Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

Il 15 Ollohre scade la data per 
rattivazione de^li abbonamenti 
eletiorali. Le Federazioni e le 
Sezioni sì alTrettino ad inviare 
^ii elenelii. 

ANNO XXXVII • NUOVA SERIE • N. 280 




f 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Uaa copia L. 40 • Arretrata 0 doppio 

Jn questo numero 

UN ARTICOLO DEL COMPAGNO 

TOGLIATTI 

Organizzate la diffusione 

DOMENICA 9 OTTOBRE 1960 


Riconciliarsi 

co n la democraz ia! 

E' defila di venire consi- mento si deve nvoliicre an- soltanto e noiosamente anti- 
derata tiiù attentamente di che ad altre forze politiclic. comuniste, che sono tutta la 
«luanlo non possa farsi dalla oltre che alla Democrazia sostanza del programma elei 
trihiina di un cumizio. Taf- cristiana. Concentriamo noi turale deH'on. .Moro, la hast 
fermazione — forse inavvcr- l’attacco, nella attuale lolla della stretta unione tra il se- 
titamente sfuu'Jila id compa- elettorale, contro il partito ijretario democristiano e il 
«no .Neiini in uno dei suoi ar- o««i dominante perché lo sindaco Cioccetli. la haiulie- 
licoli domenicali — clie oyiji consideriamo i/i luto — tutti ra del clericofascismo c di 
il compito che si pone nel i capi, tutti i (piadri interine- tutta la reazione Nei mesi 
nostro Paese è di « riconci- di. tulli «li aderenti — come passali, davanti airinimedm- 
liarc i lavoratori con il me- ima sola massa reazionaria*.’ ta minaccia deiravvenlura 
todo democratico ». E’ diffi- liassalo il tempo di ipieste autoritaria, diri«enli social- 
Cile pensare a una riconcili.»- posizioni infantili e sterili! democratici. repuhhlicani 
/ione III dove una roltiira. -^oi atlacctiiaino il blocco radicali si erano pure ac- 
.storic.amcnte. non vi è stai.», delle eterogenee forze demo- corti (e ciò non aveva del re- 
Anelie se si vuole risalire al cristiane percliò esso è stalo sto portalo ad alcuna c.iiii- 
caotico primo dopoguerra, *^‘d è l'autore di una decene- lolazioiie o iiiniliaziune loro 
vi fu in (]oe«li anni mausiorc razione aniideinocralica. del- davanti a noi) che il veri* 
.sfiirito democratico e masi- la inadetnpien/a costiluzio- baluardo delle istituzioni de- 
«iore attaccamento alla cali- naie, deiravvenlura del mese mocraliche sta nelle massi 
.s.i della democrazia nelle |)o- di luylio e cosi via Se ipie- oiieraie e lavoratrici, nell.i 
.sizioni e nell'azione della sto blocco può .incora spez- loro forza c nella loro unita, 
classe oiicraia e dei lavora- zarsi. risultando isidati. in ‘'ru dicono che ciò vale solo 
tori, di (pianto non ve ne fos- ipie.sto modo, i ••riippi deci- situazioni * di tMiier- 

■sc nelle classi diriyenli hor- samente reazionari e aliren- •- D'*>'pm>rano che l i 

«hesi e nei loro parliti. E le dosi nuove possibilità di prò- 'ita po dica è un processo 
cose divennero assolutamen- uresso politico, ciò può av- rhe le avsenliiie 


cose divennero assolutamen- uresso politico, ciò pini av- 
te chiari?, via via che pas- venire soltanto, osiip. in con- 
.savano «h anni e si accnmu- ,ej>uenza di una critica e di 
lavano le esperienze Se non „„ stiacci) che porli, in lidio 
M fosse siala la della j| J»aese, a nuovi schiera- 

dei javora- mpnp g nuove mailitio 


«cesso politico, ciò può av- o che le avventure 

, r»‘.-izionarie si rendono <lel 

venire solianlo. osiip. in con- impossibili solo se si 

nZ.I (li Criliuu o di r^ìmnnft *i i itrimMiii zL» 


vi fosse siala la lotta della 
classe operaia e dei lavora¬ 
tori per la democrazia non 
avremmo avuto né la Hesi- 
.stenza, né la liberazione, né 
la fondazione dì un ordina¬ 
mento repubblicano. 

Nel liuti, il patto di unilù 
d'azione concluso tra il par¬ 
tito comunista e il partito so¬ 
cialista parla di • coiupiista 
del potere da parte delle 
classi lavoratrici ». ma pone, 
come idiieltivo conerelo. « la 
difesa e il consolidainenlo 
della nepiiliblica democrati¬ 
ca e delle pubbliche libertà » 
e proclama, come metodo di 
azione. « la coriv'iiiista demo¬ 
cratica della mauiiioranza 
dei siiffrayi ». Già in (lueslo 
documento, che fu la Carla 
del tanto deprecato « fronli- 
.smo ». si riflette nel modo 
più limpido una elaborazio¬ 
ne di pensiero e un impegno 
politico sulla base dei quali 
le forze più avanzate e con- 
.sapevoli del movimento ope¬ 
raio italiano si collocano de- 
ci.samente sul terreno del¬ 
l’affermazione conscguente, 
della difesa e dello sviluppo 
delle istituzioni democrati¬ 
che. Né sta a me il ripetere 
ancora una volta come il me¬ 
rito più «rande di questa eia- 
horazroiie e di (piesto impe¬ 
gno spetti proprio al no.slro 
partito, al partito comunista 
e come, di fronte alla nostra 
lotta ostinala per l’iinilà del¬ 
le classi lavoratrici e per la 
collaborazione tra tutte le 
forze democratiche, cadano 
nel nulla le fandonie sulla 
inìnaccia di ciiemonia anti¬ 
democratica ebe sarebbe im¬ 
plicita nella nostra stessa 
forza. 

Ciò che é accaduto nel nii- 
stro l’aese dopo rabbatti' 
mento del fascismo e l'islau- 
razioiie della Iteiiubblica é 
per»’» assai islriillivo. E’ ac¬ 
caduto che aH’impeano riso- 
liitamenle democratico della 
classe operaia e dei suoi par¬ 
tili ha corrisposto, da parte 
delle classi dineenti e dei 
jiarliti che le rappresentano, 
raiicressione fanatica, nella 
(piale si è fatto ricorso ai 
mezzi più nellanienle anlidc- 
niocrali»‘i (dalla iliscrimina- 
zione alla violazione costitu¬ 
zionale alla le«.«e truffa all.» 
provoc.izioiie al colpo di ri- 
Millell.i e di lupara 1 per im¬ 
pedire. precisamente, che. 
av.iii/ai'ido con metodo de- 


...iiiiiz.i (Il una eriiiia L (Il bimane fedeli ai principi de 
I atl.icco che iioili. in tulio mogi-jiiivi «iorno per liiorno 
I aese, a nuovi schiera- ,p tutte le situazioni. IV «ior- 
enti e a nuove majlijio p,, p,.p (ijorno. e in tulle le 

situazioni, che la democra 
Analogo discorso si deve zia si difende e si sviluppa 
fare alle forze cosiddette di po««iando sulla forza e siill.i 
centro sinistra. .Noi aiumel unità di movimento demo 


tiamo che (luesti fiartiti aspi- cralìco di massa. .-Mtrimenti. 
l'ino a uno spostameiitu a sì- diventa quasi inevitabile che 
nistra della situazione attua- alla dialellica dei dib.illiti c 
le; non comprendiamo pcr(^ dello intese politiche si so 
come possano arrivarci se si stitiiiscano le conlrapposi 


111 Olili (jstinano a condividere, più 
ma pone, nieno apertamente, le posi 


/ioni fanatiche 
.‘s.ispciale e. all 


le roltiirc 
,» line. I lei» 


970 

milioni 


Manfano, ormai, soltanto 
trenta milioni aliobietti¬ 
vo del miliardo La sotto¬ 
scrizione per la stampa 
comunista c le elezioni, 
dunque, sta per conciti- 
dersi con un successo to¬ 
tale. Nell’ultima settima¬ 
na, sono stati raccolti 41 
milioni. Le Federazioni di 
Reggio Emilia e Modena 
capeggiano la classifica 
rispettivamente con 4fì 
milioni e con .‘iO.làtI.OtHl; 
la loro percentuale è iden¬ 
tica: Llfl.^ per cento. 

(In 2* la graduatoria) 


LE LISTE E LA SCELTA DELLE ALLEANZE PARLANO CHIARO 

-—--—-««r-—- 

Netto orientamento d.c. 
per soluzi oni di destra 

Verso la scadenza dei termini per le liste - Discorso di Lauro a Napoli in vista del- 
i’alleanza con la D. C. - Grave presa di posizione di un esponente socialista a Milano 


Argomenti 

Oliale eeiilro-.sinisira? 


zioni unti domucnilichc. nin I itivi di colpi di minio, che 

-— dircltaiiu'iilc ile 'lisccndoiio 

Noi. parlilo di avangiiar 
La sottoscrizione din della classe operaia, .ib 
liiamo fallo (pi.iiito era nc- 
per la stamp a (-(‘ssario per iiulirarc .ille 

masM> popolari la via ili m» * 
sviluppo democratico c «u; 
fi darle n percorrerl.i. Itattaylin 

democratica, por la estcnsio. 
no e il progresso della demo. 
_ ^ crazi.n é quella ohe oggi con» 

I liattiamo. contro j) fascismo 

§ J B f I I fj 111 *■' contro il clericalismo, e 

(Piindi contro la demoerazi.'i 

- crisli.an.'i c i suoi sostenitori 

Spetta agli altri, non alla 
Mancano, ormai, soltanto classe operaia, non ni lavo- 
trenta milioni all’obicUi- ratori di opinioni polilictu- 
vo dei miliardo La sotto- e soci.ali nv.inznle. il compì 
scrizione per la stampa r.coiicilìar.sj con la de¬ 
comunista c le elezioni, AI metodo e «Ile 

j,,__ . , posizioni aulidemoeraliclie 

dunque, sta per conciti- ^ 

dersi con un successo to- ,|gj «overnanli demoerisli-i 
tale. Nell ultima settima- ni nulla devp essere eonres- 
na, sono stati raccolti 41 so. né nella sosi.iuza. né nel 
milioni. Le Federazioni di le parole, sp non .si vuoIp 
Reggio Emilia e Modena norderp a poro .a poco quel 
capeggiano la classifica *•'' ('i''>(''‘'bza. (piella fcrmez- 

rispettivamentc e..n 4(5 slancio che sono 

, rn.-.. iieressan al movimeiilo npe- 

milioni e con 50.1 all.OIHl; r.ajn p popol.irp ppr affer- 

la loro percentuale r idpn- marsj spiiiprp più p mp-jlio 
tira: LIO,3 per cento. come il sostcLmo e il motore 

— di (Igni sviluppo dell.a »Ie- 

(In 2* la graduatoria) moerazia. 

___P^I.MIRO Tool.LATTI 1 


« Eiiie (il una prospct- 
tiv.i », alihiamu scntio, 
giorni fa. regi.siraiidu l.i 
sorte loecata ai partiti d» 
ceiilro-.siiiistra da (piando 
sono tornali in grembi* 
alla DC. 

Gl Ila risposto il gior¬ 
nale del i’Iti COI» una spe¬ 
cie di grido disperato. l'V 
seco, scmbr.i dire il l'Itl. i 
dicigciili (Icmoci'isli.iin CI 
imbrogliano. Moro due 
iiii.i cosa c ne fa luraltra. 
Gioccetti (‘ uno scandalo, 
le liste (l.c sono (Il (le¬ 
sila. la « tregua • •• una 
tra|)pola. .Ma il cciitn»- 
siilisli'a resta una liii(i<i:i 
ciis.i. per far trioiitaie la 
(piale occdirc r.iflorz.irc 
il parlilo di .M.I//IIII e 
(’allauco. l,a prova/ l.a 
prosa sta nel fallo clic 
lulle Ip lor/.e coiiscrvalri- 
ci p cpazionacie coiiibat- 
loiio a fondo il ceiilro- 
.siiiistra, meiilre incorag¬ 
giano il « frontismo .sen¬ 
za lirospcllivc » del i’G.l. 

.\ia davvero? Davvero 
le forze reazionarie e 
conservatrici, dentro e 
fuori la D(^ conibaMono 
e temono il cenlro-sini- 
stra'/ Se lo coinbatlono c 

10 temono é .solo (piando 
e.sso è impostalo per lo 
meno in modo da ridiirn* 

11 potere d.e., e (piando 
dietro di e.sso .si prolil.i 
l’ointira de! Partito comu¬ 
nista: con la sua forza, la 
forza dcll’iinil.à democra¬ 
tica c di un collegamento 
programmalieo e politico 
Ira le diverse forze dpmo- 
eraliebe — (|itel collega- 
mcnlo che già csisc md 
p:»csc c su molti prot»tcmi 
concreti, (àtsi potè scm- 
tirare clic fosse nel fcl»- 
ttraio scorsi». .M.a il ccnlro- 


siiiislra che pralic.iiio og¬ 
gi, dal luglio ad oggi. i so¬ 
ci.ildeuioeralici c I repub¬ 
blicani, e che viene pro¬ 
posti» ai socialisti, c in¬ 
vece incoraggiato con cn- 
tnsiasino dalle forze rea¬ 
zionarie. ‘rutili 1.» DG è 
lironta ad npplaiidii e iin 
cciitrit-sinislra che getti i 
comuni popolari in mano 
.dia DG! I'! l'altii.ilc go¬ 
verno, retto dai p.irlili lìcl 
ccnti'o-sinislru c ilall.i 
.istcìisione soctalisl ». non 
solo m»ii è osteggialo, m.» 
pi. ICC ila inaili .» tolte le 
foi/(■ conservatrici clic 
se ne faniui .stciinic'»lo 
E alloca'.* .-Mlor.i »' vero 
clic, per miliari- le cose, 
bisogna mutare i rai>p(»rli 
(Il forza in danno della 
DI': ma (pieslo. 1.» loie i-i 
perdoni, é piitllosl-» difll- 
Cile da oltenccsi r.((for¬ 
zando il partito di M.i/- 
ziiii c Gattaiieo, c p.io ot¬ 
tenersi .solo raff»>i'z.indo 
tnlla la sinistra, il suo già 
grande potere, la su.» 
spinta unitaria. Sarcldie 
«picsto il • frontismo sen¬ 
za pmspcttivc » clic place 
alle forze ^rc.izionaricV 
No, ipicsto é'-i .» elle da 
I.d anni le forze rc.iziona- 
ric p la Dt' pomballono 
con tutti I im-zzi. pronti 
.1 f.irc ponti d’oro a -Sa- 
r:igal. a Kcalc e magari a 
.Nciini pcrt'lu' coinl».ilta- 
no un tale « frontismo ». 
I‘l in r(‘allà (ptesla nostra 
prospettiva, per cui cliic- 
diamo di voi.ire cointini- 
sta. è la sol.i elle |)ossa 
s.ilvarc dall.i misera s«»rtc 
attuale anche (pianto pm'i 
cssci vi di v.iliiio nel ecii- 
Ico-siiiislra. 


Mercoledì prussiinu scadum» 
1 termini per la presentazione 
delle ILste, e l elettorato avrà 
la possibilità di esprimere m» 
giudizio (Il mento .sul signilì 
c.'ito di determinnti scluera 
menti, di determinate alleanze, 
delle forze sociali e politiche 
rappresentate nelle liste dt 
ciasenn partito Ormai • i giiio 
chi .sono fatti > e. al di là (Ielle 
formule propagandisticbe di 
copertura, si può individuare 
nel ponerelo di eerle dt'.signa- 
zioni e di certe eseliisioni In 
.sostanza politica degli obici 
tivi che i partiti si pongono 
nella prospettiva post eletto 
rale. 

il dato piò signdicalivo. e in 
certo .senso più nuovo, é (|nel 
lo fornito dal modo come la 
Democrazia cristiana si è mos 
sa nella formazione delle prò 
|»rie liste, che sono in (pialelie 
occasione di esplicito blocco 
clerico fascista, m altro ocra 
siimi (Il preparazione ad mi.-, 
alleanza elenco faseista. in al 
In- ancora di apertura più o 
iiu-iio mascherata alla destra 
e. .sempre, destinate commi 
ipie a consolidare e nbailin' 
i collegamenti organici della 
D(,' con la destra eeononm-a 
e politica. Cosi é nvveinito a 
Itomn, con la npresenla/mne 
di Cioccolti, che implica il rio 
novo della alb-anzn con i fa 




1?^ 










La torte del ceniro-tinìitra anlicomuniita 


(diteano di Canova) 


scisti; cosi sta avvenendo a conquista di ancor più forti smaccate comliinazionl clerico- LE CONFERENZE STAMPA 

Napoli, dove (con Jervolino o posizioni di potere loerde, ma fasciste. - 

senza) si^ prepara rahliraccu» appare piuttosto una opera- In un sui) discorso .a Napo- rna !• ••• 

tra la DC e Lauro; cosi é av- /.ione ileslinnla n ilelerminare li, Lauro ha implicilamenle I 11 

v'eniito a Milano e n l-'irenze. vin ulteriore spostamento n confermato la prospettiva di O** 

dove ngiirano in posizione prò destra dell’as.se del potere ceii- ima sua alleanza con In DC ^ 1' 

minenie i candidati della gran inde. Operazione che può i-s- evitando neciirulamente ogni V0fl0I*ClJI 

de industria lombarda e del- sere tentala dalla DC, eonviiila attacco al partito dell'onore- 

l'agraria losc.ana l’er non par di potersi espandere eletto vole Moro. Il leader inoliar- «ili*! 

lare degli tnniiim-rcvoli • listo ralmenle solo a ilesirn, nella ciuco, annunciando la sua can- ClUcl 1. ▼ 

ni » in cui i candidali d c. .sono misura in cm essa si sente didatiira n sindaco e la rinnn- 

lìanco a fianco con gli uomini relalivaim-ntc coperl.n a siili- ni mandalo parlamentare 
del MSI c eon i immarclùci stra dall’appoggio, o per lo hi caso di sua elezione, ha 
Siaiiio tiuniuir in prcsoii/a di nu'iio dnllii di'llr uhn*sto H.ssiciini/ioiu iil- 

un collegami'nto ib-IL'» DC con terze for/»-. e nella misura in *eriori alla Di iiivilaiidola a 
le destre aiic.r più organico ‘rova. airinlerno. la •chiarire il sin, atlcggi.amcn 

che per il passato, e che va complicilà della propria .si '* •' fronl^ all clcltoralo in 
certo oltre le previsioni dell.a nistra., pronta, cosi a lloma ri ì’''*"'’ 

vigilia, svelando un (iisegnu come a Napoli e a Firenzi* e ’• » n » >i iii 

politico che non semhra vo In mille altri comuni, ad avai- eealta non porssono esi.slere dal 

Icrsi e.saurire nella competi lare con la propria presenza 'nomento che bi « sinistra . 

/.ione amministrativa e nella nell,* lisle le peggiori c poi •-•nl.iniaiia di Napoli e già 


La raccapricciante vicenda delle trasfusioni con sang^ue avariato 


Il tragico caso dei bimbi morti a Napoli 
mette a nudo scandalose responsabilità 


La madre di una delle piccole vittime fu scacciata dalT ospedale mentre il fi^liolctto 


(Dalla nostra redazione) 


liiocratici* c sul terreno dell;» I — , , 

di-mocr.izi.i. I.i rl.Tsse operai.'»’ NAI (JLI. 8 Lo sennda- 
c le m.isse l.ivor.alrici notes- fo defili € Ospedali Riunili 
sero organicamente acredi-cc Nnpoli dorè sono state *,r- 
alla direzione della rosa pub-lcise sei persone — tre bani- 
lilica. .iliraverso (incile for- M*'*** Ire adulti ~ 




m iziorn polilicbc in cui han¬ 
no lidiii-ia. Se qualcun;». 
(|uindi. d<-vc essere • neon 
rìliato col metodo deiiii-era- 


fo a trasfusione di santittc 
Otiasto, rimane drammatica¬ 
mente rivo airattemtonr di 
tutta ropimoiie pubblica, r 






;. i'Ì ’ 

» ' ' ' 
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modo che non ci .siano did»l»i 
pi-r II fiiliiru >. I dubbi ni 
realtà non porssono esistere dal 
momento chi- la « sinistra > 
faiifaniaiia di Napoli è già 
pronta a giocare il ruolo di 
copertura ib-iropi-ra/iom- di 
destra. La stessa cosa avvu'ni* 
a Torino, dove I,* correnti 
della destra d.c. hanno schiac¬ 
cialo la « sinistra • nella coni 
posizione della li.sta. Gli no 
mini più in vista, oltn* al sin 
darò uscente Feyron, sono 
due uomini della Fìat: l'in- 
gegner Anseliiietli e il ra- 
gii»iiii-r ('(»stam.igiia. assessori 
Uscenti, 

In Sieilia, la DI' si ìdentili 
ca con le forzi- piu torbidi-, 
attrav(-r.si» le (»|,(-ra/i(mi piu 
sfrontati*, come (ui(*II;i con 
(bitta a .Muss(»nu-Ii. dove lien- 
ci» flusso. roM.sidi-rato il »-a|)o 
(I(-lla malìa, e adiliriltiira alla 
|,-sl.i della list.-| (b-ricale di 
destra. 


tiro . è citi e sl.it, ». c or.»m.»i,orqu».<ln an:i «ani ora -iii.»- 
per troppi -inni, sfriiinenlo I t e. piu qrari proporzioni ‘ 
(Il ,Illesi I .»/ionc .intidemn- f »- ro»>i/,r/on, in r„, <»<(.- ■<»-» 
cr.itic.T. Il p.irlifo ib-ll» d,* iCinrme e stata tolta la i ilo. I 
niocr.izi;i cristi.m». pnm.i di i/o jiosstbilita. se ri tosse sta- 


i. '*7 
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lutto, c I SUOI dirigenti. 

Nell.! liinghissim.i e .iHrel- 
tanlo cinivoc.» o'l>osizionc 
f.ill.T d.Tli’on. Moro al G.onsi- 
clio p-azionalr del suo p.irlilo 
vi è una -sol.i affcrm.iziono 


Ito un intervento respon<n'iile, 
.e fempr.sfirò. dt salvare n/-j 
meno alcune di (lueste vite. 
il reati — che di rcri rcofi, 
-SI deve parlare — eomiruti 
dalle autontn prc/efDzie ci 








rbiar.-i c rispondente .i crai-j f’* '’ soffocare loj 

tà. Ed è dove egli p.irla di scandalo I impenetrabile si- 

«na .irresistibile presa del 

romiinismo in Italia ». Ma setttmane. >‘ ^am-i 

perché irresistibile? Appnn- accaduto questi sono 

to perché nelle posizioni c elementt che pia oqni, 




HI (lei l IIL |I,I-,,» V - , . 

nell’azion del nostro parlilo posti in rilievo nn 

il metodo denioer-»licn i-, i DiDa la starnila cittadina c >'.Apf)|.| — rarmen fìrrva.i an» dette (rUilme. eon la nello N.APOI.I — l.a sienora F.Iena Coppella (a slnUIra). madre 
, . *,. ’. nazionale e che suonano co- letta Maria Teresa di Gennaro Rticelero. uno del hlmM morii a(!i - Inriirahlli • 

lotta per le rivendicazioni tanfi atti di accusa net -__ 

vitali dei lavoratori e per il ministro Ginr- za e che qli unici a pacare, settembre tl cui fipliolettn tuona dcqlt € Incurabili * formatore liomenirn 25 set- 

rinnovamenlo dell.» s<»ciel;» Monnbli. del sono stati fino ad ora .,-/ro-| mori c le fu taciuto quanto piu di cinriue ptnrni: dere- tembre. alle ore 10 del mnt- 

il.iliana si uniscono in Babohni. del pre- ri poveri e t.qnari nqenti. ap- sjnva accadendo, anzi te fu ditto il 2.1 settembre è stato tino. In madre si reco di nuo- 

t.,!c che iKpiida del tutto ogni j^ ^ mcd’co prona- partenentt ai drapficlh dt PS^.r.pcdtlc, l\,i^cessn nella stnn- sepolto solo mcrcnledi 28. m airospedale per la «cID- 

Iracci.» di viiivln massimali- distaccati presso qlt €lnru-j:a dove il fanciullo stava all'insaputa della famtqlta manale visita al folio t'na 

-smo. ogni pretesa minacci.» intanto lo nostra denuncia rabili » e il * Cardarelli • re-, sjnrando. le fu ncqnfo tfi as- Ufficialmente i Granata a suora ta fermo airinqre.'so 

di violenz.i .»iitoril.iri.i. I iiDo scafenafo una ridda di sponsabilt... di non essere'solerlo neqli ultimi attimi dt tult'oqqi non sanno ilella ilei reparto pediatriro: « Fo- 

qiicslo fa si clic 1 nostri te- pf.Q„yedimenti e di incii’este: stati avvertiti daqf osp''ìah vna, e venne alla fine cac- morte del ftqlio, nel senso «tro fiqlto non e qui Lo ab- 

g.imi con le masse operaie c dovevano essere predi- dei di cessi delle nttim.-- emta dall nspedole a viva che rospi-itale non ha invia- biamo messo nella camera 

popi» .iri si.ino COSI s ^ ^ cerfom.-afe con! Intanto venaonn m luce torza. con l'intervento di due lo alla faintqUa alcuna co- mortuana I. .spirato laltro 

c,»si II I rcn e I* .* j pjn successo — ben primo j niir>ri, tmpre.ssuynanti parti- ciirabinieri' Due ore piu far- municaztone in mento: ne ieri » l.a povera madre, ohi 

serso^im^nnìivo (irdin.amenló U ssistituto Procuratore eieltn coìari. che definiscono ufi— ilt. appena la donna ti era scritta, ne i erbate. soqqelta od altarehi ep:>et- 

sòci.ile in un n»ese »ii capi- Repubblica, doti. (Jtovanni; normente l'ntmosfera di as- ritirata, ipnara e affranta Per il jaccolo Gennaro ttcì. e parzialmente uscita dt 

f disino mollo svilùpp 1*0 co- Troia, come primo atto ha'soluto arbitrio e dt nbuttan- nella propria abitazione di Ruqqiero la prassi adottata senno Siamo statt n trovarla 

rii’c rii dia conrocaio il medico pronn-^tc cinismo in cui hanno aqt- .Ansano fun cornunc nei pres~ e stata pressoché uquale nel suo modesto terraneo 

Mi I riisnelliva die noi prof Tecce. uno dei io t responsabili deqli tO.spe- si della eittàt veniva raq- Domenica l8 settembre la i uno det poveri t bassi » i.u- 

noni »ini,**d'* un I . rieoncdn- Pf'daqonmii di questa scan- dall Riuniti* e le autorità sa- quinta do uno sconosciuto, famiglia nodo a trovarlo da- polrtnni t. Pianqeva e, a triit- 
zione » con il metodo demo- vicenda. Ciò mentre aitane per celare, persino ai autista pubblico e procaccia- qli « Incurabili *; stavo mal- li. cantava: uno straziante. 

cralicò di qii-llc forze poli- ^ giunto a Xapnli l'ispettore parenti delle vittime, i tra- tare di commissioni a un'im- to bene. Al tramonto del 23 inumano canto di dolore e 

tiche ohe se ne sono stac- Ministero delta Sanità, qici decessi: basti dire che presa di pompe funebri, che il ragazzo é morto, fulmina- di follia, fi marito. Sali?atorc 

caie è essa un» prospellìva Corselli, per le sue tar- la madre dt uno dei fanciul- la informava brutalmente to dalla trasfusione micidia- Ruggiero, ha denunciato M- 

rèalè oppure è qualcosa di dirissime indagini. Anche il li. Salvatore Granata, era della morte del figlio! le. Ai genitori non fu comu- la magistratura I dirigenti 


nazionale, e che sminano co- 


» : ■'* • ^ ' li 

N.APOI.I — l.a sicnora F.Iena Coppella (a sinistra), madre 
di Oennaro Rticclero. ano dei hlmM morii a(!i • Inriirahlli • 


del sono stali lino nn ora ■iieu-\mori c le jii laciuin quanto piu ai eintpie grornt: aere- lemure, aiic ore tu nei mni-\. 

qrc- ni poveri e ignari oocnf». op- «raro accadendo, anzi le fu duto il 23 srttembre è stato lino. In madre si reco di 

ivin- partenenli ai drapficlf dt PS^^::-,pc-iflo l\,i^cessn nella stnn- sepolto so/.» mercoledì 28. vo all'ospedale per la s,*Iti-j 

ihclaccttli presso qli t lncu-\:a dove il fanciullo stara nll'insaputa della famiglia manale visita al fiaho f'nin . 


Intanto la nostra denuncia] rabih • e il < Cardarelli » rr-j spirando, le fu negato di n.s- Ufficialmente i Granala a suora In fermo a/Fmpr.-.:.so'^ alcuni latori in 
I scatenato una ridda di'sponsnlnli... di non essere' ^’^terlo neqli ultimi attimi di lult'oggi non sanno della del reparto peiliatriro: < reparto peniatrtr . 

_ 1 .^ j- __.... n itnnii l,*!»' l’ì In e f-enni- ni In finn /-/r/-- mori n /Ini 1 tnlio <1 rr» fiotto non e , tu t f,ir»)i.i^. (/n».SOO.ìJ)((ai). l.a m <1 - 


era in afonia sfrontati*, come qui-lla cu 

_ (lotta .a .Mussonu-Ii. dove (icn- 

,,, , ^ eo Itiisso. coM.sidi-r:ito il »-ai)o 

Abbiamo parlato con Ciir- , 1 ,.,,,^ ;„|,|,rut„r.-, alla 

mela Russo, la madre dt ,|, 

Salvatore (franata resiliente 
ad Arsami in un * liiisso » al 

F-7"""'ai di w' delie ammini- 

ziata t. una qiorane donna r-rrsa-rM/r 
di 23 anni, .sposata a un dt- jlKAIIVt Clic tutto cu» sia 
socrujinto renliseienrie Per-- lu-l disi-gm» di-l gruppo din 
so un fiqliolo. Ile attende un gi-ntc de. (- comprovato del 
altro. Ira un mese, iiri m»-.si- r»-.slo ilallc lince di azione ,b-| 
e mezzo II povero .'Cai»-ilo- governo Fanfani Sedi».» Segni, 
re era pallido, magro, arie- illustrati- l.inlo m-H intcrv is'a 
miro: « per mancanza di riho famosa di Scciba sul ruolo d'zi 
buono e abbondante » ei fui! j j 

detto lo ZIO, presente al eoi- _ _ 

loquio Per curarlo i genitori (ronllnna In I; pat 7. rol i 

iinpegnarotio o vendettero _ 

tutto, niirlir quei /rorhi inpi 

ih biancheria che aver,ino PcV 24 OFC 

potuto farsi per il ruatnmo- ____, 

IVO. Alla fine, ilomenica /8j __ 

.setlemhre, si decisero a por-| S — B ' 

tarlo ni pronto soccorso del] up 1 

s Cardarelli *. Ma qui rif"i-l 
tarano il rirovero del bimbo | 5 

«.iridate al Coluqno * timi B 

ospedale per malattie infet-j_ 

tiret fu detto ai genttorr Ut 

qur.sli andarono al < C >tu- La (lecisioilC (icl .SÌD 
quo». < Xosriqnnre — fu la. 

rispttstn al , Cotuqno * ■ inirUttllO.SO inCOIltn 

j tornale al " Cardarelli " > /.’[- 

i tornarono al < Carilarell’ * I i i 

I ,, . . . II.» segr,-t,-ri.i n;i/ioinI.- 

Ijopo tre giorni Salvai-i- > i- i , . . i 

If- . , , , , «b il l r«-»lcr.»/ii«uo postde- 

ìGrnnata fu trasferito tini , . * , 

. 1 t cr.ifuiiui ((ilL — infoim i 

* ( arilarelli » agli t Inciira-] . . , 


Per 24 ore 


A partire ilu nierrolrd) 12 
(»ll(»hre I « li-uilers • dei par¬ 
lili pi»llllrl IlallunI Impegna¬ 
li Ili-Ila rampHRiia elelturain 
lerruiuiu alla TV le annun- 
cl.itr i-onrerenie alampa ani 
proKriiiiiiiiI ilei rispettivi par¬ 
lili. I.e trasiiilsslonl verranno 
rtfelliiule alle ore 21. Fero II 
i-aleiiilarlii reso nulo Ieri Bal¬ 
la H.AI-TV: 

12 iiiiithre. secretarlo delta 
ll(', )in. 5li»ro; 

13 oiiiilire, secretarlo del MSI, 
Dii. .Mlehellnl: 

It «itliihre, segretario dal PCI, 
on. TiicllattI: 

17 ollolire. segretario del PDI, 
Oli. ('ovelli; 

IH otiiìlire. segretario del PLl, 
•>ii. 3luiagodl: 

l*.) iilliiltre. segretario del PRI, 
Oli. Re.ile; 

21) otlohre. segret. del PSDl, 
Oli Saragal; 

21 ollolire. segretario del PSI, 
0,1 .\eiinl. 

I.e rontercnte stampa du¬ 
reranno 3i) minuti. Nei primi 
illri-l minuti l'oralore espor¬ 
rà il progruntma del proprio 
|iarlU-.f; gli altri 2U ntiiiiill aa- 
r.iniio drdirali alle domande, 
che potranno essere sette od 
otto, del giornalisti, c alle 
liliali naiiiralnirnle risponde¬ 
rà Il rappresentante politico 
Inir rv eniilu. 

Per ronsenlire alla OC di 
maiileliere anche In questo 
raso una posizione di privl- 
Irglo e sl.ito slahllllo r he pri¬ 
ma ilella serie di ronfrrrnic 
stampa, e cioè la sera di mar- 
Irdl li otlohre. Con Srriha 
parlerà a nome del governo. 
Iiiollrr il 21 ottobre un altro 
rappresentante del governo 
prenderà la parola alla TA' 
per tornlrr non si sa quali 
• chiarlmrnll > sulle prereden- 
II confrrenre stampa. 


Giovedì scioperano 
i p ostelegrafon ici 

La decisione del sindacato unitario - Un 
infruttiio.so incontro con l’on. Gaspari 

I .» sc(;r,-t,-ri.i n.'i/ioinb'l II h»>tt»>scgrct.Tru» 1 '..t inol- 
(li-II.i F«-»lcr.»/ii>t»o j»H-<tclc- Ire respinto 1.» richicst.A (iell.» 
cr.ifoiiici ('(IIL — infoi rn »! corr,-s|H>n-’;u'nc ili un sec»'n- 
im < ornunic.ito — preso inGlo ,»cc<into .ii ixistclc.grafi*- 
c<>nsub-i. 1 / 101 »»' le rispo-itej nu i In ,pie-ù.» situazione. 
<|jt«- (l.ill.» .-Xmmini-^tiaziont-. (I.»t momento che nessun.» 


Repubblica, doti. Gtor.-jani'normente l'atmosfera di as- ritirata, ignara c affranta Per il jaccolg Gennaro Dei. e pama/meafe ii^nfii ,/ili 

Troia, Come primo atto ha'soluto arbitrio e di nbutlnn- nella propria abitazione di Ruggiero la prassi adottata senno Sinmo stati n trorarlni 23 .settembre 

convocato il medico provin-^ te cinismo in cui hanno agi- .Arsano fun comune net pres~ e stata pressoché uguale nel suo modesto terra», 


proprio f/uel tragico renerd' 
23 settembre. Dalle set del 


sp.iri !».» c»>munic.»to »en .tì Feùer.-izione ix»5telcgrafonici 
sind.ii.iti il rifiuto ,Iell’.-\ni- — conclude Li nota — rileva 


conrocaio il medico provin-' te cinismo in cui hanno agi- .Arsano (un comune net pres~ e stata pressoché uguale nel suo modesto terraneo ringue di ,1 Dnni'tr.t/ione di mettere li che non rimane, alia catego- 

ctnlc prof Tecce. uno dei io t respon.snbili degli *().<f>e- si della citlàt venirn rag- Domenica l8 settembre la lunodct poveri t ba.ssi » i.»i- f,mase fuori dell'ospedale a*a cono- ri.». |H'r la tutela dei propri 

protagonisti di questa scan- dall Riuniti* e le aulonta sa- gninla da uno sconosciuto, famiglia andò a trovarlo da- polelani I. Piangeva e, a trai- ,,npiorarc il personale il. ‘J^'Ue tabelle relative interessi, altra \'ia che quella 

dalnsa vicenda. Ciò mentre nitane per celare, persino ai autista pubblico e procaccia- gli « Incurabili *; stavo mal- ti. cantava: uno straziante. q„(jrdia: « Fatemi vedere mi > '****' nuove competenze ac- del ricorso nll'nzione sinda- 

^ ^ ^ „ ..V ^ ffiiiato a \apoli Tispettore parenti delle vittime, i tra- tore di commissioni a un’im- to bene. Al tramonto del 23 inumano canto di dolore r figlio: un momento solo’ * le che il prov- caie, o pr»x-lama una prima 

tiche^'ehe se ne som^ sVàc- Ministero delta Sanità, gici decessi: basti dire che presa di pompe funebri, che il ragazzo é morto, fulmina- di follia, fi marito. .Sn|j?ntorc risposto di no fu sene- wilunento medesimo ven.ga azione di sciopero di 24 ore 
caie, è 0 SS .1 un» prospellìv.'» doti. Corseli!, per le sue tar- la madre dt uno dei fanciul- la informava brutalmente to dalla trasfusione micidia- Ruggiero, ha denunciato M- (-iata, ritornò. Da’ un'infcr- iiPPD»vat«» dal Consiglio «tei dei p«»stelcgrafonici di ruolo, 
reale oppure è qu.ilcoA.i di dirissime indagini. Anche il li. Salvatore Granata, era della morte del figlio! le. Ai genitori non fu comu- la magistratura I dirigenti ANORea rERFMIcrA niinistri. rendendo in tal mo- che si effettuerà dalle ore 

non realizz.ibile? questore non è rimasto inai- presente in ospedale il p,»- Il piccolo Salvatore Grana- nicatn nulla, neppure at- degli * Incurabili » per Tue- ' _ *' " do imix»sMbile qualsiasi trai- zero alle oro 14 di gioA'adi IS 

A questo puntò il r.igion.-»- tiro, e la prima conseguen- meriggio di quel venerdì 23 ta rimase nella camera mor- traverso un occasionale in- cisione del figlio. (Continua in ij. pag. $. coi.) tativa di merito. ottobra. 


(Continua In 12. pag. •. col.) 
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LA SOTTOSCRIZIONE 
PER LA STAMPA 
E LE ELEZIONI 

Graduatoria 

delle 

fede razi oni 

Ecco l'elenco del versa- 
menti effettuati dalle Fede¬ 
razioni alle ore 12 di ieri: 


REGGIO E, 

MODENA 

RAVENNA 

ALESSAND. 

FERRARA 

PESARO 

RAGUSA 

LECCO 

BOLOGNA 

CROTONE 

MILANO 

RIMINl 

COSENZA 

CREMA 

ENNA 

CAGLIARI 

IMPERIA 

SCIACCA 

FIRENZE 

SIENA 

PRATO 

TRIESTE 

REGGIO C. 

MASSA C. 

CUNEO 

LATINA 

SALERNO 

NUORO 

TERAMO 

FOGGIA 

CREMONA 

S. A. MILIT. 

LIVORNO 

SASSARI 

TARANTO 

SAVONA 

BARI 

VIAREGGIO 

POTENZA 

GENOVA 

CALTANISS, 

AQUILA 

PERUGIA 

BRESCIA 

ROVIGO 

TORINO 

MONZA 

BERGAMO 

MANTOVA 

ANCONA 

PISA 

VICENZA 

LA SPEZIA 

AREZZO 

AGRIGENTO 

MACERATA 

VITERBO 

PADOVA 

VERBANIA 

CATANZARO 

VERONA 

VENEZIA 

PISTOIA 

TERM. IM. 

TERNI 

trapani 

PARMA 

TREVISO 

NOVARA 

BIELLA 

TRENTO 

ASTI 

PAVIA 

PIACENZA 

ROMA 

COMO 

CASSINO 

GORIZIA 

avezzano 

PROSINONE 
VERCELLI 
GROSSETO 
PESCARA 
UDINE 
BOLZANO 
VARESE 
CASERTA 
PORLI» 
LECCE 
BELLUNO 
ORISTANO 
TEMPIO 
AOSTA 
NAPOLI 
MATERA 
RIETI 
PALERMO 
ASCOLI P. 
MELFI 
LUCCA 
CHIETI 
•brindisi 

PORDENON. 

BENEVENT. 

MESSINA 

FERMO 

SONDRIO 

ISERNIA 

AVELLINO 

SULMONA 

CATANIA 

SIRACUSA 

campobas. 

Varie 

Em. Svizzera 
■ Belgio 
m LUSB. 


46.000.000 

50,150.000 

32.473.000 

17.150.000 

22.514.890 

11.000.000 

3.721.000 

4.180.000 

73.000.000 

3.700.000 

68.500.000 

6.100.000 

4.850.000 

2.626.000 

3.380.000 

5.027.000 

3.608.000 

1.301.000 

42.000.000 

25.000.000 

11.000.000 

7.000.000 

4.000.000 

3.400.000 

3.200.000 

3.200.000 

6.000.000 

1.800.000 

4.000.000 

10.500.000 

7.800.000 

1.923.000 

20.163.000 

1.900.000 

4.285.000 

9.500.000 

9.900.000 

3.200.000 

2.064.600 

35.000.000 

2.944.000 

1.100.000 

11.000.000 

11.898.000 

8.600.000 

27.000.000 

6.400.000 

4.307.400 
14.326.000 

8.900.000 

16.000.000 

4.350.000 

9.700.000 

11.191.000 

2.414.780 

4.3G0.000 

3.000.000 

8.500.000 

3.400.000 

3.354.000 

4,600.000 

10 , 000.000 

10.000.000 

1.000.000 

4.986.000 

2.850.000 

8.515.000 

4.025.000 

8.010.000 

6.Q80.000 

2.000.000 

1.600.000 

12.718.000 

4.550.000 

37.585.000 

3.500.000 

852.800 

2.700.000 

925.000 

2.275.000 

5.277.400 
9.000.000 
3.297.500 
3.34G.800 
1.150.000 
8.000.000 
2.500.000 
8.805.000 
2.100.000 
1.400.000 

630.000 

495.000 

2,400.000 

17.000.000 

2.028.300 

1.346.105 

6.000.000 

2.000.000 

1.600.000 

1.1SS.C00 

1.311.000 

2.126.300 

1.755.000 

1.900.000 

1.854.000 

1.800.000 

900.000 

600.000 

2.050.000 

558.000 

4.000.000 

1.500.000 

750.000 

564.630 

1.700.000 

610.000 

330.000 


139,3 

139.3 

129.8 

114.3 

112.5 
110 

106.5 

104.5 

104.2 

102.7 

102.2 

101.7 
101 
101 

100.5 

100.5 
100,2 
100,1 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

96.1 
96 

95.2 

95.2 
95 

94.2 

94.1 

93.8 

92.1 
92 
91,6 

91.6 

91.5 

90.5 
90 
90 

89.7 

89.5 
89 

88.8 

87 

86.6 

86.2 
86,2 
86 

85.7 
85 
85 

83.8 

83.6 
83,3 

83.3 

83.3 

83.1 

81.4 
81 

80.5 

80.1 
80 
80 
80 

79.4 

78.4 

78.3 

77.7 

77.5 
77,1 
77 

75.8 

75.3 
75 

71.9 

74.3 

71.8 

71.4 

71.4 

70.4 
70 
70 
70 
70 

68.5 
68 

67.6 

67.3 

66.6 
66,6 
66,6 
CG 
65.5 

64.4 

63.8 
63,3 

61.8 
60 
60 
60 

58.5 
55,8 
50 
50 
50 


970.452.805 


Martedì si riunisce 
la Direzione 
dell a F.G. C.I. 

M.Trtcdì .'jII*' or»» 9 .•:i rio- 

nisco l.n nirorionc di>ll.'i KCCI 
por disi'iiloro il 'omionto or¬ 
dino dol K'orno- I» r.'irnpof^no 
dolla FCKT noll.i c:inip:tj;n:i 
olottor.ilo (rolatoro Serri»; 'Ji 
Misuro di iiuiundr.'inicMto (ro¬ 
latoro Vl7,7.IIU>. 


Prossima visita 
del <c premier » 
somalo in Italia 

MOGAOISCUL 8 — K’ pro- 
v.sto un v:.iCs:o in R.'ì'.i.t d<'i 
l’rinio Min-.-lr.) del uox.cv 
rnalo on R: 'o.d .-MI SriT. 

in.iroho r dol in.n -- 

ri.tJi e d»»'. l,.i\ot I. o:: k -Ali 

(.',.un;;.'.o 


La capitale della Liguria alla vigilia delle elezioni 


La grande battaglia antifascista a Genova 
ha por tato al completo isolamento de lla DC 

Prrcìnsn In possibilità di ripetere In vergognosn nllonnzu coi fascisti, i d.c. genovesi disperano di poter mantenrre il controllo 
del Comune - Unica alternativa per il progresso della città la vittoria delle sinistre con un aumento dei voli comunisti 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, Ieri l’or- 

finno (Iella Curia Renove.se 
ha annuncialo il ritiro (Iella 
lista dei dissidenti repubbli¬ 
cani, capcRgìata dal prof 
Giuseppe De André*, e depo¬ 
sitata noi Riorni scorsi. La 
crisi del FUI affonda le ra¬ 
dici nelle Riornate di lu- 
rIìo e (lue sono infatti Rii 
olenienli dominanti di questa 
campaRiia elettorale: la lolla 
antifascista o la decaden/.a 
economica di Genova. 

Non si tratta di fenomeni 
isolati l’uno daH’altro. Du¬ 
rante i (lodici anni demo¬ 
cristiani Feconomia liRuro si 
6 sviluppata a < scaccbicra >, 
lasciando eineiRore poche 
isole» di nccbe/.za, mentre in¬ 
torno nndav.'i accentuariflosi 
il rcRiesso. Dal 10413 ad orrì, 
.secondo dati ufficiali. J’occij- 
pa/.ione nelle società del 
Rruppo Einmeccanica è scesa 
(la 40 mila a 10 mila unità 
nel solo « Ansaldo > è pas- 
.sata da 20 nula a 12 mila 
Anche Rran parto della pic¬ 
cola e inedia industria 6 sta 
ta iuRbiottila dalla frana. 
Gli intorc.ssi deH’IHI sono 
stati sacrificati a quelli del¬ 
la FIAT, della Marcili, della 
nrown-Rovori. 

Questi fatti sono noti, ma 
assumono un’attualità biii- 
ciante nel momento in cui il 
Roverno accentua l’indiri/zo 
monofiolislico. Non stiamo 
pensando soltanto al disciu- 
so del consci valore l'ella. 
ma anche a ({nello del mini¬ 
stro Reqovese Do. uomo del¬ 
la « sinistra > catliilica. Se 
Rii orientamenti Rovernati- 
vi si reali/znssero, rindiistria 
Ronovesc verrebbe circoscrit¬ 
ta a duo «isole» superstiti: 
la « CoriiiRlinno », perché 
produce i huniorini necessari 
.•dia FIAT, o un canlieio na¬ 
vale rammodernalo, ma li¬ 
mitato a 3-4 mila operai 

Non è esatto afformare 
che Genova è alla coda del 
« miracolo economico »; è in¬ 
vece airnviuiRuardia. perché 
(|ui si ò Rià reali/7.ata la si- 
tua'/ione elle si verificherch- 
he domani in tutto il inu'se 
e cioè sviluppo (li alcuni 
Rro.ssi settori privati, c an¬ 
nientamento del resto. I.a 
posiziono di forza dei mono¬ 
poli a Genova si (locumcnta 
abbastanza facilmente, ove 
si pensi che tutti i fili del 
potere sono racchiusi nella 
stessa mano. E nessuno, nep¬ 
pure 1 socialdemocratici di 


sinistra, erano sfuRgiti sino¬ 
ra al controllo del < blocco 
di potere ». 

La grande novità è rappre¬ 
sentata dalla battaglia anti¬ 
fascista di luglio. Il conte¬ 
nuto della nuova Resistenza, 
levatasi dal fondo della de¬ 
gradazione ecoiioiiiica e so¬ 
ciale, non è rimasto, infatti, 
circoscritto al ricordo (i(.*lle 
sofferenze passate, ma ha ri¬ 
proposto. in termini moderni, 
le istanze sociali che furono 
patrimonio della guerra di 
Liberazione. Il € pericolo » 
venne avvertilo dal blocco 
di potere, e tanto la Curia 
elle la soRrelcria DC appog¬ 
giarono slrenuamcnlo l’al- 
b'anza DC-MSI, della ({inde 
avevano già riprodotto da 
temilo un esemplare localo. 
Crrì 1 pochi e.siioncnti della 


« sinistra > democristiana so¬ 
no stati ridotti definitiva- 
mente airinipotenza. Duo di 
e.ssi, il giovane doti. Orsini, 
è stato spedito a Roma. Il 
prof. De Rernardi.^, minac¬ 
ciato di esclusione dalle li¬ 
ste. si è affrettato a denun¬ 
ciare < le ((iiinte colonne bol¬ 
sceviche e i loro satelliti ». 

D’esigenza di < fate qua¬ 
drato » attorno al blocco di 
potere sta spingendo la DC 
genovese verso risolamento. 
L’unità antifascista, con quel 
suo particolare contenuto so¬ 
ciale, e rimasta intatta alla 
base e, in certi casi, anche 
al vertice. Lo stes.so .segie- 
tario regionale del FRI De 
Andrò, fedele collaboratore 
della DC c dimessosi dal 
partito dolio luglio, si ò af- 
fiettato a rosiiingerc ogni 


possibilità di ritorno ad una 
giunta condizionata dal fa¬ 
scisti; 1 socialdeinociatici 
hanno imposto al loro leader 
Alfredo Bempoiad di non 
aprire la lista, ma di rispet¬ 
tare l’ordine alfabetico e so¬ 
prattutto di rispettare, do¬ 
mani, gli impegni antifasci¬ 
sti. Tutti avvcitono cne il 
movimento di luglio non e 
stato un fenomeno transito¬ 
rio ed episodico. I fatti indi¬ 
cano ({Hindi con clnarezza 
una realtà del tutto nuova: 
la Democrazia cristiana non 
è più in grado di costituii e 
una giunta comunale a Ge¬ 
nova, iie|)|niie se conserva 
intatto il {iroprio elettorato. 
Sino a ieri laggiuiigeva il 50 
{liti lino con i fascisti, i so¬ 
cialdemocratici, i repubbli¬ 
cani, i liberali e i nionar- 


11 cretinismo anticomunista non ha davvero limiti 


Manifesto antì't.b.c. vietato 
perchè firmato da un comunista 

Consorzio ProviiÉle In^ 

di PEIHIGIA 


com- 

OusI* 


L’UNITA* srCHfiRMOGRAriCA 
automontata è un automezzo 
fornito di apparecchio radiologico e 
verrà inviata in questa zona dal Con' 
sbrzio Provincia.le Antitubercolare. 

Tutta la popolazione avrà cosi la por.sibdttn 
di esser© radiografata eratuitamente, senza 
bisogno di spostarsi o facendo solo p(,)chi cftdo- 
metri per arrivare nella frazione dove .si ferrnera 
l’Unità. 

Fatevi schermografaro, convincete i pigi» c 

gli i^rdifferentì a fare altrettanto: nessuno ha 

diritto di rinunciare alla possibKtfà di controllare 

la propria salute ed a salvaguardare quella degli 

.altri,- ' 

.é PRiSaXNTB Dii C.P.A, 
‘ (Qlno Scaramuail 


4 

'i 
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PERUGIA, 8. — Il 
missnrio prefettizio di 
do Tadino, un (jrosso centro 
situato atte pendici detl*Ap- 
pennino unìbro-in.-irchigiano. 
rifiuta da martedì scorso di 
affiggere tre manifesti del 
Consiglio provinciale antitu¬ 
bercolare contenenti un ap¬ 
pello affinché si sottoponga¬ 
no gratuitamente, net comu¬ 
ne stesso, a visita schermo¬ 
grafica; e ciò perché uno 
dei manifesti reca la firma 
del Presidente del Consor¬ 
zio, nonché presidente della 
Animinlatrazione provincia¬ 
le di Perugia, compagno Gi¬ 
no Scaramucci, Come si ve¬ 
de, non esistono davvero li¬ 
miti al cretinisn^o antico¬ 
munista, nè al servilismo di 
certa gente verso I d.c. 

I| servizio schermografico 
di cui si occupa il manifesto 
viene svolto attraverso una 
unità montata del costo di 
21 milioni di lire. L’Indagine 
schermografica mobile vie¬ 
ne condotta .a cura dell’am- 
mlnfstrazlone democratica 
della Provincia. Ano nel più 
lontani e sperduti paesini 
delle zone montane dell'Um¬ 
bria. Nella foto: il manife¬ 
sto « Incriminato ». 


Per evitare la discussione parlamentare 


Nuovo colpo dì mono del governo 
contro la riforma della Biennale 

Nominalo un Consiglio fl’ainniinisirazione di tulli funzionari, tra i f(uali perfino Di» Pirro ! - La 

presidenza al prof. Siriliano - l’occlierehlie a loro proiiniieian-i sn un nuovo procreilo ili gl.illito 


Per ecitarr una battaglia 
jiarlamcutarc clic prcscutava 
grossi rischi jicr esso, c nel 
incdrsinio tempo per marca¬ 
re il proprio atteggiamento 
(li soj)r(iIT(i::i()iie nei confron¬ 
ti della enltnra. il gocerno 
ha laneiato ieri mia nnora 
sfida agli artisti, ai eiueasti, 
agli iìiielìettnuli italiani. 

Con una serie di decreti 
ministeriali, è stalo infatti 
ieri ricostituito il Consiglio 
di amniinistra^Koie dell't'n- 
|e /liiloimuit» « I.a /Itt'imulc 
(li Venezia - Espo.'-iziitne in- 
teraazionale d'arte ■». in sn- 
slitnzione del commissario 
.straordinario jìrof. Gioiiinni 
Ponti, da tempo dimissiona¬ 
rio. .TOiK» stati chiamati a 
far parte: su de.dgnazioni' 
della presidenza del Consi¬ 
glio. c in finalità di presi¬ 
dente. il prol. Italo Sicilia¬ 
no. rettore di Ca' Foscari c 
ordinario di letterature stra¬ 
niere presati la .''tessa I a’- 
rersità: sa desiginizioue del 
ministro della Piihhl’ca 
’.'.lritzione. il riredirettore 
ilelìe nelle arti doti. Miche¬ 
le I)»» ToiiiJJiii'o; su (fi».<in»i': 


ziotic del ministro dclFlndn- 
stria V Commercio, il diret¬ 
tore generale delt'.Artigiana^ 
lo. iloti. Enzo Porta: e infine, 
'Jti (l(’.';((in(iii<iii(» del ministro 
(b’IIo NpcII(i('Olo, il (lirclluro 
generale di quel ministero, 
dott. \’icn!n Pe Pirro. 

* Con questi prorredimen¬ 
ti — ailermit il eomuaìcato 
ministeriale — il governo 
liti rc.'Oifilini (iMn BiciMinlr di 
Venezia l'amniinist raziori e 
ordinaria. .Ad essa, dopo l'in- 
sediameato. sarà .sottopo.'to 
|H»r il iKircr»’ il jinipcltd if«*l 
ntioro statuto che, dopo la 
deìiherazione del Consiglio 
dei ministri, sarà inviolo al 
Parlamento ». 

I.e derisioni del governo 
hanno una jyorlala graris.si- 
ma. I.a liienaaìc ili \"(’ii»’ziri 
è iii/(iffi tuttora retta dallo 
stiitnto fascista del 1937. Da 
(|i(itt(Iici (inni si atlnulo una 
riforma in senso democrati¬ 
co e antonimio, che rr.'lifni- 
scit In istituzione agli artisti: 
r non è male ricordare che 
già nel 1951. insediando la 
precedente amministrazione. 
li! ujiiiisln* .Indrcotli jiroiii!- 


•sc la rapida approvazione del 
nuovo statuto. Di fronte alla 
carenza del governo, i sena¬ 
tori comunisti Cìanuniiito e 
Viilenzì iieeriiniì jioi presen¬ 
talo un loro progetto, di cui 
era imniincnfe la discussio¬ 
ne parlamentare: c sulla ba¬ 
se di qiic.^to. un vasto e ap¬ 
profondito dibattito tra gli 
ambienti pia qualificati iirc- 
nn porfnfo alla eliihorazione 
di un proaetto unitario, pro¬ 
fondamente democratico, di 
cui è imminente hi presenta¬ 
zione. E' chiara In manovra: 
hloecarc il dibattito in corso, 
impedire che c,ss<» giunga al 
Parlamento, mettere Inffi di 
fronte al fatto compiuto. 

Vi è poi un altro aspetto, 
se jio'j.s'bilc ancor più scan¬ 
daloso. lì t cerbio statuto 
prevede soltanto che i mini¬ 
steri nominino nel Consiglio 
della Biennale « nn loro rnn- 
pre.^entanle »; c non impone 
certo loro di designare dei 
iuv.zinneri. -VI ft'iido del dt- 
hatt’tii in corso jier il nuo¬ 
vo statuto, v’ è l'e.<igenza 
unanimemente rieono.'Ciuta 
drirautonomia deiri.slifucio- 


11 bilancio dei Lavori pubblici alla Camera 


Denunziate le speculazioni sulle Olimpìadi 
degli istituti reiigiosi e deir« Immobiliare » 

li dÌ5roi>o di Ilnsello — Mi^efari rhietle che siano anmeitlalt di «Innziamenli per le nlltnionì 


E’ cominci.'ito ieri 
alla Camer.'» resane» d* 1 Bi¬ 
lancio del rnin.st'To d»'» l-.'iio- 
ri Pubblici. Fr.» Kb .'..‘.ri, b.in¬ 
no preso 1 » parola i r» nip.asii: 
on. Busetto r Misef.ìr.. Il 
solo fatto nuovo che s» presen¬ 
ti alFattenzio no d ella Camer.a. 
ha detto BUSETTO. e il ni.i!.»- 
mento del t;tol;irc del >1.costerò 
L'on logni. die ha rfalo nii- 
rnerose prove di faziosità nel- 
Fesplctamento della sua fun¬ 
ziono segut-r.do criteri «’ttoria- 
Ii e clientelistici. n«n dò più 
L’estromissione àe\ Togm dal 
governo deve essere giudicato 
come un fatto positivo, e Fon 
Zaccaenmi, che lo ha sostitui¬ 
to. ha come primo compito 
quello di correggere gli andaz¬ 
zi imposti da Togni al mini¬ 
stero con gravo d-anno por il 
prestigio della democrazia ita¬ 
liana. 


Fo SI vuole obtK'’il:re all'esi- 
genz.» di un ariuonio.-o svilup¬ 
po d. i t.oon imlìhhet e a im.i 
erg,iti. ct \;.-;.oiie delie r:ece.<«!- 
di l i’ae,<«» e necos.c.irio svin- 
col.are ti ministero dal dominio 
dei monopoli o dt»Ile grandi 
roncenliaz.oni c.ipitalistiche 
.\l latto che tin qtu si sia se¬ 
guita una politica vincol.ata a 
(luesti interessi o al clienteli¬ 
smo e dovut.i in primo luogo l.i 
mane it.« sisteiu.izionc dei corsi 
d'acqua che, all.; prima piog¬ 
gia, straripano causando dan¬ 
ni ingenti agli .avori dei cit¬ 
tadini. 

Il compagno Busetto ha poi 
indicato come una urgente ne¬ 
cessità l’immediato paga»nento, 
d.a parte delle società idroelet¬ 
triche. dei sovracanoni agli en¬ 
ti loc.ili. »o\ racanoni dovuti ,kt 
leggo per la utibzz.izionc delle 


acque nia mai corrispii.'ti d.d- 1 rel.g-.osi cun l'acqtr.escen?;» 
le ."^oi'iet,' Se le società iiiin j-.i- .delle autorità comun.ili e del- 
K.a:o. jl ni.j}j.--tero iìjsp.'Hk.i l.i'Io «tesv,, niim.-ini dei !.a\ori 
revoca doli,' conce.'-lo-u e i'. i’iibbi ci Il.iII.i v.alorizz.azionc 
tr.'i.<feriri'''nto a se ste.'.-o n .a,.‘delle loro aree. Immobiliare ed 


coni-nrzi d-i Coninnr d-»gli im¬ 
pianti per I qii.ili .•ii.i st.-.ta di- 
simst.a la revoca Ctrc.i la »|i:e- 
stione delle aree fabbric.ali >i t» 
delFedilizia {niptiLire. Fon Bu- 


setto ha fatto rilev.,re che >i|H,,p,> 

.V • > « « '■» *».v Tbw *.,! * 


»*nti religiosi h.ittno ric.ivaro 
liti profitto di .5,5 miliardi 
Il conip.icno on MISF.F.ARI. 
softerm.iudosi sulla (iticstior.o 
idrolocic.i. h.i ncord.ito che 


e venuta reabrzendo in It.di i 
una s«irta di tn.,ngolo che hi 
{n'r lati il pre/.’o inip-nto d.i; 
monoivili del cemento » .a.»i 

materiali d.» co-truzione, il ca¬ 
rattere di lusso doli e.tilizia per 
le abitazioni e gli alti oii.sti del¬ 
l’industria edil.zi.i al centro di 
questo tri.angolo sta la ♦l’t», u- 
lazione sulle aree Sotto i|iie,to 
profilo. Busetto h.a esaminato 
la colossale speculazione fatta 
a Ronia. con le Olimpiadi, dal- 
riinniobibare e d.igb istituti 


..1 


gr.in.1e .-dluv.one del 
l’olesine venneni previisposti 
due piani che si .sono risolti m 
.■scars.» applicazione o addirit¬ 
tura. c»ime in Calabria, m sp»'r- 
prro. Misetari ha chiesto che 
Ilei bilancio sia aumentato lo 
stanziamento per far fronte al¬ 
lo alluvioni o alle mareggiato 
l'n pt'ana a Togni è stato c.an- 
t.ato (lai monarchico BONINO. 
Hanno parlato anche DI NAR¬ 
DO iPSD. S.\MM.\RTINO 
(DO e BORGHESE (PSD. 


ne. Il governo avrebbe potu¬ 
to benissimo mostrare (ii 
eondi vedere tale esigenza c 
nominare degli esperti au¬ 
tentici anche in questo Con¬ 
sigliti provvisorio, un criti¬ 
co (F«rf(» qualificato, un 
nomo dello spettacolo, ecc. 
Invece ha rollilo calcare la 
mano e in.'irdiare i suoi bu¬ 
rocrati. lin.iia leggere il no¬ 
me del ch-rico-fascista De 
Pirro. (> ricordare che il dot¬ 
tor De Tommaso non è nep¬ 
pure un funzionario tecnico, 
ma solo nn /linzionnrio nni- 
rniaistratiro. proinosso di 
grado soltanto perchè aveva 
raggiunto i limiti (ii cf(i' 
Questa è evidentemente la 
concezione della democrazia 
e dell’autonomia propria 
delln DC. 

E’indignazionc per questo 
nuovo sopruso contro la cit!~ 
tura Hoìiana e vivissima in 
tutti gli ambienti intellettua¬ 
li. Se ne sono fatti portavo¬ 
ce i denu'a'i comunisti Kaf- 
faele De Grada. Mario Alica- 
ta. Pavide l.ajolo c .Adriano 
Seroni. che hanno inviato aPa 
jirc.sidciiz»! del Consiglio Ut 
seguente interrogazione ur¬ 
gente: 

« I soffo.scriffi chiedono di 
interrogare il presidente del 
Consigihy. il mini.stro della 
P.l. c il ministro dello Spet¬ 
tacolo. per sapere come e.s.si 
possano avere nominato — 
ai sensi di un rrcchio sta¬ 
tuto supere.to, criticato e rin- 
ncqnfo da tutti gli ambicnt: 
inicress.iti. dalla stampa c 
dalVopiìì’oijc pubblica — un 
ntior.i Consiglio di amm'ni- 
.'trazionc della Biennale ve¬ 
neziana, immettendovi tut¬ 
ti funzionari ministeriali, 
quando ie proposte di un 
nuovo s'nrnf.i aiacente afta 
Camera e al Senato, tutte 
prevedono le restaurazione 
di nri ord’iiamenfo autonomo 
della Biennale veneziana. 

« PoieFié». d'altra parte, ta¬ 
le nomina avviene quando il 
gorerno 'i era impegnato 
utRcinlmenie più rtdf»' n pre- 
scntare aneh’esso il niuJi'o 
sfafKfo della Biennale (e 
perciò ha lavorato per anni 
una commissione delegata 
dal ministro >. i sotto.scrìtti 
domandano se le nomine an¬ 
nunciate non vogliano costi¬ 
tuire il fatto compiuto che 
pregiudichi la libera discus¬ 
sione del mioro statuto da¬ 
vanti alle Camere ». 


cilici. Oggi la lotta antifa- 
sci.sta (li luglio ha (li.striil- 
to ogni possibilità di ii{)cle- 
le la vergognosa alleaii/a. 
Non è nopijuie lontanamen¬ 
te pensabile clic la DC pi.ssa 
fare una giunta con i socia¬ 
listi, anche se il lilocco di |)o- 
tcre acc<‘tfasse rojiei .i/ione 
Si ajjie COSI una rigida al¬ 
ternativa: ogni voto .'dia Dc- 
inocra-tia cristiana è un <.*010 
(li-speiso perche prelude al 
comniissaiio piefottizio; railo 
le sinistre possono d-are vita 
ad una giunta, ptiiclié» nn 
aunuznto dei voti comunisti 
decanti in modo limindo la 
sitii.i/ione. 

L’eredità delle ainrnini- 
strazloni i^crtii.sio é indub¬ 
biamente {lesante. Alla de 
eaden/a ceonoiniea della cit¬ 
tà sì accompagna, infatti, nn 
dissesto delle finan/e coinu- 
iiaii riassuinitiile in (piesti 
dati; deficit reale di almeno 
ein({iie inìliaidi; iiiteiessi 
{lassivi al limite massimo 
consentito dalla legge, se 
non oltie; deliiti {ler HìO mi¬ 
liardi .senz;i che si scorga una 
controllaitila nelle opeie. 
Nello stesso tempo le azien¬ 
de eomunali jipjiaioiio cnine 
zattere alla deriva; il servi¬ 
zio dei trasporti publilìci é» 
nolo {ler ossei e imo dei {leg¬ 
gimi d’ft.dia: dei dodici |)im- 
ti {irogi ammalici del 10513 
solo imo e stato realizzato: 
il piano regolatore gener.di». 

Iedotto ()(»ro in termini giu¬ 
dicati insoddisfacenti dalla 
sfes.sa Camei.i di conini<»rcio. 

()ui‘sti risultati non deii- 
vano tanto da «onori» di 
Fertusio. (pianto da una {ire- 
ei.sa |)olìtiea imposta dal 
blocco di {lotcre. .Sono (|iiin-j 
di le cose stesso a sotteli- 
iieate la nece-s-silà di im;i 
giunta popobue c antifasci¬ 
sta, unica alternativa al re¬ 
gresso di Genova. 

I I..AMO Mlt’IIKUNI 


Elezioni 
rinviate 
nei comuni 
alluvionali 
del Bresciano 


BRfiSCI.A. 8 — In coiu'egupn, 
/.a d(‘i danni arrecati dalla ri»- 
oeiite alluvione pd a causa d(»l' 
le difllcnltà in.sortc in parecchi 
comuni {ler il normale espleta¬ 
mento delle oj)cr,izii)ni eletto¬ 
rali e in particolare per la pre¬ 
sentazione delle caiKlidaturc, il 
prefetto di Bre.spia ha rinviato 
a date da destinarsi Ip elezioni 
{ip.- il rinnovo dolli» ammini¬ 
strazioni comun.ali di Capod.- 
jinnte. Cedegolo, Covo, lìarfo, 
Gianico, l’a.sco Lovpiio, Sa- 
viore. 


Bandiere a lutto 
in Austria 
per l'Alto-Adige 

INNSBRrCK. 8—11 (luar.in- 
tp.'iini) annivers.irio ilpila finiia 
del trattato di Satin Germain. 
i-lip a.'.'-ecnò il Treritino-.AIlo 
.•\digi» nU'Italia. ha segnato l'ini¬ 
zio di una serie di manifesta¬ 
zioni di " irredentisti - n(»l Ti¬ 
tolo p in .altre zone au.stn.iche 
QuC't.i iii.attni;i ad Inn.sbruek 
sono state csjioste su edifici 
pubblici e abitazioni private 
nunierosp baiidipro a lutto Due 
grandi vessi!!: neri svii'ol.i- 
vaiio sui b iK'oni del l’.tlaz/o 
della Provincia. Dalle 10 allo 
10.05 ò stato so-peso il lavoro 
necli uffici e nelb» f.alibriche. 
mentre nelle scuole sono st.i'e 
nfcrrottc le Icz'orii 
Il c.ii>o del governo regio¬ 
nale in un d.scorso alla radio 
ii.i dclin.io ingiusti gli .it’.u.ià 
conlim con rital'.i cd li.* .ffer- 
mato che la popol.izione d; lin¬ 
gua tede.,,’.» è st.tta consider.at.i 
(iall'I’.alia come - un ichtto et¬ 
nico - 

l.’odiprn.i giorn.ita si ò con¬ 
clusa .ad Imisbruck con una 
fiacci'iat.i a cu. ha assistito un.t 
gr.inde foli.» e co'i iin.i 111 .m - 
frst.izioi.p da\.,iiti .al I.ande^- 
theater Gr.d.i della folta e 
scritte SUI muri rh;edev.,nfi 
- l’atir.rs'ionp ,ie'.’.’.-\I:o Adige - 
l'ti gnii'i'o di 111 .ii-.ifcst.citi SI 
è l’oi ree l'o dav.mt; al Con¬ 
sol.ito it.ili.mo gnd,aralo - 
d.it»»ve::e a c.i'M - La polizia 1. 
h.i tornito a distanzi delFcà.- 
ficio Gend.armi li.anno pvi: de¬ 
vasto intervenire per liberare 
una macchin.a targata Milino 
’.a (pi.i’.e età st.i’a c-.rcv'r-.l.ata 
dagl: ste.ss! «iiniostr.,;'*: 

Altre iii.an:fcst„z;on. s. sono 
svolte a I.inz ed a Vienna 


Verrò stabilita 
Torigine dell'universo 
nei prossimi 10 anni 

LONDRA. .5 — L’oric re del- 
ITniverso verrà ^:rth;l:ta n 
nio.io prcc..-o nel corso de; 
prossimi .1 PCI ar.r.i ‘grazie .,i 
rad;otolescop;o à; J >dre'.l B.ir.’n 
Lo ha d.ch. .r.ao .on ser.i il 
prof Ber.aard Love'.ì. direttore 
della .stazione sper.mentale ,1. 
.Todrell Bank 

In iiit.a conferenza stampa te¬ 
nuta Ltir.dr,.. Love'.l ha r.'.e- 
v.-.to cl'.e ;’or,g;r,f do’.run v orso 
è .moor. .1 prob'.rm;, eh.» p.ù 
ipp.". era gli s.-mz;.,!' Gr.i- 
ze ,1 r. i. itp;escop;o. che per¬ 
mette gi.à ora d. osservare astri 
o { .anet; s.tu.,"i .a mil.on: d 
ar.n -’.Uv'e d..’. sistema so’.-'.re. h-, 
.'.ggiunto. s'irft possibile detcr- 
mir.r.re qu.aie delie te.ir.e siiL.a 
fomi.-.zione del'.’ujiiverso attuai, 
mente formul.ate d.ìgl: scienz.a- 
t: s a quella esatta 
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u MUOVO MAJOfO I 
H»rurmf9»Aèt ' 
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crescere dei bimbi 

è molto più facile quando a 
guardia della loro salute avre¬ 
te messo una magnifica stufa 


Ca 

<A 

C 

o 

5 

> 
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UlRRm IHrrhirg 

costruita dalle Fonderie e Officine di Saronno 
S p A. - Via Legnano 6 • Milano. 

WARM MORNING, la meravigliosa stufa ame¬ 
ricana, permette l’uso di tutti I gas (città - 
metano - liquido) ed è dotata di apparecchia¬ 
tura di sicurezza che escluda qualsiasi pericolo. 

La stufa Warm Morning è pratica, elegante, 

Bi facile regolazione e consuma poco. 

Una gamma di 17 modelli, da L. 20.000 in > 
più, può soddisfare qualsiasi esigenza. 

STUFI A CARBONE • A GAS . A METANO • A NAFTA • A KEROSENE 

UlflRm monninc 

...fa dimenticare l'inverno 

AGENZIA DI ROMA — VIA DEL CORSO, 8 — TELEFONO 671-774 



IL VD <MEZHD(INARODNAIA KMGA 


ENTE SOVIETICO PER L ESPORTAZIONE ED IM¬ 
PORTAZIONE DI LIBRI, DISCHI, FRANCOBOLLI 


ABBONAMENTI PER L'ANNO 1961 

Il V|0 “ Mezhdunarodnaia Kniga,, ha rap¬ 
porti d’affari con le seguenti librerie italiane 



TORINO 

LIBRERIA LATTEE L I R. 
Via Oslavia. 3 

MILANO 

libreria del popolo 

Piazza XXV Aprile. 8 

libreria internazio¬ 
nale DI MILANO 
Via Manzoni, 40 
Galleria Manzoni 

libreria santo VA- 
NASIA 

Via M. Macchi. 71 


GENOVA 

1TAL1A-U.H.S.S. 

Via Edilio Raggio, 1-6 

BOLOGNA 

LIBRERIA PAROLINI 
Via Ugo Bassi. 14 
(Pal.nzzo Hotel Brun) 

FIRENZE 

LIBRERIA I.NTERNAZro- 

NALE SEEBER 

Via Tornabuoni, 70 rosso 

LIBRERIA COMMISSIO¬ 
NARIA G. C. SANSONI 
Via Gino Capponi, 26 


ROMA 

LIBRERIA RINASCITA 
Via Botteghe Oscure. 2 

BIBLIOTECA «UMANI¬ 
TÀ S 

Via Oslavia. 14 

NAPOLI 

LIBRERIA INTERNAZIO¬ 
NALE TREVES 
Via Roma. 249-250 

LIBRERIA MARIO GUIDA 
Piazza dei Martiri, 70 


Presso le librerie suindicate si fanno abbonamenti ai giornali e periodici sovietici. 

Le librerie elencate hanno a loro disposizione un notevole ({uantitativo di libri 
sovietici di scienze pure, scienze applicate, medicina, belle arti, vocabolari ecc. Dietro 
richiesta dei clienti, esse compiono altresì le ordinazioni per tutti i libri sovietici Inclusi 
noi cataloghi del V/o ■ .MEZIIDL’NARODN.AI.A KNIG.4 ». I cataloghi in lingua rusia 
(» inglese dei libri di imminente pubblicazione e le informazioni su libri sovietici possono 
essere richiesti presso le stesse librerie. 

Abbonatevi ai giornali e alle riviste sovietiche ! 
Acquistate i libri sovietici! 



per l'uoma 
aggìornaTo 
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l’Unità 


Domenica 9 oltobre 1960 • P.f. 3 


Un nuovo libro di Friedmann 

Lavoro 
in frantumi 


L'aKo livello produttivo della o^^^aniz^azionc seienti- 
deirindustria moderna è fica del lavoro, olle postula 
senza dubbio Un fondameli- ima divisione tolale tra la 
tale elemenlo di progresso elaborazione e roruanizza- 
c ili benessere. Non solo, in- /jom» parte, la mera 

fatti, esso iiiollipliea la esecuzione (laU’altra; nia aii- 
ipiaiilila e la qualità dei be- , , ,, i ■ • 

ni di eoiisumo, ma permeile dalla separazione del Ia¬ 
lina sostanziale riduzione dei voratore dai mezzi di piai- 
eosli. Per (pianto tale prò- duzioiie, che caratterizza il 
cesso sia, in Italia, ancora sistema eioiioinico-socialc 
in una fase arretrala, non eaidlalistico. 

si è chi non 'eda (-•oiiie, ali- Friedinaiiii riconosce per¬ 
che al nostri bassi livelli ... i: 

salariali e .li reddito, talli- ‘‘'d'li¬ 

ni prodotti deU’indvistria di »>di. che la siUia/ioiie psico- 
serie comincino a far parte lo.uica ( iiilellettuale e niora- 
della attrezzatura della fa- le) deiroiu-raio nello Stalo 
niif^lia media italiana. socialista è sostaii/iahiieiite 

Nei paesi occidentali in diversa da ci.') che si deler- 
ciii il processo è più .svi- mina neirindiistria c.i|iitali- 
hi|>pal(> “ Stali l niti. In- ,^|i^.a. I.a sua jiriiicipale obic- 


Viaggio nei ‘‘paesi del tempo lungo 


f,'hiiterra, paesi scandinavi 


•he ror^ani/zazioiie 


ne in.liistriale t 
lavoro operaio. 


il frutto del 


(.'ome si .svtd;.;e il lavoro 


de^li Olierai ..^.n .... , . 

fabbriche iiioderiieV tibiali e pui prol.aiili sia- 

sono i riflessi della cosiddel- no (pielli oli erti dalle picco¬ 
la organizzazione scienlili- le imprese .•oopei alive, o co-j 
ca del lavoro sulla tisieolo- muniiaric. sorte (pia c là in 
^'ia defili ojierai, o almeno ,|m.sii ulliini anni, 
di ffraii parte di essi? 

Iteceiilemeiite. uno scrii- ^ 

tote americano, llarvey Swa- n„j maiiifisla. a pareri 

dos, ha desciillo in iiiodo |, (|i.|ioIez/.i ina;i;iio-j 

drammatico le condi/.ioni di ,,, .. .... .... '.... 


eraiidi 


jiercio cl 


esempi ; 


lavoro defili operai « alla 
catena * in ima “rande fab¬ 
brica defili Siati l’iiili. I.a 


catena di niontafifiio delle che. In realtà il iiiilo * co- 
auloninbili diveniva nel li- miinilario ». e. in soslan/a.| 
bro il simbolo della scliia- aiiarcliico. della |iiccola ini ! 
vitù operaia. diveniv;i. \ier presa comieraliva. seuuire 
l’apjiunlo, una «catena» l»*'*» rc.ii.eeie di fronte) 

Iloti solo materiale ma mo- all evolii/ioiie dell.i leeiiiea,' 
vale, elle le“ava il lavora- evoluzione la quale è e ri- 
tore al suo jioslo, lo coslriii- mane iin fallo primario, | 
fieva per idio ore a “esli II libro di l-riediiianii è| 
ineeeaniei, “li tofilieva Ofini stato ptilddiealo nel 
vera jiarlecipazioiie al la- nella sua ediziniie francese., 


diveniva, per P■■^•'';> cooperativa, sempre 
[la « catena » M"‘**'** P*'*' rc““ere di fronte) 
[■riale ma luo- nirevoln/ioiie dell.i leeniea.i 


voro: in parole più .sempli¬ 
ci, lo leftava come un “a- 
leollo al remo della tjalera. 

'l'ale stalo di cose in¬ 
fluiva profondaniciile .sulla 
intera vita dell’iqieraio. an¬ 
che nei suoi ra|)()orti fanii- 
liari, nelle sue amicizie, nel 
modo come Iraseorreva le 
ore libere. 

.•\ì « Problemi nniaiii del 
niacchiiiismn industriale » 
(elle è il lilolo di un suo 
libro), il sociolofjo francese 
(ìeorfje.s Friedmann ha de¬ 
dicato da molti anni a (pie- 


i;. li) proprio da allora ha avo- 
lo inizio, iieirL'niuiie Sovie- 
lira e in alili (laesi .sociali- 
sii, (pici processo verso il 
|,Jdeeenlraiueiilo industriale e 
u' verso il raltorzatiieiilo de“li 
or.naiiisiiii (qierai di fabbri- 
ea, elle raiqiresenhiiio, a jia- 
rei* iioslro, un principio di 
risposta ai (piesiti posti da 
Lmniro in frantumi. 

Cosi, ancora una volta, si 

» * 

maiiifesla la siqieriorita del- 
le slrutlure socialiste. .Meii- 
Ire infalli altrove si lenta. 
|ier varie vie. di aUronlare 


.sta parie le sue ricerche ».U prohleiui posti dalla « fran¬ 
te sue rillessioni. H“li rilor- » del lavoro, ma 

na .su (piesto lema con riqie-jiii modo tale — come os- 
ra Lavoro in (ranlnini, tra-(serva Friedmann — da la- 
(bdla in italiano per le lali- sciare scarse speranze di su¬ 
zioni dì (.omuiiita tl'.ltjll, ln/ioiie, il mondo socialista 
.III) pa.i^Mie, lue J..hHI). muove “ià con sieure//;i 

♦ Iiiella direzione “iiisla. 


, . . Del resto non poireldie es-i 

I-o spunto di (piesto mio- , .. | 

, 'sere che cosi: il soeialisiiio 
vo Iiliro e oli erto a rried-' , , , in 

, . , , . i.iasee d.il seno stesso dettai 

maiin dal fallo che. ii, (pial-!^.,^,^^^. .quraia. e nessuno 
(die (-aM. M.prallullo ne“l. della classe operaia 

•Mal. I nni e .11 Di.“h.ller-| . 

ra fili slessi d.ri.ueiili di| ,p. ..j prohlemi del pro¬ 
fa d.riche s, sono resi rollio, i Storieaniente. 

attraverso I esperienza, che, ,■, 

la parcellizzazione (n fran-|.,,„„ ,,ranimalira .se- 

Uimazioiie) del Invoco. spin- j,.„.^,,i„„^. , ebihora/ioiie 1 

la al di la di certi limili, ...wiarsi' 

nisee per essere rm.Irnpro- ,|e(ìiiiliva. 

dueeiile. Kssa, iii luo,“o di M.MIIO SPINKI.I.A 

jirovoeare un aumento del-i_ 

la produzione, la oslacol.i.j 

La ra“ioiip di (pieslo feno-| w t • 

meno non (■ tecnica, ma psi-, vJlTA 
coIo.“ica: fili «iicr.ai, ridolli| 

.a f^esli meraiiienle meccani- 
ci, sMiolalì di Ofiiii necessì- 
tà dì iis.ire la )iropria iniel- 

nianii.a-{ 

le. finiscono col rendere in | 

limìtal.i. I>a qui * 

Icntalitì di < allar.eamen-1 ^ * 

lo » (lei rompili ili Offui o|ie-j JhK 

di nia.““iorr auto-, 

-Nella sless.i ilirezionr. del 
resto, si Mino mosse alcune J 

rsjierieil/e nel c.impo impie-i >' ^ 

“.(tizio, sopr.ilintio ronl.'ibile. I 
Friedmann non condivìde*' 
invece le speranze riposte, 
neirantoniazione. eonie vi.a « Kk 
maestra per ( hni in. re il 
Toro parcellare; o in o“ni 

so. oerorreranno alcuni de-1 


Al Garigliano è arrivato Vatomo 
ma non le strade, le fogne, la scuola 

A pochi chilometri dalla centrale nucleare della SENN, dall'Appia e dalla Domitiana, una zona di spaventosa miseria - L’altra 


faccia del “miracolo italiano,, - 
Nessun giornale arriva - Non 


San Castrense: un paese “borbonico,, - Una stalla per i bambini - Un enfiò non riuscito 
sanno neppure dì essere malati - Tre televisori c un solo gabinetto per oltre 1500 abitanti 


“ il e ;iiu*oni ihu , . . , • i- r 

pnlese. lalvolhi lii.isce per ‘‘l' ' ''' 

;ihlr.v“Ui\re, nietlendo in uni- zioiie, m un tiaese coinè l;i 
hra, o coprendo con il ve- I imuie .Sovietica, sono ali¬ 
lo deiri“ii()ranza, il fallo eor;i troppo aeceiiirati o lui- 
foiidanientale: che la iirodu- raer.iliei, e impediscono cosi 
zioiie è opera deiruoino, e, |;| iui“liore eslriiiseeazioiie 
in parlieolare, la prodiizio- |;»v(»io di'IIa iiersonalità 


operaia, limitando il suo seii-| 
|so di paileei|>a/ioiie. b’-ifli ri-' 


jp, re dell’analisi di l'riediuaiiii, 
ih- sfondo iilopìstieo di) 

La molte sue eostriizioiii Icori-! 


(Dal nostro inviato speciale) 

C.ASKHTA. ottobre. ~ .1 
limi ileeinn di einloine!*-! 
da Scatin, atilla cui App o, 
andaììdo n'rsn .Vcqio/i. uno 
(inindc frrrcia nii'ifa a i/'~ 
rara sulla sitiistra I.a trac 
rui dìcr: t'hie.i“o Hruiee 
Ma a (fiie.'Io /’onic di (')ii-] 
capo .sul fiume tLirM)I'(!ii(>| 
non si fino iimnirv l’hi'ni-j 
mento pen'liè. dopo (jiui/- ) 
che ceiifiiidio di mefri, uni 
uomo ri lerma con un ceu-l 
no autoritarm deìhi mano 
/■-" il (juardinno della .S’L’.V.V 
Per poter olt repassare d 
cancello iieeorre un per¬ 
messo firmato dal profes¬ 
sor Zerbi <) (liiII’iiioediuT 
.Anpelneei. il prono, pr,-.;. 
dente e il secondo (l’r»'ff'i-| 
re aenerale (Ì4*(lii .S'm-ieUi j 
Llettroiiucleare Yur’oimle I 
In tinaie, apjmnto. sfn co-l 
strneiidiì In rentrnU' '■iil 
(otriohnno l Inrorj eoni'ti-^ 
eiaroiio neU'ottohre d>-l 
1959 e opai sono stnti' (;'ù| 
ultimate iilenne onere c<i- 
siildette lìrorr’sioniilI • ’u 
strada nitidoìe di neecs.oi 
id cantieri' Inniut .? e)iilo-j 
metr’: oli edifìrr prore/so-| 
rii destniatì aali uffici, ’n- 
horalori e allon'" ini oran- 
de fiuirrnle «n lìS miln »>e- 
tri qnadrnt’ F' n'- 

timnta In « mditinnfn - il' 
fond'i'ioni' de' re/OUir,. e.l 
è a hnon oni'fn i'"eìlii d ! 

(om/d'iorie (lei l'ed I 

In reiitriile 

Pi’rchè il nonfe eosiri,'*" 
tliilln SFXX è stnt'i int'-- 
tolato alla c'ità di ('‘h'en- 
ao’ Pereìtc i'imiiuiiif.i /l.-i 
(oirinliann san) di t'oio 
nnaloao a onelln aia e.’- 
sU'nte a lìresden vri'sso 
('h'eaoo Come è noto. (Iel¬ 
la SFXX fanno oarfe aleii- 
iie a'’eni1e ilett'lPL ateit”' 
ornooi ,0,'tirici prirrt' e hi 
liiPS ^ Panca /u'erm;'Ni- 
nale ìiieostni'hiae e Srl- 
IliOIiol Per hi ro •'> ’-ii^ione 
e stalo nreettato >1 itro'"''- 
to del' ' f 11 ferie-f io li o f’e- 
ìieral K’eetr'u' Co if. f'h'- 
eaaa. i.a centrale, rlie 
trerà in fn nTÌo"e “e' lOlìt 
arra una i>’-odneìlt'''fn 
(•'rea un miPardo di /\ • ti j 


n oriiardis»r»o 


« reattore d 


Fd creo perchè «'■ statai 
seella proprio (piesfii romi 
al centro dell'ansa che il 
(ìarialuiao ciimpie a tjna'- 
ehe eh’Iometro a nord t'st 
della ria ìfipia. in terrifo-’ 
no del comune ih .'sesso 
Anrnnea. jirorinchi di f'<i- 
sertn Cc ne varia in mi 
silo .scritto il dm'fltire fie- 
ncrale della SFXX. ino*’- 
ancr .Auqeincri ■ < .Menfu (.’• 
dedicare qualche jiarola al 
s'tn rd ai criteri che han¬ 
no portato alla scelta p. '- 
la nota zona ilei fiume Cn:- 
r’qliano Xon iiitcniht r- 
fcrirmi tanto iir eriter! ih 
facile acccss’hi''là. chlnm- 




*V»-- - • 5 ■>-. - 







r\\ 



















Il tMi//cliii (t(‘t rc.ittoic ,il(iiiilc4i clic c In coslrii/iiiiic sul (ìarl cli.iim 


Una vetrina per Danìk 


hmw'-hm 

ili MìfM 


cenni perche r.iiifomazione j 
]>o.ssa .avere conseftiienze ! 
(in.inlìl.ilivaiiienlc decisive. 

•Ma chi Icfifte alicnf.(niente i 
il MIO libro, e lo roIIe“lii ayli j 
.altri dello stesso autore, ha 
la nella impressione die, 
«ebbene espressa con riserve 
c c.anlelc. l.i lesi di Fried- 
niann sia in sosl.inz.i die i 
«problemi iim.ini dd niec-j 
( anisnin inihiNlri.ile » non ^ 
possono esvcre risolti me-, 
di.inle la tecnica, ma r.diie- 
d.mo iin.i profond.i nioititi- i 


dtitiru d; iii iiue. f.(iiiiiir-o-1 
II; sodihsiaei’nt'. qiiantn a'i 
(•r.'fer/o pi sci'al'ei i'. qi'r hi' 
! nstnllazi'Oie ,1; eeufrp.j 
el et ! !■'I n II e'en r’, .-odi 

scarsa densità ih'iiiiiiii nti.-n { 
l.hden ih lar •■or.u’re 
cerifroli u fo >ii’i'lie ni s'f | 
fioco popolosi dettata dei 
mi e’ eaienta re seii'O di do i 
l'erov,! firioleiiru. me itoii è 
nè ra nteinita ind:ce ih 
lina ini ri ieo'a re perienlos'- 
tà de/f(’ nuore eentrah Se 
ii'fdffi .^i cerea di mmife- 
iiere loiitana dall'iinp’anto' 
la popolazione e'i’fe. par 
tnitaria t dir’aent'. ; fee- 
nii'i e tutto il persiotire de¬ 
stinato all'eserei:' i di ll'tm- 
lìhinto. rerrunno (dfofuriif' 
in un rilliiiiaio jiosto ud/e 
immediate rieinanze de'ta 
eentrah' » 

1.0 spel taci ilo elle (l’ù ora 
offre ’t eantiere della SFXX 
è — lo S-; piv dire '■eii'di 
f'iiiore li’ l'sii'iera r,- ei;fii-i 
s'asmaate .S’, re".'n'r(i ti'in^ 
atmo.sfera tra miiferio.// e- 
a r ri'iii r’ s't iea ■ niipaleatu re i 
</' fodira r aei oi s lieta. laaa't-ì 
li'srh; antnearr' ’-'em/ire in 
moto sul tiiarzale. fueii/'v-l 
,v' m i fnroonì d- id I u m i ir o ; 
die diresti sitiiat- ni fnr.ff| 
s-fra'eqiei II anardamo m'I 
iudieii ili foetemi •iru ami 
specie ih anfiteatro. | 

-- F' la foiidazioii,' —- reij 
sp eoa — de'ta sfera dcM 
rcathirc 

Il finarihaao •' ih Cclloh'. 
ji’i'i’olo jnii'se sni'a Domi fin - 
mi. ha Ireijiieiifiifo appena 
hi terza l'teiili'iitare. pero', 
snU'eiieriiia afoiajea pos-'c-l 
de ooefu’, nidniieiitnii ma 
esatte Iiozifoil II san -.fi- 
pi'iiiho è ih 1700 tire ai 
(l'orilo. coti 1,1 sfraord'-l 
nano ne aaudaaiia 2500 

.\,'I laiìtier,' hiroraiio i t- 
ttial mente dii e'iiiiiieeeiifo 
a oitneentn operai. i]nas} 
luti' iiiinioi-al • Col firor/r.’- > 
(/•re dei furori I'' mp'crio di[ 
(fii.-'f' fieno d'ojiere *io“j 

(inalilleiltii ra leimire jih'i ' 
d’iii ’ nnendo .Ve/ ’fì.'?. qiir.a-i 
(lo hi eostniz-o’ie d,lhi ' Ce-i 
Irate sfirri roinp'etata e.-eu-! 
che lino d' onesl, o'ier<;> , 
eoiìlniiii'rà a.d d.iiì,"- 

dio’ti' di''la SFXX j 

Il anardiitno mi ihee 'he, 
oh Oliera’ de’ eaiit'ere reo-! 
(l'ino da fii'fi T ofi.’s, (h'hi: 
zona if''le da'ti! nenia 

San Ca t rei S4- 

* • ♦ 

f’er andari' a San 

cireiife di fdio hiscart' ii"e 

rive .sr:a'’e I'\i>ri'a e ,'d- 
denfrari"’ neh i ra-tn ler;- 
nura e, a *.;'ie<-co ri 

or'erifi- Sm > i il e-m- | 
t'cr.' d. Vii SF\\ 
a fat’ii’a < r-or ih e-di) • C,>- i 

nvne-e hi rena 'lattata ii ”i- l 
tenamta ih fns.si a p-Clre-' 
me P'Sfoinr nrrnzar,, a 
pr;sso il'ìirani, d ,'tro ree •} * 
carri nrir-red< C'i’mi d' rrvi- 
.«rr-bondo 'e’nrr.''’ 

O'diT’f.b. ri ar-ii'a a Sar, 
C a sf ~en ' I’ t'nt’TVvfeni ar’c- 
rt’i"! ' 'Tre dell,’ eentrrla rj'o- 
m’ca — a pochi c'nlame’r’ 
d' distanza — è hrutal- 
ment,’ e • rr'ra ct-ntal me n’e'• 


l(iiiiio ficii.s'iir,' (|U,. eiirc.Tii 
o ai eoiirenti d' mi ll■ll|p■^ | 
.1 mezza strada e'i' la /fur-j 
C I F' mia Cl Id.i laminosa i 

o'ormile di I,'1 f II (| Ilo. mi; 

tanta luce e hvito eOio-j. 
daaiin aiieoii. p n riliero 
e enidezza alla vociti) dd | 
Inolio l'ila porci fé e^.^;lr-j 
ila. iitereihhi'e. d'iii fero-j 
(ove. .ve .VI i>. ’i'd id'e 'e-J 
l'ente slrtseia liCn Doim- 
t'iiiia. atl'.-Uw a oriiiitii ih 
o'i-eedri. alh' l ie de strn*- 
l.’ir,' della eenirr'e elomice 

■Voli desia ir, raruilia la 
l'at-riptl che Si luai'a dalla 
me Mifiohirioue dell’e tomo 
ih phitioiio. .Vo’ (,>io'vf(i ra/i- 
nr,"enta nià qiiidehe rosa 
ih ecijuivifo 'l^•.”e iiovfru! 
mentili tà di iroivii! mo¬ 
deri" 

la mera viql'it è San Ca¬ 


dili; in ijiii'mi l'un leec i -1 
la piiamiiie tu ealecst ni z 
co. mia pierohssima lapole 
if marmo spareata al e. ii- 
f' o ha lepide eoe reca ' 
uo.”.o dei eaihiti ne d;ee ; u 
qitide niierra essi eaiìdei,' 
I.” eertamente quest,, q p'u 
liorero moumneato ai ,-a- 
d'iti che IO tihhui nuli rishi 

« Nel cuore 
dell’Africa » 


(’■('• anelli' mi e.die iiel'e 
ji'urcii di .Sun (’evt)iiio' 
.Veireufiuvfe saletta spa- 
droneqqmno le movdie In 
(fiK'Md saletta. eoa le pare¬ 
ti d’pinte in rerde pisello 
e mia sohliiria boff’plui di 


centei he 


•eflelc 


st'he .Ma Ini è lestnrilo: jp- 
re un interriiltore. iuue..le 
line spina, iiiriea in lina 
laisehi't la il celli' foslefo 
III siili'lta rwne inrasa del 
cepole acqueo .S’i odi' qual- 
eh,' silolo Fot Inlfi, tace 

I no. dite, fre ((‘ufiifiri In- 
fì'ie il l'arista si arrende 
.Vicufc da tare F.' mortili- 
cefo ili doccrio r'eonosee- 
le con me. a /orcv/icrc >. 
Poi. levemudo de parte oiiiv 
oMioplio eampanihstii'o. mi 
l'ioi'ida luffe la sua ama¬ 
rezza 

— l'cdcfc. roi lirete lat¬ 
to poefii diilomctri c .vo’fc 
cefufefo nel enore deir. f I n- 
ea — dice passiindosi min 
ninno sulle iiniinee coficrfe 
de ispidii luirha infoila. — 

II nostro proiettore. San 
f’iivfrcu.v(*. era ini rc.vcoco 


loreste i* moufupuc. Men- 
tro fili deruitn di appena 
((milclic cliilomefro de 'lue 
fiiuio.M.'viuie er.'er'e uaz'o- 
nali. 

A/eiidiifi e elpemere di’’ 
Imrista. err/reuo /)• l'u-eo 
.siieiiil’.sta c (iaetiino Ame'- 

10 l'i'mmi’siii /)• Fuse,) i' 
uu reeeh'o fieesfoiiefo (' oi 
iieelrali neri e Ihisume. 
.■\niello mi hraeeia nte di 
mezza età. Dojui di loro. 
attirai’ dalla notizui de' 
mio errico. eufreuo altri d' 
.vopp'iiffo F. li pi'eo 11 po¬ 
co, s> forniti nitoriio q r e 
lina pie,-ola folla 

Cosa è 

11 « tempo luneo » 

lleeentemente al' erf.'co- 
li scritti da h’ohert fi'iiilleiM 
.SII le Monde hanno tatto 
mollo diie.v.vo. .\ I.ii St.nu- 
p.i il’ 7'oriuo dii't'i'vi li'f- 
foi'i lieuuo lumefo leffi'i'c 
al diri'ttor,' nelle 'inafi. in 
s'o.stai'za s'i chiederà' 

Perehe è possili’ !,• e''e 
in Italia ,'s/sta aneora m 
paese errefrefo eoiue Pal¬ 
ma di A/oefceliiero ’ 

l'n paese" M,i vi Ihiha 
(’s'stioio aneora eentniaai. 
miiilia'a d» peevì come J*.li¬ 
me ih tfouf celi uiro Inne¬ 
sta è stata le sfoieertanle 
eoiiferme elii' eldiiemo ei'u- 
fo do)»o ei'iT oiidf.» iijint’- 
uu qimlehe settimana nel 
Siili Hiista eionpiere 'ina 
pii'i'ole dei'ùi'’out'. ahh vi- 
donitre iier p'iehi minili' hi 
n.i/ii'imle. preudere uee 
iiuuluuoue vfredii i'i'ép'Ì''- 
e'ele. snlire. non d’eo sii'le 
rtoiihiiine. ma l'ppemi su''" 

... reno'Oio ’"i- 

(•oiilro i p.ievi del ten'Oo 
Inu L’o I piii'si e'OC che. se- 
l'ioido il più illustre di'ti'' 
eeonomìsti bondievi ìfid’.i- 
11 '. il senatore f.tiiiii F.iiian- 
di. non (lOv.vouo me deb- 
booi», per ferree leooe l•('o- 















I liantlónf di San CjNlrrnsr (llnii.iu/1 alla l<»r<i - ■M'iiiila 


ii\c Milli» stale sls|cin.ilc fluì- rl.issi 


'frru'c < 

latta iV '’ 

rihell'oti, 

ha fcaze' 
.ve e p;ut: < 
mondo l'or' 
lo la fonti 
mi fìiissi, ,1 
rteivar,' i: 

hu'nle '< 
reiiuo po', 
ineill'.r, I. 

annoto e 


mi meriirml'a t 
rrore. il'saiis'o.' 

I eraofjna j 

di San Ca trrn- 
'•> Ufi tarilo, im- 
'(• In 11 11 a tifi"- j 

• filli, al icri'r.», 
ìfic’o che mi fu, 
'ina stalla per ^ 
. ini'eei'. mi 

• ■ la scti.iht , 

rn ifneif'iiPro 
"Unniento iii i a- 


retro. rroi r eorleepih’l e < 
pi’nsiiri' IV miraeo'i d,l- 
l'nt'oiio Ma neanehe a 
ijlief/l del 1)1) I 

I)',mando se po.ss,, acri 
nn I - pV"ssi , S' soJh't'a tv a 
ti'nda ih lofou'ue c epjri- 
r,' sorr’deiite c (iderio.-ti il 
rporarif jiudroue del har 
La sua min china e. pressa 
e mahi rida’ a. mi niiseo'a. 
con le an'irii’Z'on' inqia'- 
hte rial lemji'i e dalle nto < 


africano' F. allora' 

(ìlielo diro al fiioranotr,, 
elle sono qiorimhsta Xon 
l'Oidio rurcoijl (ere sfoiihi 
persioiah. iriii qilidrlie ìì"- 
l'Z'a jìreeisa sul pue. e l ' 
p-i'Sth'Ie.' I' (povane pio- 
prietario del r.iffi' e ruij- 
ipanle .Mt qiiarda come 
tossi un eroe. * F itvilineuti 
i/uu'cuuo SI interessa ih 
noi" * cs'i lamii (pillisi io 
iiri's's-, attrai'i'r./ifo orcuui e' 


La cultura razionata della DC 


Fruita €» l*«»riiia;^;j|Ì€» 



ms 


- 


Cstztono 


strulliire 


Clan. i 

r.io die inf.illi. in nllini.i 
an.iUsi. “ar.mlisce un’ademia-j 
la s(>(Misfa/ione nel lavoro. 
è la partecipazione, intellel-i 
Iviale e morale, ildl’opcraio 1 
(o (lell’impieftalo). K questa 
partecipazione è impedita 
non solo dalle ronseftuenze 
delle teorie e della pratica 
» 


l.'atlrire francese Danlk rali««i>n è a Londra per la prima 
del suo film «Troppo caldo da toccare». Qui è ritraila 
di fronie ad una veirina di Ilond-Sireet ove si è fermala 
non si sa se per specchiarsi o perchè interessala 


leornria'sa (l'o-!»., e i;ti) 

pae.'.' iri*'iiOTi<eo Vori’r » d'-l 

re IVI 7i<7e«e r'ma.’/,. 

s’a e Z'a'm e r, t,’ eo’i e •’-r f;ij 

terrò', (1, F,'r,'• ” n i''h' fi o| 

(h F-n,.ecsf ''vi'ho j 

.•v' rt-fre "u Snn r'evf •■.•n - | 

re r t trar s-,, nr, tvide'Io 
las’r'r''to (or’ nro.s, rrinsv’ì 
lì’ p e’-n > l'SS'i’Io l'ei llti'fl’l 
e sn'lo <*• ».vo lv,''t'i (l.'uli! 
nitri. iv’Z’. e l'i ’n h " co.) 
fKff- f.irmeuo un ved«Tvi 1 
d* uuaof’ rrvt’ r'ie per es-j 
.sere «uPcruT'. riehreiloro f,,, 

'’Tiì'i’eno d« 'le nr.m i O'/c- 
stn parirrierì’nZ'one fu'»a- 
7 'ia nnr e heri ’'isih’ 1 e per¬ 
ché .sommerse do uno stro- 
rn di fonnhialin e di acquo 
moleodornnte che rienr qiu 
come turhinosn torrente. .*1 
destro e o sinistro rose n 
un solo piano cori anqusti 
portoni e finestrelle che 


u*.-: \illa sìi„ rifili, .1 al dib'il- I 

U’il Ilio od f».''J'i'iff denti f. vl'fi, j 


I il h i,ll,,l>', M«rv>» olla ( 

I aure, il rrii’ivlnt ’in k'II he 
j etf,rni':l“ ‘lo 1.eri orde iiiltii- 
t relt I uri II riiont- '•oi i» Ii« «i 
j Urriiel" -i Moue dtirnriU te 
I tvite dii Fv sidrtlle f»r«»fU fu j 
I I Ile le filile III Imiii-iititr I 
j f I/III si,, Jìttntn — liti, ulte j 

I Vili re de I « 'laiiipj di t 7 «il* j 
I lutile — il t •••iiiiiivle hiL-rei, 

1 he ini, ri,Ilio: « Intento air tt 
j n spinte i! l•■llh■lt^^ fi* rif»;f.<i •*. 

I ''rum he rfplicìtn: « fi *1*1- 
ni(, il dotilo ili u eplli re tre 
il helli U’i e t’tirrlirstrn sinfii- 
niro di 1 • aineradn; nhbìamn 
Sfella ifia sl'iillirnn. 1 lir rien¬ 
tro per fi llenienle nelln spiri¬ 
ta dell im arda rlifliirofc «. 
Siernme da sinistro si conti- 
mini a a intcrromperr, Seftni 
ha iij!f.iatito: " Afo «e for si¬ 
gnori preferiscono il balletto. 


passi,ni, re, ersi in Ihiwie: 
riesM(rt,t lo pi,’ i/.i f •*. 

Int iiferile'rrK nV . «///• vf lif/l- 

ri(i <i(p ffuiiciiiu* dii miiiisirri 
, teis'i Di viersi in IhisMe lo 
pr,,(tlissi il voltino II lille- 
limo tlidierio (II, peeii pai 
, . 1(0 di orai altro il diritto 
liti * sp’ilrio reppri s’-nlnto dei 
pesseporto rn et ,* poi iin ilo. 
( lini* rilo tesrilto. 1 ’didti solo 
foT »di 11(11 piu vi l lode re- 

ier\i in /fiivxiri o in (din pee- 
«I ori, rilnli diti i bit iteri. In 
esIrriMOUi dii p-vreporto. sot¬ 
toponi ndost ed altri spi se. 
(dire alh s,- iati rrninebili in 
f/iiestiira. indafini polizirsrhe. 
p( r poi ni ri ere un rifililo, 
tali idta tallio, tali olla espli¬ 
cito, sr non ha brigato a 
Honxa. lo, per esempio, ho 
ihiesin l'r.strnsionr del passa¬ 
porto una tolta per la Riis.sia, 
r iirin lidia per la ('.ernslin ar¬ 
chili, dot'ero stalo imitalo Wf 


011 estone fhlle elei,li, -t.izio 
Ili per il I eiiteiierio 1(1 ferie- 
(ih, miisii Iste .1 ,111 Oli loli ■ 
risso III mollo p'irfiiidnr, 
\ori ho olii uni I IO- rline ti, 
i altra 

Me. e peri, ifio sto •• for 
lo Olino sin-otere le , oiu r. 
zioiie ililliì cnlliira 1 hi si me- 
infesta ni Ila risposi,! »/<•/ oii- 
riisfro s, i'Uf « Il elenio il di¬ 
ritto dì s, ( ehi r,' tre il helh Ilo 
r I ori hi sire smfoniin ih I e- 
rnrigredo »• f onte se dn ess, .- 
Ira lille mah. \< 1 gin re 1/ nii- 
noie ( loè, hi dieta eniluiale 
r ariislira di gli il-iliani dei, 

I ssere ispirata alla piii stretta 
parsimonia, come lei • prezzi 
fissi n dei ristoranti economi¬ 
ci; frulla o formaggio. Sinfo¬ 
nia o balletto. Per carità, ci 
mancherebbe altro clic mi fa¬ 
ceste un indigestione! 

.M.ASMI.MO 


uofu’ce. loufiuuuri' a l ’ri'-l 
re n,’l III 11 nate coiuh zu ow >'• 
u.'iver/e ,• iF u r ri'l rat ez Zii, 
per uioffr ,■ molti euet el¬ 
io re III <om ’tia. per iv 

'.ellijio lii'ii-’o 

. l [ f ri . come l'o’ ?. ori e- 
r rem ”lo .siqrito Uir, , tiare 

if'à l'ff/i'eei'up'ufe eontiil'!! • 
In fevi di F.iiiau’h: i/uel 
t>‘ri7|io hinco. '»• fov-e .V,'- 
qiiite lina ihi'er'il p”ht ea 
arrehhe pofi/fo ihrea’ir,' 
un telUfio l.'ev c. <• .vf :fo 
ifin sliiuiente deffo 

(htiniinqiie ; p’Ws’ del 
•einpo Ill.'lt’o i.v’vflUo.' * 0 - 
lut lina [le/ji’.'uufe e iloto- 
ro-e realfa in ifue-’a Ita¬ 
lia del 171 . r.(Colo ecoi'.oni co 
ro,i r'cce d' uwerib e d*'- 
firifucuft coufre.f /)• rpo'- 
v'e Itaha dote anch,- rn 
l.iffo po.,; r » .'or'le II C'>- 

v'rurto'ie d> lice ('entri',' 
rt'.miea jrii d’reu'ire u.o- 
'■'■o ih zc irn'Ufiit rri’i’t-(. d> 
'OTev.i. <1 ria ’ido. ,j po.-'o 
.'ouiefr' V, V.- )p-,. 

za 'h San Ca-t 'i-ri'e 
F. 1 >>”>,' r/ir, 
uou ve*>*''v> o'orf (’e.:*'. 
lil’t’. stuh-e’af''’ O'i ’l, eoe- 
■(en’u'i’Z,- l'U aru’o ni iV’’- 
<’’ tiiievi tf fi’”‘S cl'-’ (e l’n, 

'•’>')>e rori(Oi*«*,.f » r*d..-o- 
*”;(inzmrhi ' Come f'io*','* i 
for.'e. »'. lo bor.'u. c,i’i''wv- 
uo a nund'’'’nar.' n<i’>t\ 'e 
('.Tt"i.'. le K.I.son. Il ix*. •- 
fc P;rd!i e le P rdl:ne'’ 
Certo, ni’vvfifio l'uof r«’- 
anre die c'è nn’ft'iha le’ 
mirneohi erouisruico. cb*’ 
uno .sriliippo c’è .stufo non 
.solo nel tradizhmnle trùm- 
arda industriale dd .Nord. 
ma finn in Sicilia Che e.v'i- 
sfp insiimma VItolia dd 


tienilo hie\e. 
l'altr,i Italia, 
lenqio luni;o. 
pii ri roppo, il; 


Me. c'è poi 
quella ùel 
e si trnff'i, 
mia (’esfi.v.p- 


e;e coue ih’l nostro intere. 
P; mia -roiie che è febù per 
’ (ireudi (porui:!t d’iti.for- 
maz 'Olii'. ner le redio c per 
la l \' .l/le porle di i/ueifi 
piu's! il lun.u'olo .VI e fer¬ 
mato Pi p’ù: l'e.^i.-iteazii 
.vfe'Vi; di qne<t! piic.vi. c Ut 
loro (lermeiieiice iiellii mi- 
.vi’r’e, .voiio uu e.vfieffo dd 
mi ; .ii'olo. l'altra faeem che 
lo eoiidL-'oiie. e ue rade 
!<") .vfr'deuf. '(• eoufrmfd;- 
zhini 

« « • 

ha p'ceola folla che mi 
("r,' 011 ( 1 ,i nel verde caffè di 
.Siili f’evfreuve dorè è Im- 
povv-lt'le bere uu cn(Tè, .si 
eiTeuue fier l'euirm: in aiti- 
t'K per darmi U- iiatfziiz 
coueii'fe che 10 ehieda. 

Stia (’evfn'U.ve. una delle 
tr,'iitivette frazioni di Ses¬ 
si! Xiininea. conta 1530 ahi- 
liinti: non ha uiedico, ’ion 
ha levatrice, uou Ilo far¬ 
ri,u-’a ILi il h'h'foiio die, 
pero, iiiazioiia di nido per- 
ebe la l'uee è quasi sempre 
inte'-rottii. 

I a .scuola elementare è 
il'ie"a che vi ho detta: una 
stalla eoa due da.ssi pro- 
lU'veue l'ii'altrn classe è 
iie.'oliu iu lina fioi'ero casa 
pr' riìtiì 

Cl sono tre fontane p'ih- 
(»Pe''e e v.iffdufo l'inane fa- 
m'nl',’. Murili Pj .Afrirco, 
/■'•uu Seia rret hi. Eifniirdo 
('asale, (oovanni Pnp’, 
(ooi'iinni Fusalo die han- 
Ui> f’eeifuu in ea.sa. 

Palla iiiazza di San Ca¬ 
st reas,’ vi ode loiifdiKi Irt 
.v’reuii del nii'ido die iini- 
vee l{omii a Xapoti in poca 
p'ù di line ore Ma a San 
f’uvfreuve la fio.vfu arriva 
l'O’i (hiv aìorni di ritardo, 
Xon si rende nessun qlnr- 
iiiile .Vefipure ri’iiità. 

I.'inehiesia su Palma di 
M'Oitediiaro ha tanta im- 
pressioiuito pi'rrhé, tra l’iil- 
tro. ha fornito aaahiaeelan- 
ti dati siiUn sitnazinne laie- 
iV'-a e siinitiiria del pae.fc. 

P'imiindo ai uiiei ìnter- 
hientori da quali mala^tiir 
è lìià eommiemente rolnlfii 
le po|)(duri(me. Mi rispon¬ 
dono cbe. no. mnbifflc in 
oio’s,’ i/uiivi non ei sano. 
Fiomre ahni'no tre (felle 
pervoue die m> attorniami 

som; palesemente affette da 
tracoma e due tnssìsenno 
in l••l’ltinnaz'^one penn^n- 

mcati’ 

I .’inutilità 
di spazzare 

-S’e .vi avesse q tempo c 
SI a ressero i mezzi neces- 
sen piT condurre .sfi San 
(’difr.'uve nn’indliesta seria 
e approfondita, ei’rtatncnt’! 

I (lati di Fallila di Aforile- 
ebiero non epperird>b,*ro 
P'ù come dati ripiinrdanti 
mi mondo lontano. .Vo. Tra- 
l'o’iui. fubereidovi. senhhia. 
riTiiv ti'is', a Sita Ca.strense, 
sono miilatt’i’ covi iiorni.eli 
el’e la qent,’ non avverte 
II' ''luieuo di esserne colpita. 

\ .'san Casfreiis'i’ c'è uno 
■■'Oli :z’ no (■'oli II naie: mq e 
(lo’iria. .'fo.erer .fntipitpa 
die hii ('rcih'ato (/.udl’iu- 
(eneo di! vii.i pedrc. .-tu- 
fori’o I e la t'totare. ve¬ 
ro è suo l'ier fo. l’iuceujo 
('.rr-i'»;.», el’,. il o V r e h ’> *• 
.'P'Trer.' Sfvi'rd',). un.ftc- 
V ri’ a’ mese fu realh'l 
,,,. fìosi’-’ii né l’inrc’iz’i 
t f li-- ’” m; Il zi fu ffo p,’’’- 
I ' <• aort ' .po/.t ve.ip.' «* r-U 
p. rd e vp-i'-iTe .Veu C-l- 

• •-.-r. r.(”ie ve'er 

r-pu’ -‘.'l'h' d' .luobl. 

—- O'iau’’ anpnrrcchì tc- 
..:.)7io in pnes('7 

— ' f o me II do 

f.pi'io T.iphlnmente il 
e ,fif — fri.» ee Ì'hiì ff co- 
‘U rje.'/o P, .Vrip'io. tino o’ 
p'ece‘ >. r’ ’( irroro, uro 
ipii ”i't ciV^’' e un nitro 
è n (-•-■; dcFij tonnara 
S'-’erref l 

la s-anorn Rrn,i Sciarret- 
hi. o'oceu,’ redorr. (fi ori¬ 
ce.* iiO'iberdo l'cuTifa rd 
ib’’,!'.' ’u imeve dopo **.- 
vervi vpovefii cori i;*! Tnr,l ’0 
pr ipr .••orò» d,*r P.IV?.!, è 
d’ree’ii'’ ,if, ivi r”i.'o tm- 
o,'' V >>;r77 0*,'ure. il 
heres-ere. 'a cn-’Md .-t vi¬ 
si r,or v.i’.i ha hj tdev- 
S’O”,-. l ; t’ie,’ e^e’tr’e,! e 
l'i’C'Va cor-.rr*i 7 perm¬ 
eo ■; c.'vv., f" l’rie'co eb>- 

»,1"*,* y J e C' ’ V *r,»’l «,» cbe 

’.» Tri,Tir * 1 .». d'i'vfof.* o d'in- 
ei-r,, , il .('., andare vi 

e 'ei'X* *e.T ,7 f ’r,' i f’IOÌ bl- 
vo ’M» i-o-’ton’' ’ 

("'u.T'tdo r*i rirrieffo iti 
mazchina ed eveo da San 
('e.strense vrovo un eqoi- 
v.''co vo/’iei'o a fiiaaire da 
(luesta t Orisi > di miseria, 
l’n'irviti'e fura r)opo pochi 
rb'fomefri mi r'frorO in und 
zona die ani chiamano Ti» 
reolie .Attraverso ima ile- 
ri na di paesi ai quali San 
Castrense non ha nulla da 
invidiare. 

RICC.VRDO LONGONE 


TTfdfr n-i. 





CRONACA DI ROMA 


It cronista riceve tutti I storni dalle ore 18 «Ile 2t . ‘felcfono 450-351 . Scrivete a • Le veci della città • 


Domenica 9 ottobre 1969 - Paf. 4 


Dopo Fesclusione di Lizzadri e della sinistra del PSl 

Intervista con Paolo Bufnlini 

^ / 

sulla lista radicai-socinlistn 

Una operazione politica che solleva problemi che vanno al di là della competizione 
elettorale — Gli elettori devono sapere con chiarezza per quale politica voteranno 


Impressionante ondata di criminalità: un bottino di milioni in 4 ore 

Due imprenditori rapinati in pieno giorno 
del denaro appena prelevato per le paghe 

La prima aggressione alle 11,30 in via delFAcqua Bullicante ^ 

Duramente percossa la seconda vittima a Tor de’ Cenci 


lori l’Awuli! ha pubblÌL-ato Ja 
lista socialista raclicalt; per il 
Campidoglio. Dalla nuova for¬ 
mazione politica è stala o.selusa 
tutta la corrente di sinistra dcd 
3’SI — compreso l'on. Oreste 
I-izzadrl. uno tra i più i)oi)olari 
dirigenti .soeiali.'-'ti, gifi ea|)olist;i 
nelle scorse elezioni. Da puii- 
blìcazione della lista ha de¬ 
stato sorpresa in tutta l'opinio¬ 
ne pubblica e op|)o.->te valuta¬ 
zioni sono state date dalla 
stampa sulla grave decisione 
presa dalla Federazione lomana 
del PSI. 

Per conoscere il giudizio del¬ 
la Federazione eoinunista ro¬ 
mana sulla nuova fot inazione 
elettorale abbiamo rivolto le 
seguenti domande al compauno 
Paolo Bufalinl. segretario dilla 
Federazione. 

— Qual'è la tua opiniouc fuiUti 
esclusione (iella sinl.ilra dalla 
Usta del PSI? 

Lo vicende interne dell.-i Fe¬ 
derazione socialista non ei ri¬ 
guardano. Ci intei(‘.‘---a però e 
cl preoccupa, il fatto iiolitno 
nuovo costituito dalla formazio¬ 
ne della lista dei socialisti (> 
radicali con In oselu.sione di 
tutta la sinistra .socialista ro- 


molto precisa. In questi giorni di impegno unitario nella lotta deniocratielie; e si richiede che 
Il giornale .saragatliano ha con- contro il clerico-fa.scisnio e la gli dottori il ti novembie uo---- 
dotto una violenta campagna linea della divisione delle forze .-ano fare una scelta cm.bape- 
per ebiedere la testa del eom- democraticlie con l'aceetfizion.' volo e "iiisfa I..t seel',-i ohe noi 


pugno Lizzadri e dogli altri 
carristi», in nome della jio- 
litiea del cosiddetto ccmtto - >■ i- 
nistra La sinistra deinoeristia- 


lUH a tieija elivisione «Ielle forze .-ano fare una scelta consape- 
’om-- deniocraticlie con l'aceett'izioni' volo e giusta I.a scelta chi' noi 
altri della pregiudiziale anticomu- comunisti iiropoiuamo e chiara 

pfj- niSta. , IJriivni-.'t' ò /iiiniìn rii iin-i nnlf. 


Due clamorose rapino sono rarnente percosso, lo ha «lepre- impadronito thdla borsa ed è 
state compiute '.en. nel giro di d..!o di 830.000 lue. r.^alito sul veicolo Tutta la sce- 

«(uattro ore. in pieno giorno In I-e grosso sommo dovevano na e durata soltanto qualche 
eutrambi i casi i malviventi .servite, s.a al Lucehjri che al condo Invano il Lucchin. ap- 




.sono riusciti a dileguarsi indi- P'iorclh. a pagare gli operai di-[pena 


sturbati. Con questi ultimi epi- pendenti. di m-eguire là moto che si era 

sodi di banditismo si 6 giunti indagini per ambedue le S-'i aliontanata a tutta velocit.’i 

coil alla cifra ri'cord di sette fjr.'Vibsinie imiircse sono c«)ii- H secondo episodio è ancora 
in Una settimana e alla dirno- fiotto, llriora senza alcun frutto. P-h grave 

stra/.ione Inconfutabile che tutte da' earabiiuen delle loezh ca- . i--* v.tt.ma è l’ex capo divi¬ 
le f«>rze di polizia sono assolii- serme e «hd Nucleo di polizia uone ciel^ ministero deU’Agr;- 
tanieiite itiinotc'nti dinanzi all* eeidiziana. coltui.'i. Tommaso Fiorelli. do- 


ripreso, ha tcnUato 


di in-egiJire la moto che si era 


Coito esistono leg.uni unitari 


e univoca: è (piella di una poli¬ 
tica di collaborazione e di unita 


Le indagini per ambedue le S-'i aliontanata a tutta velocit.’i 
r:‘Vissim<“ imjircse sono c«)ii- Jl si-condo ep.sodio è ancora 


piofoiidi fra noi (* i compagni | La tutte le forze democraticlie 


strazione Inconfutabile che tutte da' earabiiuen delle locali ca¬ 
le forze di polizia sono assolii- serme e «hd Nucleo di polizia 
taniente impotenti dinanzi all* giudiziaria. 




sinistra Intanto però la sini¬ 
stra d e. entra a Roma, sopraf- 
fatta <* umiliata, nel listone eh*- Cioceotti, nello recenti vitt«>- 
lico - fascista capeggiato da luglio. Am- 

C'ioccetti! ministriamo insieme la provn- 

— Quali riflessi votrd arere di Roma e niirn«*rosi eomii- 
lu presriitmionc del nuovo «••; ci presentiamo uniti in «iii.'isi 
.scliieninienfo rndirnl-.soriidislii «'cnto comuni della provincia 


la Repuìibhca. nelle lotte «h*: monopolio politico, per realiz- 
lavoro. nelle battaglie contro ''■•''e II programma di rinnova- 


allarmanto ondat.i «li erimuia- ji laiechin abita in Vi . 

iitò Xor ih‘‘ Schiavi fia con la moglie 

Della prima rapina, avvt'iiu'a cd una figlia. Il suo cantiere 
le 11.30 nella affollata via «lei- m trova m via dell'Acqua Rul- 


erimuia- 


mentu «lernooratieo scritto n<‘Ila ‘«he 1L3Ó nella affollata via «iel- 
Costituzione l'Acipia Hullicante. è rimado 


im.i*Iialo in vi-i Nizza (iti con 
i l moglie, signora KlfHuiora. o 
tre fighe Kgli po.ssiede ima te¬ 
nui.i a Tur de' Cenci, pres-o 


» X 


f(ìr/(‘*(lt*ra 


) o si nrorlono l’ol>iot- unitaria Ma por olt<‘!iore ‘ata/.ioiM' iiuh'tta dallo Consulte Conci. Il Dropriotano, Tonimt'ìro vaili. Cìuollo olio vinj>f>iava sul ‘ ‘ \ ‘ ‘V . ‘ ^^ * 

lu.rire la si rati a ‘,«1 uno oggi un onen- popolari, .sulla r.suh*nzn e la Fio,olii «h (JO anni ò sfilo af- sellino postermre e sceso «.-on ’7''Vmònt^ ì 

) (leinoeiatico ili Ciiuiu' i^oofoto ebinro e giusto n« Ile casa, nel corso della «|u:de preti- fr«>tit,ito da uno sconosciuto m i- un b dzo. ha «lato un violento j . ; ' e si è auiirestato a o^c 
è «li «h.t« .r"d ntas.se lavoratrici c ndh, forze «Icra la pa.«,la Aldo TozzetM sclu-.at.. che. dopo averlo du- .sp ntono al costruttore, s, c m^ 

«'iito a sini--ti'a mila ^ , . . — . - -- - - ■■ — ■ ■ ;,ii' clu* aveva ritirato in biuca 

aiiza «li gov<‘rno. Vi e , , in ila mattinata 

ntia.sto di sostanza sulla L’ìinputazione sta per cadere in prescrizione hnpn.wLs.unento ha f-ito-r- 

da scL^uiro K a ((uestu __ * _ *__— iiu.fuu* noi lov ili» un individuo 

lo hi‘<ouner(d)l)c motto- ‘ >u l!0-2r) anni (‘oii il volto n i- 



I comizi 
del Partito 


OGGI 


MONTKIIOTO.MDO - Or.* 17; 
l>uutu llutulliil 

MONTE HAI’UO - Ore 18: mi. 
Aldo Natoli 

UONNA OI.IMI'IA - ore lu.'io 
OH. Eihi.ardii D'OiioIrlo; Ser¬ 
gio Mercuri 

VILLA GOitlllANI • ore lO.JO 
Fernando DI Giulio 
BORGATA ANIlHi:' - Ore 
16,30: Fernando 1)1 Giulio 
QUADItAltO - Ore 17: on. 

Claudio Cianca 
TinUUTINO III . Ore IO: Gin- 
Ilo Turchi 

CASAL HEHTONK . Ore 10.30 
un. Claudio Claiira 
CAPANNKLLE - Ore IG: En¬ 
zo Laplcclrrlla 
ACILIA - Ore 10.30: Melandri 
TOIlllE GAIA - Ore 10: N.i- 
sclmbrne 

VILLAGGIO IIIIEII V (Calia,1- 
na niiiratu) - Ore 17.J<>: N'a- 
srlinhene 

PORTA S. GIOVANNI . Ore 
10; Ercole Ferraris 
MONTE MARIO - Ore 18: 
Mnzzoltl 

VKSCOVIO . Ore II: F. Masi; 
M. Cavalli 

ESQUILINO - Ore 17: Ugo 
Vctcre 

CA8A1. MORF.NA - Ore 17: 
Lorenzo Mossi 

TOR BE’ SCHIAVI - Ore 
10.30: Maria Mlrlieltl 
PINETA «ACriIETTI - Ore 
10,30 Fallilo Mulatesla 
UORGIIESIANA . Ore 16; Ro. 

lirrto Paiioselll 
GALLIANO . ore 17.30: Anna 
Maria Clal 

VESCOVIO - ore 16: Gllisep. 
pr Ktirrheltl 

FIUMICINO - Ore 18: Sltveilo 
Seli:tll 

FIUMICINO . ore 15: Vlrr.l- 
nlo iirlghrnU 

C. COLOMBO - Ore ir. 30; 

Caprini; Biiilnl 
NOMENTANO . Ore lO.'iO; 
Renalo Borclll; Nello Sol¬ 
dini 

AI.F.SSANIIRINA . Ore 10,30: 
Aldo Giunti 

PONTF. MILVIO - Ore IO; 
t-oreii/n Mossi 

PRIMA^'ALLK - Ore 10.11); 

Anioiirilo Troniliailorl 
CASALOlTI . Ore li.: Ald.i 
Tozzetli 

PRIMA PORTA . Ore 17.10: 

Allicrio Fredda 
ROMANINA - Ore 17: Vlrgl, 
Ilo Melandri 

PORTO FI.UVIAI.E - Ore 
16,30: Enzo Mudie.i; prol. 
Carmelo Miin);o 
GARII.XTELI.A - Ore 10.70: 

Cnndail: llutiiil 
TRULLO - Ore 17: Hongl ir- 
iio; F.T/zl 

riETI;AL\TA - Oic Ifi.lO; 

Piero Dell.» Seta 
PORTUF.NSK VILLINI - Ore 
10,30: M.irio Carraiil 
PORTUENSE - Ore Ki.tO: Lu¬ 
ciano Fazzi 

CAVAI l r.GGr.RI . ore 1(1; 

Nino Tr.iiiriirlliirrt 
ORTIt Lìtio . Ore 17: M.iilo 
Allelilrif. Manarord.i 
MAGLIANA - Ore 18..I0; Ee- 
nal.i Ui.rrlll 

riNomilO - Ore IK: Giu¬ 
seppe Mastrarrhl 
IT-XLIA - Ole 10.70: M-Treil. 
In M.irrnni: I.tiei.in.1 }t t- 
R.imln! 

CINLCITTA' . Ore 17: Ang... 
Il: Blacioni 

TOR SMMENZ.A - Ore I0.7i): 
Fort ella 

MONTE MARIO - Ore IO: 

Saii.-one: Vrlirtri 
TIBI’RTLVO IV - Ore 17: T. 

Monda e Gozzi 
APPIO NUOVO - Ore 10: Al¬ 
berto Fredda 


Ore 10.70; 


mana Questa dccis.ono ci stm- 
bra politic.-imcnti' gr.v*.'. 
dobbiamo dire che noi 
vanio possibili' chi- .«^i 
ad evitarla, .•mclic p. r.-b-'* ,'r.. 
stata dillu-a la iiotiz .a cl •- l;i 
S'.nistra aveva acr. ;t,'.to n c.. i- 
diziore della tncoiiip.iiili'ht.i tr.i 
la carica di parl'micut.'.rc c 
quella di consigluTO. ihobi .r..ri¬ 
do che il comj)az''o Liz/ ulri s. 
impegnava ad optare. «lop.i le 
elezioni per l'ur..a o per Frltr,. 
Ora et troviamo dunque d- 
fronte, obiettivamente, a una 
operazione politica, che non 
può non sollevare pro’ulcnii c 
interrogativi che vanno .■! d 
là della competizione olefor.ale 
Infatti, da una parte ri'nlt.i t.a- 
gliata fuor; dalla lista e .iallc 
future battaglie in C.-mpidoi! o 
tutte la sini-stra soci.ali^t ». clic 
a Roma h.a notevoli leg.'.m* fon 
la popolaz one Iavor. tr. co c i rr. 
ricca tradizione «li lotte «i’'<'r.rc 
e popolari unitar.e: d.i'.l'.'itr.a e 
stata attuata la fusion-. ehtto- 
rale del PSI con il P-rLto r'- 
dicale rappresentato d.a l.-r, 
quindici pcr.sonalit.’i. che. qu lo 
che pos-sa essere la loro forz.. 
elettorale, sono tali da dire all.i 
nuova formazione, al .«uo orien. 
lamento e alla sua propagandi- 
una forte impront.a La cosa 
acquista tanto maggiore ri.'’tvo. 
in quanto Roma è La sola c.tta 
d'Italia in cui In sini.itra soc a- 
llsla sia fuori dalle liste 
C'è poi da dire che qiiec’a 
operazione si inserisce 'n una 
concreta situazione politicai 


nella lotta polìtica clic si svol- 
(le nella nostra città? 

Tutfu In schlerame.nto ImJiea 
uno stesso nemico, li clerieo- 
fa.*.cisiuf, o si pi'oiiono l’ubiet- 
tivo (Il aprire la slriKla ;i«l uno 
--viluppo (Icrnoeialleo in tTiuipi- 
flogho «‘ «li «h*l<'i tniunri* ui.o 
‘ post.'inu'iito a siih-.ti'a mila 
maggioiaiiza «li gov<‘ruo. Vi i* 
però «'«uitia.sto di sostanza sulla 
politica da seguire K a qiu'sto 
proposito hi'(ognor«*l)l)o mett**- 
10 da parte h* formulo « «pii- 
voehe e farla finita eon i ginehl 
«li parole che servono solo ad 
ingannare la gente. 

Kp « eenlro-slnlstra ■« nignifi- 
eas-.so. por e.scmplo in Campuhi- 
glio. urna de che rompo «'.an le 
«Icstre e si nppoggi.a a sinistra 
— ebbene, ehi potrebbe metle- 
i«‘ in dubbio che «piesto sa- 
lebbe un passo in avanti'.' Ma 
«piosLa (’• lina pura ipotesi 
•i.stratla d«\itinnln a restare li- 
lu.sione od inganno, se si se¬ 
gno una pniitìe.a sbagliata. 

Klibeup ••centro-sìni.slr.a- vuol 
(bn* appimlo una prei-isa litu'a 
politica, elio noi riteniamo sli.a- 


Ilall.aglie comuni ci attendono c 
noi riteniamo clic csistrmo le 
condizioni por sviluppare, eou Ogg 
vigore o siieeesso. la ni'cossaria m'ili. 


AAanIGestazione st.ato aggredito da duo guivani borsa nella ()Uah* era custodito Ri 7 .o Rrunori .All .nterno «1. 

npr In rACÌrlf^nm if** hanno strappato di ma- il detiaro. appena ritirato da ' ••'■.i «1 t.>'<)va anello una oav.i 

per lu resiaenza borsa, contononte 800 una agenzia «h*l ILineo di Santo dei t|U.ile .sono addi'ti! aleum 

e la casa »‘ila lire spirito, quando, presso Finero- operai 

La seconda aggressione si è ciò eon via Atripalda. è stato V.-r.m le .a..30 1 nomo ha rag¬ 
ie IO. .ni teatro dovi- verifieafa ver.so le 15.30 .'ill'-n- avvioinato da uno scooter .sul 

il luogo una manifo- grosso di una cava a Tor «le (piale si trovavano due gio- ; ^ ” * " , 

udetta dalle Consulte Ceuei. Il Droprietano. Tomma.-o vani. Quello che viaggiava sul - 

... 11 . .. ^ I..V L'.z.w.ti: zi. tifi k ct*»»rv f) f-1 I nr» p SCOSO CO!l ^lldtOlO o fiOrilìliOriO ClOl fliptll- 


l'Aeipia Hullicante. è rimaito he.iute din.'inzì al cinema bn- (luattordiee.umo chilometro 
vittima il costruttore Sett’iuo pero. Ad e.-so l'uomo si stava d«'La via ! ontma. in una lo- 
Luccliin di 5.5 anni Costui (' avviando ieri mattina, con li noni con *1 nome «h 


stato aggredito da duo giovani borsa nella (piale era custodito 
elle gli hanno strappato di ma- il detiaro. apjif-na ritirato da 


‘Ile IO. .al teatro Jovi- 
'rii luogo una manifo- 


L’imputazione sta per cadere in prescrizione 




1'^ 



» 'A * ' *^ ^, * 


Inchiesta della Procura sugli errori 
nel processo ai sofisticatori di olio 


■'-y wgaiaii te ^ 

signor Liieelilii, rapinato In via deirAcqii.» Kullleaalc 


-.eo to ( 1.1 un f i/zolotto Ccistii. -**«*Bi*«*«.« 
Si e szigli.'ho contro il Fioretìi _ 

f lo II . ;itt(‘rrato con una sca- M 

i.ca ( 1 - jiugni e calci; |)(,i si <■ ^ 

mj'.'id:imito d: tutto il denaro 

fd è fuggito. .. • 

I.'i vittima. n(*l riferire poi ai ninnisirt 
c.ir.diinieri quanto gli ('ra e.i- ’L GIORNO 
lutato. Ila ace(*nnato a partico- — C)ggi. (lume 


Piccola croriùiùa 


— Oggi. (Iiimcnii'.i a (Utobre <28 !- 


Due eoiiiiigi arrestati a via Latina 
deiiiiiieiati per sevizie alle liglie 

Una c«>pi)ia di giovani sposi .gl Panni ntengono ad c.sempio l{, 


Le reazioni al « Palazzaccio » — Chi 
è responsabile del rinvio della causa? 


la:-. .sosjM'tti lU'i confronti di un “*' Onom.istuo. Abr.imo. II sego 
I.v fli .«..irleiv,. (.-.rUri I iee n .r i‘o soige .ilu* ere (...ts. tr.iineota .ilio 
ex (lipeiuli lite sarem ut nzi.i o j, Plti.ne quarto il 12 . 


, •• t 1 . l'ii' X-'llil 

o.mpie g!orui f.i. Malgrado i.i 
beml'i. egh avri'biie ricono.se'ti- BOLLETTINI 
to mf.itti alcuni tratti del vi-o ,„.,,,r.-.flc, 

deh iggrr'.-'ore p.„„. 

(Ili investigatori stanno qtiin- iii.i'-clu lii. fem 


- !)• iiiegraflce' nati maschi .71, 
fciue me 79: miti morti 1, Molti' 
ili.i'-clil Iti. feiiimuic 22, (lei (JU.iIi 


loiiiica. Cile iiiii iiieoiioiio so.i- -•• r.., . '. . 

lliata- la pniitiea oin('* della c .stala tratta in arresto e de- clic la polizia abbia uitrapie.so un'uicliiesta s 

fissione operaia e demeerati- umuiiata alla magisli alura i)ci le uidagiiu dietro detumcia foro avvennto 

a della divisione (ielle sìni- ««-’vizie c rnaltrattanienti m della madie di Ciulio Panni, tona contro 1 


«tre. della •* Ineoneiliabile rot¬ 
tura del PSI con il PCI come 
si e.sprimono i repubblicani 
Noi alferniiarno che (piesta po¬ 
litica non può portare in nes¬ 
sun modo ad uno sbloeeamento 
o ad uno siiostameuto della si¬ 
tuazione in .sen«o democratico, 
non può promtiovere iin reale 
[iroeesso di rinnovam(*nto so¬ 
ciale e di jirogre.sso demo¬ 
cratico. 


danno delle loro bambine. Gli l'tanca 


clic avrebbe Stic 


arrestati Sdio Giulio Pamu. 
■34eniic, c sua moglie Luciana 
Picari, di 31 anni, abitanti m 
una baracca di via fratina 
421 A. 

Secondo la polizia, la ser.i. 
quando andavano fuori ca.sa 
(la donna è aiuto cuoca ut una 
tralt(U'ia\ i due cuniugi lega¬ 
vano al letto la imi piccola 
(Ielle loro baiiib.iie. Soma di 


scinjire considerata una intru- 


iieiana sa nella sua famiglia la nu,»- 
inti iM r.i. Le indagini hanno condut- 
f.alina to tuttavia all'arresto e alla 
Iliciiiuma/ione dei due comu- 


C's'o Secondo quanto ò tr.i- 
ffX'lato ieri niatt'pa .'d •• Palaz- 


catori non saretibero <tati p.ù 


to tuttavia all'arresto e alla giudicati. I reati di eu: c,.; „ 

mciuuma/ione dei due (•«.(,■„- ,„am.slralo clic lu (hietto iufalti. cadmio in pie 

«1. K aii.spicimile chi* la riLi- .Mufli/ vni «T t- M^Mi/rone doni) .-'( Ilo rmn* o ^‘t*i 

ti-t,-;. cM-iCit ...*'■*1 *i»i i**™ .... 

NiOlltl ...... ......... 1 .. . 1 ..»* I\ *• .*k #»r'i ♦»»*'»» Vi 


■ ... mesi menti e la magguue. 

Ora. che co.s.i sigmlioa la li- Aurora, di 2 anni e mezzo, du- 
a radical-socialista. eoii la vevn guardare la soielluia. 


esclusione di tutta la sinistra inoltre secoiuh» alcuni abitiui- 
ofialistn. por ((tiel elio riguarda ti del luogo e la stessa madie 
l'ifidiiizzo politico che e.s.si prò. del P.Tiifii i duo giovani bntfe- 


Asscmblea 
al mattatoio 

Alle ore 10.30 <11 iloiliaiil. 'ire.-.- 
so il Matl.itoio, Mi liuiui.miio i 
lavoiaton (li tutte le c(Muier.'itlvc 
dello staliillmeiito per trattare i 


merciale. doti I). M-irio. e d 
cancelliere che lo b i couLu- 
valo. K' infatti ’a pr'ma vo’fi, 
;i nicmoria d'uomo, che un luan- 


.‘.ciizioue (lopi) .-etto ann- e sei 
me.si dal loro nccert.'imept*): ( d 
è iiratieanu'tite imposìib.le ('la* 
('litro il pru.is.mo aj'rilo il l’.M 
termini U suo lavoro. 

Purtroppo, por (iue!t'’Mcred:- 


. le) tei S<)0‘tl‘l tOR.-\-E-PR); Gin. 

X-.clIlUra.LO lieit) h'zu). via Caserta, 3. lelefo- 

1 • Po lO'l 131 (ORA-PII); Lollobrigi- 

da un vigile da Tonino, vi.i Aurella. 70i (Ma- 

, - , (lonn.i ilei Ripose) tei 023 095 

dopo lo « scippo » l-M*'!"». M.nue Ereele. via Fran- 

“_r'r' ei-see Sprevierl. 2‘) (Monteverilc 

,1 ... f,,, V’eccliie). tei 503 250 (ORA-E- 

1 n L,:o...n( di --I .inni, f.iu- itmebiu.*:! Tiist.mo. via L'o- 

• e;)pe De Luca. .• s.-do ea.tu- ,„,j,n.,ne. t3. tei 755 197 (ORA-E- 
rito .en sei., a Moni,'verde d.i (;)• ofiieimi Helanile, via delle 
un vi'giie notturno pochi minuti i>revince. t07. tei 25592G (OH.-\); 


dato (Il eompan/ioiie — atto bile orrore della Procura d,'l!a d,,,,,,' ,- 1,0 aveva .strappato la Nnev.i .'xiiterimevisa Adige. 


iiiiportatitlssuiio i* (|Uindl nor- Hepnbbliea 


lavoro della I .td un., : nz.an., giorna-(.•Xdigi*. 7t'>, tei 8G1 703 (OHA-E); 


pongono e vorranno seguire'.'1 vano a sangue la piccola Au-liueliieml rlveiulleativl del Mn- 


Ln domanda è più ebo Icultti- rorn elio non voleva riniaiu.'i'O vimento ceeperativo neirattiiide 
ma, tenendo conto degli orien- a ca.sa senza l genitori i ampagna elettorale e le Rrj'^l'eL 

t.amenfi c «l^lla destra sociali- Le notizie snirepisociio ine- mn.ro aÌi' 

sta o del radicali, 1 quali b.annn colte sul posto snio conila- p.irtcclperà il Presidente delta 
nuora oscillato fra una posizione .stanti. Alcuni vicini dei coniti. Ki'di'rcnop. Mario Foreelln, 


Doloroso episodio nel rione Ponte 

Un bimbo dì 8 anni muore 

avvelenato da un petardo 

# _____ 

Aveva ingoiato una ventina di cartucce esplosive 
Era stato visitato ma poi subito dimesso dall’ospedale 


Un bambino di otto anni è che ore dopo essere stato di- bambino veniv.» mosso a Ict- 
morto avvelenato da alcune,pa- me.sso è spiralo fra Io br.iecia to nella stess'i camera dove 
stieebe contenute in cartócee dei suoi genitori dorme .uielie la nonna. Per tut- 

esplosive con le tpmli stava tra- K' stato aceeiti.to elie Io stes- la la notte la veecliia è resta- 
stullandosi. Si cbiamav.T Gio- so piccino ha acquistato 1 pe- 'a a vegliare'il nipotino che 
vanni La Vista e abitava con tardi che l'hamio ucciso in mi smaniava c si lamentava. Le 
i genitoii In vicolo Celso 18. negozio in vm dei Goioiiari an- condizioni del piccino peggio- 


autorità davanti alla quale lol'-"'"'-' limino. .... oiocc.o w mo.w 

imputato era chiamato a prc-- 
senta rsi- Noi, si comprende. 

(l'altra parte, come nessuno 
alibia potuto accorgersi, prima 
della conclusione deirislrutlo- 
ria. che l’accusato Alfonso Se'.a- 
langa, noto industrialo pro¬ 
prietario di un oleificio sulla 
Appia Nuova, non er.i stato 
interrogalo e si trovava così 
nella condizione dì non poter 
subire un processo. 

Come è noto, il colpo di 
scena è esploso sabato nmttina 

neirauln della VI Sezione pe- '_ 

naie del Tribunale. Il pro.si- 

dente dottor Albano, aveva I n muratore ileU impresa traccoltx); i due lavoratori .■^o- 
-ipuena dichiarata aperta Io edile Melone e precipitato d.d no stati fulmineamente trasci- 
Udienza (la ‘Pubblica r.ccU'M ^eeorulo piano ih l palazzo m nati verso l’.'sterno. Lno e 
era nnnresentatn dal dottor costruzioni' clic dovr.i ospitare riu.scito a salvar.^, in tempi 
l^ùaciX) chiese la Ml’KPU gl. uftic, del M.mste- mentre il Cnstofolo ò caduto 

paròla l’avv. D’Ovidm. difen- fina,,/.- dopi un volo j nel vuoto liiutdmeute il su.» 

sore dello Sciahuiga e. con 
(piattro parole, dimostrò che 


Un edile muore all'EUR 
dopo un volo di 10 metri 

11 giovane lavorava alla costruzione della nuova sede 
per il Ministero delle finanze — Aperta una inchiesta 

l u muratore ilell impresa traccoltx); i due lavoratori .■^o- tutti vnU.-mo le condoglianze piu 
Ile Melone e precipitato d.d no stati fulmmeamentc trasc- 
.•ondo piano del palazzo m nati verso I •'sterno, l no e 
>'lruzion(' clic dovr.i ospitare niiscìto a salv.-ir.si in tempi 

’KPU gli uffici del Ministc- m-utre il Cnstofolo è caduto n 1 A OtOTi lo A 

delle liuaii/c- dopi un voloioel vuoto liuitilmeiite il sui» RIAPERTURA 


ro di'lh' liuaii/c- (lop> un volo od vuoto liuitilmeiite il sui» 
di oltre (licci metri lo hanno compagno di lavoro ha t<'jita- 
raecolto morente, in una ih>/z.i to di trattenerlo Raccolto or¬ 
dì sangue. , su(>i coniiiagiu di .nconizzante. Toperaio e 


i genitoii in vicolo Celso 18. 
nel none Ponte. Il piccolo, col¬ 
to da torti dolori :d ventre, è 
stato visitato al pronto soc¬ 
corso dell’o.spedalc Santo Spi¬ 
rito (love. però, t medici non 
l'b.iuiio fatto ricover.ire Po- 


Cioccetti 
si lamenta 

Ciocceftì .SI himcitrtdcl Por- 
laincnlo. l.c assemblee tepi- 
.shi'irc dcRu Repubblica si sa¬ 
rebbero macchiate di tre pra¬ 
vi torti verso Ruma. Il pri¬ 
mo, c (jucllo di non arcr an¬ 
cora approvato la - It'pge spe- 
cuilv ' per In Capitale: il -se¬ 
condo e il tcr:o .sono quelli di 
non aver varato leggi efficaci 
per permettere al comune <li 
resistere contro gh assalti 
della specui(i 2 ioiic sulle aree 
e di far pagare ai proprietari 
dei tern ni iirbaniccati i cori- 
tnbiiti di miglioria 

Evidentemente l'uomo che 
ha approrato il più nefasto 
pir.no regolatore, non sa piu 
a qiKiIc .sunto rotarsi i>c hi 
prende con il Parlamento 
l'erc'ìt' non eon gh e.tponenti 
del suo partito — Moro com¬ 
preso — che in .sette od otli> 
anni non hanno saputo (me¬ 
glio: non hanno voluto) vara¬ 
re la • legge speciale Per¬ 
ché non ha (leiro che la sua 
(hunta ha sistcmaticarnente 
rifiutato d: applicare le poche 
leggi ('.bistenti, come Vari IS 
della legge nrh.niistfca sugli 
espropri prccentiiu, per corn- 
br.ttere la speculaciorte sulle 
arce? Infine, perché è .sturi» 
rosi parco nel fornire spie- 
pacioni sulla mancata ri.sco.s- 
5 .one dei contributi di miglio¬ 
ria. ecitando di :n<licare per 
nome e per eoipwmc olriini 
di coloro che si nfìutano 
di pagarli'* .Arerà forse paura 
di pronunciare il nome sti 
qualche suo collega di lista? 

Lasci stare certi argomenti, 
crv Cioccetti. l-'Immobiliare, 
che, come è nreinoto, pnpa tut¬ 
ti t confribiiri di miglioria, 
non ha mai speculato sulle 
aree né ha intenzione di far¬ 
lo Dio ne piiordi, potrebbe 
«reme a male In questo caso, 
signor Sindaco, ella non po¬ 
trebbe nemmeno lamentarsi 
del Parlamento . 


ta a vegliare'il nipotino che di sangue. , smu compagni di .-jcnizzante. Toperaio e 

smaniava c si lamentava. Le ‘lavoro L'iiomo e spir.it.» poco trasinirtato al vicino o.-pe. 

condizioni del piccino peggio- R j: '' ji (.onimrfzione invi i '**’ ospedale .Sant Luge- d.ale ma non c sopr-ivi^suto F.' 

_ _ LI __ _ _ __• ornine Ol compori tiunc IIIvé» tur» «r»»» / » ’»v»»r n nrrvcrx * *. __ T _ 


DELLE SCUOLE 

Presso rislitulo FEVOLA 



roraine ni comparizione uivia 
r.,v.-ino con fi passare delle ore ^^,,3 procura al suo patro 

, , , , , . . di nome c aveva, ne p:u m 

dre del bambino si era già re- ,„p„o jj calore di un pezzo d; 

iMto al lavoro o veniva avver- straccia 

tuo u, officina; l’uomo nuca- stando' cod le coi^c. il eol- 


Fahin Ma*:sin,n, 


mo. .senz.i per ripre.so c.m,o- indue.sta per t-.; aperte’ le"iscn- 

scenz.i .'••1 cbiamar.i Luigi Cri- .-, 1 .,.,.ri.ire te r.'.MKUlsabiIità sul- s<7no aperte te 


clnato era iin documoiito solo aveva 2l* anni ** abita- r.iceaduto 

di nome e aveva, ne p:u ne -u c.imerelta presa in 


N.iv.T qiia.si subito e lo traspor- 
t.iva nuovanieiite alTospcclale" 
tutto, peri'», doveva es.scre imi¬ 
tile perchè II piccino spirava 
senza aver ripreso eonoscenz.i 
Ora è stata aperta Tuichiesta 
F.ssa con Tautopsia della sal¬ 
ma dovrà st.ibilìre le cause del 
^l(•cesso e le responsalulità. I- 
noltre dovr.i chiarire come mai 
1 medici non baiiiio ritenuto 
op{)<>rtuiio ricoverare il bimbo 
.iweleii.ito c morl.i solt.anto f,»»- 
ebe ore dopo la visit.i .al proli- 
to 5iK'corso 


Nozze 

Oggi t,i t'ei,i|i.igii.i Mi- 

n 11.1 M.iiicint. tigli.I «U Furie» 
.M melili, m.iitire licite Fi'5'«' .\r- 
di .lime. .• il cenili igii» Fr.irce 
-''Ci'-ni <!• ìl.< M-zieiie l’eit.i G.i- 
\ . Il* ggcii 


DO.Xl.XM sr,R.\ 

Assemblea dirigenti 
cellule aziendali 


llnniani atte orr IS nel 
«alone del Comitato rcnlrale 
del partilo si terrà un'as¬ 
semblea dei dirigenti delle 
rellnle d'azienda, del eoml- 
lati elettorali e dei eandi- 
dilli delle «alegorie. 

.XITodg: - Sviluppo e pro- 
spelllre delia ballaclla elet¬ 
torale 

Relatore il eompagnn 
r.iolo Bnralini. segretario 
delia Federa/ione. 


Il Partito 


affitto .1 piazz.i Vittorio. 

La imova sciagura .';ul lavoro 
è .iccnduia |x)co do|)0 le 17 
delTalti.i ser.a, li Cnstofolo 
st.iva l.ivoraiuio lopra un tcr- 
r.i/zino eoli un altro m.movale 
dovi'v.ino sc.aric-'ir.' ia ealci- 
contenuta in un gniss» eatiii.» 
metallico clic con una gru al¬ 
tri l.ivoratori alz.iv.uio tino al 
’-econdo pi.ilio l.'optT.iZioin' si 
pre.'.eiit.Tv.i iMrtieoi.irmeli,»' dif- 
licoltos.i pereliè il lir.ieeio del¬ 
ia gru non arrivava fin proprio 
sul |>iano del pal.izzo p»’r cui. 
ogni rolt.a. .'-1 rendev.i rieeessa- 
rio tr:..-cinare il recip.ente eon 
una .ip-i';»' di teiiHCli.i. Per 
'urta la g.orn.it.i i due li.imio 
l.ixor.ilo eoli il il: pre- 

c-.pit.iri' al su»'>!i'> .Mie 17 si e 
•ver.iìi-ata la sciagur.i' l'ultimo 
Lseci'luo (il ralee »' arn\ato .»!- 
T.altezz.a del sectinrio juano c 
I due l.avor.itori h.'imio iniziato 
.1 tr.eicinario ver.'io il terrazzi¬ 
no .M.i. «luesta vitlia. for?e p-^r 
l'('cc»'.ssivo c.inr»» (li c.tict'. li 
recipiente h.i .auto un con- 


leeaduto zioni ai Corsi di preparazione 

_—_____ agii esami di Scuola Media: 

Luffn INFERIORE o SCPEUIORE e 

fcUrrO Corsi (>er diploma di STfL 

E- (Uclut.. .1 R.',,,.». Il gi-n.» -NODATTILOGRAFIA Condi- 
ottolue. l.i Signora M. 1:1.1 .Ma- Zumi particolari per recupero 

Segreteri.i; 8 30 . 12.30 - 


rm». mi'glie del nl'^tro romp.igna 
(Il l.-.riT'' .Alberto N'irta 


.\1 e.ir» .Albi'rti'. .11 f.unigli.iri i l.a.hO - 20 


Mobilificio P»M.B» 

VL\ B.ANCni VECCHI, 2 .S — Tt 1 . 653520 

(CORSO VITTORIO EM.VNUELE) 

CAMERE DA LETTO da L. 110.000 in poi 
SALE DA PRANZO » 95.000 » 

Vasto assortimento di SALOTTI 
TINELU e CUCINE 

Si espganno lavori «n ordinazione 
VENDITE R.\TE.\I.I SINO A 30 MESI 


Giovanni La X'ista 


Convegno provìncisle 'rnit.at»r, <I»hb.'no f.»rlo impro- 

reg.abilmeulf por il 12 ott»‘bre 
■ Amici deirUnità » ptes'.rn»' Si ricorda che per ogni 

«m.vt n.inunat,»» .I.ao cssoro indirai» 

Di'm.anl atto oro 13.30 nell.» sodo »1 reggi.» r»rri«pondcnto. 

•Il'« Unità ». vi.-» tt»-i Taumu i9. ii._._: » c. ti »» i 

C'nip.ign» Aifre»i,^ Keichiin in- «uaienale Mamps tieltorale 


g»ilu \ leolo San Celso, .a pochi Di'm.inl atto ore 13.30 nell.» rode 
metri d.illa vii.» abit.azi»ine Si d»’Il'« Unità », vi.-» tt»-i Taumu i9. 


h.i ince-it»'» uni \»':it:;:a .Mez¬ 
z'tir., dopo or.a gl.» coiti» da 
atroci do»>ri Pt.ir.zcn.i»'. cor- 
re\.i a c.i-a o raccont.i».» .--.il.-i 
ni.'.drc Fern ind.7 Bellotl. o ,il 


su, lem.» « Il Tutto le re/.ioni pro\'ved.»ni» .a 
nel d»-ll (tU)- f.ir rittr.<re presro il Centri» di- 
eUor.»Ic del «(ribuTi.'n»' eleitor.ilc (xi.i Fr.m- 
premiazi»»!!»^ gipam*) il m..teTiale st.»nip.a pr<»- 


trall.i di ^tr:scioIl:'■e coior.ite '* c>'n'p.»gn» .Alfrcili^ Keietilin in- oiamps tieiioraie 

Oi*n ,''»»pr.i delle piccii'.o l’.ishc- 'f*'<in7rà il dib.dtit»» sul lem.»- « il Tutto le re/.ioni proxa-ed-rn»» .a 

•■b.. d, lo,-.:,. ‘sv,rs 

b...'e tii zolfo eompre.s,-»' fr.t (ine ...-i , i, ___ * i» itor.iic ìm.i rr.m- 

I , . * . i( Si guirà I.i premiazmne gipjne) il m..teTiale st.»nip.a pr<»- 

.e.u»; u I-*;*-* 1 vO.' .,d.-..i iieiu- Ss zi.'iii \ineenli le g.»rc sii d.-tl.» in .lu.-t» uttim» giorni d.rll.» 

~ scoppi di'. Negus- Il ti sliiTiisieiis s-.tiv.». di R<-'ni.i. ds-i Fs sl< r,ij:.>ee, 

no. .u.z.clie rsifin.irli contr»» il C..«,eni rom.im e dell.» z<'n.i sii ppp» 

muto jHT f.irh. sc<»;'p!..is'. ne C.'lleferr» rViLI 

h.i inc,"it»' un i \»'nt:n.a .M»'z- inii» Oggi: s»ts’ IS cs'nregno ds'lts* t.i- 

C »7Ze e.'n'.;im«ls' de» C.arts'Rl R*'- 
atroci do'.ori Pt.in.zen.i»». cor- le Sezioni m-»m prs'ss» 1 lsiit»ilo di studi o - 

re\.i a c.i-.a O rocco:)!.i\.» .'dl.'i _ ’*"l- Dr.itts-cchic Ir.tcr- 

Vertiir.7'> 17..Hot o ,1 Si rieoTd.» .7 tutti- Ic 5s-2ioni clic rerrà \ or.» \ egelti. rerp. nazif.n.»- 
.‘a.T 0.1 , ÒV, , •, F.-dcr..z.ene si é Irasfent.a nel- io r.ig.s^,» .t. u.» Fgci 

p.ici.» i 1 ..' t. que.io cns '..ii e..a |, nu<»\.i ss'dc in via ds-, Fri-ni.ini U<»m4ni: .sEs- ore 19 si riiini«ct'j 
capitato l suoi genitori non 2 - 7-6 (S.m l.i'renz») lelcf 7'V;570, Fsds niriore il Cs»mitalo Feste-] 
perdevano tempi»' con un’.-.iuo i98 Ti7. i‘»6 2 .»l. 797 4.'0 rate ps-r sti<snitcre i risultati «lei 

di pass.iggu» accompagn..\.mo n centro di di.Mribiizi.»ne del «'s'ngri's»» n-azh'n.Me ds'U.»; 


LIBRI SCOLASTICI D'OCCASIONE 

Compia-vendHa-LHiieiio 


VIA VOGHERA 29-A ( 


angolo VI.\ FOLIGNO 37 
PLAZZ.V LODI J 


Comunicalo per tutte 


di pass.iggu» accomp.agn.i\ .uu» 11 cvntr»» di di.rtribiizione del 
il figlioletto al Santo Spinti» maten.ilc di prop.ig.insl.» ets'ltor.»- 
Dopo una visit.» sommaria, il le *> trova in m.» Frangipane SS. 
piccini» veniva diniessi»: il s. 7 - teli-f 7,si <67 

nit.irio non .aver a r.t»':'.u;o »»p- I.'uflìcio eleu<'r.ile della Fede- 
portuno farlo ncorerare CU r-»z*"n'' si tr.u.i m vi.» del La\a- 

aveva prescritto soit.anto un.» 36 . telcf 

Cura di.'intossicante Tutte le sezu'iu chi' n»»n li.inns» 

Kiticconipnijniìto a c.is.i, il àncor.t iiiv'isito cU rlmcbi clri?U 


4*>fi 747. 4^><>2.>1. 497 4.M) 4li<oiilcrc i risuUatt <|ol 

li eentr». d, di.Mnhuzi.me del ! 

materiale di prop.ig.ind.» els'ltor.»- 

te SI trov , Iti VII Frtntninns- eemumsJi all.-, campagna elett»’- 
tl-I.f 731 767 Frangipani St». „,e amministrativa R.'latore ,1 


[RAM: 9 • 15 -16 - - AUTO: 3 * 85 - Ampie possibilità di POSTEGGIO 

I libri sono rivenduti controllati e igienicamente riparati 

Reparto libri nuovi — Spedizioni contrassegno ovunque 


. compagni» Cl.iudii» Di Toro, sono 

I. untelo elelt<'r.ile della Fede- invitati tulli i «egrelan dei eir- 
r.izion»' SI troi.i in vi.i del Lava- cs’ti 

tore 36. ts'ls'f »^9^773 I rireolt soni-» preg.v»i di Lire 

_ , • • • p.»ss.irc un e.'mp.ign»» in Fsster.i- 

Tutte le ss'zu'iu l'fis' n»»n li.inn»i risine |a'r ritirare urgs'nte m.i1s'- 
ineora invi.do gli elenchi degli riale M.impa 


ACQUISTIAMO 


VOCzVBOLzVRl zV zMETA’ PREZZO 

(ultime edizioni) 

Romanzi moderni - Libri gialli 


tro .Soccorso A.C.R., vi.1 Trrviio 
33, tei 496.771 e 871.417 Osila Li¬ 
do. olficina SSS n 393 via Vaie» 
de G.irna 67. tei (3026306. 

FARMACIE APERTE OGGI 
— tu TURNO - Flainlnlu; v. Fra- 
>'is'-im 2t>. Fliiniiciiiu: v. Torto 
Clemeiitm.i 122. Prali-Trioiifalc, 
V. Attilio Regolo B'); v. Gcrm.ml- 
co 89. v. C'aniu 30; v. Crescenzio, 
57. v Gio.iccliino Belli. 103; \ :.i 
dc'la Giuliana, 24. Monte Mario: 
vi.ile Medaglie «l’Oro, 36. Ituccra: 
\. C.ilisto II. 6. Ilorgo-Aiirelio: 
via Gregorio Vili 32 Trevi-Cam¬ 
po Marzio; via del Cotso 145; 
1» ZZ.1 S Silve.stro n 31; via del 
C-'orso 263; piazza di Spagna. 67. 
S. Fustachio: via «le, Por¬ 
toghesi. 6 Itcgola-CanipItelli-l'o- 
■ oniia: Corso Viti. Eman., 170; 
Corso Vi,t Emnn 373; I go Are- 
nula 36; Isola Tiberina 40 Tra¬ 
stevere: p. S M In Trastevere 7; 
V di Trastevere 165 Monti; v. A. 
De Pretis 76; via N:izi»>n;ilc 1(0. 
Esili,ilinu; vl.1 Cario zViberto .32; 
via Emanuele Filiberto 126; via 
l'rincipe Eugenio .57: via Prineipe 
Afnedeo 109: via Memlana 208. 
Salliistiano - Castro Pretorio - Lii- 
dovisl: via XX Settemliro 25; 
vi.i Gotto 13; via Sistina '29; 
via Piemonie. 95; via Marsala 
n 20-c: Salarlo - Nomeiitnno: v le 
Regina Margherita, 63; Corso Ita¬ 
lia. JOO; p.za Lecce, 13: Corso 
Trieste. 8: v G. Ponzi. 13; v di 
Villa S Filippo, 30: Coreo Trie¬ 
ste, 78: v.Ie XXI Aprile. 42: p za 
Crai). 27; v Magltano Sabino, 25; 

v. lc Libia Iti: via Lanciani 35; 
Cello: via cclimonlana 9-a. Te- 
stnceio-Ostlense: via Ostiense .'.1; 
viale Africa 78; via L. Ghibertl 
n. 3li TIbiirtiiin: via dei Sardi 
n. 29 'riiscnIano-Apptn Latino: 

vi. i Orvieto 39; via Appia Svo- 

v. i 213; via CorflnIo 1; Piiizz.i 
Canttì 2: pzn Epiro 7: via Lidia 
n. 37. Pritnavallr: via F. Borro¬ 
meo 13; via . Torrevecchia 222. 
Mazzini: v.le Angelico 79; via 
Luigi Settembrini 3.3 Monte Sa¬ 
cro: Corso Sempionc 23; viale 
Adriatico, n 107; piazzale Ionio, 
n, 51, Monte -V'erde Vecchio: via 
Alessandro Poerio 19. Prcncstlno- 
Lahlranu; via L'A(|iuIa 37. Torpl- 
giK'ilara: vìa Casilina 518; via 
L. Btifalini 43, Monte Verde Nuo¬ 
vo: Piazza S. Giov. di Dio H; 

vi. i Portiiense 425. (Isti.i I.iùo: P. 
della Rovere 2; viali* Sti-lla Po¬ 
lare. Garhalella; via AI. M-ic. 
Strozzi 7-9. via G. Ciiiabrer.t 46. 
Qnadr.iro.Ciiierltt.,: via dell’.A»-- 
roporto 6. Portonarcio: via C.i- 
.=.d B<'rt(ine 8.3 Ponte MIIvIo-Tor 
di Oiiinlo; Ponte Milvio 15. Ceii- 
lorelle-ijnarticciolo: Piazza dei 
Mirti I: \ 1.1 Tor dei Sdii.ivi 2.31. 

Matrimonio 

Ieri m.ittina. nella Chiesa di 
San Sebastiano al Palatino, si 
sono uniti in matrimonio il 
dottor Lucio Muccini. figlio del- 
Tamico Kmilio Muccini. con la 
gentile signorina Rossana Ga¬ 
brielli. 

Agli sposi felici, parlili per 
un lungo viaggio di nozxe. sin¬ 
ceri auguri di felicit.à. 


FINSIRE 


FtnVClAtìMA 

SOlVFXZtOAt 

• PRESTITI HDlKiARI 

A TURI 

in 71 ore a: profcssIonUII. 
funzionari, impiegati pub¬ 
blici e privati 

• AUTOSOYYENZIONI 

IN 13 ORE 

.\I.T.% V.%LlT.\7.IONE 
anche so auto ipotecai* 

• MUTUI IPOnCARI 

IN 3 GIORNI 
so immAbltl 
ROM.A e L.AZIO 

TASSE Jff.lfJff 

SEBICT.A' - CELERITÀ' 
R O 31 .\ 

VL% C.ASSIODORO M. 8 
(P.za Cavour) - Tei. 383.831 


SIATE ELEGANTI! 

Fate » vostri acquisti d.-»! 

S.\RTO DI MOD.A 

Via Xomcntana. 31-33 
«20 metri da Porta Pia) 

Impermeabili e ScpLibiti ptr 
uomo, donna e ragazzi. Vestiti, 
Giacche Sport. Pant.iloni 
QL'.\LI'NQLE MISL'R.A nei 
modelli di gran moda 
Confezioni Facis. Abitai. Mar- 
zotto Vendite anche rateali. 


IMPEItMMABlU SAM GIORGIO 


TUTTI 1 TIPI D'IMPERMEABILI E, NEL SETTORE DELLE MO. 
DERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI: 
• N'.AILON» E «TCRIT.%1.- RHODLATOCC 


solo «la 


L. SORELLI 


fu COU DI laoiio. IN 
























Una sfida all’antifascismo 


Ln Usta dot iMiidid.iti do.iiu 
cnsti.iiii al ( (Mtxiuho connitinK' 
ospnino t'Natt.imonto il caratto 
ro s.piccatanit‘iito roa/ioiiano 
elu' ha la 1H‘ a Homa. nonché 
lo forze che lianno coiuii/iona 
lo la stia politica in Cainpido 
ylio La nioMlfiiiia di Cioccet- 
ti a capolista oltic a costituii e 
una aiitcntu.i stula airantilasoi 
sino loinano sumiu-a i-lu- la Dt’. 
tuffo la IH' ha avaìl.ito la \ci* 
ttojtiia deiralli'aii/a con i iiicrce 
nati fascisti del Msl Ma iiisic 
me a Onici citi c stala riconfcr 
mata tutta iMpupe licita Oiuiiita. 
non Chcluso il - honomiaiio • 'la 
bacchi che tu pi otaitoiiista di piu 
(Il un clainoioso episodio di in il 
costume Ole \uol due clic la 
IH' roman.i hi ap|iiovato c si 
assume, quindi la icspous.ihilita 
della incapa» it.i amministintiva 
del malMOVCine del dissesto li 
iianziario, dilli coiiu/ionc, clic 
hanno cai alt». iz/ato i quatti o 
anni passati <1 il liOitì 

.M.i deve «lii'i i he la composi 
/ione della h t.» .iitu.ilc dice .m 
che di piu lUic che, non solo 


non VI è stato alcun imi noi <i 
un'Ilio nella PO. ma che, semmai, 
ri r sfofo IMI netto .sposfiiuieiifo 
o ricsfio .\n/itutto dalla list.i 
sono scomparsi i nomi dei sena 
tori Oiimolani e Tupini che. per 
quanto timid.uuciite e piu con 
esitazioni c con silenzi che con 
atti politicamciile ellicaci. lOs'i 
tuiv.mo un treno .ill.i iipcita col 
lusioiic dei clci'ic.ili del mmqio 
d c con i fascisti del MSI V'. 
scompaiso .incile d.ill.i lisi.i. c 
non e dillicilc comprcndci ne i 
motivi, il nome dell avvocato La 
tini, scuretano della l'nione In 
(Insti lah del I azio. il (|uale non 
manco mai sulle nucstioni dello 
sviluppo ecenoniico di lìoiiia di 
far sentire un.i vote indipendeii 
»e e ciitic.i nei confronti del uni 
lisiuo delia (liunlii e della sin 
m.mnioranza II suo positi t* st.i 
lo occupato il.ill industriale edile 
Mieauho II caso e sintomitiio 
dtqio dodici anni ili sfrmi.it.i sin- 
ciil.izione edilizi.i. l.i IH' ha seii 
Ilio il hisocno di r.dloiz.iit' i suoi 
I olleu.imt'iili con d eiiippti pm 
Ulti.ipientleide ilei p itironi tlell.i 







mB 








città I.a IH' ha sentito anche il 
hi,i)' 4 no (Il stiintteie piu diretti 
lontatti con l.i < tin.iuza nei a ' 
e CIO ha fatto includendo nell.i ' 
list.i il noni'' (Il un m.iichese S.u' 
chetti. lìnanzieie e latifondist.i 
molto conosciuto nei sacri ed 
aiiostolici pala'zi l rapporti con 
1.1 .SiHiet.i Cenci ale Immohdia. e 
-- sempre intimi anche nel p.is 
s.ito — divent.iiio .itlcsso oin.inici 
(Oli rentr.it.i in lista dell archi 
tetto t'.dit'io che mal sOstiiuisc“ 
nomi piu famosi di peisonc eh', 
evidenlcmeide. h inno tuefeiito 
ti'iieisi lont ino lidine, un folto 
L;iiii>po (Il peison.mm del sotto 
..ovetno Ili! .imt.ito i dii menti del 
l’oiiul.ito lom.ino dell.i PC .i i.ia 
pillimele il tatiioso liaeii.iiilo de 
.Il ott.int.i nomi 
liiso m.i due lutine che s| un 
li.icti.ino in (|ues|.i Iist.i .ilciini 
i.iii nomi di (dementi dell.i sini 
str.i de. nonehe di uno (dico 
uno’) tqier.iio (111 scinhi.i si.» .il- 
tid.ito linc.iiico tiesante di te 
stimoli ..11 e .1 t.ivoie dt'll uitei 
cl.issisiiio dt'iiiot 1 isti.ino 

i^ii.into .lali esi'oiit'iiti dell.i ‘u 


nistra. Cahras. Darida, Porcac¬ 
chia, .suscita un senso di pena la 
Imo totale capitolazione. -\ol 
passato hanno strillato, ma .sein- 
|)re a mezza voce, contro Cioccet- 
ti, conilo Andreotti, conird il t'o- 
mit.ito Homaiio, contro Talleanza 
clerico fasce ta. contro il malgo¬ 
verno e la corruzione in Campi- 
do'alio Adesso approvano tutto, 
ingoiano tutto del resto, i loro 
.unici (Iella sMMsf» i ihe sedevano 
in Cam|udoglio (|uando mai han¬ 
no tiovato d coraggio di prote¬ 
stare’ la Imo parola d'ordine fu 
semtne t.iieie e alzare il brac¬ 
cio per votale (insieme ai fa¬ 
scisti e a Cioccetli) .Non e dif- 
licile prevedeie die qiiesi.i sarà 
.incile II tuohahile toneliisione 
dt'll.i loro |).Il,dada c.ipitidma 
Non CI può ('s.cre alternativa 
(Il rinnov.imento in ('ampidoglio 
se (Illesi i lista, pei tino iieggioi i 
t.i rispt'tto ,d griiiqm dii', sosten¬ 
ne t lot i etti nella .iinministn- 
zimi»' sc.idiit.i. non s.na h.ittuta 


eh'ttori imn.iiii 
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URBANO CIOCCETTI: 

il elenco-fascismo 


GIULIO SACCHETTI: 

rimmobiliare 


ATTICO Ti^BACCHI; 

gli scandali 


AGOSTINO GREGGI: 
l'ineompetenxa 


GIOVANNI LTLTORE: 

Vinirallaxeo 


EZIO MICAGLIO: 
# ras dell*e<B^Ìxia 




S KI GlOHNI dopo evseie st.ito elet¬ 
to siiul.iio. l ib.nno f'ioi ietti fu 
investito d.dl.i jj i i ni a teinpest.i 
Ina agen/ 1,1 di st,imi).i su» i.ilihTiioi i.iti- 
riuscì . 1(1 entiaie in possesso ,ti un 
<• liiotocollo aniniinisti.itivo > siipul.ito 
f'.i I.i Peniot i.i/i.i ciistiaiia ed ii M.SI 
1 ‘T jieimctteic .i Ciiuietti di diveii- 
t.MC 1)1 imo cittadino Nel doiumento. c.ie 
inodiisse un.i impressione enorme e |)oi- 
to .alle dimissioni degli assfssoii K.irma 
e Hoiiusc, 1 f.iscisti vollero .st.diiliM- il 
jnt'z/»' (he 1,1 PC av leldie dovuto j'.i- 
g.'ie pei otteneie i loto dieci voti 

.Scoi Tendo oi.i. .i cirt.i tic anni di di¬ 
si.!n/,i. questo « piotoiollo>. e im|)ies- 
sion.'int»' » Olisi.it.ue tome Cimtelti .’tilna 
.s,.pillo in.intcneie fede .'i quegli * impe¬ 
gni » scgieti Non ciedi.ite che un.i t. le 
fidelt.i ,•!!.) p.iiol.i d.it.i sia qn tr.ntto i.i- 
r.iltei isttto del suo lar.ittere la veiit.i 
e divei.-.i 1 dicii f-ascisti del Consigli»» 
H'imin.de soitoscrisst>ro d »lo( umeiito 
(■‘iivinti di .iver ottenuto chi s.i (j-.i .le 
vittoii.i ili .aver )m|)osto » lussa un,de 
sv l'it.i .dl.i DC Non si .itioisfio. mve(-. 
(ile la IH' si serviv.i di loro per (<n'i- 
nu.i’e un su,. disegno politico {)er (.iii- 
si 1.ilare un.i su.) politica Se si era 11 - 
\i*lt.'. a loie ,igli sipi.dlidi (lieti rehti' di 
S.do, e, , peidie essi rajipsesent.iv .tuo 
runica foim.i/ione .n tiuistahile sul n.ei- 
(. tt>. ('li in fondo .ani he .a fuiiin pro'/i* 
fico perche Cior»etti si mantenne fe.o- 
1» .( quel d» cumento Kss(, conten» \ i l.i 
linea pilliti»,!, i |)Osiul.ili pi»igr.iinni.i* u i 
(olle foi/e ( h( lo nvev.uno inn.'lz.it > .d 
piu alto scr.Tino tapitidino d \.itHin<i. 
1 gruptn di lirescione. Li n»>hilta ner.i 

.\ qut'sti. e solo .a »piesti ('Kiicetti h.i 

g.urnlo fedi It.i compì»'!,! e ris-oluta L il 
loro smd.i(.o. disp<isto .! tutte le .avv «n- 
tiire pur di servirli K' 1 uonu» » Me 
1). «Tccetl.ato in hli-cto il delittuoso pi.»- 
ni regid,iT<»’'e. disegnato — e la pa- 

lol.i gnist.a — dalla piu tioca spe- 
tiilazione fondmria (d *dili/ia. e ruo’uii 
che ha messo l.» vna firma .alla m» liisione 
nel piano di una intera tenuta dei mar¬ 
chesi di Roccagiov me. dei quali o l'.im- 
mmistratorc privato; che ha recala- 
t»i alla Generale Immobiliare dtimc ili 
miliardi, che ha elevato .a «istema la po¬ 
litica degli * «appalti fardi >. che ha maii- 
purato »niel crimine urbanistico c''e e 
i’alberco Hdton 

K' stai»! — e vuole ciintimiare ad es¬ 
serlo - li sind.ac»» * a dis})»»si/ioiie ». il 
feilelissini»! Che jV'i i »1» luti del Couvii- 
1 !» amni.'iitm-i .» 270 n ilnmli. che le 
Muole n an» hiui» le strane si sfascm ». i 
iju àrtu'ri ( res( l'i»* i >»«ti< amente, sen/.) 
un’ombia di venie, sen.’,» i s»rvizi piilv 
Mici mthsp»-n'abili imtiiirta {Vico I/'m- 
} ortante. jx r uomini »i>n'( Glorcetti. e 
«il servire bene i jiropri padroni 


M .VKC'IlLisK deir.u istot 1 , 1 / 1.1 lu'ia. 
i.uei.it.i il.igli s»'.uni.ili. c.mu 1 »'ie 
s»'g »'to u.u te» iti.mlt »li sp.ul.i e 
»,ip[)i d»'l l’.qi.i. to.iilmt.iie del Koiieie 
ii'.igg Ole ilei SS l’.il.iz/ .iposiolii ,. tiiii- 
li»i .S.uthi'tti .u»opi)i.i .di»' » .11 u he » lie 
eh v'‘:ig‘ no pei <,iiiiUo di s.uigue ». 
cpii'lle .iss.u pai loiis stenti mqiosti gl 
(ili v.tst,svimi po'sedimeiit' f.iiiuli.ui l.i 
l),u te» .]).izioni' .il Coiis.gho »leU.i (.‘oii- 
f.igi u oìtiii.i e 1.1 V u ep! e'ideii/.i dell.i 
Fede'«i/ione d"lle l iiioiu .igiuoltoii I.i- 
/i.di F duiKpie. tome si due, mi < no- 
hile .ittivo». (he li.i s.ipulo insellisi, 
pel foi /,1 di tt'iiso e appiiggi v.Hit.mi, 
iit'II.i iistiett.i sch l'i I dt'll,1 el.i'se dili¬ 
gente luoclu'.se fir. ipiegli iiommi. eioe 
che. DUI I est.imitisene tei.iti du'tio il 
comi do p. II. IV Olito dei v.uii Hebt't » limi, 
'lup’.iu e G ottetti, h.umo seiiq)! e f.itto 
bello c luntto tenqjo m ('.impidoglio 
Mi 01.1 Guil.o S.uchetti. tlie nflii Mi¬ 
niente d pollile,! non SI e m.u int»*- 

r»sv..!,i. set mie in (.inq)o e si f.i , «ni¬ 
di l.'ie nell.! Iist.i demo» • .'tuimi [ter d.i’P 
l'.i-s.dto . 1(1 imo sei.inno di eti'isiglu'ie 
( .>num..lt Doni.imi.Ils. d « peiche » di 
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uiie'T.» mo's.i e '(lont.i'ii'o K I.i rispo¬ 
si i e (’, ir.! li imirihc'e si viop;»- pt-r 
stiitfl.ut » gli mtfiessi degli .igi.iri v. 
Con f'.ifieio. »|i'elli delFlmmolnli.iie 

Glie gl. « .igr c»»lt»iri » <1 Olile oggi g< - 
sei! i.tmtnle ' f.inmi ihi.miare gl. «friit- 
!.»!": ut. » oiit.idi'ii I veil.m»» :n Ini un 
pe f»’;o nonio 1 fiilm .i e fiio li iliil>- 
M !.. Go.'if.iJt » i'i'ii’.i .Ululi» "e ne, 
-Il r..'.gh. so.t,Ulto » .imeni. 1 « p'o- 

v. 1‘1 Pii» »■ I’n OS» li .. .1 pi -i’I v.v-.i 
app.i » ! ■’.ippo'* > ci‘'i 1,1 so u’.a ,d - 

ll'.i V .li . , 1.1 sp» t UI..Ì'"i» »• regi. .1 '11..e 

a.tt e :» li,» i.ih ultun.i \ tiorios. ra¬ 
ti .1 1 C,i l'Ui 1 • 1» »i Ko..l i I ! •ost-u- 

/ o'H' Js .1 . 1 . 0 » I i-i> il lior. .1 Mi.lite Mano 
Ini;» ,'i o ' lì im.'i 1 v,.l.i .i r.tordare 
(III e il pilli»' ilei notul» < .mdid.iio 

f=|i..i’..i 'i.t s.,, I » e" . vopreinu 

r» gl. le .li .1» vo;'. I, il.i l.iin.gl .1 p.i- 

i- / a »s P 1 - I» Te li ' ( ii'n 11 S' olle 

p'r '.1 i.rel.i -ìe m. loiii.i :r. storie. «- 
, 1 -i;.! S.uii.» Sei». F,ir eie ir ig- 
g ore . 1 ' .Ss, Pi!.»//. .ui.i'IoIk'. pre- - 
d»"i*- di’, l*. i'i.ii il, 's.ev'i' Sp r.ti', tui- 
'titn'i' l u » r.'i ini .mp'e.ili- 

tori dirigent!, prfsnìtnte dii Circolo ,u 
S.in l’nt'o. ;)r»s|ii»iUt ih'll Isiitnto di 
n cdioi K-tilti' tifi I-i/lo. Iires-deilte ih-ll i 
So» iet.i per I*' < l'mloii»' ih .i»»tn.i ( did, i- 
11 ) lundiì loiisiulierc dell.i So» let.i gent- 
ralc immobili.Ut 

\ qi.»-ii' pii.r.'. U p»'p»"'.a sv.uu- 
'(•«'m"! fimi.»' S.ì'chett. f.i gl, intf''c~'i 
ilei j), (''» cnt fia F.dt'o — secondi' 
:I f*» V reiìite - ha la « e't'Insiv a » della 
venjiti Ielle '.mie rcitjuic II padre fa 
gh .nieresvi delFImmob'I are F gli mie¬ 
li •(', de: reman’ v.anno a fa's bened.re 


n: 
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T \H\CGin .\ TI IGO — piu noto 

d mime di «st.ind.ilo 'I .ib.i» » in > 
— luopie le seguenti t .u ielle .is- 
s-'ssoie jiir.-Xgio. piesidei'te »lell.i < ih> 
nomi, n i » |)i o\ nu l.ile. \ i »• p:i sulen »• 

tl 'Il I I eilei i/lom n.i/ioiiid»' d» ll.i nni- 
lU I V liolii nu.imi » e pi «'siiieiite dell.l |( - 

ilii.i iinf l'iovimi.di ilell.i stevv.i. niiin- 
bi • II» ll.i ( .l's.i n.i/lonale .nsi .t»'!!/.! in - 
pici'.iti .leiltoll «■ toKsI.lll, (Ollslgllilf 
iF.Ili mini It.izioiie <l)'i molmi e p.ist.iui 
« \ lo l’onliiio» < on s< il* ,1 I.iti'i.i 
m* miuo (h ll.i fiiinit.i i.ni'ei.ile dell.i G 
rmi.i di (ommeieni. vue pu'sKjent*' d»'l- 

1,1 < omnu'sione peim.iiu'iU»- ,igii(»>lt'u » 
fi» i'vle ed etoiionn.i niont.imi. tonsii'ii 
le dtlli. \ S 'Hoin.l» »(l l'speito jri 
l.i 111 » , / .l'i t 1,1 .lll.i ('iute ili A|>pel|i' ili 
l’oni, 

N',ligi.Ilio lutto ipiesto. Finf.it II .iodi 
'1 .il , 1 » » In ,u » etto di l'iitr.iie mi (olisi 'In • 
di .inmimist I .i/ione <lel Gonsot/io li 
/I de l.itte, l.i so» lei .1 » hi r.mogli» 1 
Lift» d.ii » on* iiliiii < lo ti.ispoii.i ,11 I 
('«•liti.de im .l's.indo un »ompenso m 
(Ilo lue ,d litro mv»ii ih Ile «pi 
Ilo si. ii.Lti d.iil Mio < ..mtiuss.i 1 i.i'o I 
l.i S. iuta I .1 su.i diiit’ii'.i inoi.ili ili 
imii'il. di s»»)Tgete I mi onq).)tiliilit.i G* 

<'sIvt» 11.» 1,1 (,ari».i di .iss,-vMiie (limili, l'i 

t I 1.(11 di .iminiiu tf.itole di iin.i '• 

» u t.i n oiiopolist 1 , ,1 (tu i'.i (IIII ')I I I 
pori »ii mten ss] , on nn.i .i/i» nd.i < ■ 
mnn.''ì( Anzi, la 'n.i »o«iieii/.i non In 
tiuli.it I neiiin » no «pi.indo v| tiovo ,» ih - 
»nh:e ilisieil ( .il (ollighi I FMo', • 
iJol.i 1' II», s». SI (io\<v,i .Kiet’.ti»- o iio 

Il p'oposi,. (ji innnu ip di//.fi<; li s,rv''.o 

. ìfid.it'i .»! Con'oi/io I PI» pi» vont.i* I .1.- 

111 .'." il.i il.dl.i < I mn 1 " Oli» .III ;e .i - 
stilili» (Il 1 la < '•■n! r.d» 

Siiii'ii' pillisi » iliol, l) f inti.il» Ili 

l.ltt»' S« IV» ss» |>otntO » vjll, t. I» ll.I» •’ •- 
ni. liti li s, I \ i/io, .iv I« ili 1 ’ jv11,1 n 1 i' ■ 

«tma-. .a hr» ,d litr»i Qii» st» 5 lir»- . 1,- 

b* le si, tl tiitt.ivi,» pi :s,. )J il f'onv, i/ii. 
l.ltt» del qil.di il 'I.ib.iiihi I r.t .ui - 
nuiii' • •. I»,r< I ,iss»ssi,r«- non h,i din 1 i 
ni.liti molli» meglio l.isii.u» I» »»>'#• io¬ 
nie si .,' 1*0 T.into |>er cim»ne lue .il Irto 
ii'-'i mmue uesstmo K (o'i. \tt’»o i.i- 
b.iirlii |);omu<(i.i li sn.i i ond.mn.i iii'- 
m*tt(niio .li Gonsor/io laGe di rontuiu i 
re 1,1 sii.i .attiv it.i .( sp, V,- ili'Il.i ( «iiirili. 
ciii» li. tutti I » ontnbiient' 

\t;,» o 'i ,il).u » hi commi io la sua c.u 11 . - 
ri ;>oli'i«. (orni s»gr»t.uio d»-l f.i-< ,• 
d» I |).i« se n.il.ih-, \as.niello poi «liveimi 
un gii.i’».' l.»s» ist.) Dojio 1,, Liber.i/ioii' 
rip I s» l.i SII.» stt.iila ni 11.1 < bono ni »- 
n.i » fino .1 divent.irne il pr»-s:denle \ìt- - 
vi'i('.''l«' I»tn)o (ssere sl.it»! a mezza -’i •- 
iJ.i ti.i IJ G e MSI. ojito per Li I) C < 
div»nnt .issfsvore ()ta e di nuovo ui 
list.i II G»in«orzio latte ha anror.i b.-»- 
grio di difcns<jri 


"T N( ( 'M l’I 1 I N / \ nipiov V is izmne ir- 
I 1 vj. 'iis ili I t.i qm s'i I t li* fonda 
M » ’t ih »h 1' ! leu > « dilli l’t V l.i 
»l \ O't 'lo (illl I l’t , lo 1 ,|s ISSO'» .il 
' 'h o li I 1 1» opo ’o u'ii eh ttoi in 
! I 1 lei 'Ilo s Ulti i ' no «• dell 1 SII I 
.1 si 'ut I d ■ l.z Olii .il \ Iti» ino i.ippii 
SI ; I .eli h<> un s nih do di 11 mi» i i cimi¬ 
ti 1 lei .1 o f.is, s».i 

(,*ti indo hi (h imito i d iigiie 1 i-ses. 
- • ito, (ili l'iM » 1 1 mio h t Ulti sipi.il- 

! di (oiis cheli (onuin.ih di ll.i DG mi 
• s» u, 1 nmuei o »h 11 I m ig * oi .m • » mio 
mal ,1 »,ipi «• (Il siiio'e’si d.il to potè 
t't» I no oh» p» I V ot.ii » nu 11 I I I .imi n' ■ 
g't oi »1 111 di s, udì 11 I 1 n lem II ' Il soli 1 - 
m.i. 1 .» il.i • qt|u / Il I dilli sili Illusi¬ 
li Ile II silo 111 II I I .» I,ipi ’l I I OJ li¬ 
si Ulto ,11 I d'ii 'not \ ioni» »|iii Ilo 

del golfo l»..i < II» tton» thè tiuh.ito di 
potili « elU ini» i I I (Il |iilh siopeit.i ,iv i 
V .1 d» mini I.Ito .dii m.igist I .Uni .1 .ih iiiu 
( ,.se » mi m.ilogi iiii h» pii i m.iuilisi, di 
Hllgllti lllldot 1 di \iut I 1 Idu ic olte- 
tlt lido limito iisiiltito di lopiiisl di ’i- 

<hioh» 

M.i 1 1 'lo* • . 1 II ■ 1 . I ( I*• I I 'I ' 11 - 

e'/Àmz-'^^vA 











S.V , ll’i l'i II < I * . l'i 11 I ,1 is.il )> 11- 

( .III’ I ■ li ’ I il, ,.,1 l.'ll,'. ipl'li.ll I t i 

• •|ii. > i'.ii l••l••s•,^i., .1 |s':(i’' mi!,i 
J>. Z/» '» L'.nk.m.i Ilei ’l.dillo» G'I CJ 

Ihi ,”,*,ii*,i li- !i Ji'i - .1*, ili isv.v- 
1 ■ , 1 ,) I •] *1 li’- ; , oi.i o I ..III I . - 

t ’ < I , ’ •. V i I 11 . . 1 . imi , I • , I / o. , 

'«!• il I o'Mo I . ,1 II 1 1 re ’l' I • VI iiv 1 

d» » ^.«i’i» i »'. '' • * .miioi I li i II ’r I 1 

» J e .iiiiu II» Mudo Gru M»f,Tiio fiiffo io' 
I II • (osi I I s.ll.iJ»,! id.l di s» isl 

uni • !, i V , *1 in d i» /ioni < bld g.i'i- 

<* « l’C'U lo i| v" '» I . » -Il *1.1 '.1 ,.1*0 

.1 V • , • . ni pi ; o I • o !. • ( ) 'iip ! I 
In i. Il li I l'io .• — I lì 1 li' il • I 1 ',- 

»o' I 'ro,i,io . IV I — ’ii ss rio *' I V tj, |- 1 

() li ;. 1 , c.qe / / I s. -u F I io' I '• I li « . 1 - 

’( ìi. • un 1.- ■ 1 II» Il I I Ili■ . V . h I - 

b 1.1 Ini.* '•< s’.io I 'il II s» ’ » I II V » 

! ev I •» .a’o II in • ' Il ! ii i i '* » I » , e -1 ■ o' 

; bili- ii'i o’.i p I ,1 • .1 '!» i.'i. ’.i 11 1 •>: I 

dono 

I .1 s' 1*1,, ,1 ( i’I > » s.l <p,. J I ) oV i ’ Il I - 

t .V .» il ! 'I : ” • • * ■ e .ri ,» i/z • .n G.im - 

p (iOg! o I • ^ hi’ » I.l .1 . '.I s, 1 'i . 1 - 

i.iti* I. tri». I ( !.n s..,.i e i,) «» "-,1 .l'or.o 

P* r .1 ( ,,ov » il,- il , ( .l'i , ni. 1,1 I. '■ i/.oiie 

;> Il .qip ». '( ( i'i 1 •:.i*l!,o < o-iv ils'i. ’n.i 

(III- Ut r.v.i I I ■■ i.iii n.e I d pi ri • l'-Jo- 
I.i'.o.,- . di 'ii”i II » OH'• z.o'ii amm - 
Ui-ir,»’ V .1 ih i; t c.iri’.'* ( I ri(o-f l'C.si » 

\gi ' t 1.0 ^ Ir» _^ . I .g< c ir , I .1 pii 1 h 1 

V.(.«i..i*o » eii..'.g! i-’i d imm.Il s* 

zine<i»'.i fiiihi'rit.i. »• rrni-'o .i! siii 
po-t.» () .1 CI/ » ere '.ui'i di'i ! ‘gori 

.u n s . 1 , I) ( ’ h> ' ’,) 1 '» ìli.! » ,m hd 1*0 

Li fi ji.lo e .i.iinr.ih l>'.i- pd*-ti»be ’ro- 
va''l»»ii'i d* o.ntd-t i-i'i-dsp.is'o.imi’- 
ie.e 1' -n l'i ni H.i spa\ -n’i - i (o’ifiisone 
creata dillo stesso firrggi’’ 



K s 


mj/itKntlKr 



I l I ! ' » I ’ r ( I lov .mn I \ riinr » lello 
^ ioti nini» <oiinm.di ipMt'io .inni 
t I Ut ll.I II. I.l del pillilo S..II hlr- 
MU’ii.i'iii ( oli liiii.ir sind., i.iopei'.- 

Il i.i'ii.i di ,e issoie ili, .i/iindi* 'mi- 
Mii l'd . .Il I oiiiim ih I II .is-i sol,ito 
pllll'i. Io I llilii (HmUiIo • loiiilll V "mie 

'b"o '111' HO I oli I Voti lisi Isti |l 1,0 

io!li'’.i di (luiito. ine Fumi -i dioii .• 

' ‘s is-..!! .dii ll'tti//! illbiiii ,11 Ov 
t I j ' I lo , 1 1 II I II 11 11IV e I II I suo p.i. ! I ), I II 
P'ol I I Itine non his» Io I.l poltion.i e 

pi ' b I I d I ir I t tei SI il.l SOI I I Idi II lui I 11 II II 

11 Ilo .ippoito .ill.i pollili I di II I (Iinn- 
'* o i/ii 'iile niinm p di// ite c 

’ do di ■ .' IVO III 1 t.ii .mini ni n !• t i- 

• II.' 1,1 I \ 1 \l e ,|e;i.i s* I I.H K . «ei 

h( I ■ < ' ini.i |> Olili -s.l d, j Ms in ime'i'o 

h ’ )'i' m o .tl 111 itili 1 / . r II \ttii lì- 

mi’i'i ' diti ' dill \1 \i vi pilli i.ilio- 

1 ■ ’ • I ' I ■ ' t* m 1 1 . 11 1 1 I 1111 I ' o d » 11 .1 

“a I I I I li 11 { 'I •! liti Si . • .1 IU|o\ . 1 - 

l'.l’i lltil.b'iii'ii. livs» s,, , I ll'ee 
hip 'Il 'SO d 1 In II il di II ’l S Iii'i 11- 
‘ h . I li. IH I :, r 1 1 10 .1 111 O ’, 1 I e • Il • 11 1 ! *1 ! Il 

' • I ' ' .1 '• ili I hi •• e — n jli b * • o .11 » o do 

I o'T 1 II. I I oI , .;.i 1 , 1 , Il , il - I| I I V pi i. • o 

1 P . I o 11 ( li I < o.I 111 s s. Il I I .1 ;n 11 1 1 s • 1 - 

‘ • il* < Il I p V I 1.1 min II ip ili/z.i/ioi • 

■ 11 I s, I \ I / I,, .,1.1 , 1 1 f H 1 . 1 1 o . d ( 11 11 II I / I o 

< l'i .IV II bbi pi in I s-o (Il drmmii'i -il 
I tu ih hi 111,» il p' e//o dii 1 l's 

\ ' . Ilo .1 'II.l'io , I I SI Ippio.'l'l' • t 

li'i II l’i 'h/iom .imniii 'l.••\i. I i-- 

'Il i li'o'i .illllildo II s|M itflvi.i 

poidi» I I I ' Il ( q'.iniio I Mi VI in si.i- 
f'.agio II’ questo »■ di »pi) Il i sponi ut» d» - 
UH I II i I. IH . del IMI io I n C lol Ilo SI s, .1 I - 
‘e li Vili liie .iViv.i illusili l'is, ii/ei'u 

dii I *1 11 .' Il ! i / I.l I I is I I.l ll.I Si si pp». pii 
(■uiii'S l.iViVi .itiuluviibit'i'i 

s. 11 I - 1 ;’ I ■ • » f li M II I di I» 'Il o. ri; ’ 1 co »-. ei,, 

f. »f s’i Pi», I fi ( t fi t, Iti — ».;T ,|s-, i 

siilil II o — />’ li. iiint rf^l lini I , II, 0 0,0 

in II fi » (osi I i|i,,.( Ilio mini lo H |)ii- 
l.i 11 di € s, ( I d•'nu. » 

I n .fi'o II II l'..!! *i,i'»ois, di I 
nio'iiid oiftiih Usilo., is.,-.!»,, 

\ 1 li.iiiiuT . 1 .ipp.illo pi 1 il MS, .dd.im, ii'ii 
I . Il ' Il .a 1 1 I II 111 ili lui (Il p • • 1 1 ! I ! . I IO- I - 

n.i'e. pi r i.r mpi* *o 'ii 3 'ii I .i-il • 3 bO 

niilu ni 1 ’» I II p'm i voi'.» m ll.i i, , 

ih gli ..jip.d'i di II, < , 11111 *. di. Il o '! 1 

VIUll'» 110,1 '.,,,1,1,, s'p, (llilli III'- 

■ ivi' Ile 'l'il'i' '! II.Issili" Illlivso III 

qile .,1 » tl» fosv, • 1 II i;-.i h il .IV « 1- 

n.il'i d p I, possiti,|i il iiblsso s, 
st.lbllit I d.lll .issesso; ,,'o \ in ,. II'M il'* I 

Me i,i.,n.testo i(«(lbnti doti '!. «ii.i.ii- 
/U'ii* .li punto di III lov li .1 , II, ifi.i s, . 

giit,! si.iliilit.i d.ii t» ( ni» I (oimiiMh 

(>r.t i.'f Itole ll.I t'ov do un i>osto n II» 
Il ’.i ih l'ìiK I istI iii.i N( b.i p.» munì lite di¬ 
ritto I 11 (leni.de delhi {>iu bill.Kipii 
uon .ivitbl»».' .(gito divers.im» nt( li.i hit 
IVrtlie (inmpie (.ainhi.irlo’ 


Q F.'V.NDO. nel gemi.uu del 1938. Fr- 
li.mo Cui» letti ihvi'ime simlnfo »h 
Ih m.i gl.l/le .11 voti ilei i.»msighci i 
l. s» .vii, nell.ud'idu stipili.Iti» 11 .! Ue- 
moi:.i/..i iiisiMiM »• Mov im» nto soci.il»' 
it.il .uu» t’ei.i un lutei»» l'.u.\gi.if»» che 
iigii.uihiVvt il gi.imb' utili Mie Fzu> M'- 
l'.iglie « l'eiru rriiti:rutti nitii pobficu di 
I ofhthoiiigioiii' Ini In (ìintiUt «• 

(‘lurioM»' dei cosiriiffon. fnuiufe il doff. 
à/ieiKfhi). e/ie i/ode tirili! fiiliniii del MSI^. 

n,i quel guuiio. menti e m G.mii)iii»>- 
gi’o » intimi.IV .1 II pilliti».! degli < ai»- 
l>.ilti 1.1» ih ». il ,Mi».Iglò ll.I l.ittu car- 
iicii! ll.I ( ompiist.itu le e.iiiilie di pie- 
sulente dell.l .\sso» i.i/ione msti ultori del 
I .i/ui e di V 1» e|)i esiliente delFl lUoile lil- 
diisliidi »'. mitili.dmenle. Ii.i l.ilto imche 
piospei.iie l’impies.t eihi»' che .mmuiti- 
'ii.i hi <.S,‘itmm,i> Imdtie. il II nov eni- 
hie si pifsentei.i .igli eletlou p»'i Ft'le- 
/lom* .1 Illusigliele ( omim.ll»' llell.I llst.i 
»!» Goni»' < nomo di fidili i.i » ilei MSI 
liou vuol peidete di V ist.i (’loii'etti siuio 
gli '.pei ul.iloi I sulle .uee. i p.idiom di'i 
I.IVO!.Itoli edili .1 bunu'gh un.! pinlt.!- 
foim.i doi.it.i pei il G.impidoglm 



VITTORIO CAFIERO: 

la speculazione 


P .\l<l ( (’III u !u f.i Fanh 'etto \ li¬ 
ti Ilo I .ilu lo SI 'egli d" ’ ! .1 gli 111- 

b.ii '-tl (Olile pi.uufii .itor»' di alcune 
«itt.» »lell' \fi I» .1 («isiddett.i it.ili.m.l Koi- 
!«- di »|iu s»,i espi'! leu /,1 (oloiu.ile. li ne»i- 
».indili ito d» Il 1 I ris'i.ino fi i ii.isferito gli 
stninunti dii suo n’,-stieie .1 Hoin.i p» r 
III, tt, isi .d seivi/io dell hi"r, hiliart' e 
Iteli» loli'iiii ( )’» Il Iir mobih.ire iia c< — 

‘ ’ I• Il 1 tl 1 in < ,is.i nos11.1 

' Il » lo » s'.,'o lino d, 1 K menti di 

ji'i it.i (ili f'iv 1 s» i.iiiH'nio toiijilelo liti 
1 » ino i» gol l'or»' (he g.i n-t)ui't. ti 
mugli', (itdi'o st.iv. ino i>''» ti.ir.iiulo per 
li», pu.il» nell » < » 1» f»’’*' » on.iiussu'ne ». * e 
I IV • * IV ,1 I 1 11.1 s, »!,. dell f l'K M.siig'i ! 
p, I tonos»»igl: nn.i (hi.iii'/.'a e iir i 
» oi - » gl,» 1 './I ih .it'«. ggi.mu nti» ebe s»>'i > 

il » oliti.ilt.li, 'hiiii.ii.ito dell tuh.misi » 1 
V « r.i <ih uri) iiusii duevaro bi.inc»'. hu 
ii'ixindev.! mio iier f.ir trasf»irmarc m 
oio I pisioh dell hninoluli.ire e degli 
istituti v.itu mi e I.l iitt.i m uu ammac'»' 
Il :» spii.ihilc (Il (» mento 

Per ipu'st 1 sii.i opei.i iiii'ii a guati.i- 
gnarsi hi stim.i di Togiu, (he ue fece 
imo del siun eonsuh'iiti di primi! piano 
Ora. luu.isto orfano, si e giustamente 
(«invilito »ii poter eontmuarc la stia ope- 

i.i ncf.ista .igg inoiamlosi a»! .\ndroolti e 

l'iixcotti. v'-T i qmili, c»!me prima, coni., 
Il essere .nuora tanto utile 


Contro la cricca Cioccetti 
Per una nuova maggioranza 
democratica, unitaria, antifascista 


Vota comunista 





















SPETTACOLI 


Domenica 9 ottobre 1960 • Ptf. f 


Perchè ha abbandonato le « canzoni della mala » 

Il trucco non funziona più 
ha confessato Ornella Vanoni 


La cantante si dedicherà, d’ora in poi, ai « cancelli fra le 
rose » e alle « mamme sante » - Un progetto teatrale, e 
l’immancabile storia cinematografica - Finisce un equivoco 


Mamma Sonhia 


Concerti- Tea tri-Cinema 






Divenuta signora Ardeml — 
dopo le no^^c con riTn?)rcsario f.'uidentPTìicntr OrnrKn Va- finisti yiornl parla di un allro 
teatrale che, per essere molto noni, ora signora A'demi, tor- suo progetto che ella stessa pa- 
amico di Cìassman. era stato na nel * rosa ‘ del tran'iuilli re definisca ‘ambizioso*. Si 
battezzato • La sciarpa Vitto- salotti di via .Senato e di Corso tratta di uno shovv che avrà 
no * — Ornella Vanoni ha de- Monforte. dove il ponte della probabilmente per titolo » Ca- 
ciso di abbandonare le canzoni Ohisolfa e le luniose officine baret musicale * e che presen- 
della malavita per dedicarsi ad della Dovisa diventano oleogra- terà settimanalmente biografie 
un genere • rosa •, meno impe- fta e null'altro di autori celebri moderni: da 


le di tutta la questione 


Inoltre, Ornella Vanoni 


un genere • rosa •, meno impe¬ 
gnativo artisticamente, si ritie- 


Finito il gioco, dono che il /’orlcr 


di autori celebri moderni: da 


ma senza dubbio più red-i - iruL-co - ^ stato scoperto. Or- /I n k « 


ditieio. 

La colpa di questo improvvi- 


a Modugno, da Paul 
a Hecaud La can¬ 


nella Vanoni, forse anche peri Ionie presenterebbe I persnnag- 


eon.s'iplio ili suo manto, rinnri- 


ospiii ercecionali — e poi 


so cambiamento potrebbe irn- eia a Kurt U'eill ed a Hrecht Ine interpreterebbe le canzoni 


bracciato dalla volubile Ornel¬ 
la. Invece ò la stessa Vanoni 


re è un trucco che non fun- eia lìor 
ziona più » scopre il lato debo- giiano. 


Il calendario artistico di Or¬ 
nella Vanoni, però, abbadan- 


Ottavia e i cioccolatini 




putar.si al marito che — er-can- per stringere amicizia con duo II calendario artistico di Or¬ 
tante (lo ricordiamo con Uar- Paoli e magari anche Domeni- nella Vanoni, però, ò abbadan- 
zizza tra il ’.'t!) e il '-lOf ed ini- co Modugno (l'ultimo Moda- za vasto per comprendere un- 
presario — ai dice più sensibile gno, s'intcnde!). Infatti, appren- che inogetii teatrali e cinema- 
ai nuovo genere musicale ab- diamo che la Vanoni e Olito tografìci l*er il teatro. Per 
bracciato dalla volubile Orneì- Paoli andranno in TV nella cantante della • mala • prepara 
la. Invece è la stessa Vanoni trasmissione - Musica per due -, un debutto allo • .Stabile • di 
che, dichiarando a un giornali- che ci ha presentato ainora la Genova ne II terzo niiinnto di 
sta: «Questo delle canroni ne- De Angeli.s, Arturo Testa, Nuc- Itocca Questa esperienza è con¬ 
re è un trucco che non fun- eia Bongiovanni e Nicola Ari- side rata dalla Vanoni e-,senzlale 
ziona più « scopre il lato debo- giiano. per il suo »,how televisivo: -Due 

mesi rii celiando teatrale — 
cosi ha dichiarato l’attrice -- 
Servirebbero ottimamente di 

Ottavia e i cioccolatini "nT'i^-ressnrue a pare u 

terzo progetto l'anoni; la ridu¬ 
zione ili Nani) in commerlia 

\ un la - transfuga- 

forte torna a 

y sappiamo con 

avuto modo In- 

I I D con tra 

‘ 'y I —di rnccionlana rnerno- 

e le - 

^ tanto maestro 

Evidentemente assistiamo 
* I xOBB dis.dtiarsi di un equivoco: la 
i sofisticata ragazza milanese che 

7 / A / ' rinos'i per gioco - ha fatto del 

^ r.^' Y teatro con .'(trehler ha finito 

^ I -* /I di giocare a - cautanie e ladro - 

t ■ ,, *. m *' '■ifornala a sedersi nel suo 

rrauf/uillo salotto dove di nm 
<1 ai uliriina ma non si muore 

j" ^ \ Del resto, la nostra malavita 

— bisogna riconoscerlo — non 
liniera fornirle che stornelli un 
e blasfemi. Non 

' V - per 

■ ' 'B In 

\ ' W Quindi, bene ha deciso Or- 

■ r nella a genere 

i tanto più che oro pare 

11 suo momento /\i 

( ' A c ^<'1 progetti sopri! 

r ^i elencati, va infatti aggiunto uu 

' ir-tìlj^l ù'iin da in primiivern 

L7S&I f'*€l -v sotto la direzione di Dino Pisi 

cnpituU' iiKiiientn l'n iilin 
^xSlL, '% *'\ cui si narra di una raoiizza- 

r,^S^ÉBÌb‘ milanese che tenta di 

*aM A-i ‘^BkHII^B dere dalla città e finisce male 



PER VIA DEI 

- BALLETTI VERDI -7 

La TV cerca teatri 

***«j-k«**-fc AHLECtTIINO: Alle ore 18-21-23: 
un nUOvO Amurn e Kai-le presentano le 

vedeiles Claire Never». Marine 
t m Lami'ur. Monique Vita Bijou 

orcscritaiorc ■"■•p • * tempi 

“ ^ ^ «strip, strip . hurtàl n 2 » con 

—— Garliiel Sposilo, Ucci. D Aqul- 

lii V.a del Habu.no si è spar- H 'r' l. Roger. Les sheidon 

sa Quest’oggi la notizia della i . 

sosniiizione di un unporante ’ aHu.'Funmedla dell’Arte 

prt.st*r*lat()re in urit^ famosa ru- « St{:in.ir**llo e la figlia del 

brica tc.evisiva La {‘auipla d6l- f-«» ^ ir.tUo da Molière o da antl« 

la TV nel fornire il nome del chn stnrip Ualjruie R<*gia di A 

presenl itore da so.-tituire e on- tersen j^j ivasciov 

ginata dal tatto che alla base lltilttiO 8, SPIRITO (via dei Pe- ||,.isti„; Ballata di un soldato, con 
del provved.iiK nto c; sarebbe il niten/ierl il. tei njyaiO) : C la iv.iselnv 

fainuu) seandalo dei -balletti D Origlia-P.-ilml Alle 16- «Lui- uoito: Soldati a cavallo, con W 
verde - Si eoiiorce .«oio. lino ‘ *• -L 3*“, '8 Hoiden 

ad ora. il nome del nuovo pre- ì'i .n ' Prezzi fami- Hristol: Urlatori alla sbarra, con 


TP AYOI Ambasciatori: Il circo degli orrori 

• Ariel: Urlatori alla sbarra, con 

AHI.ECCIIINO: Alle ore 18-21-23: A,‘ior1’’VTmpe8ta sulla Cina, con 
Amurn e I-ai-le presentano le , stp^^art 

vedettes L’I'ure Nev^iL Marine istoria: Il posto delle fragole, di 

Lami'ur. Monique Vita Bijou j B^.r^man 

nella strip - re^-ue in 2 tempi ,‘7 j collins 

«Strip, strip hurràl n 2 » con Atlante: L’assedio di Siracusa. 

Garliiei Sposlto, Ucci. D AquI- 7 - Lo^ig,. 

no. Il.izel. Roger. Les Sheidon Atlantic: Tempesta sulla Cina. 

con J Stewart 

AuKUftus: G izeoo. con G Ford 
Aureo: L’assedio di Slr.icusa. con 
T Louise 


re . tr.ilto da MollCre e da -mtl-U „s„„|a; Gazebo. con G. Ford 


«he storie Italiane Regia di A 
Fersen 


niten/ierl 11. tei h593l0) : C la 
D'Origlia-Palmi Alle 16- « Lui¬ 
sa de .Marinar >. 3 atti in 18 


Avana: Pallata di un soldato, con 
M Ivasciov 


M Ivasciov 
Uoito: Soldati 
Holden 


cavallo, con W 


qu.'idri di I.ebrun Pri-zzi f‘*nil- HfijiQi. Urlatori alla sbarra, con 


un siciliano di Catania, cric c i.i .Nino Taranto con la novità j stewart 

qualche tempo fa ebbe una di Titlna De Filippo- » Virata di Bologna: Il figlio del Corsaro 


Celenldiio 


qualche tempo fa ebbe una di Titlna De Filippo- » Virata di Bologna: Il figlio del Corsaro 

qualche notorietà fra 1 tele- tiorilo » Rosso 

spettatori preientoildo Primo GOLDCJNI; Dal 20 alle ore 21.15, Broadway: Saffo, venere di Lesbo 


niouo. una trasmissione ded - 
cala, dt volta -.n volta, a can¬ 
tanti (il musK-a It-xgera 

Càiu.-.eppe Bando ha 24 anni 
E’ stato visto da alcuni gior¬ 
nalisti in Via df‘i B'ibuiiio ma 
non ha voluto prccuare le ra- 
:<ionl della sua pre.st'nza negl; 
unici della HAI .S; è appreso 
po; che egli ha conferito a lun¬ 
go con un funzionario della TV 
il ■ quale gli ha chies'o qual; 
fossero, in (piesto momento, i 
suoi Impegni professionali, e le 


C i I illfett .1 d.i Fr.inco Castella. 'j- Uouise 

'11 1'”’,.. “ perdute ». cattfornla: Scaramouche, con S 

di P W iiulft.Ui.-tglii- Granger 

l*\l.\/.Z() SlsriN’.\: Domani alle cinrst.ir: La sposa bella. con Ava 
21 . « g.tl.i » per 1.1 prima dell.i Oardner 

C i.i Chl.iri - Mond.dni - Nim-hi rolorado; Gazebo. con G Ford 
Mell.i commedia musicale « Un Terrazze: L’assedio di Sira- 

iiirind.irmo por con Dilli casa, con T Lovilsi* 

e nomicei .Miisielte di Kr.imer |)p||e Vlltiirlr: Ballata di un sol- 
C omumi Colteli.o-ei Prenot.izio- dato, con M Ivasciov 
m sol., .,1 hoUeghirio B,*! Vascello: Seandalo al sole. 

y.O.NK .MAilGIILItlTA- Alle la- q Mc Guire 

21 23 Dillo Vttue presenta Diamante: Tu ehe ne dici? 

« I t.irevolisslrno » con le vedet- Diana-, l.arry agente segreto, con 
te rain.ira. Liane, Julien, B j Ad.iitiB 

Paole. M.^oso. la Roman New Bue Allori: Gazebo. con G Ford 


ATTENZIONE 

Prima di richiedere: 

— un credito fiduciario 
I— un mutuo Ipotecario 

'— uno sconto di portafoglio 
commerciale 
rivolgetevi 

all’Istituto Finanztarto 

CISIIIFIDEI 

— l’Istituto di fiducia — 

jVIA TORINO, 150 

I poiché 

'NESSUNO a Roma può 
praticarvi condizioni più 
I vantaggiose 


r\i solfi «il h(ittt*){hirio 
HAI.ONK .Mz\l(i;ilLltlTA* AH** Iti 
IM Dino V*icl** presenta 


suoi Impeuni professionAÌ»!. e 1^ Dorde. Moroso, ta Roman New Allori: Gazebo. con G ] 

sne protese per un ovtnlualo Orleans Capifa. Conti, Turni- pu^n: Monito di notte (cioè) 
procr.amma (in pre$(*ntare alla „ , Kxcelslor: Un dollaro di flL». 


fiiie pretese por un eveniuaie i.^riean**, ^ajaia. c-onii, lumi- 

programma (in presentare alla neiii G-iiioiii Tfaversi 
TV. Daiuto non na però voluto Alle I 8 - «Le Olhnpla- 

* . j. e. di dei cloaiis» di L Caiìdoni 

precisare d- ohe programma s; M;ir.hio. .Neri. R..cchetii 

tr-Tta^sf- 


« Un mandarino per Teo 
da domani al Sistina 


Alle IH* « uè uiimpoi- j j^ewla 
di dei eli...» US » di L Camlctii |.'ogllaiio: Larry ag<*nto segreto, 
(-mi Marchio. .Neri. Rocchetti j Arldarris 

'.‘“'/.""‘o.''**'‘8* * Garbatella: V’iva Robin Hood 

«I iU‘" iV' ' > . 11 ^ Il n, ic G.irden: II figlio del Corsaro 

ALLE- D.i s.ibatn 1.5 alle 21.15 Rosso 

*i*w Liillo-F.ilk-Guarnierl- Binilo rp.sare: II figlio del Corsa- 
V illl-Alh.iiii In: « Le morbino- 


Tn ser.it:. di g.il.i (ìalilif-i *■ I 
(;iu\, 11111111 . JII .-seiit.illo lunedi I .MI SI.D ni.l.l.L tLItE; Emulo di 
sera ;d ’leatro Sis’ina il pruno .M.id mie Tmms.itimi di I.oiulr.i 
siieltaeolo (li rivista d»-lla .sta- *■ Grenvm di P.irigi Ingr. s-.. 

. |. ,.oo.r,...,l.-. ti.iisie-i'e eoritinii.it.. d.illi- ore I(l .die 22 

giOlK 1.1 ((Unni. (l..i niu. Ila. i»; ,-,;,{j.atIDN\L LU.N’A l'AltK 

• I 11 manti.irino pt'r 1 1 o •• t i (Vnle l*.iiioli angolo coi Aet|ii.i 
Waltt-r Ciliari. Sandra .Moli- ,Vp, rto d die ore 10 al- 

d.'iini. Avi' N’inchi. Hilli e Al-' le 21 Attr.i/iont niodernissinu- 
lieito Homicci .Miisicilt- di Kra-ltJI VltDINI DI l’I.V/.’/.A VITTt»- 


«e » di (’ Goldoni Regi.i Gior¬ 
gio D.- I.iilto 

ATTRAZIONI 


GUIDA degii SPEnACOLI 


Siiplilii l.iirrn upparlnV cosi nell» • C|(iclar:i • Una foto 
di fanl.isla, (tiin(|iie, che. se «ariiniin eunferm.iie le voi-l 
.su unii prossima iiialertillà dcll’alirloe. potr.i divriil.ire 
iiii.i foto vera 


Mier .SCt'lie e t-ostuini di Col- 
t,‘ll;ii-(-i. coreografie di Dr.nrdd 
Saddler l’reiiot.i/ioni .al 'l'ea-j 
tro -IHT otto e -IH.V IH(I 






■---'x.fipjr 




Si inaugura oggi col primo concerto 

Da Cherubini a Dallapiccola 

la stagione sinfonica a Firenze 

Sedie nuove e intcìligenlì - Srar.sa la presenza delle opere 
corali, nonostante la valentia del complesso del « Maggio » 


, RIO* Cìr.'iruic Lun.i Rl^^to- 

r.inl** - Dar - P.in hfj^gio. 

CINEMA-TEATRI 

Mh.tmhr.i: Il mondo di notte 
(doe ) e rivist.i 

.Xlllerl: Uii:i r.igjzz.i per l’estate 
con P l'elit e rivista 

Ainhr.i-.li>\Inrlll; Mondo di notte 
(dm- 1 (- ru isla 

Espcro: Il selv.igglo e l’Innocente 
e rivisl.i 

Drleiile; I 7 I.itlrl. con J. Collins 
(- ru ist.i 

l'riiiclpi-: .Spioii iggii. a Tokio, con 
J Collins e ru i.st.i 

Viilliirno; Mondo di notte (doc ) 
e rivista C.dento 




CINEMA 




(Dalla nostra redazione) 

l’n{E.N”/,K. il — La stagione 
s-infonK’a inverii.ile l!iiiu-iil or- 


;àseolt(>roiiio 

( )p (’i 


centi, ci pare di poter indivi¬ 
duare la ragione di (luesta man- 


PUIMF VIS.(INI 

Vdriiuio; Gli ines(>r;.hll|. (-on Buri 
L.Hit-..stei (Hit 22 .’'0) 

Viiierli-.i I cospirati-ri (ult 22..50) 
Vppio: Le pillole .di Ercole, con 
-N .M.iiif ledi 

Areliliiii-di-: The Ap.artment. eon 
J l.i'iiimmi (.die ir. - 18 - 20 10 - 
22.1 j ) 

\risl..ii ; .Non ni..ngl..te 1.. m.ir . 


ÌTutto, dniKiuc. striisformn in g;ini//.at;i dall’Erite autonomo seni giamo l 


Quindi, entt nido nel cuore canzn nella sear.sa efiicejiza che gi„ rite i-mi 1) .’v’uen (ult ’é’SOl' 
della produ/io:.e recentissima in i|uesti ultimi tempi (coca \ri. (-ciuiio- i .• i.iiiole di E 7 .-liie i 

. .. t. ..1. fx_ll !.. __^ * *■' . 


[lire, in rasa /Ardrnrl 


Dalinpic- (iel r*‘sto mh l;uiH»ntata> ha ca icn N M.nifiMli 


Ulol 'Ivatru fotnuualt' si apriraL*ola Von*tti iibodmì. GhisL ralK'ri/znto 1(» prestazioni del X'enifm): Wlu^L.v e glori»!, con 




Il ciclo sinfonico 
al Comunale di Bologna 




nOI.OnN'A. 8 - l„T tr 
(mie st.Tgione sinfon-'.-.i 


DI. B. (I(inienu';i !• eon un e(tiieerto di 
—retto d;i Nino San/ogno e de 
OniCO die.alo cotiqiletatiientc a musi¬ 

che di I.uigi C'h(‘rul)mi 
Rninnna (Juesto (■(incerto contriliuir.'. 

^ a conipletare il (iiiadro delle 

l,,T tr.ndlz.'n- eelelirazioni chertiliuiiane che 
on”.'.T d’aii- SI sono su.ssegiiile. con vane 


Margol.-i H;irto'..7Zi. Benvenuti, coro 
’/.afred Iti de’i'i'tiva sono rap-l K’ 
pr(-s(Milate co’. queste musiche i| bii 
((• maggiori t. ■ (lenz.o estetiche jijo | 
ittuali re ii 


.•\ Giiinness (..p 15.:t0 ult 22.50) 
lialdiilii.i: Il ditt.itere (olle 


E- )nd.sp..ns:d)ile perciò^ per "’j'-;;';;;- 
il buon nome del coro del Mag- /..ii.. i;, ;!(i 17 ..( 0 . 211-22 .50) 


(lenz.o estetiche jjìo musicate Oorentino che pu 
re in vane ot'c.asioni si e cosi 


l’n brevi* (lis.-orso a parte va v;iloro.sam(*nte distirito dare 
'alto per la liiiiitata presenza un nuovo impulso una pili 
• solo (luattro* di opere corali (‘iiergica pre.s.'i di coscu'nza del 


tunrio del 'Feiitro C.imunnlo di ni.'imfesiaziom nel cor.so della progiamm.'i troppo poche suo ruolo a questo importantis- 


Ottavia Piccalo è la bimba scelta dalla compagnia 
Proclcmcr-Alhcrlazz.l per una porle di rilievo nella coni- 
media nmcricana • Mirai-le VVorkcr • di Gibson, clic andrà 
In srena a novembre a .Milano per la regia di S(|Utirzln;i 


Prime rappreselilazioni 


Bologna si svolger.à dal 22 nt- 
tnlire .al 15 novembre. Il car- 


-ettim.ina p;issat;i 


se s( pi'iis:» .ilt’unportanzn e al-Istmo organismo, afflnch.* 0 (-cu 


Iterivliit; 1,1- plMiile .Il Eri-iib-, con 
N’ M-iiifri'di 

C.iplli.l- limi Iliir. (- 1.11 C Mestoli 
(.die I.I.20-17.1.5-21.1.5 ) 
llr.iiu .11 eli.' Le pili. ili- di Èrcole 
(•■■Il \ .M.infredi 

('•ipr.iiiii-.i: .Non ni.ingi.ite le mar- 
gli. ni.-, emi D Nuen 


es.'eu/.ioiie delle musiche!|;, validit.i ehe qiK'sto genere pi di nuovo il posto che gli fapr.iuiriieii.i: lì p.'st.. delie fr.a- 


lellonc comprenderà l’esecii- eiierulitmane li.-i servilo a pun- j,;, rivestito m lutti i tempi. rompete < 

zinne di sei coneerli. <ai quali tualiz/;iri* il c.arattere fonda- Senza volerci dilungare in te menta 

prenderanno part»*. oltre alla menl;de dell arte di rpiesto portirolan oziosi e non produ- 

orchestra sinfonica del 'Featro grande coiiqiositore llorentino 

Comunale di Bologna, direttori «'he si ò riV(*l.ito un sapiente ed - 

e solisti di gr.ande fam.a e, ec- .'iiiclie ispirato org;uii7./..atore • • *1 

cezionnlmente. un grande coni- impeccalnli costruzioni sonore iTllZlSltB ICTl IC PTOVC 


compete e elio imliscutil)ilrnen- 
te menta 

A. M. 


plesso sinfonico, quello dell;i K' (pie.sto, ci pare il lato sn- 
Orchestra dt Leningrado Tale hente (h>lla sua attitudine crea- 


Iniziate ieri le prove 


I OOlììpIOS^O. 


uinnizur^rà il tiva 


MUSICA 

Maria Elisa Tozzi 
aH’iVuIa Magna 

fina lireve stagione autunna¬ 
le d('U’lstitu7ione •miversitaria 
dei concerti .si è ap.-rta ieri i-on 
un recital della giovane piani¬ 
sta Maria Elisa 'F 0/71 La con¬ 
certista. che ha cornp.uto i suoi 
studi musicali a Ro:n;i. si è gi.à 
segnalata m concerti svoltisi in 
diverse parti d'Itali.i. Il suo in- 


tiioven ( 1770-1827): Uoiulò op 
.51. n 1. in ilo magiilorc e .So¬ 
nata n 23. .57 III fa minore lAli- 
luis.sionata). In ((ueslu e.s.irdio 
impegnativo Elisa Tozzi ha nia- 
riifest;ilo tulio .1 suo - fuoco 
di interprete, an'.m.uido l’,-tp- 
pnssionata in un ritmo sostenu¬ 
to da cost.ilite .•n■■^g:a La eon- 
eertista ha v.aput.i Mova:.- an¬ 
che note delic.ilt' e t.ie.-aliti nel¬ 
le .Scene infantili, op I'. di Ro¬ 
bert Scliumami ( 1810-lH,5(i 1 Di. 
scutìbilì irnece F.-mipIifleaziom 
sonore di due opere di C’I.aiiriio 
Debiis.sy ( IB.'.’J-ItMrti' Feii.r d'ar- 
tifice e Liste ijogvii.se. a (-ui si 


*:c!o siiifoiiK-o la sera del Dando una rapida occhiata 

ottobre, é cons.d.'rato uno dei agli altri concerti che segno- 
maggiori in campo iiit.'rna/'o- no a (|uesto pruno cherubinia- 
naie- si compone di 110 «*Ie- no. siamo stati in grado di os- 
iiientl e sarà dire't,, dal niae- servare come gli organizzatori 
stro CIncnnadv Roidiestewen- si siano preoccupati ed In mo- 


ski tin nssai lodevole di dare iin.a 

IVr celeliraro l’ottantesimo (Isionomia e un nuovo impulso 
comple.aiin.i del c.impositore a tutto rinsieme. Infatti seb- 
lldiiirando t'i 7 /ett\. la suvrain- bene Mozart. Beethoven 


Mina e Nicola Arigliano 
nel cast di Canzonissima 


La regìa è stata affidata a Mario Laudi 


g..|. (Il I n.-rgoian 

fi.l.i (li Ki.*ii/ii: Whisky e gloria. • * 5 ,)i;ni proibiti . (evaslo- 
(■•■11 A Cuiiiness m eroiche di Un impiega¬ 
ci.rn..- Si'it.. 10 ii.iiidiere. eon V ><' .imeri(-.inoi al Virlus 

M.-Min (.die lf.-18-2().20-22.)0)__ 

i:iir<.|i.i: F.ingo sull»* stello, .-..n M 

('lift Impero: La str.ada del giganti. 

CÌ 4 iiim.i: L’.ipp:irt..niento, ci.il J s’on C Alonzo 
Leintiion (.lite 15.30-17.50-20.15 e Indiino: La .sp».sa bella, con Ava 
23) G.irdiier 

I l.imniella: The Unforgiven (alle nali.i: Lo spos.a bella, con Ava 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

• « La dolca vita > (affresco 
della corruzione nella 
Ruma clericale) al Ra¬ 
dio Citg 

0 - Ballata di un soldato - 
(un commovente raccon¬ 
to sovietico dell’ultima 
guerra) al Dette Vtttone, 
al Beisito, all'Alcione, al- 
l'Avuua, al .Yuoco 

0 « iM. 11 mostro di Dussel¬ 
dorf » (un grande film 
della Gennania prehltie- 
rianai al Pinza 

0 Kapó («tona di una pie- 
cola ebre.» in un campo 
di concentr.imento) al 
Borbenui 

0-11 dittiitore folte - (una 
lezione storica, l’avventu- 
r.i criminale di Hitler) ul 
Baldinua 

0-11 posto .Ielle fragole- 
(eeame di (-.•.cienza di un 
vi*eiliio profeesore in 
punto di morte) al Ca- 
prariiehetla, Smeraldo, 
all'.àsioria e al Riti 

0 • I.'.Amene: i-ista da un 
fnirice\e - ir;;>igliato re- 
pori.ige -suir.-Vmenca) al 
Panoli e al Poghano 

0 - I.a lunga notte del '43- 
(un delitto f:iisciiqa rievo- 
cat.i in un fi’m poderoso) 
al Palestnna 

0 * 5oi;Nt proibiti - (evasio¬ 
ni eroielii* (Il un impiega¬ 
to .imeri(-.inoi ai Virlus 


HI. )5-I.t :ì0.22) 


G.irdin-r 


, Calleri.i- .) n k Di.imond. g.tiig-^tei -hmio; .Ne.iramouche. con .Stewart 


j (ap 1.5. ult 22.50) 

; Goliirn: Vento di tempesta 
.Marsloso: I eospir.itori (ult 22.50) 


Grajiger 

La Frnicr: Mcss.ilina. venere Im- 
pt-r.-it rice. con U Lee 


Mrlri. Drl\i--lii Ni.n niarigi.ite |»- Monella! : Il figlhi del Corsaro 


m.irglierite. .-..n D Niven (.die 
I8.I5-20.I5-22.)5) 

Mrtropolll.iii: Napi'l<*.>ne ad Au- 
sterldz. con M C.arol (alle 15- 
17.20-1!» 50-22 50) 


Rosso 

Nuovo: R.dl.ita di un soldato, con 
M Iv..srlov 

Oliiiiplro: Url.atnrl alla sbarra, 
e.iii C’i-lentan <7 


«(’iidenzn Im dcdw.nto .al Ma.*- Brahms ..nbl)miio ancor.n un.» lo- 
Uro — ehe tutta l’Italia ha v.i- ro ben pr«*ois:i ed individuata 


ImIkiioii: Un a'.tbi troppo perfett.., Fairslrliia: L.a lunga notte d.-l '43 


Ciro — che tutta l’Italia fia v.i- ro ben pr«*ois:i ed individuati 
luto onorari* in (pi.-sti iiltim; colloc.azion»* nell'economia de 
tempi — DII concerto, il secon- programma, tuttavia rispetti 
do del ciclo <'2t< ottoiire) ebe al passato, b.anno un poco ce 
comiircnde ..Icune fr.n Io sue diito (giustamente ci sembra 


collocazione nell’economia del jwllo studio 11 . 1 di vì.t leu- 
programma. tuttavia rispetto Ip prove di ConzonDsimn 

al passato. Iiannn un poco ce- tortati a termiue tutti 1 pie- 
dillo (giustamente ci sembra' P*3r.ativi. ocrittiu^.atl c.an'anli .at- 


Sono iniziate Ieri, alle MBOIMma. M;rind.T Martino Arì- 
*IIO studio II. 1 di via Teu- gl:a-)o. C’igli.ano e Dorelli d. 
da le prove di CanzonUsima vol'a Iti volta, (io: verrann.» 


c-n P y.-ll.-r (alle lfi-I3.10-20.20- 
22 5(1 1 

■Mi'ili-rni.- Whisky e giuria, con A 
Giiliine'.s 

Mi.drriii. 8alrll.a : Fango sulle 


r-celt! 1 can’atiti più ad itti al’.e Medcf»»»» 

r3r,7..i.i da interpretare Per La vr» VorT \ noi pii 


contro con i! publil.co dell’.4H- "Vj-'’ ‘‘ si 

la Magna ha avuto esito felice '3jFfF"N'ho note p.u l.e\. e un 


la Magna ha avuto esito felice ‘.J; 
sia per i caldi con.sensi. i lun- 
ghi e c.nlorosi appl.-.ii.si. s:a per Bai 
il numero degli ascoll.iton che ‘’on r 
non hanno la.scinlo spazi vuoti certo. 
neli.T pur vasta sala. 

La Tozzi si rivela esccutnee 
di caldo lomper.'i:nento; alTron- 
ta la tasi.era con ..rdore singo¬ 
lare c semljra ch(* prcdil.ga lo 3 
forti sonorit.'i La sua agile ma¬ 
no liattc con vig*)re la la.'lier.i. L.» 
talvolta quasi con riidezz. i: ama .or C 
poco lev.g.ire. :ii » »■ a’ieiit.i .il \ .igg: 
ritmo. sens’i)il<- agli accolti che it 
dramin.at.c; delia pag.na niu.s.- trovai 
cale che espone rie: I 


clima p.ii sereno 

Battimani. r.c!re-te di 
con e.ss;. hanno cliiu-o :1 


CINEMA 


Mondo perduto 

1,0 .s»*ontro-o zoologo profe 
or Challez»-!. r<-iiuc»* eia ii 
.■igg;o .ri Anrizzii’i . 1 , r.ve 


Barhrri'.S no rn 

Seguiranno, giovedì 5 no Fra 
venilire un recital del violini- rano I 
sfa 7.1110 Francese.Itti e. saii.-ito m;uin. 
5 iiovemtirc un concerto itile- M.ihìe 
ramenfe dedicato a mus'che d die è 
Hr<-thoveri. die sar.à diretto d il (oltre 
maestro Eugen .lochum II p a- - Quai 
nisf.a zMdo C’iccol-.m prender.’, le sue 


no rappresentativi 

Fra i romantici perciò, figli- 


sione (in progr-uuma per s.ab •- 


ottiìlire D.a ipiel’.a data 


to Li) getterà le b.asi di Ganzo- ('*’' .M.artino sar.à 1nve.-e a 


rano I nomi di Paganini Scltu- ni.s-«irna l'.'fiO Conie é noto il 
maiin. Chopin. Mendelssohn ruolo di pre.senl.'tton. die lo 


■|'.spos|7'»)''e di GnnzontssitTin I 
fi:i,> .-li it geniiT.o. co-' fino aliai 


inrte. (pi.i'e solisf.i. ai concerto Inia- 


giovi di 


agl) accenti che in «jurlte t,-rre .-t-lv.igg,* s. 
p.',g.n:i niu.s.-! trovano arie,ira in-rrn!: pre-sto- 
ric: La sen'.aziotiaie nol-7-.a c.i- 


.-.vr.’i qii.ile d:rettori* il maestro /ione della Terza sinfonia d; 
Vtndi S roeonov Horod’n 

La sfag:one s;rifnn'-’a si con- Fra 1 moderni Figurano i no 
eluder.’» il 15 mivenibre con un mi di Debussy. Str.awinsky 
concertta d'retto dal maesir,! Hartok .'Mb.an Bere ò preseri- 


maiin. Chopin. Mendelssohn ruolo di pre.senl:.t»>ri. die v o * uno aii: 

M.ahler. Bruckner Tchaìkovsky anno scoreo, m coperto da De- ’i'tìma tr isniiss;one tn progrini 
die è presente con una sinfonia 1 ;^ Sr-,*-, v,r,n Manfredi e Pao .’Xndie per il corpo di bai 

(Oltre la •* F.atetica - e b-» lò PaneH vè 

-Quarta-*) che non f* certo fra , i. , . ' tf-a’t» le l).a!!eri-e s.ar.Tino M-a 

le sue più note- la -2 Sinfo l..»'iTetta N.afiiero, Ar,M- -.^3 nT-i,.-,r;a. D.m-n.a Fema-i 

nia- *• /'Iboro Lionello Cri.stmn.a L.'.Mon. Ros.n, 

Importante pure la esecti- Q”<'5l nm.-lo nei j>ogg:. .Anna Kut.'ko .\’id.: 

/ione della Terza sinfonia d; ''oc-'c de.la trasinif«slone di ci-ap Hotjart. Cllor:: 

Horiul’n h:r.--i nn»-!;»* »'ome ca-tanfe-aii- 1 p-,,i;.a Ros<:,sna Serr.av.allo , 

Fra I moderni Figurano i no visti» .-lie d.i un p.ti»» d V’jr,;-nip Chaprel 1 bilierni- sa 

mi di Debussy. Str.awinsky 3’’^1 h.i r \»-Lato insospcttate E legie Bruno \’ar 

Hnrfok Allian Mere ,5 nre«er»- '«Otl ca:'*e ’ne If’urlas )lf»:'?r,i 


novemlire. che Importante pure la esecti- 


lo so: »» «tati tirmati tutti I con- J«l 
tra’ti le li.iileri-e «.ar.a-ino M-a | J|| 1 
r-»:3 Barli.aria. D.in-:>.a F»*man- ' 1 fi/ * 
iez. Cr:.<ti.an.T L.'*\ti>n. Ros.n.,,! 
l’ogg:. .Anna Kut.'ko .N’id.a 1 ' 

Ch .atti. Cli.an H.itjart. Giori.a I ParK: 


M 


Filippo (III! 22.50) 


AL 

PLAZA 

(MORDER) I 


)3.10-20.20- vnn H Lee 

Pariiill: L’.Amcrica vl«t.i d.a un 
ria. con A fr.anrese 

l’rrnrslr: Scaranu,lidie, con S 
ingo sulle Granger 

Rrx: Il circo degli orrori 
re freddo! Rialto: Il mio amico J»-kylI. con 
It 22.50) U Togli .1 ZZI 


r<ìrnpo' 5 i 7 Hini Snr^» nod:o tl di qu,nlche passo per far posto 5^ ballprirti, U roKi-'tn Mario P^**^'** t r Jc-n)is>’.one pero Miran- p p,. Piiippp, mit 22.50) ^ Togii.T7zj 

ifuao'itro ArinnrìfL» T.n Ro<;n I*a «ad autori, senza dubbio mono b.indi con otto iimrni e,satt* di tia .M.irtiao noti .sarà di.'ponibil*^ N'iifiii» c^uirin.ilr. ii b.irunt*. con posto d»*lle frajffilc, di I 

Irodirsol sta la puaniMa Lva Po Krandi ma non per questo me- anticipo sulla prima tra>mi=- «latvhc i suoi imre4:u n:u<c»)no J G.ibm hm 

Barheri.S no rappresentativi sione (in progr..mma per s.tb »- I I, ottobre Da quel’.a data n - Sp^nSid: 

Seguiranno, giovedì 5 no Fra i romantici perciò, figli- to L») getterà le b.asi di Ganzo- l’*” -'5 .M.T.tino «.^,5 n\.e. e a I Siadliim: Il mi,> .muro J.-kvlI 

vrnilire un reclini dd violini- r.nno I nomi di Pagniiim Schu- ni-S-sima li'fiO Come é noto il l'-srosi/»)-e di f anz(»uissiTTin I xx |_ Tirreno: La ven»i»-tt.i di Errde. 

- " .. ... ’• *-fi**--* -II-Il Foresi 

Trieste-. FBI contro Al Capone 
U^m M elisie: Duello al «ole. con Jenni- 

a fer Jon»*s 

Verbano: li mi-, amie»» Jekyll. 

rAAOPDEI?) Togn.»zzi 

Ventuno Aprile : Url.»tori alla 

inrte. (iii.i'e solisf.i. ai concerto nia - ".7’..’ | lez. A risii.an.T l.•^^Tl>n. itos.n., ,| «barra, ci'n C»-l»-ntano 

di giov. di 10 novemlire. che Importante pure la esecti- Q”<'5l ” -o‘’« '’^*|I’ogg:. .Anna Kut/ko .\’id.al'“ Vittoria: Un doll.iro di fifa, con 

-.vr^ rtfiiln H*r^>ff4Arj* U Tn<incfrr» /inno Holifl T^TT.^i cinfrkni;! H» 'OTSO dt’.Ia tra’^lTli^l^iOnC di rT^rìr*» 1 l Vfifi lo T<‘jfn*i22Ì 


Piut.a Ros<:,sm Serrav.alJo 


Virg-nio Chsprel 1 biLerui- s-i 
n:'m» .-Mi:! E legie Bruno \’ar 
Garl.»s Bromi. .-A'^gelo F’etr-, 


ParK: Non m.ingiate le marghc- 

nt.- , ..n D Niven (Hit 22,50) TERZF. VISIONI 

|•l»r.i■ « .M * li mo«tio (I: Du-,sel- 

‘•'■rf -Xdriarine: L’tmpirgito. con Nino 

i/ii.iitro lontane: Fino all ullimr M.mfr, di 

i»«riu' I •' h,>ut d<- soulfle) con \lh.i: L iion-o che vi««e nel futuro 
S P B»’lm,'n,lo (.lite 15.50 1..25 Xnlene: Oinhr»- hi.,nrhe. con A 


Tl Un ..nii- A n: Uoi Frane»» Mannmo e con !a p:.r- »e con tre livori notevoli" - Il vz!ia-;;o a 

Il progr.'iinm.a «* .anr.va con u(^ neua nini-li-nz.» dei piii>i>i'io i .. ». . j » ■• I j . 

(iiKi-omi ...,,., 1 , ,1 i»..r tec’p.iz One del v-.ol.n.sta Rug- vino-. - F r.munent) d.a l.uiu -1 dcc-«:'one à 

d... p,-... dM,,,dw.„,,nBco. -^r.vnl, c-™nWI e - Woy.Pok-, n, W.hP.pl.V.o 

... jr;l;». lo scienz..a1o sugg«‘r:.sce <1- 

lorg.anizzare mn nu»»5’a sped.z »»- 


Quanto ai cant.anli rultim.a J,>.-i-iy Korniend- .\,»e| Shd io- I 
■c-«:'one à st.at.» per un cast B»b Curt s. Altre.i»» R'c' o I.il 


!■» ’.O 21 22 50) 


cinipie no.mt e cio-'l coreogra'i Mirv 


t Fedele alla ne .d: i-u; d,»vr»bbero faro p.ar- 
consegna... }> '' ^vett.ci fr.a s,,,. ,-on 

triddiitor;. li pr.»rir**f.ar;»» d. 
CI,-IH Hq.iicio fa- ,,n.a .agcnz.a g ,irn ìI.s’t.t offro 
ra-,t,jce a ii,tu g'i fln.'iii/i.'imi nt: Tit*»-oss ir: per 

r^Hpeno‘’ch.'o c.»n.lnrre in por-»» :’:n.pro« , e 
• attfaenie. Cl,-,r« gr.sz.c ai suoi .«o’.di Clini.czor 

rende Doilani* an- p.ir'e di mu>v»». alla v«»lfa dell.» 

che Colo e le radi Ani.'»Z7oni.i .n comp.'igti a d; un 

«J, meta-'o In fe-ie- ospl<»r.5U»re. una gu-d.5. Uno 

.studioso .scettici», una graz os.a 
reia p.lua « .no- dim/e’Ia o del frnfe’o. de..,, 

«j.-.:» Provate a-i- fan,' u!Ia II gruppo .ifTront.a ; 

che voi il C" • d.s.ig; e gl: impre'.st. de!':, 

re ijrete *ni r a- j, .s’.mb.'.ttO OOgl: n.for.T- 

rl"» ra^n-'a':"”* r-'-'.o 

iif’.’.e viscere d un vu’.can»». sco- 

W "W T^T )ti.>c:nieni. di di.'im'.nf- e 

■ Il .r.f.r.e. s. s.'oritr.ì con .Tlcun; 

J. niostr. .'.nt d-;uv..',n"; I..'. cori .'c. 

• n.'itur.'ilniente. »' ci»ron.'it'i 

1 «uccf-sso e d.i’Ia fi»rfunr»’ ;1 bu.»n 
Ch'i'.Ie/er avra ,’.»s1 n’.»»d.» d; r.- 
gu..d..gn.5ro Ir» fi luci.'» de; su.»; 
c.»U» gh. Desiint.» ia un popo- 
• l.'.ro rom.5n7o d: sir Arthur Co- 
( n.an Diivle, ù p.idre d. Sher\»ck 
lIo!mes. il fi’.n» ha -.1 s.ipore dei 
r.'icconti .'.vvcnturos) c»»ncep t.. 
por grandi e p-.cc n.. dai p ù 
-.mmagmosi e f.nn'as.osi seritt»»- 
n dell’oifoconto II reg.sta Ir- 
w;n Alien non ha risparmiato 
mezzi sp» ttacol.ar: per rendere 
» u)oz.»»n.'.nte La v.ccn.i.» e in p.ù 
v: ha aggiunto un piz/ico di 

I iron.a. reaiizztndo una pi'll.- 
cola piacevole e allettante. 
Poveretto!!! come soffre! si Claude Rains. Michael Ronnie. 
ostina a non usare il.famoso Fernando I-. 5 m. 5 s, Jill St. John 
CsllifDKO Ciccarelll che si C David Hedison sono g!; inter- 
tr«Ta a sole L. 150 in ogni preti principali. 

IsnDscl*: vie* 
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r.'n r 

Ib'sTon 

:z 4 rjp 

- (Li 

V 

.»d ,-ra- 

llxA», 

.u>.2; 

r»0» Vrv 

n 4fi<,,v'T3 

: N. :ì 

ii-..:'g 

1 ^Ta’ !c 

m.irgh*-- 


Qiiiiin 

Xpi>lti>: S»(T»‘ eini-re (li Le«b,>. 
cu T L,'Ui«»- 

Xi]ii)la- I c«..celli c,'u E I’.»rdiim 

Arcniila: La «cimi* irr.» ti. I «»r.»- 
ccu,, 

Arizona; Cia<» bimhina e Cartoni 
.»nim..tj 

Xiirrlin: Il mrr.»vig!ii'«<» paese, 
c. n R Mitchum 


.l’giitc !c n-..irgh,-- R K..sct I 
. [ r-.tt-. ..u D N'ivrn ( ille Ifi ,70- Xenrin; .Apocali.««e sut Fiume 

I 1.) to-’-’.).'! Giall.'. con B Lee 

varietà reali/- 'R<*»al; cu r .tuli c.-n Buri ilosfon: So..r.dalo al sole, con D 

co.; 5 b.»raz onc I-.rc..«!.T »ul! rc'so» Me Guire 

Settimana In ’^nirraldn li p.'«T.- .ielle fragole. Capannelle: L'n d.'llaro d’onore. 


Fium.e 


Ì 




v: na 
iron.a. 


programma nazionale — 6.30: Bollettino del tempo 
man italiani; 6.3.5. Voci di Italiani all'estero; 7.15: Alma¬ 
nacco; 7.40; Culto evangelico; 8 . Giornale radio; 8.30; Vita 
tiei campi; 9; Musica rel:gn»-sa; 9.30. Santa Messa; 9: Let¬ 
tura e spicgazio.c del Vangelo; 10.15; Dal mondo cattolico; 
10.30; Trasmissione per le F'»»rze Armate; 11.15: Armando 
Trovajoli al pianoforte; 11..3i). Casa nostra; 11.55" Parla 
il progiammisi.!; 12.0.»; Di'colandia; l’2.20". Album musi¬ 
cale; 12..55: 1 . 2. 3 .. via; 13 G.ornale radio; 13.30. L’an- 
lidiscoboli»; 1 - 1 , Gii»rnale 14.1.»; Los Paul o la .«uà 

chitarra; 14.30" Le intt*rprc!.i/:oni di Nicola Rossi Lemmi; 
15; Orchestre diretto J 3 Le-- Brovxn. Xavier Cugat e P:no 
Calvi; 15.4.5" Tutto il c-ilc.,» minut»» por minuto; 17,15; 
Concert»» s:nf(»nici»; 19. P;ef..bbricazione c m.iterie plasti¬ 
che; 19.30: La ginn.aia «puniva; '20; Cha ella cha e ca- 
lypso; Pl.30" Gioir,.ile radi.»; 21 ; Concerto di musica leggera; 
21,30: Battaglia aerea sul cielo di Londra; 22,05; Voci dal 
mondo; 22.35. Co:u'eito dt'l (iianista Pietro Scarpini; 23.15 
Giornale radio; 23.,i0. .Autiir.no napoletano; 24; Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA — 7.50; Voci d'italiàni alFcstoro; 
8.30; Preludio con 1 vostri proferii:; 9; Notizie del mattino; 
10: Musica per un giorii»» di festa; 11 " Parla il program¬ 
mista; 11.45-12 Sai;, Stanii»a Si>»»rt; 12.30-13: Tra.smissioni 
regi.» ab. 13. Il signore delle 13; 13.30: Primo giorn.alc; 
14. Scatola a s.»rpre.sa; l4.tV»-14.30; Divi allo specchio; 
14.30-15: Trasmi,ssi,»ni regionali; 15’ Il discobolo; 1.5.30: 
.Album di c.in/oni; 15- Domenica in giro; 17: Stusica e 
Sport; 18.30 BalLiie con roi; 19.20; Altalena musicale; 
20. Radii*s»-ra. "20.20 Zig-7.ag. 20 30. La Radiosquadra 
proscnia Radiosi, .p, 21,.50 R.idion»»:te; 21,45: Mu.sica nella 
sera; 22.30 Donieiuc.i .s;',»it: 2,1; Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 16.15: Benedetto .Marcello; 16.50: 
Pugaciòv; 17.45. Panorama dei Festival Musicali; 18.30: 
La Rassegna; 19: Georg Friedrich Haendel; 19.15: Biblio¬ 
teca; 19.45: Il problema degli anziani In Italia; 20- Con¬ 
certo di ogni sera; 21 : Il Gioritale del Terzo; 21.30: Le 
aquile di Aquileia; 23.10: Vittorio Bottego nel centenario 
della nascita; 23,40; Congedo. 


10.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata al 
l»:»'b!cml delJ’agricol- 
tur.i a cura di Renaio 
Vcrtunni. 

11,00 D.ii;."» Basilica della 
Consolala in Tonno: 
s. messa 

11.30 SGUARDI SUL MON¬ 
DO. Rassegna di vita 
c.iti.-uca 

Libri per un mete 

14.30 RIPRESA DIRETTA 
OI UN AVVENIMEN¬ 
TO AGO.NISTICO 

A! termine: 

Notizie Sportive 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 
a\ Giramondo 
C.r.ogiornale dei ra- 
g.i.’/i 

Viva Buddy - In (jara 
sul lago 

b) Avventure in eli¬ 
cottero 
• I fratelli » 

Tc!i • -1 . Regìa di 

R.ii 7prìn'toen 

18.30 TEl ornale 

F!.i..'. ..c del pome- 
rigg.o 

Gong 

18,40 Cronaca registrata di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

20.15 CINESELEZIONE 
Settimanale di attua¬ 


lità e varietà rcaliz- 1 
zh’.o in co.;ib.»raz onc 
tra: La Settimana In- 
com e II Film Gior- [ 
naie Sedi a c"ura del- i 
la INCOM 
20.30 TIC-TAC 

Segnale orario 
Telegiornale 
20.50 CAROSELLO 
21,05 Selezione dall' ope- 
retta 

AL CAVALLINO 
BIANCO 

di Harii. Muolier 
M u.'ica d; Ralph Be- ! 
r.r.t/ky ccn brani d; 
Gr.'inichsiaedton, G:!- 
bcit e St»»Iz 

Ver.sii»r.e italiana d; 
Mar:o Nordio 
.Adattamento telcvisi- i 
\o di Pier Benedetto 1 
Bertoh ì 

Orchestra dirotta da | 
L'esaro G.TlIino I 

Regia di V. Molir.ar; ' 
22.35 • Ritratti contempo- [ 
ranci 

YIGAEL YADIN. 
SOLDATO E AR 
CHEOLOGO 

23,00 La domenica sportiva 
Risultati, cronache fil¬ 
mate e commenti sin 
principali axrx’cnimcn- 
ti della giornata. 
TELEGIORNALE 


Gi.",II,'. con B Lee 


I I..rr.««!.-r »ul! 72 V)> 1 Me Guire 

Snirzaldn l! p..«T.- .ielle frsgele.j rapannrllr: L'n d.'llaro d’,'nerc. 

di I Beigrii .r- c,'n J Wayne 

Splenilozr: Whi-ky e gloria, cor. Ca«<in; Tu che ne dici, con L’go 
I .\ (7iii:'.r.e<« Ti'gnazzi 

Siipercinrma : M,'rdo perduto, rattrilo: L‘a««edio di Siracui.» 
i-.-n M Ri’f-r.ey i»IIe 15.15 - 17 - c»'n T Louise 

45-20.tO-22..V>) .Centrale: M,'rte di un amico. c('r. 

frexi- F.ng.. «.i.ie «Tette, con M D.d: Perego 
Ciift ulte li'-’.S 05-20 20-22.45) clodlo" L’.i«*edlo di Siracusa, cor. 
X iena tiara: Il binine, e.-n Jean T I ouise 

O.h.n Colonna: Scandito .al sole, con D 

* (INIIF \ ISIOVI roln««eo: Geriti-r: :r. b'ue-Jean* 

Xfrira" I h i.-.-anali di Tiherlo. e.'n S K,'«ein » 
i ro:-. A I «re Corallo: Ap, c.»ii«<e «ul Fiumf 

Xirone- FUI c'r.tr.' .Al C.»p-'re. Giall.'. c. n B I.< < 

< ,'n R Stic',: Cristallo- "Tu che r, d.i'i r* n Ugo 

Xlee: 1.» d» H f-àlen. cen J T«'gn.»zzi 

De.ui (Dei Pircoli: Cari, ni .»nimati 


Xlrione- U»ll,»t,» di un soldat.». Delle Mimose: L"..manto del vam- 
n M Ivasci. v p;n» 


I DOLCI ’ mmMì 


E’ un film di ALBERTO LATTTUADA 


ROCCO E (SUOI FM1EUI 

. LUCHINO VISCONTI 


' Delle Ituiidliil: Le legioni di Cleo¬ 
patra. con E Ma*inl 
Diirlu: Si««i l.i f.ivorit.» dello Zar, 
cori H Si tuii'uler 
Edelueiss: S .n«,,iic e D.ilila. con 

V M.iture 

Esperia: I..i str.id.i dei giganti, 
cui C Aliui/o 

Farnese: S.itto v«>nere di Lesbo, 
i-ofi T l.<,ui«e 

' Far»»: Rati.», regina senza corona, 
eon It Seluii-iili-r 
llollyuoori: L’as.sodlo di Slra(-usa, 
con T Louise 

Iris: Seaiicialo al sole, con D Mo 
Guire* 

' I.elicine: Messalina venere Impe- 
i.itru-e, eon B Le(- 
,Marroni: .-Xiioe.disse su! Fiume 
' Gi.illo, eon B L»'e 
Massimo: S;uisone e D.dita, con 

V M.iture 

.Ma/zini: "reiiqiest.i sull.i Cina, con 
J Stew.irt 

Nasce: L.i ■•"gge del Signore 
.Nlagara: .-Mtx-rto il luannlttone. 
con .A .Soldi 

Noiocltie: Il terrore della ma- 
seher.i ro-s.i 

Odeon: Le liglont di Clcop.atra, 
con K M.uini 

Ol.Miipia: L."i vendett.a di Ercole, 
CUI M Foresi 

Ostiense: Geremia cane e spia, 
CUI F Me .Murr.iy 
Oitasiaiio: S.dio venere d! Lesbo, 
e,ui T Louise 

Hal.az/ii: L.» strada del gig.-intl, 
con (■ ,-\l,uizo 

Feria: t)|ietazione sottoveste, con 
C Gr.int 

Flaiielario: I bucanieri, con Yu! 
Br.\ nner 

Fiatimi: Olimpia, con S Loren 
Frliiui Forti»: La g.itta sul tetto 
che scdt.t. eon E T.iylor 
Plleciiil: Sis-»! 1.1 favorit.'i dello 
Zar. eon K .Selmeider 
Itegilla: La b.itt.iglia di Marato- 
n.i. eon S Reeses 
tCoiii.i: L.i cuigiur.i dei Borgia 
Itiildiio: C.-nit, ii in blu,' - j.-.ins, 
eon S Kosein:i 

.Sala Umberto: La spula rii Da¬ 
ni.iseo 

Silver Cine: Vìva Robin Hood 
Siiltami; P' B I contro Al Capone, 
eon R Stack 

Tevere: Signori si n.Tsee. con Totà 
Tor S.ipleiiz.i: Le legu'iii di Cleo- 
patr.i. eon E .Manni 
Triamin: AUierlo il marmittone, 
eon A Sordi 

Tiiscolo: Agl Mnrad 11 dl.ivolo 
bi.uieo 

SAI.E P.ARIlOrrilIAI.l 

Xvlla: Affondate la Bismark. con 
K Mon* 

llellarmiiio: Un dollaro di onore, 
con J W.iyne 

Belle .-Xrtl: Tempo di vivere, con 
J Cavili 

Cbiesa Nuova: Guerra e pace, 
con A Heptnirn 

Colombo: 11 (li."irio di Anna Fr.ank 
eon M Perkìns 

Coluiidiiis: Là dove li soie brucia. 
Crisogoiio: Sono un agente FBI., 
con J Stewart 

Degli SripionI: I bucanieri, con 
\' Brynner 

Del Fiorentini: La rivale 
Della X’alle: L’oro della California 
Delle Grazie: O mia bella Caro- 
lìtia 

Dm* Macelli- Perry-, rii \V Disney 
Euclide: Duello nU'ultimo sangue, 
con R Hudson 

I.llda; r.irt.igirie In fiamme, con 
D Gelm 

l.lsorm»: U conte di Matera 
NaIlvIt.X: La terra degli apaches 
Nomeiitami: La guida indt.ana 
Orione: Il grande c.-ipitann. con 
C Cohurn 

Oll.isill.i: Come prima, con Rock 
Hudson 

Fax- L.i beila addormentata nel 
boero (cari anim ) 

Pio X: L.i din.Tstia del petmllr», 
(•Olì D Bi’garde 

qiilriii- t’irt.igine In fiamme, con 
D Gelili 

R. 'idio: La bella addormentala nel 
l)i'«»-i> (cari anirn ) 

Itipiisii' Il (li-in., (il Anna Frank, 
(-,*11 M Perkins 

Rrilenliire: Sjiionagglo a Tokio, 
eon .1 Collins 

S. da Eritrea: Gli amanti del de- 
sf-rt,. 

Sala l'iemonle: P ms.tgglo a Hong 
Kong C’O C .Iiirgens 
Sala ,s, satiirnimi: Frontiera a 
Nord-Ov e«t, eon L n.»ea1I 
Sai.» Srssorl.ina: Ossessione di 
»|,'n!i 1 . con S Kosein.i 
Sala Traspiintlna: Kitfy, eon R. 
.‘«(-hrieub-r 

Sala X’Icmdi: Pellirosse alla fron- 
tier.i 

Salrrm»: Un doll.aro di onore, eon 
.1 W.iv'ie 

Santa Hihi.'»na: Il falso generate 

(ult «pett 20) 

San Febee: II » .lUto del deserto 
S. Ippoliin* Un.» sT,im del West 
.Saxerio- 1' figlio di R. bin Ho,'d 
Surgenir: .\t, z/ogiorno di fif con 

j .t Lewis 

'Tizlaiirr- Fi.» de" Tolomel 
X’irTiis: Segn: pr, ibiti, con Dxr.ny 

K. ,\ » 

ARENE 

Puccini: 5i«s) la f'ix-""rlta dello 
Z .r 

s Ippolito: Un» «torti del West 
Taratilo: Il e.»r,‘r.»ir Sin:, con J. 

L. XX is 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

-studio medico per la cura delle 
< «ole * dislunzionl e deboleaze 
«e«siiall di origine nerv.»ss. psl- 
ehlca. endr>crina Inetirasten;»», 
l*-ncienie ei anomaite sessualt). 
visite prematnmonlali DotL P. 
IMONACO Roma. Vi» Satana 72 
int 4 (p zza Fiume) Orarlo 9-13. 
Ifi-18 e per appuntamenlo . Te* 
tefeni . 3 445 131 (AuL 

C,'m Rorra l'’Oto del 25 ott i«sr» 

Kiini) ENDOCRINE 

CXATP aoeoaVzaV nei ceerromesJKO 

EsquiUM0'‘n!^,^’ 

Btmmmmt settcìatm av ecatauMe 
tutte!* oisnimmi • M»ot.«ixt 
0000H0II »o*««r««*»as4rr4fgra 

SCmVMJ t Ot Stmstrs mfccct 

"Zmmmm SANGUI 

aauiTTiiWBfVKHCB • otvva e«uj 

Oliare 99 nir.v< ef0»Aeu-zu9sro 

$K.t(DTBaBBKW7E-Wi«f 73U4S-73i2e« 


.Aut Com 


370fi0 del 25-fi-a57 


Medie» «prciaUiia denr- »T,il<'e<» 

"srm STROM 

.^uf^ At'it*frii,gnlr (e^n rìu.eiT' ri,4le. 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura (teile compLcaiioni: 
rag.di. flebitL •-«•zemu 
ulcere vanc»»*e 

Veneree. Pelle 
Disfanzlnnl senaall 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tri. SM.5*l - Ore l-Tt; fetTlTl •-Il 
lAiaL M. San. o. 779/8331M 
«el » maggio IIMJ 
















GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Oggi all’Olimpico atteso derby del Centrosud 


Lazio e Napoli ad un bivio 

■MiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiitiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiMiiiitiiiiiiiiiiiiiiuJiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiinniiiiiniiiiiiiiiiuiiinuiiuniuumuuuuiiiiiuuni^ 


Probabilmente l’esordio di Guaglianone verrà 
rinviato a domenica — La Lazio può vincere 

«Bisogna vincere a tutti i costi: un pareggio non lo riterrò un risul¬ 
tato soddisfacente in alcun caso» ha detto Amodeo Atnadei ai suoi rapn;ri 
nel ritiro di Grottaferrata. Ed è evidente che sia così, se si tiene confo 
delle speranze ('< elettorali‘') puntate da Lauro sulla squadra partenopea e 
se appena si ricordano le polemiche ed i tumulti scoppiati in Galleria do¬ 
po il deludente pareggio con i granata del Torino. 

In più a quanto si dice Amadei avrebbe un motivo personalissimo per 
ritenere insoddisfacente un pareggio: e cioè la minaccia di licenziamento 
che penderebbe sul suo capo coinè una spada di Damocle. Dal cauto suo 
invece Bernardini non si è lasciato andare a toni e dichiarazioni dram¬ 
matiche: ma si è saputo subito che dopo l'allenamento di ieri mattina ha 
chiamato gli undici giocatori che probnbilmeufe sarnuuo i titolari (tra que¬ 
sti non figurava Guaglianone: forse per caso, forse perchè era già stato 
deciso il rinvio del suo esoniio) e si è chiuso in una stanza per il fervo¬ 
rino di Tifo, un fcrror'iio che ------- 

dovrebbe o’-ere acuto un'on- aderbi/ del centrosud- rive- Avolo DOSSerÒ 

portanza (i.ssni iJirt’r.sii dalle ■''ir laraitert «-d ìniporUtuca f 

altre volte perche le due eccenomili può decidere le q] proteSSIOM ÌSmO 

.-Iionfute prtn-cd.-nn. e il ma- '•O'"»' "n allenatore, pui’i - 

lumore reariaiite nel clan imprimere una .-.volta alle due SA.N'I lACU). « ■ l ui-- \\ ili 

bianco azzurro •.eppure non '.onera, può addirittura ni- hl'.'r n''.‘' ‘ ‘ i'’ 

vemiorio drammatizzati sono fi la campapna elei- .u pn.f.-- 

c'crtdrfu'nfc /affun tlu ttvicrt* fora/c f t* t/uCNfo ^ pOi'O lii'pn \ iMitipUMi.tt i 

prPsfiifi dii considerare m’- '••po''! Ò'<> > ^uil-.mifi n mi rlir inui. i mii . 

riioii-’M'i’ In pii anche per 'a M iiij'i'Cf comi.n/ue che t ''*’"><> .1 mi.i (ii-iui 

I ozio esiste una difficile m- partenopei ed t bianco lizzar- • ■ ■ - ■ ■ 

tuazione d 1 ripen-iale il cui ri non riioar mie r-l uno te ene r- 

Csito e direttamente leoatu lUC per impo.\se.-..'.arsi dell in- Wel COnfrontO a 

all'incont ro' basti considera- tt’rii ^)()^fll in palio piu dif- _ 

re appunto che Tonni si e fiale invece e tentare di i>re- 

Tiservato di assumere la pre- vedere chi riuscirci nello iti- 
t-idenza della So letiì .solo a tento 

plorili solo ciac dopo la par- infatti .ce il Sctpoli vi pre- K 

lifd foii il Aa/)oIt .vriita piu rifi’o di iridiridiiu- ^1 

Come si vede dunciue il 1 if(ù rilievo, la Lazio dal 




I o lliiKiii) Uri Or.ni.i 
^■.^tr.^lll>rl l.iiilili luin.ic.illl 
Oii.tlill.iiiiiiirIrrrr.irlui 
M.iri.iiil lli>//i<iil lll/r.irrt 


Le altre 
di «A » 


Trr/.i Kloriiatu (il raiiiplii- 
iiato: tulle l(‘ sqiiailrt* a |iini- 
ii'KKio pieno saratiiiu linpe- 
liliale In trnslerta e non è 
iinprobalille (|nlii(il rhe «1 ve- 
rUidil lina nuova selezione In 
test.i alla rl.iwitiea. Stareniu 
a vedere (inali saranno le... 
sopravvissiile. 

CATAN1.\ <-') - AT.M.ANTA 
(I) — Non lianno lirill.llo (!• 
fiora einel e lierKaniasclil* ma 
proprio (loinenica I NirilianI 
lianiio avuto una vlHozosa ini- 
peniiala ai (Ialini del l.eeco. 
lina inipenaia che ilovrehhe 
essere la fiaranzia (Il nlleriori 
niitilioraiiienll. l’iilcli^ l'.Ma- 
lant.i sar.i ancora priva dei 
soni • pezzi • tninllori. si ea- 
plsc(* che il proiioslico e lot¬ 
to per I padroni di casa. 

I.VNEUOSSl O) - S\MI»- 
IIOIII \ (i) — l.’no (IrgU • In- 
coniri-cliiav e » della terza 
fiiornata: cr la faranno | hltt- 
(crrhlnll u superare anche 
l'ostacolo virenllno. o nrcii- 
scranno I.» iatica sostenuta 
doiiieiiica coniro la i'Ioreiiii- 
na. Anche da iitieslo tnterro- 
calivo dipenderà il volto drl- 
l.i classifica. 

I.ECCO (0)-I*AI)OV\ (3). 

— I raiiazzl di Hocco lancia- 
lissinii rd In lioon.i forma do- 
V rebliero fare polpelle dei po. 
veri lariaiil die finora inni 
hanno iiiosellatu neiiimeno 
un pomo: pero e la prima 
volta rhe il i.rrco ^ioe.i tr.a 
le mora amiche e non e iletio 
che non riesca a fare ini mi¬ 
racolo lo almeito un mezzo 
miracolo». 

MIE \N‘ (2>-llOI.OON \ (3» 

— Grandi sono sl.ite Miiaii 
e Ilolofiiia. firandi sar.Miiio an¬ 
che nel confronto direno di 
ofl^i? E‘ difficile dirlo st.intc 
la forma approssimativa del¬ 
le due sifiiadre e le molle as¬ 
senze: si capisce che per fili 
stessi molivi il pronostico e 
abbastanza Incerto e non 
esclude la prohalillltà di ini 
siirrrsso almeno parzi de (le¬ 
nii ospiti. 

Finiti NTIVX (3)-nMtl (0). 
“ Dicono che la Fiorentina 
sia st.ita • ridimeiisloii »t.i » 
dalla sconfina di Marassi, per 
parte nostra non lo credi.imo 
e siamo convinti .anzi che la 
squadra viola ap|irnfitter.i del 
turno interno per tornare cla- 
inorosaanenle alla ribalta l’er 
t n.ilirtil non r e altra spe¬ 
ranza che (|iirllj di riuscire 
.a realizzale una onorevole di¬ 
fesa. 

SI*\I. (31 - àfVf.VTl S d» 

— Priva ancora di Slvirl la 
•Inventns avr.t un duro com¬ 
pito a Ferrara perche la spai 
e osa Irasiormarst r .1 tnf;l- 
cantirr (lo.iinlo incontra si|iia- 
drr di ranno illiisire’ non per 
otrnlr nel passali. I hlaoco- 
nerl hanno srnipre sten- 
iato parecchio In casa delia 
Spai . 

I DINFSF (Ol-INTFR di — 
Tre parenni r i|iiaiiro vitto¬ 
rie ha oltrnulo I Inicr nelle 
ultime sianioni in cava dd- 
1 t diiirsr 1.1 tradizione (fiiin- 
dl e nettamente favorevole ai 
nero azzurri, come anche I 
rapporti di forze del resto. 
\tlrntl pero a che I friulani 
non facciano il miracolo, ap¬ 
profittando anche della prr- 
veditdle stanchezza del mila¬ 
nesi per la trasferta In Ger¬ 
mania. 

Gli arbitri di oggi 

CATANIA-.Ar.AL ANT.A Se- 
bastto 

FIORENTINA-PARI I.cPj 

I.-ANERO.S.si Vie -S.AMPDO- 
R’A March* se 

LAZIO-N.APOEI Rchiiffo 

LECC0-P.AI>0\ .A P*t-i-i 

MILA.N-I'OLOGNA .\i i.. :a 

SPAL - JUVENTl'S Fr.rc-- 
sc'n 

TORINO-ROMA C, i-rhvT Ila 

HUNE-'sI-INTr.H J -r: 


- derbp del centrosud • rive¬ 
ste caratteri ed importanza 
eceezionciii pn.i deadere le 
sorti di mi allenatore. i>uò 
imprimere una .svolta alle dice 
società, può addirittura in- 
flueuzcire la eampapna elet¬ 
torale le cpiesto è assai poco 
sportivo ) 

.Si capisce comi. Ulne che i 
partenopei ed t bianco azzur¬ 
ri non ris-iiarinieranno te ener- 
pie per iinposse.s.scirsi dell in¬ 
tera po'-fii III palio più dif¬ 
ficile inrere e tentare di pre¬ 
vedere chi riuscirci nello in- 
tentu 

Infatti .ve il .Yiipoli vi pre- 
.leiita pili ricco di individua¬ 
lità di rilievo, la Lazio dal 
canto suo punfn vii una viaci- 
citore coiniiattezza e su una 
tnaiu>''rn i>iu or'iunica e ra¬ 
zionale K c 0 . 1 l come i parte- 
nopei faranno leva sulla clai- 
■vc dt’i sinifoft i laziali ini'ccp 
sperano nella eombiitt ività 
del comple.sso e iiell'areorta 
dis-po.sizioiie tattica studiata 
dcilValleiiatorc f-dife.ia chiu¬ 
sa e attacchi in contropiede: 
puai ad upnrvi confro il -Vii- 
poT *, ci (fii'i'i'ii plorili fa 
nenia rdirii) 

.Stando covi le cose dunque 
non si piiiS dire chi orrd la 
meijlio. tanto pi'i che la La¬ 
zio e apparsa leiiuermente 
mipliorata a forino rd il .\a- 
poii invece è sembrato in rc- 
prc.ssa ncIJ'inconJro con t 
prunaia 

.Vi» mappiori lumi vcnciotto 
dallo studio delle due forma¬ 
zioni perche .Amodci fiu eoii- 
fermuto lo ichieramento di 
domenica mentre Hcrnordini 
hct fatto torii.tre in sqoiidrn 
fri e l o Ihioiio riportando 
Bizzarri alVattarco al posto 
di Maitei 

Per concludere pìttosto c'è 
da .segnalare che non dovreb¬ 
be mancare il pubblico delle 
prandi occasioni molte caro¬ 
vane sono .secinalate in par- 
ferirà da \aooli t'i calcola 
verranno almeno ‘i mila per- 
.sone/ e la .itena tifoseria la¬ 
ziale .vi è mobdìtata al gran 
completo La partita infalii 
promt'ffc .vcinfillr almeno <lal 
punto ili rista della combatti¬ 
vità e anche se non et saran¬ 
no ila ariiin.rwe particolari 
finezze tecniche la cornice 
come abbiamo detto stira in 
tutto degna di ima partita 
COSI importante per ambcdnr 
le contendenti 

R. F. 
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I p.irlenopei nel ritiro di tìrolliiferrnla' da siiesu.i 111 fìlnronn». Del \ ecchio, 3lili.illcli c 
(ìr.itlon Come si vede l'iillet:rl.i e rciiforla non iii.inciino- sl.irenio .» vedere se s.iianno niii- 

stiflciiie anche sul li 1 retto di iiloco 


l.ii'clil PIv.ilelll DI Gl.■rollio 
Del Vecrtilo Griillon 
(ill.irdo Mlli.illdi Posili 
Silil.ivoiie Gtreo II 
llue.ittl 


Nel confronto all’Arena di Milano 


# «iritolorì» irancesi in vantaggio 
sugli atloti «assurri» fitl-941 


«asMurri» (ifl-94) 


Generosa prova di Berruti battuto sul filo di lana da Seye nei 200 metri a parità di tempo: 20"7 
Successi italiani nei 400 hs. (Morale), nei 5.000 metri (Conti), nella 4 x 100. nel disco (Rado) 


(Dalla nos tra redazione) 

MlI..-\.NO. 8—11 pubi», co 
m l.iin'.-e non ha certo i itto 
re-,sa ai c.iiu't'ili di* 1 .Xrei; i 
per assi.'tcre ni conlronii) 
fra le n.i/.iinali .it.f.clie di 
Franc.ci e d'It.ili.i K for-e 
(juO'to non er.i nelle previ- 
.sHint di coloro che <iff« rtn.i- 
no che le Olimpi idi h uiiin 
•• .scioccato - uh .tal .ìin 

Somala spett.-iton .il m i-- 
fimo hanno 'emulo .e i eci 
jj.ire nteie.ss.indii'i pu: co- 
larmon'e al duel o li i .-^eye 
e Berruti I.a -coti:if i ci-; 
c imptonc ourninoruco rea. 
trava comumiue nei.c in-- 
s b.litf» della vi3il’ i M,i 'd- 
tn punti preziosi •-umo -t u. 
persi d ijli azzurri mali 8e() 
metri e suprattut'o nci salto 
in luii.:o 

Il di.'tacco d 17 putrì die 
5 l' it.ilnni hant'o a; ternum 
della prima iti.itn.-i", non 
però insormontab le vi-to 
che le iiaziotiili sduer.ino tre 
atleti per nur.t 

h'd eccovi la cron.ica d«'l- 
ic Ilare 

M 400 OSTACOl.l- cor.-- 
p. (i«a. ma sprovvedi»' i. i.i 
coiulo'tri d; t’oll n m»' 401) 

ns*acoI'. compe" z (ine df 
apro le osulua i';ir''to ut 
(|ii ala cors a. il vitcvane-e, 
con az.one abhasttiii/i Muula. 
ni inlo'tie il coiti,nido - no ..)- 
rentrata del rett i neo M.i 
(ur.. d'nanzi aH'ot'avo ri-.''i- 


co.o. s .mp.ipera. rompe . t- 
Z line e \ .ene v .i va ■, qie- 

r. i'o di iiui”ro coueorretri 

1 I -Mor.ile ( I' I 51 •! Ji 
tol 1 1 11 1 al '8 Hi MV -siiti 

( K ) 5J li 4 I l.emiobe ' h ) 
.iH 1 .) ' l’oil tu ( I' I al. H 

Il ( Peli ir t l- ) .'iH .S 
I.ANC'IO DEI. MAH 1 Kl.l.O 
il 1 UIC o del m.ir'ellii . . oii- 

dllde pies'o I -per •() 

p elio .1 pi oiios' v‘o '1 sq i.. 
di .1 I ' colosso I t ilice-e 11 I'- 

s. iti spe i sce 1 l'tre// • l 'iH ■.t'I 
diti pr ma pto\ .i e fuot or- 
tii.i dell.i portat.i de no-'r.. 
coiit tui.i con ii2 4H tio oi-iii ii'j 
(ìli tilt m due li'tit i' V ' s.iiio 
nuli. Il it iiv alle Busi h n v 
-eeondo con m .57 t'u te.i- 
s-‘ r i!, .il pr mo feiitat .vo 

I I Hussoti ( F I »:7> EH l'i (lo- 


mifcm.itico 311 'seve. de» ò 
in sccomlti Li i r \ .i e |>‘r- 
cots I d.tl tor I esi II modo 
eleit.oit** e re.i I • / o t.in'o 


s(-ll Tl 

(I 

! ) 77.(18 3* Cr 

Il 

<1* 1 

55 

i5 4 1 l.uc ni- 

1 !’ 1 

,74 ''7. 

5 ) 

Mi'llcrovv- cz 

( F ) 

54 :> l 

t'i) 

.I.iz (F) 5',‘47 


.M 

21H) 

tt-ii-Jione .dia 

tur- 


tenz.i d' (Illesi.I competiz um» 
I.e poletn.v'lie dei p oin - ir- 
s h limo eie' • r zz l'o 1 ni - 
li.eri’e Ma Berruti t* invece 
e lini Ss tuo C' d ce - S 'o'- 
• I f . r 1 ’er/ii po~ 

- Ila .-.1 p. 1 - r sputili . uio 

- I.e, (• ip SCO la s t il iZ me. 
non e V ••ro’’ - 

T'-mpes- vo il colpo (i |)'- 
s'ii I li MarcRZitt'. mow ••re 
Beriu' Iti terza cors-a. 


che airuscita - i r<‘!t'l iieo 
epl h.i un pioss 1 V iti'.ipp o 
so Sev t> Mutui 1 I > ur.i p 11 
\ eloC' mente le .• nlie s>,i;;, 
del tiep'-o si>m*a , .. ,. Bciru'i 
n \ icin.inza d' ' i i -ii i» do 
leci'a lo vfot.».! d. \ t‘ s.i 
pi.iPptunpe Be'- l'i s’ bii'i . 

1 curilo mot'o si. ni > d 
1 i‘..i e rotola po su’, I p I 
L’ii h i \ Ulto'’ hi ve dee do IO 
1 U Uil c , n Uli • ' ■ e - so ti 111 - 

p 1 per Berru' \l.e lo- o 
sp d.le s (.1 Itti ti e\’ . 

Delecoor S.iril e l.lipoipe. 
sono pr- ■’sodit'- ili., pir. S.i'.o 
il lo'otuusli dee.dei.5 

1 I Neve ( F I '31» 'i. 'Jl Ber 
ridi »|t I 2it'7. ;ii |)--lecour 
iF ' '21 ■ i' l,.iHorce iF • '21 '1 
.Il S.itd iP > 2I'2. l»> (« an¬ 
noili tlt I 21 H 

.M HOiMi s Volpi e '1 e\( 
re 111 st II'.-l’-.i viihito l'il -1 ir 
e piocedon 1 ilterii.ditto -1 a' 


c it: .ipp.i -MIO SimonC (■ C.e-. 
din 

t.Eu*-t iilt .mo hi uni in e\ e 
II- i.'iolie .ledi .ipp.i .'sui o .et 
-1 metti su u |i, -,i M nomi 

I he 1 - s-.i-o 1 - -1 l'ii d 1 ;' 1 d1 11 

M I be-j pre *,1 t'i I - -i m 1 
vli 1 -ic ilo rd >rne! .i d ni' m i 
pos..- Olle Int 1 - t(( -n -e • i i! 
Ir o <.'on'i \ I d.iiii tonci 

II II 1 sope; do 1 t Km in 5 .ni l 
ed . i II 1 1 .(2 2 loti'- s , 11 : Il 
de.. I \ 1 tot I I e.;i i' .1 . . : d ,UI 

' i 1 < : non dome-." ; >• \ • . 

Ione.'' F -1 CIO -o I -iio I ìr I 
i u -.-1 • .1 Iti' ut- alt I c unii iii.i 
II-’" 11 1 ( on' di s,- l'to s ni -1 
1 .1 \ e.s,i 11 11 IcII 1 1 lo il ■ 1 )I - 

prende-i'c .\n'one h u i.-.s, i- 
1 Un mo lesto ,itt ic.-o di \' i 1 
Iati* vt..i , iij.lolo • ett ime te 
.•\idoneI! Ili iit'emdo ; vno 
pr’lV.l’i) l'iT'oil l'r Doc'-n a 
r I <» Itili dii come meit io non 
si po'ev.i 

1 l'oidi ' I ' I l !'• 8 2 .\n 
to' e, I I • 14 21 11 1 11 Hit 

• F’ 14 21'H. i M mmin d* 
14 l'i •' .1 S,moni'i I F* 

1 P»7 2 •*. C.atuU-n ’ I ’ 1 l 'iH 'i. 


i 

Us i. 


m irr fi.»* pfnì.'i. 


v.èn\i -'ii «» 




Difficile ma non impossibile 

Terza vittoria consecutiva 
per i giallorossi a Torino? 

E’ questione sopratutto di rendimento perclK-’ i jL^ranuta non 
dovrebliero rappresentare un complesso troppo t(‘mi}iile 





tuli Iti lei.'.i fi.É.'ioiie pei non 
ii-'i-ati Ila; ne-sini.i niinv.i re- 
spons.iliiht.i 1 fi.incesi culi 

Seve in piiiu.i fi.i/iotie losic- 
du.iiiii ipi.ilciis.i ,1 S.iiili; 

111.1 III II ille lesiste efflC.U-e 
Un lite .1 I ..I rji-- I e tii.i d suo 
c.nubili coll Bei I Idi noli e 
de. piu fi lu i II tu- mc-c f.i- 
lic.i .indie .1 mcllcisi 1-1 

• izii ne coiKio il leu ii c Pi- 
ipietii.il l-" .dl.i su.i ii.ii I co- 
lll>lili|Ue .di cui I .it.i Iti t etti- 
I m o ('. 1 // 0 I .1 peni c p.liuto 
di 1 1 omb.i c Bi 11 utI I icsce 

.1 p l'-'.ii d b istom Ilio m 

I \'.i iiiis (’.i,- -ol.i 1 ,Ilici,itis. 

» Uno p.ii tc ipmidi con line 
ini ti 1 su Ddccoui 

1 » lliili 1 40 '8, 2» Fi .uh i.i 
411” I Plinti »utio B.ili.i tilt » 
Fi .11)1-1,1 2 fin» 

DIMM) BDVOMIll 1.1 

Martin Laucr 
messo al bando 

K I f n i.-vl.T-i .• M 

t'ti 1 tllto piini «t fvt I iiii'inh ilu 
.loj 1 I» rn**’ Il . *1 I MI J • *• 
Nt il»» »I h indi» il iP I f»’»li‘- 

f .1 ' • >i « ‘ 1 Ih r • » 111 »T ’« l t i • >4- 

gl I I «'g I iì"tì - Il I i-i* »{i* 

"ni . crr .* ,!«• 1 I m » fst igl'*- 

rt»* 1'» tin iM t»'*!!!' m!« ifi.»- 

/:> *1 t «• •• lU'M r II.» iiiti'ri// »!•' .* 

g .‘.•gpi •*» * 

Dot /. « «' Ht.lt.l tolllU- 

Dii .it > ifii il t I) iiu - 

«!••(>?« «Irli filIlT l/I*»M** giTiin- 

D • i i >pi • • Il « t] I In (t *!•> I I 

III M) ' t • I t « • > 111 I } t t !• in p> • 

.igltr » OD rr iT.É * 

I..* ttiIiTir.i riti)- 

p'«’.«r» I \ \’U" il 

( • OD p> > 1 ’ *t » > iti l>u> Il .11 !i*t .1 «• «n 

i\ fi ? • »» r I »•. , • p M r t g . * «P ’ I 

I»il> r »/.• :i' .t, \(l ••-'in- 

plM M I r ' »ì I .n*‘r i. «-c* • 11 f m 

t » * • iJ. p I r ’ 1 1 ]. 11 • .,1 I . • 1 ! : t r • 

« • '1 t • l **»«'» .1 I* ’ .1 S V » /, 1 .Di 

• I ’v 1 f ■ ' • t 11 . ?. » ’ ) 11 D . » . / / . / . . 

»*• ipi'*t-3 ' j»i 

^ * .» 11 D t T iudd I ♦ » M* r ti.t» 

I) *M T » p u D .»’« ij ' 1 ( :np 

ili H |ti 111 I t (il*. IIII (i. vit.• Ilt• T • 




TORINO. K -- Si rlice che non c'.» due scnz-i "re -c f,,cs.. 
venipre e nec-sfariament' cosi bisopner*-bb*- dir* d.* la Roma 
h.t tfi.i 1.1 .''ori.i ,11 ta.sCn per liiicoidn. di d-.m.it.. (<-r. .; 
lorifio dopz> 1 succe.s.v; vul Bari e Mill'l diti---- 

Ma il f.ttto e che i:*-l calcio pochi pro\*-rb-. r.« scoi-o :id 
imporr*- b- loro b-imi ne tiualcova I.i Rort- 1 et.e jiropr o 
albi terz.» p.irt.'.a i>* r soldo h.. mand do m p<-zz. 1 sogni de. 
suoi sosT«'i’..tor: P*-r questo motivo 1 11 .contro d T<-r.n*> •• 
p.irticidarment*- atte-o *■ t*'niUto . 1 ! tempz* stesso non t.«ido 
I>*-r il v.dore dei graii.it.'* -tra I .d'.ro v.ir.ar.rio gr.,v«-niente 
incompleti o dovr.'inno f.(re ricorso .ad un raR.'tzzo i>*-r il ruolo 
di (>-irti*‘re e all ex juvent.ro Kinone F*-rr.ar.i» p«-r la n-.-iSl. * 
d. centrav .inti 1. che pur paregguando .a N'.aixtli n.ivero .r 
m(-v'ra not*-voli defico-nz*» •• lacun»-. (ju.in'o p->r il conipor- 
:an.*-n'o delta sitii-'dr.i g ..llorr-wa 

Si tr t"a e.o*- di vedert- se la Rorra opr*- .ari avere una 
b*»lla cI.i'Sific.i ed uno .stuolo d. g ora'ori di gr.do - r.-tseda 
anche ad àciju st.ire .1 -'f-n-peramerdo - d* lla grand- sq-ia- 
dra il t*-mper.in.en;o che «- un.a d*-lie quaht.a •-sser.z..ili fe-r 
una squadra che n..ra in al'o com*» appunto l.a Rorr.a 

Si c.ap.sce che se i g.allorossi nuscir.ir.r.o a fornire un. 
nuova conferma della lor«. vital.ta e d*-lle loro r.nnov.i'e 
amb.zioni Pentusiasmo de; t.fosi della c.ap.’ale salirà al s,-*- 
tm-o cielo tanto più che e-sendo le apre - grand. - im.p*-- 
gnate in diffìcili cirr.enti non e tmprobab.Ie che un successo 
a Tor.no permetta alia Roma d: rimanere «z.l.a o con scarsa 
compagnia in vetta alla cl.i'sinca 

Ed ecco le proh.abili formar onr 

TORINO Odasso. Sres». Cirrhandn. Bfarzoi I anrtoni. 
RalIrrE Oanova. I.oralelli. ferrarlo, ferrini. Trippa 

ROM \ riidicini. 'Stucchi. Corsini Pestrin I o»i rUuIiann 
Orlando. I ojarono. Manfredini xhiaflino. >rlmoss..n 


Romulea 2 
Ternana 0 

|;<ÌMI M \ ri«//l. IrvDi.^T- 

fh (rr%rrn/i. C>N4riiii M.ir- 
ft.rrl f tif|»rl1i. Mu/i I 
(•tfzl^iivli ImluSc^nir. l'rlnrl 
riK\\N\- IlrlMnI. Ilr.ivfl- 
f< Mrnrioin. \llirrani rr«t. 
ni 

(.«tz«lli III < opiuiri It'vii- 

«l'ili 

M\IC<'^T<lRI nr| tirliiiti 
IrfiijM» aI li' f rlirr. nril^ fi- 

prrskal ili > MlJ/1 

\RIIITnn' ^t« M.inrj ili 




.Ji i.*‘ 

,fj 

. -Mf’. • 
t li. iD 

T.. .tl f 
r 11 il i ' 


F • I tlD 
tìi 1 . 

• ! .1- . N 

*H’ t\ r* I 
p • ' Fi* in 

• • liTvl I * 

* I « D r 


•* t • » l’iMn'n- 

• ìfIn » •. t f u* I - 

in «tf j t 

F f I » f • I II 


Forfè rURSS 
anche nel tennis 

' V I i 1 t 'i, I ' ! I ig» r:*» 

fi* ! 1.» I • f N r */ li r « ’• I ! 11 fi .Il 

‘ fi *• 1 ”1 t im Kii-s''» li 111 ili 

M . I l!.* • ì.r M I.I..I.C N.t . i. Mi . 

r I j ^ * ' ' ’ ’ ' F à ♦ IF. I ' • r » I M n * • - 

* 1*. I • r » « «tipri’in i/i « u'-tr » 

I I •* ♦ • 'T » T j| I p 1,-s. I , I tl Dl.M 

r • I } t • * ITI I t ir < pD .ir D, 
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Oggi nel « Campar! n \ 

Duello 
fra Baldini 
e AnquefiI 


Gli vprrl.illvtl (li-llr gare contro II tenipo saranno 41 
fiimtc l’xgt nel rfolt-i» ('.un|i-vrl. g.ir.v a criununcit» Indl- 
vlilii.ili- (-III- si ills|uui-r.l a l.iu.ino su un rlrriilto di chl- 
louu-lrl IV ino di rl|irl«-rst cinque volle |irr un tiit.ilc di 1( 
i-hlloiurtrl c uii-zz» ltlsull.in» Ucritti undici corridori. Il 
liriiiio 11 iircniti-rc II v l.t .illf ore II ti) s.(r.t II fraiu-csc .M.i- 
stroll-i si-KUlr.iutio .1 disi.inz.i di due luluuti l'uno il.ill .il- 
tro liitltsltnl. 'iiri-lili-r tsvt/z». Mover. Dcsinct (llcIV. \n- 
qiii-tll (Fr) i'I.iiiK.-u-rl flli-l». Il.ildliil. Vcnturclll. Gr.lf 
iSvizz I I- Di' ll.i.in (Ol ) I.' |icro iiiu-or.i tiiccrt.i la prc- 
sriiz I di \'i-iiluri-lll In iiu.inlo mimi .iv ri-blu* aiu-ora rli-i-vufo 
Il iiiill.i Osta il.illc aiilorll.l lulllt.irl per |iotcrsl rcc.irc al- 
l'csii-ro 

Il lavori* del pronostico è diviso tra \nquclll c H.ildinh 
i'ri-olc, dopo I.I vlllorla nel G I*. ili-llc Nazioni, si-iuhr.i 
avi-r riliov.ilo hi foriu.i tuli;llori‘ c lo stesso .Xnqurlll vo- 
slli-iic i-lii- il roiu.lKUolo non i> mal andalo covi forte i-omr 
tu qiu-sll iiltliul tempi II irloiifo .il l'arco del l'rlnclpl p.irc 
.ibbi I rid.ilo lldiii-la a il.itdiiil nel suol mezzi eil e.;ll vi e 
piep irato (luutlitllosamcule alla eors 1 ticinese rlinuiel.iiiil-' 
.iiiilie al ' r.isalliii;o" Giro dell'l'mlll.i disputalo m.irteill 
sioisii I noie. iluui|iii-. polrelibe ripetere hi proilez '1 ili 
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• I.RC'Ol.r IIXI.OINI è i-hlamulu 11 ciiiifcrniarc II siiceesso 
iitlcMitlii rceeiiiciiiciite nel fi. 1*. delle NurionI 

l'.irlitl. aiiihr ve Ir ni.ieglorl "rh.iiirrv'' vallilo al vliirllore 
itili ultimo Gito d ll.ill.i 

Xiiqueill sembra pero fcrmamciilr derivo a spuntarla 

■ il h.i all.-rinato senza perllr.isl di recarsi a I.iigaiio per 
vimerr questi elassle.i ili Itile vtaelorie. ,\l fraruesc non 
deve .iver f.vilo del lutto plaerri- il trionfo di llaldliil In 
(.«SII sii.i e vorrelilu- (-oiirliiilerr Ir iiltimr gare dcll'iiiiii.ila 
seiiz.i l.ivri.ir dubbi sulla sua supremazia nel r.im|io del 
"(-loiiuiiirl IO '. 

Gli iioiiiliil clic potrebbero liivrrlrvl nel duello fra I due 
campioni poircblien. essere lo svizzero Graf r II nostro 
Mover. Eiitr.imiil sono ansiosi di risi-altare Ir prestazioni 
poli, liisingtilerr loiiillc al G I* delle Nazioni, F, In <ior- 
n.il.i (Il i;r.izl.i, sl.i .Mosrr ilie Graf possono mrlirrr In pe¬ 
lli olii I favoriti Viiqueill r llalillnl. 

Iiilliir non e d.i dimeiille.irr II lr.iiirrse Mastrotto II 
(|ii (Ir potrebbe veiiln- fuori alla (llvi.siiz.i, srnr.i ri-nt.vre 

■ III- .Ilo Ile \ eiiliirelll, se et s.ir.t. poltrbbr briilvvlmo dire 
un .iiiloti-v ole p.iiola 

Oggi il « Trofeo Fenaroli » 
in preparazione al « Lombardia » ' 

>rin|>ri* nidi « i;tnrii.it.i «f(1l<*riDi il rlriUtnii «iffrr un 4ltr4 
U^fsi ili *«u un prr< tirso dt .11 rliltoiiirlri 

grr I Infiill II '‘Imlro |rn.ir*>ir*. un.i rors.i rhr «lurst .•un»* 
h.i fiitti i iiifiiirrl |»rr pofrrsl In^rrtrf* fra Ir provr di rtJir* 
\o >«irsiiiiio .«I \Im Irò 1*11 altri 11 raniploiie dittila iJrri* 
lippi% il \ltirliiirr dri *l•^rff dell KniIIi4". Il ifl) 

I illirinl Itftni liinl. P.inthl.irim. Sohliidln. Ilrui;iì4* 

fili Istrltsl. ftrttiil \ errurrlti. fVst*«rl Xctfstino l'olrtto. 
nirnirr Irò eli slronlm irttvlanio f|(ir\rMirr« 5l«»re<*b'B* 
K«‘rkti\«* Srli rtirtlers. Iiiip.inls rd olfri. prr un loiolr di 
IIJ l'vi rlltl 

Il 'Imornll* p4ritr.k ito Mll.inn (\l4 |*olni-ino\ i > olii* 
itrr 111 •* prusri'iiii « niiI srenrnlr trorrlafi** <«(>reonrn| i. 

< s«ii'*iitr I Elric.into fètiinit'nt* al Xt<uilr. Nsttnirn. TostT' 
li'tlo |«i>rrr flii'-ond f«4//iiilc«. lirreillio. pttntr S.lil PIf*- 
frt* ( i«.oM<t ItrIeoniasrt», llrlvlit Xlriin*» CMitro |ll\lo |t^- 
Xf^ro Nftfiitli rili» ( .ir.ifr. ftfossorui Xftfiif i Hrsfn San Cito* 
\oiiiil corrivo tn \ii Su//4rd su pista In terra hot* 

liil.i* I »' prf<*»fso piuttosto focile pef stn s| presrdr iin 
s«rri\4i Iti \ol.«(o 
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.1 hi d'- 
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kTI' C.[^i (1 Vi-r.*- - l) -, ...a 

T(-r.T.irià i»-.' 2-0 

lE. u *:n r.i d. Alz.an. «. 
•so:. » m*'.',' «'. ! < v.'.Tor.a con 
un z oc > •obr.o r a vo.'.*» 
p kZfvi,:,- cn* h.i .nibr gl.a'.o 
gl. -.r. L( vqu..dr( 

iimnrà a\.--. > .n z .l'o . n- 
c)r;:.) . '.l'ia ar.dii'.ura (O- 
'*r,',e--r.'i > s,ivp-]-,. ; p.Hro- 
li r .s.* <i .'ezidf-: - kC- 

i c.iii p 

r- <l--. Ili il. ja-r.i .o Ro- 

zi f* tT:. rì(* I ri ft cf—.rf 

• -II, f.ii r*- il-, pr.iiio Ù-.TI- 
P . Coll .r. i r ip da aZ.iit.i* vi. 
I -vn-rvip --d— he*.i-.» dal 

I:. *»- li- .« .ir**a ì.i-C.aVa paT- 
r» ’ir*.i v.o.»-i.'a s'..ff ...','1 
c;. - s. .r.{ 1.-... r.vi;., pirt.i 
N< .. t r prvs.. «• la s j 1 . 1 - 
d: I roii il. 1 eh-- p.-i r.ii-- .1 
n .m-i d*-!'.-- -ifior.iZ -’n * d 
-irch-'-T iP.d-i rif*;;,* b to.-if» 
'.'.me arr -.-a vp*»'-*- voi;» a 
r -n' ii'o .'on ! >*v*r»-mo gijar- 
d «ni ii.-nbro K' .,1 5' eh*-- 
M 17 r.-iccogi p un r mpdlo 
;r5i Br-.v*»:*. e (.iiilandr: e 
bi"t‘ fa-r 1 .'i vccitnd ( voi! « 
B-'ll n . nì*"t*-ndi> .'il s.c iro 
1 r,:jl'.'o per la s',ja squa¬ 
dra 

Al 24' BràveV.. V'.enc e- 
.vpuìvo dàll'arb.lro per ave¬ 
re d.a'.o un calcio, a g oco 
fermo. aìFaha Muz. Vano 
multa il «errate finale de. 
teman. 

t. B. 


-*sf.X r - bri 

r-iii. Il i * f. 
fi.-,- 
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Tl'i h; < 

r.-; i.r.-l- il- 
r.-i . I ' ■ • 
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RfKIlI'TI nel ?bb ni 


■1-1- f. 


t.jtt. *>):• ’• 

Ma Co ; I 

te d-». r. 1 r 
Atei. 1 

1 T. xe'< . 1 U » 9 17 2 2 
l'.i ; ; < : > * : • 4. ? .\rzr * ■' 
'fi f* 27 'e, 4 Hi,: s < 1 » 

9 7*0 4, 7 '•orr-ni.'ici:.-» ‘D 

'< (.-('< ->-• , ( I • '* 44 rt 

y.fei M rii: Dopo 2(’i»i i e 
r- ; 'r* • « ; ‘or. > ai c,,-i. -i.- 

.do n ({.*»■> o.'d n'- fon- n 
R zz j F.-- 1 . . la^- p-l-.Z -i-’ 

r.:i ■* zo- -> "• uiu* i'f- ... 400 

rretri r* •' ■■)'-'• in -V4 2 I tr -n- 
c* j or., V > .11 .attac'o R*- 
-S.-'c t»r -.1 IO For.t.-.-ì che 
.n. o or* * 1 . - I < nte -1 ,i.: ^32. . 
Frf. i, --h. t.*rit..v., d 
gire- J K^z.-ta heu j '• - 

jti) .1 roT .ndz tra'C..»-. i:.d .'1 
I c.v.'i.f .'>3'.. -1. v(iu.3 Ir.i che 
f.«n::o ) • :c '» '«-rno .-ecc-» 

1 J;.zv «F» 148'7. 2 V. r- 
voori < f ' 1 45 3 1, jr.,t < h * 

1 4 * ’I. 4 f r neh.ni ' D .n 

I'4J'4. h H zz.) tl» I 49'•>. 6 
Fot.' in ' 1 ’ 1-70'4 

METRI cOCO A n.ctà gara 
il quarti':.» Conti. V.ailh.r.t. 
Antonell: i Mtmoiin ò ancora 
invi.sme M.moiin ha sost.tinto 
aìFultinno momento Bogey II 
chslomctro ò stato percorso In 
2'45 *. I 2 m. in 5’37”4 Anto¬ 
nell; procede con dl'lnvol’iira 
ciacch*^ .. treno iniziale non 
k stato troppo veloce Stac- 


*o -1 Te-xer- T-i [ e- 
• » i:o- -• I rox.'o 

; fr.'.n.-' <- v-.:.--e 
• p. r • -i-.* ne rl- 
-. ir»- 1 . l'i- co 
1 . .[ o i.r. . 

. 'età 3-,r. ; on 

. l-•.n•.,^to con 3 
.-^ -. <»$ I t,.T.p 1 
. < che ri ed o r; 

1 •’ o rTi<iss»ri 5* 

- . > l.'iip.anto ,ie..a 


AS'I .\ ; ! : ..-I , - ( 'h- // 

n . 1 *. .gl..iti> tuT'i si-gr ,iii- 

<lo .(1 jMiiiio li-iil.it.-s 11 I 4 20 
3U,i Di.gbori- iDisur.'i .lu 

la Scagli t I- lirii.t-to .suil.i 
prilli., iiii'iir.i di .'( «gj. t-il li 
f.«Volito B.il.istn i.oii I.I 
sC:*., .1 V », (-r.iie 1 4 20 Sli- 
lo'i pei iunior r.uint-iti d. 
f .'1: l'ii., '•puiit.it. I s-j Chi//. 
*- B.ironrht-II: Iiiut.lin*-ir.t- 
Cr.is h.» tentato all., fine i 
4,:*. 7 

I* (;ras »E» 4.2Ó; 2i Sii¬ 
lo:) <F» 4 20; 3» Chezzi <!■ 
4 20. 4> B.ironchell; <Ii 4 20. 
.'>• B.Tlt'''e 'F> 4 10; fii Sr.'i- 
gl. , 'It 

DISCO iigol.iie 1., '..'t'.- 
t;.i il, R..d'> S-.iprend.-iite il 
g-iV i.-.i f:,,nt«s. Alh.rd t h- 

p- r h.i'tv .e lì V( echi » Colisi. 

• «-gg. ‘«‘•i ’ill..'!.. ss.rri.i 

Coiiip, t./.or.c dell,, s ».. c.ir- 

f.--r.,. II.» dovuto st.ibihif un 
t.,i'ivo priiii.ilo fiaiici-'c 

1» K.do ■!■ .7.3 69. 2» Alh.rd 
'F> .73'28. 3i C'irisol.ni il» 
51 47. 4» Glossi '!» .70.77. 
j* l).«r( t 'Fi 47..'tl; 6) D-i- 
grad ' F ■ 4.7 f»9 

I.I'NGO dis.istrov., gior- 
nal.i per Rb .-vzzurri Fuori 
po. t.'it.i 11 b.iffuto Co'.l.irdot 
scrr.brav.» che Mighsso con 
7.20 al prirTi'i tentai.vo do¬ 
vesse pi.Tzzarsi fr.i i fran¬ 
cesi M.a li torinese (- rest.ito 
sulla SUD inizialo m.«ura ed 
1 tr.»ns,.lpini hanno vinto un 
secondo terno secco alla ruo¬ 
ta di Milano Sfasato Bravi 

1) Collardot <F) 7.50; 2» 
Brakchi «F» 7.24; 3» Prosi 
iF» 7.22; 4) Migliasso li) 
7.20; SI Bravi (I) 7.16; 6) 
paccaRnella U) 7.0.7. 

STAFFETTA M 4 x 100 
Oberwcger fa correre Ber- 


La domenica sugli ippodromi 

Neir«Arc de Triomphe» a Parigi 
poch e speranze per i coiori it aiiani 

All»* (I.ip.iniiell** in |irM»riiiniii.t il InKli/jDiKilf* llafidirap «r.-\iitiiiiiio 

S-ih. l'.-'i (.11.3 ria -i Io:.- f fn’’. df'.'.ì C-’i-^ r-v« mi frer- | gì co n-im-'.-ov: pttrosvr.Rua 

eh in.I.v. S. (-.» r- <-33; .. 'I 13- ! C .1 di'ti T d •-*■ il'. Ci-d-i,’ I lì ! ' l Ver. Z Of; .* e.it! r)i.* * f». 


S-ih . i [ .11.3 ria d I o:.- 
cb «ii.pv. s. (-.» r- "33; •• 'i *3- 
giore ehis-.c . d- . g *. -j ; •> 
••uroi: * ) .. ( ; ri B. eii .-■ 

de.l .\rco ir.- rito - j --r i 
tre ., 11 - I .i,--.- s .1 2 4'«) ri • - 

«r le - I. • «cl. ie* .. ; I- - 

-e- * in fi'*, lo ' 

I (iop.i il r * ' 1 I. Tv r '••' - 
z 1 (! ibb. 1 I 'I i 3 .i..r,. tr , ; 
: -pr r.* ti '..li.,- i i-cr * 
t. I g..r'i » ! I ! -n-.i N. ri 

t. Stv.r.i .- I ()'ii*':i> j'.r.i 
R -i M'.rm d.'f.c ! -s m > : p- 
p.t:<- i; Comp t > d- e-.'r-ri.bi. 
ai quii!; 'iil..t c.irt. r u-7 e-- 
‘••re soi'.'i.-it I ri('c->ri •' » i i 
p.i‘v.h l.t.. d. i.n.i orili:*-'. 
d.fe*,. 

1 II", gl. o- or; di'l ; r-'n »- 
«• co ‘uno inf.»". r -.'rv i’. 
for:n.d d)..'e du'» d A.v Kh.n 
formato d..lr inib .ttut.i tre 
anni Cha - lo'tf'V li'r e d.il 
fori.ss.mo Shevho-i:.. : p ò !•'■ 
ricolosi avversari de (j'i.i ' 
dovrebbero essere Piiiv--i-t 
Chef, vinc.tore delle - Rovai 
Oak.v - e Hautain. imbattuto 
nell'annata 

Sugli Ippodromi Italiani, 
attività molto intensa. A Na¬ 
poli. st rinnova ancora una 
vo'.tv il duello Torrcic-Cre- 
valcore sut 1700 metri alia 


f).,'. dfVi s'-'.'iii r-v« 'in frer- 
c .a d l'ila d •-t I li; ci-q-j,’ 
"i ; o'i i p:*-n» -i li v ì.i- 
• 3 -- > li*-. ' -.ri *- li I p.:** -»- 
z I . (j- • V i.Ta d ..li par- 

*- ll■■i rnor'-ii-i d- M ghtv N.»d 

■t t,'i I e {. r a.'r.» r (ir- 

in.i o : I r «Il I *, .-v .' «ri- 

I • ::•)■< i:. /..,.> <; * c. .1 r.i r*-- 

ij 1 ■ - Il ci >' * r. "o 1 m, j 

3ii-.'‘. * f-sr. 1 > ‘C I d, .- 

. ili* .'t irt Sul compì* <s-i 
!*-.! . r irr:-»r.i ’i'-i I - v* p «•- 
'* 1 ,-'»/I fino doriiji.*» inc.ir . 
*--'--r-- .i.-C'ird .'«.1 intramon- 
t -b le - s.iuro VOI in'e lìii 
i.'r; ,lov r*‘h-h-eri» e>'ere *oi- 
t i-.;.-» «l.'. coriiprini..: I anche 
5* s M.i di<t..’.z.. Niovit p >• 
tii-hlu curiipuftarsi .l's... fce. e 
l’rogr.tmm<» frv i p.ù gr.v- 
-1 '. qu.-ih» offt-rto q ».-s'a ro- 
n.t-r gg o d.ill ippodro.-iio d.-ì- 
.- C.ij .iiiriv.le .11 suo. ..pp iv- 
s ori .: Il convegno inij". 

conipro’.ule'otto prove d; s - 
ciir. raiìc ta al centro delle 
(jù..:i inoltre f;gur.a il m.- 
lionar.o e tradizionale Han¬ 
dicap d'Autunno che si pro¬ 
spetta anche in questa sua 
ultima edizione pieno d'in¬ 
certezza c di .attraenti moti- 
v. di confronto I tre m l.om 
d; dotazione hanno cons.- 


g. »'o n'im-'.'ov: pttrosar.RU# 
iìl'i-vcr.z.ori-; c-’vi che ^ fa- 
0 iho-iite preve r.b .e un ca.a>- 
ni-i:to n .t to d. p.artentl. 

E..I '•> del a R .33 . d -1 Sol- 

1 « -s p .c oto .'li r.c'ri Ot- 

t 'ri"ne'i*-- V • il'-» p.»si e 

V ■;! ( d 1-17 * Ts- 'T- hN' ; ir- 
'•> r ippr*-scn'..r-> . c..v...a 
d » b.i'tere m.» anch-* ;'*»r .U. 
.1 C-.nip.to SI presi-:;: 1 .i-sv 
.nij’egnat.vo N'en. da Z tra 
hi h.sc.a'o .vcr.t* a.ìa cor- 
■> 1 l’.nzano e i\i..ino. inihe- 
d ic .n buone cor.d z.on. e 
nicr.’cvol. d; una b'uont it- 
te.nz.onc con u.na Icgg'ra 
pr-'ferenz* per il secot.do 
Teo.loì ndo hen -.nipegna- 
•o potrebbe- metti re tutti 
d'accordo .al par; d: Flor.an. 
Fonogr.mmi e Poli-m.sta -zhe 
dovrebborva c-impietare la 
rosa dei p.ù probab I: 

II nostro prouLia; t-o: 1 
cerva' Desdemona. Sinip.a- 
thie, 2 cors.a' Maup.n. Pa- 
rentintin. 3 cors.a Levico. 
Gnmani. Taidor II. 4. cor¬ 
sa: Tom Canestro. .Agerola. 
Rugiada; 5 corsa: Inde. En¬ 
ee, Enzza; 6 . corsa: Faeto. 
Poiane, Teodolindo; 7 cor¬ 
sa; Diadora. Tortora. Sque¬ 
ro. 8 . corsa: Sombrero, F»- 
sana. Rugiada. 
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Forte sviluppo delle lotte operaie 
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L’emigrazione 
e i cattolici 


* La giustizia sociale esige 
che a tutti gli uomini siano 
aperte risorse tali da soppe¬ 
rire alle loro effettive neces¬ 
sità c di consentire la loro 
elevazione in relaziono all'ain- 
biente. Tale e(|uilibrÌo tra 
uomini c risorse si ottiene con 
le migrazioni, siano interne 
che internazionali ». Così co¬ 
mincia il documento conclusi¬ 
vo approvato dalla Settimana 
sociale dei cattolici italiani, 
sul tema delle migrazioni in¬ 
terne c all’estero. E Tinizio è 
ale da riflettere bene il conte¬ 
nuto del documento e il sen¬ 
so stesso del dibattito svolto¬ 
si a llcggio Calabria. Chi si 
attendeva, non diciamo un'au¬ 
tocritica. ma un esame serio, 
oggettivo dei problemi della 
emigrazione, e quindi tale da 
risalire ai problemi di fondo 
ilella società italiana dai qua¬ 
li deriva il travaglio migra¬ 
torio in alto nel Paese, è .ser¬ 
vito. Per le alte gerarchie del¬ 
l’Azione cattolica e per i 
gruppi dirigenti clericali lo 
migrazioni interne hanno ad¬ 
dirittura « effetti equilibra¬ 
tori nella struttura economi¬ 
ca deH’intero Paese » e le mi¬ 
grazioni alPestcro sono salu¬ 
tari perchè « riducono la di¬ 
soccupazione anche latente e 
contribuiscono aircquilibrio 
della bilancia dei pagamen¬ 
ti », Ecco dunque, i profon¬ 
di motivi'« umani », « socia¬ 
li » e • nazionali » che han¬ 
no ispirato e ispirano la po¬ 
litica migratoria governati¬ 
va! Ed ecco le cose di cui si 
vanta il Popolo di ieri, affer¬ 
mando che è merito del cat¬ 
tolici (da quando sono ■ mag¬ 
gioritari ») e degli industria¬ 
li l’impetuuso sviluppo indu¬ 
striale • anche nel Sud ». 
Qual è invece la realtà? 

Dal ISl.^O al 1059 sono .sta¬ 
ti costretti a emigrare al¬ 
l’estero, nel paesi transocea¬ 
nici, un milione c 450 mila 
cittadini italiani, dei quali 
oltre un milione dalle re¬ 
gioni del Mezzogiorno. Nello 
ste.sso periodo hanno dovuto 
emigrare noi paesi europei, 
in modo permanente. 850 mi¬ 
la italiani, in grande maggio¬ 
ranza forze di lavoro. 

E quale disperata e a vol¬ 
to tragica avventura è stata 
por centinaia di migliaia di 
uomini, donne c bambini ita¬ 
liani remigrazione nel Ve¬ 
nezuela, nel Brasilo, in Ar¬ 
gentina, in Australia o nel 
Belgio! Per tanti italiani, la 
emigrazione ha voluto dire 
stenti, fame, malattie e morte 
e tante sono le famiglio ita¬ 
liano che l’emigrazione ha di¬ 
viso, spezzalo e distrutto. I 
gerarchi dell’Azione catto¬ 
lica e della D.C. intenti a di¬ 
scutere dei problemi della 
emigrazione, si sono guardati 
bene dal dirlo. Si sono preoc¬ 
cupati invece di chiedere 
nuovi sbocchi per allargare il 
flu.sso migratorio, anche me¬ 
diante richieste demagogiche 
come quella di attuare la co¬ 
siddetta > libera circolazione 
della mano d’opera » ncll'ain- 
bito del MEC. Che l’emigra¬ 
zione all’estero costituisca 
una pentita secca per la na¬ 
zione italiana, in quanto il 
costo di formazione di un la¬ 
voratore supera almeno di 
(luattro volte il valore delle 
riinc.sse che possono essere 
effettuate in dieci atini, è co- 
.sa che non preoccupa i diri¬ 
genti clericali. Che le migra¬ 
zioni interne e all’estero in¬ 
vece di attenuare aggravino 
e rendano più acuti gli S(|ui- 
libri economici e sociali e le 
contraddizioni della società 
italiana, come dimostrano l’ac¬ 
centuarsi del divario Ira Nord 
c .Sud e lo spopolamento e la 
paupcrizzazione di intere zo¬ 
ne del Mezzogiorno c del Ve¬ 
neto. è cosa che non induce 
alla riflessione. I/importante. 
per le gerarchie deirAzionc 
cattolic.'! e per i gruppi diri¬ 
genti clericali, è .salvaguarda¬ 
re. con.scrvarc intatte le strut¬ 
ture economiche attuali, che 
hanno i»ermc.sso la restaura 
zinne e re.spansionc del capi- 
tali.smo monopolistico. L’im¬ 
portante è impedire, ricor¬ 
rendo anche alla valvola del 
remigrazionc. rattua/mnc del¬ 
le riforme economiche e po¬ 
litiche previste dalla Costi¬ 
tuzione repulddicana. In quan¬ 
to ai disoccupali, ai giovani 
in cerca di una prima occu- 
I):i7ione. ai contadini c ai col¬ 
tivatori diretti costretti ad ab¬ 
bandonare la terra in conse- 
guen/;i della crisi agraria e 
«lei MKC. ebbene, prendano 
la via dciremigrazionc. va¬ 
dano a morire o a lasciare la 
.‘-alute nelle miniere bclghc 
oppure nella Germania di 
Adenaucr dove li attende per¬ 
sino il razzismo. 

Questa è la sostanza delle 
conclusioni cui è giunta la 
Settimana sociale, c questa è 
la prospettiva che la DC pre¬ 
senta a centinaia di migliaia, 
a milioni di italiani. Di ciò 
dovranno tenere conto gli 
elettori, prima di esprimere 
il voto del 6 novembre. Di 
ciò dovranno tenere conto gli 
emigrati e le loro famiglie 
residenti in patria. I 220 mila 
italiani emigrati in Svìzzera, 
privati dagli a.sscgni familia¬ 
ri c dell'assi.sicnza malattia 
per j familiari residenti in 
patria. I 120 mila italiani emi¬ 
grali in Germania, costretti a 
vivere in gran parte (altro 
che • libera circolazione del¬ 
la mano d’opera ») ammassa¬ 
ti in baracche come ai tempi 
dei lager, isolati, dispreizati 
e, com’è stato documentato 
su queste colonne, sottoposti 
a vergognose discriminazioni 
razziste. I 140 mila minatori 
italiani emigrati in Belgio, 
colpiti per 1*80 % dalla sili¬ 
cosi e da altre malattie pro- 
fe.ssionali non ricono.sciutc 
dalla legislazione sociale bel¬ 


ga, e che lavorano oggi por lo 
più tre giorni la .settimana o 
sono costretti a vivere con 
l'indennità di disoccupazione. 
Le centinaia di migliaia di la 
voratori italiani emigrali in 
Francia, che negli ultimi due 
anni hanno visto dimezzati i 
loro risparmi in conseguenza 
delle svalutazioni del franco, 
.senza che da parte dei gover¬ 
ni clericali si sia fatto niente 
per aiutarli ad ottenere un 
indennizzo. E, infine, le ina.sse 
dei cittadini emigrati dal Mez¬ 
zogiorno o dal Veneto nelle 
regioni del triangolo indu¬ 
striale e nelle grandi città 
come Boma, a causa del per¬ 
manere, |)cr volontà della 
DC, della legislazione fascista 
contro le migrazioni interne 
e rurbanc.^imo, sì sono visti 
negare la residenza, la iscri¬ 
zione agli uffici di colloca¬ 
mento e il lavoro, subendo 
ogni sorta di soprusi e ricatti 
Il voto del (1 novembre ser¬ 
virà per eleggere 1 nuovi Con¬ 
sigli comunali e provinciali; 
ma i suoi risultati influiran¬ 
no su tutti gli sviluppi sue- 
CC.S.SÌVÌ della vita politica ita¬ 
liana. Per questo, il volo del 
6 novembre può dire basta 
alla politica migratoria segui¬ 
ta finora dai governi clericali, 
alla prassi assurda e irrespon¬ 
sabile di escludere le organiz¬ 
zazioni sindacali dalle tratta¬ 
tive concernenti la stipulazio¬ 
ne di accordi e convenzioni 
sull’emigrazione, e può sotto¬ 
lineare Teslgenza di cambiare 
strada e di affrontare ì pro¬ 
blemi di fondo dai quali di¬ 
pendono il lavoro in patria e 
il benessere di tutti gli italia¬ 
ni. Gli emigrati e le loro fa¬ 
mìglie faranno perciò sentire 
il loro peso, la loro volontà. 
E voleranno per una prospet¬ 
tiva di rinnovamento radicale 
e di progresso della società 
italiana, voteranno per il Par¬ 
tito comunista italiano. 

AI.VO FONTANI 


Attenuato 
il « boom » 
in Europa ? 

Sccnndit l'IsllUito per la ciiii- 
l•iuntllra (I8CO) • l'aiiduiiiciilo 
(-tiiieliiiiturulc ctinipt-o nel sito 
eiiniplcssii noli sunilira più i*u- 
riiilerlzzalii dui '’liooin” e.spun- 
slvo di alcuni mesi fu, unclie 
se è unenru sorretio da iiirullu 
ciMiKliiiKiira; c Inoltre Hcniliru- 
no okkI «ceentuar!il ulcune di- 
vcrKcnze neircvolnzlone cco- 
nomlra del slnitoll pacìii. NckII 
USA. poi, la (cndenzu "rlllcs- 
hIvh" «cmbru e!i!ier!tl appusjn- 
llla •. 

• In diminnzione. per la qiiu- 
sl lotalitù dei puesi europei, 
appaiono le euportuzionl diret¬ 
te verso rAmerlea del nord. 
Nella fleszifino della doniundn 
da parte deall USA. va ricer¬ 
cata la causa princlpule del¬ 
la attuale minore espuindone 
delle esportazioni delle eco¬ 
nomie occidentali >. 


165.000 edili romani scioperano domani 
per i l cottimo e nuove fonti di la voro 

Il compagno Alberto Fredda sottolinea il legame ira razione degli edili o quella più generale per risolvere 
I problemi della città -1 centomila elettromeccanici sospendono di nuovo il lavoro domani» mercoledì e sabato 


Realizzato dalla « Chrysler » 

Volante quadrato 
per le automobili 


Domani i 95 mila edili di 
Homa e provincia sciopcnmo 
pel 24 ore. Per le 0 il sinda- 
c.'ito unitario Ita indetto ima 
as.semblea al eineiini Colo.s- 
seo. E’ questa la (piarla gior- 
n.ita di astensione dal lavoro 
di 24 ore che i lavoratori 
ilella categoria elfettnano ne¬ 
gli ultimi cimpie mesi. Sui 
motivi della lolla degli edili 
abbiamo rivolto alenile do¬ 
mande al segretario respon¬ 
sabile provinciale della FIL- 
LEA-C:(]1L. Alberto Fredda. 

I).; Qiidli sono ‘le rirtiiuli- 
cuziotii che pii (‘(UH poupono 
iicH'apiUt^ione (ttinoU'.'f 

B.: Dopo la vittoria otte- 
mila nei giorni scorsi soll.i 
ipieslione d(d fnnzionamonln 
(iemoeratieo (lidia (Jassa edi¬ 
le per la nmtn.ilità e l’assi- 
slenza (anebe se rmiane a- 
desso il prolilema di far fare 
ima reale attività a (piesto 
istituto), le riehieste dei la¬ 
voratori riguardano 1' im/io 
immediato dei lavori per la 
(•o.'^trnzione (lidia metropoli¬ 
tana e dei (piartieri coordi¬ 


nati. la regolamentazione del 
cottimo e la contrattazione 
del sal.nio legato alla p.'o- 
dii/ione. La prima di tali ri¬ 
vendicazioni tende alla eP- 
mina/iono del pericolo dcdla 
di.s(iccn|)azione che attual¬ 
mente si ix'ofila nettis.simo 
per migliaia di lavoratori 
della categoria: la mano d’o¬ 
pera infatti, nel eam|)o del¬ 
l’edilizia, è di molto aumen¬ 
tata. 

(Onesto (! dovuto innanzi¬ 
tutto alla particolare striil- 
Inra del Lazio, dove i con¬ 
tadini cacciati dalle cainp.i- 
gne dalla politica agraria ded 
governo, non trovano ancor 
oggi altra risorsa die venir 
a cercare lavoro a Boma. N;i- 
tiiralmenlc (piesla situazione 
è in gran parte causata dal¬ 
la mancanza dell’Ente regio¬ 
ne. La propaganda del go¬ 
verno e del connine in occa¬ 
sione (lidie Olimpiadi, lia poi 
siciiiamenti' accentuato (pie¬ 
sto fenomeno: lo slopon * ;i 
Boma adesso si lavora » ha 
attiralo nella capitale, d.d 
!,:tzio e anello dall’Alooz/o. 


Alla Siete nel monte Amiata 

Costretti a mangiare 
in fondo aiia miniera 

/ irò siiiihiaili haiiiio ilirliiitnit(4 iiiut .sc/o/kto 
I^crrltìf non si risjn'tln In minfniriny 


SIENA. 8. — Ecco un fatto 
tra i |)iii vergognosi di (pianti 
Ile accadono nei liioglii di 
lavoro del nu-'^tro Paese; nel¬ 
la miniera mercurifera del 
Side, nel monte Annata, la 
direzione aziendale proitnscc 
ai lavoratori di consumare i 
pasti all’esterno delle galle¬ 
rie. ossia nei refettori, alla 
line (li ciasciin turno In liase 
aH'ordine della direzione i 
minatori sono costretti a 
mangiare nelle gallerie, nella 
pili coin|ileta innidità, a tem. 
peraliire elevatissime e in 
mezzo alla pidveiv die con¬ 
tiene increiirio. vale a dire 
imo degli dementi più nocivi 
per rorganismo iiniano. 

Una miniera come ima ga- 
leia dinuine. anzi niicoia 
peggio. (Blando i sindacali 
iiaimo cliìesto il ritiro del 
provvedimento In di l ezione 


del -Side — die appartiene 
al gruppo Arinemse e alla 
Banca ddl’Agi icidtni a — .si 
(' rifhitata: di ipii la decisione 
presa d.ille organizzazioni 
della CCIL. della CISL e del¬ 
la lill, di piocianiaie pei 
mai tedi un primo sciopeio 
di (Ine ori', al (piale, se ne¬ 
cessario, seguiranno allie 
manifestazioni di lotta. 

La situazione alla Stelo co- 
stiliiisce im’evidente viida- 
zione min solo dei diititi 
mnani dei lavoratori ma an¬ 
che della legge sulla vigilan¬ 
za sanitaria nelle minici e 
Viene cosi cliiamata diretta¬ 
mente in causa la politica e 
razione del governo veiso le 
miniere ove — e (pidio della 
.Side non è che mi esem¬ 
pio — lo sfriitlamenlo della 
mano d’opera e le condizioni 
di vita sono vergognosamen- 
l(« disumani 


dairCmbria o dalla Cainp.:- 
nia. molti lavuiatori. 

(Btoste unità lavorative ^o- 
no state assorbite nei mesi 
iminediatainente precedenti 
ai Giochi olimpici in manie¬ 
ra pressoché completa: ma 
ade.sso? Ed ecco che a (po ¬ 
sto [Uinto interviene la ii- 
diiesla dei lavoratori: Buina, 
a prescindere dalle Olimpia¬ 
di. ha bisogno di costruzioni: 
lo testimoiiinno le diecimila 
famiglie di baraccati (tra i 
liliali ci sono nioltissiinì eil’- 
ID, i po.stelcgrafonici da 
tempo in agitazione jier ol¬ 
lenere abitazioni econonii- 
che, gli ottomila statali die 
vedranno respinta la doman¬ 
da per un appartamento al 
Villaggio Olimpico, la .situa¬ 
zioni' (id tratllco, che risente 
nel modo che si sa, della 
mancanza di una rote di me¬ 
tropolitana. 1.0 testimonia m- 
somma il generale caos ni- 
liaiiistico, die ricliicde la co- 
.-.tnizione dei ipiaitieri cod- 
(Imati alTEtlB. .dia .Magh.i- 
oa e a Fiiiinicino. 

13.; L(i spcciilnzione ('dili¬ 
gili (((-('cittua il pericolo dcllii 
ilisoccnpuzione? 

B.; Cortamente. La siiecii- 
l.izionc infatti iiupeilisce U> 
sviluppo deiredilizia popoiu- 
i(' ebe e (pidla die dà mag¬ 
giori garanzie di statnlita 
per quanto riguarda l’nnpit'- 
go della mano d’opera. In 
particolare, per colpire la 
speculazione, gli edili cliii'- 
dono anche la creazione di 
un vasto ilcmanio comun.de. 

I).: Che posto oectipnno 
iiell'apitazioììp attnaìe i rno- 
lii'i (Iella repol((iiieut(izi(nie 
del cotliino e della eouirat- 
lazione del salano lepato al¬ 
la prodaziotiv? 

B.: Tali riveiidica/ioni so¬ 
no della inassima importim- 
za perché tendono a trasfor¬ 
mare il rapporto di lavori» 
tr.i edili e costmttovi. to¬ 
gliendo a questi ultimi i 
principali stnmu'nti dell’ar¬ 
bitrio e del siipi'iNfriilt.i- 
mento (che pinta fra l’altro 
ai minierosi.ssimi incidenti 
sul lavoro) padronali. Qne- 
.Nto argomento aodrebtie cer¬ 
to trattato più .impiamente: 
intanto però si può sottoìi- 
neaic il suo intere.sse di ca¬ 
rattere generale, fu nuovo 
rapporto di lavoro infatti ta¬ 
glia le (ingiiie agli iinpren- 
dituiì e agli speculatori edi¬ 
li: ipiesli (•(•rt.imente contri- 
Itiiisci' in maniera notevoli' 
a fari' di Boma ima città ino- 
derna. in ogni sua parte. 


Lo sciopero 
degli elettromeccanici 

Domani, mercoledì e saba¬ 
to jno.ssimo i 100.000 lavora¬ 
tori deirindnstria elettromec¬ 
canica sospenderanno di nuo¬ 
vo il lavoro dopo gli scioperi 
effettuati nei giorni scorsi (24 
ore il 0 settemtne e 48 ore il 
1 e 3 ottolire). I tre sinil.icati 
hanno deciso (piesta nuova 
manifi'stazioni' di lotta dopo 
ebe la Confindiislria ha rin¬ 
novato la ptofiria posizioni 
negativa verso le ricliieste de¬ 
gli eli'ttionu'ccanici: prcnio 
di produzione, il'golamenla- 
zione (Ielle ipialiticlie, ade- 
giiaini'iito delle paghe e dei 
contratti .a] rendimento di'l 
lavoro e alla capacità pro¬ 
fessionale (lei lavoratori. 

< (Jrganizzazione Industria¬ 
le V. settimanale della Con- 
finilnstria, nel ribadire l.ilc 
posizione negati\;i. afferma 
chi' ci(» e giustificato ilall’esi- 
•sti'iiza di un contratto deii 


metalmeccanici, nella cui 
lalegoria rientrano anche gli* 
elettronieccanici. 

(ìjiicsta K'si e stata respin¬ 
ta dai sindacati. Tra rallro 
si fa rilevare elle in ijiiesta 
occasione la Confiiulnstria 
non ha avuto il coraggio di 
prospett.ire il trito argomen¬ 
to « degli iiuliistiiali elle non 
possono pagare»; le condi¬ 
zioni del settore sono così 
evidenti che nessuno, può 
contestare sia il diritto dei 
lavoiatoij ad im serio mi- 
glioiamento della loro situa¬ 
zione, sia la [lossibilità con¬ 
creta di realizzare ciò ini- 
nu'iliataniente. 


Verso lo sciopero 
i giovani 
calzaturieri 

Nelle piinci()ali fabbriche 
(Il calzature 40000 operai, in 
gran )jai ie giovani e ragazze, 
sciopereranno martelli 11 c 
gii vedi 13. 



i*.\ltl(il — l'ila lii'lli' novità lii'l .Salone dell'uiiloinoblla a 
Furici; Il volanli- iiiiuiinito. F.' sialo ri-aliz/uto dalla ChrysUr, 
ed è ima gra/iosa ragazza a presentarlo 


Una nota della Federstatali 


Gli statali giudicano inadeguati 
gli aumenti decisi dal governo 

Ribadita la necessità di concludere entro la settimana la vertenza in 
atto - Confermata la denuncia sulla situazione retributiva della categoria 


La decisione ilei Gover¬ 
no di annientare di 1.000 K- 
le gli assegni familiari del 
personale statale in servi¬ 
zio e in pensione. I.i cui re¬ 
tribuzione non raggiunga le 
50.000 lire lorde — si ri¬ 
leva da parte dei sindaca'i 
della categoiia — costitui¬ 
sce ima ionli'rm;i della gra¬ 
ve situazione m cui vei.-^a la 
maggioranza di'i diiiendenti 
dello Stato e iiiiindi la giu¬ 
stezza delle licliiesle avan¬ 
zate dalla categoria. 

Dopo aver ricordalo rana¬ 
lisi e le proposte del suo re¬ 
cente Comitato direttivo, la 
segreteria della Federstala- 
li rileva in ima nota ditln- 
sa ieri die « la portata dei 
piovvedimento. del quale, 
peraltro, sarà necessario co- 
nosceie la elfeltiva formula¬ 
zione tecnica, appare, però, 
.assoliitainente iiiadegiiat.i 


Nasce una nuova organizzazione nelle campagne siciliane 

I coltivatori diretti cristiano - sociali 
ent rano nell^Alleansa contad ini 

Quattrocento delegati da ogni provincia dell’isola riuniti alla presenza di Sereni, Veronesi e Mila'/.zo - Allo 
di accusa verso la politica agraria della Democrazia Cristiana e del governo - Il convegno si conclude oggi 


(Dal nostro Inviato spedate) 

CALTANISSETTA. 8 — 

(Buittrocciito delegati pro¬ 
venienti da tutte le province 
dell’isola e un grande mi¬ 
nierò dì invitati parleei|).m.) 
da slamane ai lavori del IV 
Consiglio Kegìonale dell'zM- 
tean/a coltivatori siciliani, 
elle -SÌ svolgono presso il 
Teatro comunale di Calta- 
lùsselta. La platea, tulli gli 
ordini di palchi, il loggione, 
sono gremiti da contadini, 
da colìivatori diretti, da pic¬ 
coli e medi proprietari, da 
a.ssegnalari delta riforma 
agraria: una folla di «cop¬ 
pole > di panno nero, dai 
volti attenti e assorti di au¬ 
tentici rappresentanti del 
inondo agricoli» siciliano. 

Questo IV Consiglio re¬ 
gionale dcirorgaiii/za/ione 
imitarla segna la confliieii/a 
ufficiale dei coltivatori ade¬ 
renti airUiiione Crisliaiio- 
Sociaìc, nelle file dcll’/M- 
leauza n.-.zionale dei conta¬ 
dini e dà contemporanea¬ 
mente l'avvio alla costiln- 
zionc — entro breve termi¬ 
ne — di lina nuova e di¬ 
versa organizzazione degli 
.'igncoltori siciliani aperta a 
tutte le forze interessate al¬ 
la difc.sa e allo sviinpjx» dcl- 
Fagricoltura dcH’isola. 

Che da questo Consiglio 
debba uscire qualche cosa d; 
nuovo o di positivo per I.a 
vita delle campagne sicilia¬ 
ne. Il» si avverte dalla con¬ 
cordia di opinioni con In 
quale i delegati, pur abbrac¬ 
ciando convinzioni p«»lit;cbe 
e religiose differenti e pn: 
appartenendo a ceti diver.si 
(ni lavori partecipano pro¬ 
prietari con più di venti et¬ 
tari accanto a contadini 
poveri c quasi senza ter¬ 
ra), seguono e dibattono i 
due punti all'ordine del 
giorno: la crisi deiragrico’- 
tnra, l'unità dei coltivatori. 

Stamane Tonorevolc Mi¬ 
lazzo, che assiste ai lavori 
del Consiglio al tavolo della 
presidente assieme ai com¬ 
pagni Sereni e Veronesi, as¬ 
sieme ad altri dirìgenti poli¬ 
tici e sindacali, ha illustrato 
il suo punto di vista sull’al- 


tnale crisi delle campagne 
sieiliane e ha affeniiati» la 
neces.iilà e l’nigeiiza che i 
coltivatoli di tutte le e(»n- 
vinzìoni politiebe facciano 
causa eoiiiiiiu' eoiUit» j ne¬ 
mici deira.gric(»ltiira c dell.'’ 
aiitimoinia siciliana. 

Quindici anni di (loliti.'a 
agraria dem(»i'ri.'=Iiana. ha 
detti* l'ex presidente della 
Begii'.ne. Iiaiiin» pi»rtati» la 
agrici»Ittira italiana e ipieUa 
.leB'isola in partic(»larc. «sul- 
i’orlt» ('ella f(».ssa ». Ormai 
(liicsto fallimento viene r:- 
conosciuK» anche da eol(»ro 
elle Ile s»»iio stati i piiiici- 
pali artefici. Iiitlav’ia (|iie- 
>tc grottesco principio di 
r*i»t(»eriticn non può bastar,*. 
Il fatti» c c'ne in materia •!' 

р. »i.tic.i agraria si deve c.mi- 
bi.ire .st.'.nda. Per imporre un 

с. anit»iamento radicale degù 
;»t*,iali mdiri//i oce(»rre che 
si lealì/ziiio le C4»rivergenze 


più ampie nelle canipaguc. 
che si eoiieretizzi runità più 
vista di tutti i coli interes¬ 
sati alla rinascita deH’ag.’-i- 
coltiira inotlcndi» da parte 
imitili dì.scrimiiiazi<»ni nleo- 
i«>giihc. 

L'onorevole Milaz/o ha 
C4»iielii.si» eoi! tin rinnovato 
a|)pell(» all'iinità di tutti i 
c(»Itivatori. In realtà la pos- 
.^il»i!ilà che questi' appelli» 
venga accolto da masse sem¬ 
pre più larghe di coiiladmi 
siciliani è quanto mai con- 
crct.'». Neirisi'l.a. come for¬ 
se in nessun'alt ra regione 
del nostri» paese I.a « boiio- 
miaua » lia subito e coni:- 
luii a sul»iic un coiUìuuo 
'faldamento clic in alcune 
province ha assunto le di- 
iiiensio:n di mia fr.ma. Moi¬ 


ne clericale 

Le masse contadine cat¬ 
toliche si orientano ver.s; 
.-mIii/ìoiii nuove, coinprcinb»- 
. 11 » elle la Democrazia cri¬ 
si i.'uia Ini completamciile 
fallito la .sua politica agra- 
M.i. avvertoiit* l'esigenza di 
}/rovvediiueiUi organici di 
v.'isto respiro. E capiscono, 
sempre più cbiarameiite cl»r 
por iiu'amnim.irsi su quest.! 
strada, occoite dare vita .» 
strumenti o:g;uii/zativi nuo¬ 
vi. a nuove oigaiiizzaziom 
unitarie e •ombattivc. Nel 
pomeriggi** il * i»inpa.gn«» oiie- 
rovole Cipoll.i. presi.leu'e 
regii'iiale ib'U’.Allean/a b.» 
svolto uu'.iiiipin relazi*»nf 


prccisau.il» le .•aratteristichcl,. j iiiii:.ir...i)i< ri',- i,. 

di qiiell.a clu* dovrà essere l t i t,'Ii; 

de. 


nuova .*rg.i:iizz.azu»ne 
li ilei collivat.'ri che p.irte- |v‘'ltivat.»ri siriliani. I lavori 
cip.ino a questa assise del «lei IV C.»ri,siglio .si eoii<-lu- 
re.'to. sino ad ieri adcrivonol'lo'anuo Join.mi. 
e dirigev.'i'no rorg.niiz/.izio-i O.WTF .ANGKI.INI 


Mondo del lavoro 


FINANZIAMENTI — I,a 

con»niissu»iio Industr;."» de.l.i 
C.'umTa S! è oeciip;.:;» del pr.>v- 
vedimen!.» che prevede p.»r::- 
coI.Tri finanziamenti a f;iv.»re 
d: impr.',-e industriali per la i • ; 

attu.izione di programmi d; n- 1-— -----• 

i’i»nvers;.»nc 11 griipp.» ci»mii- 

nist.a ha pre.sentat.» iin.a ser .mr.ipros.a .ad ogni livello, p-'r. leggi .1; r..:.lì,-i di acc»»r*l; .-.ii- 

una migluire salvaguardi.» de-j .l.ic.,!; :n orò.uè att'.auinento 
gli mlere.s.si della categ.'na edjd'gl; a-segii. familiari p, r i 
il .'.inseguimento di miglior. ( l.iv.»r:,:or. ..àdetti alla ti.vor..- 


proprio per assicurare quel 
minimo retributivo di 50.009 
lire. escliLsi gli a.ssegni, cii: 
fa Iifeiiinento il Governo r;- 
conoscemli» implicitamente la 
fondatezza della piattaforma 
I ivenilicaliva della Fedci- 
slatali C.C’..l.L. ». 

La nota denimzia poi le 
comlì/iom (Iella maggioran¬ 
za delle categorie statali le 
qiialt hanno letrihiizioni ta- 
hellari che variam* da 32.000 
lire a 45.000 lue. « La line.i 
adottata dal Governi» con ri¬ 
tocchi di |M)ca entità non c 
ile.stinata — precisa la nota 
— a risolvere tale questio¬ 
ne la quale richiede, al con¬ 
trario. cosi come il diretti¬ 
vo (Iella Federstatali ha ri¬ 
levato. una soluzione scria 
e meditala delle situazioni 
molteplici delle categorie 
statali ». 

Da questo giudizio .si trae 
la coiifeiina della necessita 
di lina vasta azione .sinil.i- 
calt' per il consegmmento di 
ima eoiuli/ione retributiva e 
yiuridica realmente corri¬ 
spondente alle funzioni svo.- 
te ni'llintore-sse del paese 
oltreché alle necessità reali 
.lei lavoratori. Viene poi ri- 
li.adila l'assoluta necessità di 
risolvere con priorità i pro- 
lilemi per i quali da anni 
operai e impiegati .statali so¬ 
no in agitazione e cioè: nuo¬ 
vo sitilo ginriilico operai, 
si.steina/ione moli .aggiunti 
e avvt'iuizi. s.iprannnmcro. 
ruoli aperti. Su (jueste que¬ 
stioni ratteggiamento del go¬ 
verno, nonostante tutti gli 
mipegni pre.si. e tale da pre¬ 
giudicare l’approvazione dei 
pro\cedimenti nella attn.ale 
sessione parlamentare, cosi 
come era stato alTermato nel 
passato 

La nota teiinina cbieden- 
ilo al go\ erno che nella pu's- 
s;ma settim.ma si c.tnclmi.ì 
Fattuale \ ( i lenza La Feder- 
sTatali rileva infine clte non 
pili* essere diflerita Fapertn- 
la di conciote discussioni tra 
governo e sindacati per nf- 
fronl.iiv :1 prohlem.i dell.»* 
i-.tndizione ili vita e di la- 
\«>r(> del pi'isonale st.itale i 

Anche ri lLIBI (ITI,) do-* 
Ilo aver i'onside.''ato in Iin.’.'i 
i.l: massini.i positivo ;! prov- 
,|\fdimento rii».olisce I.i ne-* 
C'ISI.. .,i; I l'Il, o.t ,1.1., ('(in. I lossità di avviare a solii-j 
I..t hm.ì ni z.a:., oggi, tcrmiie j j^e j»r.»hlemi altiia!-| 

ra hiac.li ;•> t'iu i . ;,,oiite in discussione 

.•i, a Torni., io AD-'’ pr.'cl.-'.m.-./ione de.U', 

.1; Tr. c tN'.o j sciopero dei ferrovier. r.»-1 

_ jm.mi l’.\Tnm.nistra/i«>ne tiaj 

^“^'i'posto Con nn.i not.i c!ie' 
iinloiiuiT,, li; .tiiz .n.:. Olife: ij;a I.) giuste//.» .Ielle' 


Diecimila 
tessili 
scioperano 
in Piemonte 


rOBl.VO. H - v: :ii./.i.-.;o og¬ 
gi .1 Tornio 1 •«‘i/., -ciopi'io .-.i- 
;..ri..Ii' ;iil g:ii[t|i.> ciitonific; 
V.ilU* <t; Sii.s.i. che occup.i (i;ee.- 
nnia ,|ip-’iiòfri':. <‘4 >• uno 4,; 
principili: co:i!pi,'.s-• 4cl scit.ti, 
I; l’.ii:., I.’ ig t /.i»::»-. i.'.s , .,4 

.il'cin re .iiiiiieir; 4: p.iga e iii- 
Tro4ii/.o':e 4 pri lli; ■(: proiu- 
..’.iic c,,'.’.<-g c, ..i I, n.t Tic ;'.*o 

n 


soliciarietà dei lavoratori iI— cjoinnA»» 
della Romana gas. che han- jrrOClamatO lO SCIOpero 

no sottos'eritto 20 mila lire 
in favore dei compagni in 
lotta. 

Lo sciopero a tempo inde¬ 
terminato alla « San Paolo » 
è intanto proseguito compat¬ 
tissimo. Nella mattinata di 
ieri alcuni iscritti alla CISL, 
che giovedì ha invitato gli 
operai a riprendere il lavo¬ 
ro, hanno stracciato la tes¬ 
se del sindacato. 


metanieri 

Dopo la rottura delle trat¬ 
tative pi’!- il rinnovo del con- 
tiatto collettivo nazionale, dei 
metanieri, le organiz./.a/.lonì 
sindacali del settore, lianno 
proelam:it(» lo stato di agita/.io. 
ne e hi.uno deliberato un'azio¬ 
ne di .sciopero (il i;4 ore, per la 
settimana dal 10 al 1.'». 


(i: «'mend.mior»t: per togi .'re 
.i! pr.,v\.'d.monl.» ogni c.ir.tt- 
ti're di discnuìin.iznnie II go- 
v.'rn.) e La m.igg or.anza h.iniio 


ct'ndizion; tvonomiche e di I.a- 
r.'spinto gli »’n»en4 «nient 1 r'\1 vor.» por tutti i f.acchm: .»no- 
lando co.-i i prop.»*.ti d: favo-nu*r.'.»ti all :ngr<»;-;o 
nre .-m.-.ira un. xolt.» .-.Tti b .'.»nvegno. al qiia'o pari..',- 


gruppi .Fmior.-s-;: couTr.» i p 
.•oli produttori Oli .«rt.gMUi (Ti 
emi'ndamonti i>rosoiit.it’ .ì.i., 

.'.»nipagn. Mus’o. F.is.iiio. K., i .>11 intorno it< 
la. V.irchotT.i. Invi'rn.zz- «■ T. oi 


is'r.inno dirigonti -«inda.-.T, 


rappr.'son'anti d.rott: dogi; or-jpr.v.,: 
giiTv.sm: oc.»T».»ru'c. cho v»p-'r.ino'pr.\.,t 


z.ono .h-ll 1 i.iglia d: t.ah.,.'.'». 
d.'l erodi*.» •• di’llo assicui.i- 
z.oni; una niodifl.'a dolio nor- 
mo r- 1.,* ,.;;’;nd»'ni>'t.t d'.in- 

..iiT.i >pott .rito agli mq» .'-•.-t j 

.■\ gli ;n»po4;-;( 

.;i l,..-o alto nu'»vo »',r 


,. .spot*,-la -- oltre al pr*'. v-j'J 

prc‘>.caiiTo d.illn — tiiki non n- 


nif'rc.iT; <\ìsi nit' 


n.Tiio (1 

p.-r ogri; .'.uno il. sorv z.o. rle-1 
.'orrogg., Io Tropj,,' .'Pf-mi'i.i- 
z OH; ,'-i'ti'nt. tr:. i v.»r: -o*- 

tor: o II r.ipporto .«:!.» ;l..;.i 
d i<sun.*. Olio .a; r.gn <rdo. ''g;. 
Ili .«nnunci.ito «•'no : p irianioii- 
t..r: c.irmini.'t. pros,'n*,'r.»n:io 
un.t spocilìc.a prop.'.sT.i 4: :og_o 
Il ministro dot I.,\oro. .-icc-y- 
t..*o rur.an.ni>- conon-o 
('i>m:u s< Olio, --i r..'crv.T*o 4 
i:*iid .aro ;l prol»’.om.i .M!.» nn-' 
dell » <odii*,i. l'.in S i!o**o h , 
oh 0 '*o cho !i» loggo su':!.» 
go'.an»,•!»: ,/ ono d-'gii .ipv ».: . 
r ’orn.i*.» 4..t Son ,-o ni >,l :ic * , 
r -p-'**o .-,l;.i i*,'-;i; ., ,[ ;,r ,* , 

d 


rndlioste 
: icon,,'.•.* 


av.uT/.ite 


g:.icc!;e i 


c)u- !'ammin:.<tr.»-i 
/ione u >n !»,» .u'. ett.ato di c.'r-' 
ri'po;tdert- !e 25 or.- di stra-i 
ontin,'. r o riclìiosto e ii'i,'''.tre ; 
che e.'S.i intendo».', Iimit.i:-'| 
la eoitcessiiine .'o!o a nn.» p.»:-; 
*e del persona!.* i 


La CdL convoca 
i sindacati 
deirindustria 


ra I).a/. por .aiiiphar.- l.i c,,:»i-iii.az.>»u.»lo d.*l s nii.ie.,;»» ! i,'r;.,r«' :,i;'mport.» d; t;»:it«' 


missiono proviit.» d.tlia torgi'j DATTILOGRAFE — Ij con». ! nions.l:!.'» d. r.'tnt'uz .»ne p*'r 
s*»n.» stati uciialni.-nio rosp-uti pign.» s.-n (Iraniogna h.i pr,*-J‘l'l■■‘nt•. s.»n,, gli anni d; -’T- 
FACCHINl — Il sind »C'i* e''•'”*'»t.» una intorrogazono su.’;» z;o prost.-.* . e..»è. e.>mpr,'s 
nazmnalo fa.*ehim iCtlII.» ‘ha! d.»ttdogr.,-l :»ueho quoti 


oor.i 
- Olio 


.). - -1 

.'ppr.e. 

:i <o** ni i;,,i ri e-,min - 
l.i\>,ro .i:;/. eh * ::i .or 


SPETTACOLO — ! l.o...;.i 
tur doi’.T - troupe - .4: r.p.'-'-,,i 
.nt.'n.ari al t'.'4,SjU»i<eeh n.-it: od .-’.ot'r e.-: ti j 

indi'ti.» un e.»t»v.-Rno u../ioi,.iio|'>* n.m di ruolo in sorv...I IgST. por ; qu.al,. por .noi- -con:.. h .».no oh o-'o 


(lei lavor.iton f.icehini «>p,'ranT:I ^ 

nei nicreati alFingrosso do. | di circa .500 l.t^vor.».nei' 

prodotti ortofrutt.ei»Ii. itt.ei ol *‘^b’rr.ig.aziono ehie.io ehc il 
dello carni Lo scopo dot con 


vegno è quolto di esam.ri.ire 
piii profondamonto certo situa¬ 
zioni determmato.si noi mercati 
anzidetti. a seguito delle nuove 
norme legislative e rogolamon- 
tari di recente cm.anazione In 
modo da stabilire e coordinare 
in modo adeguato r.azione che 
conseguentemente dovrà essere 


provvedimento venga si>sp.'s.» 
ix'r .affrontare la questione m 
m.»do d.a salvagu-ardare comun¬ 
que Foecupazione dell.i cate¬ 
goria. 

ASSEGNI FAMILIARI TA¬ 
BACCHINE — La commissio¬ 
ne lavoro 0 previdenza sociale 
dell.n Cantora ha .ìpprijvato. m 
sede legislativa, oltre e vane 


to eatogi'r.o. t..!.- indennità era 
r.spett:v..monto d: venticinu’.io 
o quind.ci trentesimi di men¬ 
silità 

Il eompr.gn.» Sulolio. nel d.- 
ehiarare il voto favorevole dei 
parhamentari o.imunisti, ha ri¬ 
chiamato l'attenzione della 
eommissione lavoro sull.*» ne¬ 
cessità di risolvere la stessa 
q«icstiono anche per Rii ope¬ 
rai. per i qu.tli deve pure es¬ 
sere fissato per legge un mi- 


• ono 


•. pr.iibi'r.,r. 

-ciu-i ono di un niKi\,» eoii-j 
tr.itto 4. l.tv.ir.» che — nf.irni .j 
un.» nota dcM.n FIl.S-CGIl, — j 
fopratutto r.solva la quo.tione 
doll'orano di lav.iro o nvoda 
lo rotr.hiiz.on;. oggi app att.to 
da pagamonti a - forfait - I 
lav.iratori hanno doe.so di riu¬ 
nirsi domani in assombloa por 
doeidore uno sc.oporo di pro- 


L’atteggiamento della Pre¬ 
fettura, che si è schierata 
con il monopolio francese 
• Saint Gobain ha avuto 
una prima risposta da parte ! 
della classe operaia roma¬ 
na. che, nel suo complesso, 
è interessata alla difesa del 
diritto di sciopero, violato 
i dalla direzione della vetre¬ 
ria di San Paolo: la Camera 
del lavoro, dopo la presa di 
posizione di ieri, ha convo¬ 
cato. per martedì alle 18,30. 
nei locali di via Buonarroti 
SI. le segreterie ed i comi¬ 
tati direttivi dei sindacati 
delFindustria. per discutere 
sulla grave vertenza della 
vetreria e delle altre lotte 
in corso a Roma. Agli ope 


tes:.i in nspus:,-. ,i:l'.'i::i';g..-.-i rai della - Saint Gobain • è 
mento elusivo deU'ANICA. inoltre giunta la tangiaile 


Dichiarazione della CGIL 
di solidarietà per l'Algeria 


Tutto nn votolo .xi batte in 
Altffria, da sci anni, per la 
pro.ariu indiix'nden'a. per 
Uberar.si d(dTopprcs.':ionr r 
dalla miseria l'n milione di 
morti, in maimioraicn ciri- 
li inermi: due milioni di 
tiornini. donar. barnbini 
clrin.si nei ciieipi di concen- 
tramento, decimali dalle pri¬ 
vazioni: torture, e.seeuzioni 
sommarie, bombardantenti al 
napalm Qne.sto e lo sparen- 
loso bilancio dell'- o/iera di 
pacificazione - condotta, sen- 
Zii Tombru l/i Un ih ritto, dal¬ 
le forze reazionarie e capita- 
lisinhe elle fanno capo al 
lirande monopolio francese 

Tiilto ci(* dl•'•^ cr.xxnre .\'el 
momento in cui il si.-tema 
coloniale ra in sfacelo e nes¬ 
suno o.aì iiiù apertamente 
ronfe.xfort’ ai popoli sotto- 
svilii fipati ed ex-coloniali il 
diritto alTaiit odet er mina zio- 
ne e alVindipeadenza — pur 
continuando le manovre del 
vecchio (* del nuovo colonia¬ 
lismo — la anrrra coloniale 
in .-llaeria non più .xo/tiin- 
lo un frautcì* problema mo¬ 
rale, nn assurdo anacroni¬ 
smo: essa è uno dei punti 
decisivi su cui si imprrn'a 
la situazione iiohtira inter- 
naziomilr e come tale inte¬ 
ressa tutti i ihie.-.i civili e 
in particolare i pae.'i en- 
roiiei 

Da un lato, hiìotti. le forze 
reitzionarir e colo'i’alv-te 
france-i pò- OUii esercitare 
la loro rabbie •: rofonià ili 
dominio e li •.iruttamento 
sul ftornlo iilcertno orazie 
e.I’e rompi ’dt': fornite nel- 
Tamhitn ilella ro--tddrttii 
- 'ohilar-rtiì itlant-ra - C.n 
con.porta d.r.-lc r,’-i>on ilh-- 
llt i per tutti I (JfU'rrni che 
(7i/ l’-t-a l'iirt.’ripnn.» e che 
non vOiil'C.no e.c-e-e coi n voi - 
f nelle rnos’ ruositii riirrimr?, 
se in Ahieria •• nr.'.fgr,' ma¬ 
no n </ue-ta scnijuinout ne- 
dizione ile: più e'emeritr.ri 
di r tf dei l'opoll 

DalTr.i‘'o 'ufo chiaro 
che la locica ìrìla cu-'t,! 
livori in Alijer h.: a à 

portato a t’O ir o-7Ì di dichia¬ 
rato fa-c'sr n razz.~:a. il 
r/'iale attacca la lenio-razia 
Dancc. e e il rnoi tmento o- 
pera.o che cor. es'-a u'i'.'n./.* 
! propr. diritti e le rO"lh;- 
l ’à d; u’i .ari -.IO u-o ."•.■'--o 
soi-iale 

y S. O cO't !t-.i-i-e perciò ’.na 
minaccia diretta alle .f. iTio- 
rr.rgie ai mori r.erir: ope¬ 
rai europei O'-al'dl-i fuìe e. 
i/'ialsiad i:o-erno ‘i:,al<iad 
•irupiro apoo tal. 4 r.--f.n.-u- 
te o indirrttc-nente. la iv.e-. 
ra in Alaerin pre f.j tl jr:- 
<tue il suo Ul to ari un'c '- 
-rutura ant.d-'moi ratica: .'hi 

SI illi.deea che la f .Vrouh- 
blica potesse rrrr.-ti’-e la Io¬ 
dica di •lur.to iirch-es-o si 
trova Oipti di fronte ,i una 
ulteriore e forse decisiva 
smentita 

le. siù.iiariet 1 rer-o il po- 
pi'.'i’ no. i h-' l'on 'nere- 

dibile eroismo l/•frn4,' :/ 

proprio iliriito ali'esi. '«'ri.'ii. 

i/un'pi,’. n.»,! 'o.’o nn .1 que¬ 
stione 4i iir,;.3riitò. ma nn 
problema pol-tico che inve¬ 
ste odni morirrtento demo¬ 
cratico ed in primo Iriopo li 
morin.ento sindacale. 

Ili internazionalizzazione 
della qvestione darrina ri- 


snonde alla Jopicd politica 
della situazione. La propo.sta 
arunzala dal doverno prov- 
ri.xorio a/.ieri!i(> di un refe¬ 
rendum. da teiier.si in Alpe- 
ria sotto il rout rollo della 
O.YC. è oppi la rtii concreta 
vrr.so lina soluzione imme¬ 
diata e pacifi.'a di (piesto 
ilrainina c rerso Teliniina- 
zione dei pern iili che esso 
comporta per In democrazia 
c per la pace 

l.a C'C.IL. che ha sempre 
lerato la voce dei lavorato¬ 
ri italiani in appoijdio dei 
loro fratelli aldcrini. acco- 
iitie il drammatico appello 
della ì’nione Cicnerale dei 
Lavoratori ALierini rirolfo 
a tutte le oniit'iizziìzioni .'in- 
dacidi dei paesi della \'.\TO. 

fissa chiede alla Cl.'sL ed 
alla l'IL di C'itminare in 
(piali forme, ■'he potrebbero 
essere enncorrlate nnitaria- 
meiite. il fiioi imcnto .xinda- 
eale italiano -possa svolpere 
la piu efficace azione con¬ 
creti: per imporre uni: leale 
app'icazionr del fir, ncfpiO 
de!!' i;iitO(!eterrnnazione In 
A!(ier:ii 

fissa si ri -iìlne ai urnop: 
parlamentari .icrcU.' solleri- 
rin in f’arlam.'.tto la (pie.siio- 
ne della f>o;izione che il (,'i>- 
i-eriio italiano ha a-.-unfn «’ 
assume su iiui-.slo problema 
Chiede al (lorerno che. in 
nccasone .lei prox-inio di¬ 
battito sull'.-Mutria alì'n.sem- 
hlra delt'O.y l .-"O (/:’-■ ori 
le p-otirio re rionsabi!iti) da 
quel’.- d.'i rolouiaJi t: fran- 
res; ed aupo ra: decisamente 
le p'opos’e d soluzione 0- 
ranzate da: rappresentanti 
alar'in: 

! a Ci ',11. inoltre, .si farà 
pa'te attira r.el prom io’-ere 
r ne! parterioare a qualsiasi 
iriiziatira in aononio alla 
fine della ou~-ra coloniale e 
per I mdiiiendenza del po¬ 
polo alcerino 

Dire l'apiu'lìn dei sir.dnca- 
*i alarrini- - 'leu: mentre 
il n'oblema alaer-ino e di¬ 
ventato -in -problema inter- 
r.az.ora'e e rnnc.'rr.e f-itti i 
pa.- i d.'l n.ondo. ro: vor¬ 
remmo cV r I ‘a^O'ittOri. e*:e 
o-;r> l'rl.-m.'vo rO r.-'n*r e 
d:(..zmiro si.:uo i orimi ad 
e i ;e-r,e J,- > o."'.'rione sodr- 

M.'n.io la ri-.,no d.'ll'oriza- 
n'zz. z o’,e ,}; u-i rce-.-ndum 
in .Muer.a da tut-te delle 
ViJ-'ion: I ni:e e iniziando 
u nizetone covr'rta in ipierfp 
ren.o In .12 ter.a scorre il 
-iinji.e V.' .ono ~eiponrab - 
li il no-r-no fr.mce e e tutti 
i ao'crni d.'i •■ce-i ebe on- 
toaz.it' o la politica coloniale 
( ra e,-e c . 

.'sa o;/.a no 'di (ì-aanì ./. •;(>- 
T-e-nn vai ut.:-e la pomata 


ro. if ,-(i d 


-TO noni'o 


Haccol tana i laro'a'o-: ita- 
Lan: que-to Ir.tmma’ico ap- 
rcììo Dai luo;*'i il: la-O'o. 
dai Comuni, lalle p'o-ince. 
SI levi la ’-o e e si manife¬ 
sti la IO : >1 tutte le 

•or*,., i.o.i b I . .!•'! l iro-a- 
tori ital a’iì con:.' o ;ai i 
leva in Frane-e la voce dei 
lavo'ato'i e h-.'lt* fo'ze mi- 
ijJiori d.'l noi'olo francese. .» 
unisca qiie-te. >' 0 'e al arido 
dei nostri frafelli alaerini. 
che chiedono al mondo li¬ 
bertà e pace 

1.1 .Segreteria 

((ella enn. 


« 





rUnità __ 

La corriera Palombara-Tivoli 


Hìmemca 9 ottobre 1960 - P.f. 9 

— * — ^ ^1 , .1 . .I ■ * — ■ ■ ■ I ■ ■ ■ — ^ m 

La terza udienza per i fatti delF8 luglio I ^ Q^n ova 


Finisce a pochi centimetri 
dalPorlo di una scarpata 


Grave accusa di tre 
a un agente di P.S. 


imputati a Paiermo 
che ii «riconosce» 



Il poliziotto, che è teste a carico, si sarebbe recato nelle celle dell*Ucciardone per imprrimersi 
nella mente le loro fisionomie - Un benzinaro: « / sassi volarono dopo le cariche della polizia » 


(Dalla nostra redazione) 

B — Tit un- 
()(>;!.in!t hjtiiU' 1 .i- 


a iiiu’ 


•l'ii la) ^tato aU'Kl.itn il l’oiiiamli'ilol-iaM i'lt.iti hnn 10 


loia riìniinciò n dio i 


linaio voiuva lO'p.M'. i niial- lo npoia/iiMii ili pnìi/ia iiollo Pai tionlaianonto iiiipnitan- iliiiiost i aliti fn^toivann diaor- i 


■>.a'i un/ialiva ni . 
toiuli'iito ad aooo:' 


[ a Ito : .//.ita liidioii/a d. oit-| jjm, avi'.-'^oio fat’i' 

0: tld p; ni o.-'-'i» a i '•''■■n| pmo oi.mn ,.l’i 

noi a.) Kuniatnii aiu'.-'ta i p; onnooi in''ti 

a..Ila pnh/ia noi on;-n dodi \ (janor i ; 

'i.npoin dollB Inpl.n olio .miin-al.a 

iilolna ni i|no.'.i pintni d,.- p^n, iij,n la-'OKiio m". 


nilo-a pu;//o Pnlitoaiiia o Ma>'^mui I, to la ilopi'si.Mniio - a t'avnro diiiatanionto 

I toiidi'iito ad aooo:' :o ipiali- il quo-itiMo ili Palorino (oln- doli'.iiipiitatn Manto — ili tì.Wt’I: l'n vi'r-'O lo nro 16 liuti.»i. .\ll'i r.Mii.ntn' orlato pre- 

1 liiU' avi-.'^oio fat’i' atf. davi ohbo i ifoi :i o sulla disio- Staiii'-lao (.ìanoi. i:o,--toio ili iinaiula oioo i poli/iotti, pii- <-.poMii*; dn piirtiti c<>- 

liho pino oiaiia ..l’ooati a* oa.'iotio o ^nUatluita di tutti un ilist i ihntai o di lioii/ni i ma .i punii o pai oaii lo oa- "“•y',auM- 

p:aOi‘.".a. oanooiin -'ti ;.i niai- lo loi/t- di pai..'.a o doll'o.sor- doU'.MìlP in pta//.i Pali'o.i- iiiiaiiotto, oainirioiatimo a in- 1^''^iV'il ^C’'ìrnor\'**ii*'l*^ 1,'ivaVo. 

U' di \ olla. Lìaiior i la o dol- oita imp'ooali noi oaiso do!- ma H tìaiioi — olio o nma- ^ooiiiio la falla. q,! t’A.N'PI. drl. « H.\P. p.irla-^ 

la-miia'a l,.i It.i lnn.i — non la loiapora doli ti liiplio o .sto violila al ■'ini oliiasia inni- .Avv. dMiT.A; Piimn di un ii:..r. .nitii l'O. la Coni- 


Non si farà 
il processo 
alla 
Resistenza 

Solidarietà con OU antifasci¬ 
sti liguri arrestati per le 
lotte di luglio 

(IKN'OV’A. R (Jiio-'a iiutUr.a 
no.; 1 st ilo ni \ li S m 

I.arfi/a. .s. <• s\ oli i una riu- 
niiiui' autit.i-.i".i’ i su'd.i lotta di 


l’i ima 


■ 1 '..’iiontoldoll.i snooos^u'.i I opi ossiioio 1 . toi i al tamonto d.illo I-l alla ipio! momoiito ;l-•.si^totto loi m 


inna --i.i. viin.it; t i. soi-..ildpmo- 
or.ii.io. rx’i'nl'li'.ii’.in > e r.idio.i- 
li', d''ii,i C nuora liol L.ivaro, 
ilo t'.V.M'I. drl.» H.M’. p.irla- 
lut 111 .ir. .iiitii l'i*. la (_ OHI- 


ialiti ala piuii.i ."o.uono ^lo. p^.ipi,».,.,, .-\1 to: mino doirndioii.-a. al- mor.Miiotto di-H'H Inolia — al l.im 

t! liuinalo^di 1 aloiiiia. li l.'ndioii.M .si oi.i .t;« : t.i .ilio lo oio 1 * 4 . il tiiluin.ilo lui to- ha a\ nt»> modi\ dal mio posto piotio’ 

di il- spinti* ri-'t.iii.M 


tiiiuiiuilo di raloiina. 11 pii- l.'ndioii.M .si oi.i a;>. : t.i allo 
ma di tali opisadi o ila:iu>- jp | , dopo-..io di il- 

ii.-a i‘. aio la.-.'O aoooit.it.i li io..tniiaiu a o. i ua Tu! 

ti'iitiìiito/.M tliMlo Miir'.tii' rtwi* 

lidio .1 un to-to. pi* 1 1 oblìi' ; 1 - ((.t 1,. dop»*-i • ni oui rt- 

j\ol.i!-( itoii-iia .il lino li. n-tinttana < -.'in* st.i*. 

jpii'i.iio 1 nilimd.ito.’.’.i ili'l.»' ..nbiu* liooii/i.iti il (inaiti*. 

1 .loon.-o^ a oniu'o doi;Ii iiiipa- (bn-t'ppo Dalooii .•*'!*>. o ti¬ 
lt.iti l.i'co 1 Ilo f.itti di ioti ;ii;i.;ta .-ni pioto:..' pt'i i>li:o 


mor.'.iiii'tti' 


dollH Inolia 
.la. dal Mio po 
aiu', di \ l'.i 


1.111010 aiioho i-(’!.it(* 


111 .ino d: .1'-: 
mi-4',.(' do ih .M''' 
.1 oaib'O.ia d II 
.lolla Ito.-u'o’i/* 


->:-U'n.’:i alio f^- 
r*-! • iti di Imtln*. 
Idoli, ojpononti. 
/ ( y.' st ito ap- 


Pinn.i olio il 1 1 ibnii.ilo soli*- (|U<'itito »' .u'o.uluto ipiol o.iir- 
sll *'—(' lo -n»' ii-oi\o. oia no in buona p.iito .loll.i 
ni'./ .it.i I'o-on--u'iU' doi to.-ti pi.i//.i 

.1 di-o.'tioo' Ut' -011(1 stat. .Xi'i' lì.\r,r\' \'i'iS(' ohe 


praialo un a d it olio .((for¬ 
ni.. tr.i I’.d’’a ** Il ^ Oli' u*.a fe- 


I t.di l.oco 1 Ho I.itti di ioti 
I litio dotili impnt.iti il.ut 
I in* : :i ('l.di* ohe il lai i* nn;. 

I .lOl'tl-.dl'l o. 1 '.’ Ooiito di 1 ’ 
Ul.n-i'pp»' Dall Olii.i-oaIi>. .n 
.-li Mio .! un.l dot l:..l d .l't ■ 
l'i 1 /.(il'.i. olibo ma t(>. .limo n 
dlU' lolla, di .liii'.h :o m.' 
I 11 CO! O d('HT Oi-l.i ! d. >:ì(' Po 


I ma.'/ ai a 

I .Aio (* Al' I \' r to-to -I o 
’ll.U l l'O.d.t* .li ( .11. *•: (' do'- 
r l .•( 1.1 • .!('no pi 1 a , (ioll.i ri- 


■ in.' 

■ po' 

..pi.li. 

1 . I - 

': .m.i 
.. II- 

i in' 




I no sprilarol.trc' liirldcntc'nutoiiiiilillfsllrd si ò i criflr.itd m ila iiiutlinata di lori siill.i sir.id.» 
rlir da Mtiri'i'llina porti» i» Tivnll. Ilr.iiin le lO.I.'* (|ui»ii(lii r.»iil(iliiis olio f.» -('ri i/io tr.» 1 *.»- 
Iiinilinni »' Tivnli, ubhnrdandn ul oliilitiiu'trd .‘{.TK' lina dell»* n»ni»('r(t-»' oiiivc. h.» .»\ »U(* 1 .» 
\ in sburrati» dii un aiitui'iirru. l.'uutubus. un • l.uiiein li KO >• tarii.ito Koin.t l'hi.tll. alt.» oin 
Kiiidi» .si trovava il vciitiritiqueiine St'ltiniio V’aleiiti. tiiui riuscii.i ad l'iit.irc In scdiiir** 
ri. In si‘f;iiitii airiirto, Ittilvi» in liilicn pmiirln sul ciglio di'l v i.-tdottu lU'l «|ii:»lt' (■(•rio l.i 
linea ferroviiiriii. .'Mnltu paiiicii tr4 i passeiiccri. tra i f|ii.»li si ciuitami trillici fonti, iiiid 
Buio dei liliali per»'» è stato ricoverato in ospedaie. Si tratta dcili» siiuntr.i l.iicrc/i.i Uocc*». 
Soltanto \crso le li..'iU il piiltnnin veniva rlmesfiu stilla carrcmti.it.» d.»i vinili dol (itucii. 


\ 1'. t.i ! o !o l'olio no .o ..lu.i.. j,, I. 
(" .i:i.> : n*. h.n-i :'l .*•' i ,1 . i -1 i 
pnt.’li o nid.i 1 in.ii ì. l'i.m.i 
l'ho p;oi'i-.io'.'i' .i' l.-'o ii- 
fonoM.monti* Io.;.do d..i ni' j 
.d puu'uiidoii' doll.i Hoj'ub- .j 
hiio.i; 

2) il pi op: lot.. ; ;,* di in: 
(Ii.-ti'ibnldio (il bon/in.i d 
pi.i//n Politi'.un. 1. nito:**.'/1- 
tu cimilo to-lo 11 di-iolp.i .1 .\ 

imo dotili impntiiti. h.. do;;. || 

(■In* In .-;i-.s.ui*l;i d.i parto .lo 
l:iV(iraloi'i. il pi.nK'rii'itu* dei- ' [ 
l'B Inolio, l'bb»' ini'io. nol’..|.^, 
pin//n. .liipo t'ho 1.. p"!;/ .i 

.iioi'.i t'('m ; n.'i.i t.' .i ('.i : i. ..: o 
la f.dln; jq’; 

Bi .-cofilioii.li'. al ;o::nnti j,^., 
doiriidion/.i. .ilouiio ii-oii. |j,., 
il tidniii.ilo ha lospni'.' 1 . 1 .,,, 
ist.iii/c' (lolla difo-a ton.ii 11' ’ 

.ilt'.indi/.(*:u' .pi.ilo ti'-to. li. ' I 
l.'to.o 1 .ih* (’ili.i (.mtoio '(•- j 
l'oiido 1.1 dop.'-..'i. ;u‘ . 1 : io;!||>’^ 
dt'l o.ipit.nu* dol l'.ii.ibiM o 1^1 
l’i.-o. dol (li't'nmont.i11.* -'mi | * ■( 
moidc'lltl ). do! qiio.-toio 
P.iloi mi* (' di alt: ; ‘ l'i 

l/niUt'ii/a o tint i (in*, p* j' , 
iint'sti tu' ac'vt'r.inionf 1. i'i|o ,, j 
|)nr polla h'u* dn.ois ta lo 
.-tiiiK'ii'.'iiK*. cia-oni’.o por ' i 
-n.i [).!' to. il ol :p I "cl u’i. I. 
li piot'o.--o l'iiiiiinn.i .1 -\..I 

i-'.'ì 

P»'r appi('foiid' 1 (' ('li'iion’ |,|,.j 
l'iiK'isi noi PIO0O--O ol; 
v(*oati Vai vati', fì .('t.i o '■*1 

».'.a Itilo IH' avf'caiK* chic.-’. 
.-t.im.'UK'. la cita./ionc' iP Il 11 * 
tc.-ti I/istan/.-» o stat.i ri'-'pm-1,i 
t.a dal liibunalo c l.i ini.*\ \ 
dooi.-::.'!!»' doi (tindici — oIk' 1 ',i 


j .•.'•.;in.'ii*'i(' loo.ih - n t't' :m-i 
1 ;*nl Iti ('ho -Oli.' • •. • i .li Ini 
j 1.1 II-..!' * I ii'i' i'. r. Io M.m- 
i;.'. 1 .':inii...-o 1)'.\ . ,.* i- ilo- 

in •> * ^i ibo’. ’.i ’ 
j Xoi'ii'.o DOl.c'l '*! \-*t'c)lA> 

\i . ni.i: 

\ \ \ lì \ li r.\ ' ! ,*:'n : o tufi 
t o oli ' 1115 * 111 .(■ !...iP’.o il. 

. Ii.iU.ito ..I loto ...loi.-.'ii olio 
I('i -1 (' l'oo.iti*, ..!:*i( 'li* duo 
\ olii', .il c.i I coi (' .1 hi (*-- 
-o! \ .ito oli 11115111' '. .1 Inno.' 
poi 11115*1111101.-1 1*000 ni moii- 
•(' 1 ti.itti o |)ot. ; h |>.*i 1.1- 
.' Iino.'ilo i ii'oiit*.-.. ..' .il mc- 
.•ni'n'o iloll.i I ici'L." •/ . '’o 
I 1 b 'I t'IIM.A.SC'» »1 ( ' 1 .' tiit- 
1 '.* I,d-.' 

\\\. (i.\l'. l/\ \ (5n»'-t. j 

il*nn;.' .h od** t. l'l'.ilmoir.e 1 
I. .ho ; ;. o imimt.i'i .- .ua* in-1 
lo: i.'O.iti 111 ti ibi. ..d*- -nìl.i, 


A San Nicola da Crissa 

L'evasore fiscale n. 1 
era il sindaco d. c. 

Medico e possidente, posava solo Id34 lire alTanno 


ossoiv.1/10110, di \Oiioi'o n.ANf'l- No. 

. 1.1 \ ,.*1..,.» i*r.»\.'(l(> nn .* tl il otio .itlor- 

laiito o .u'caduto cpiol 0.01- .A\v. ti.Al-. l.A; \ nolo .hio . t,-.. r.ii'-o .. Il Coni uI..* (e- 

. in btii'iia 5*.ut»' .loll.* oh»' lo 5*iotio opiir.nioi.it'oiu* a .i.rit.v.* h^nr*. d.i'll.i ttc-'-'.on/.» 
1//.1 voi.li'.' .-olt.iiito il(*5>o l’ho 1 1 -1 o ronn;.* k *”,* l i prv.'..lenza 

.A\'\' lì.\P,r\' \’i'iS(' ohe |*(*li/ia ci'innu'iò lo .su»' o.a- 'h K(''iin.',-o P.ni di nit''r%e- 

, . ■nP' h nini* ill'iir.. 11 ni.t.X r.Tf- 

^ Ci.ANt 1 . K oi *‘1 1 rmi.i non ,1 *Mr..f.'ie p'rni ,- 

'issa R‘'‘'-'''iih» iiillln. ioni" 0.1 u'ul.ir.o i ■. c.*»!*!! .a 

C.tDUttlO ril.\S.C \ rtU.MlA n.>m.' d*". (pi . 1 1 ' in .t l(.-t *- 


Un quattoirdiccnnc 
americano assassina 
tre persone 
a coitciliate 


\u|||. \M 1 1 \l',t' 
1 l'.'u/i 1 II 1 .: : 11 ' 
' it 1» 11:.* 1.1 Ku ;*-• ( 


. K — 

■1 l'11^- 


foiniilo 1.1 lo^'inn.'.» onst.’.n- 

/nm. Io 0 il (•.tr..f.'ie 5'-'rni .- 

10 nb' 0.1 u'ul.u'.i* icalati .a 

n.iin.' d.". (pi .1 1 ' tu it l(> -t *- 

/ o'ii 5* *1'.*! .r ti'iii’i ■* j'r.*\">c .'.* 

11 c.iiif. i .i('l ‘4n'.>'in'* T'.nil*r.'- 

• ' -c 0*1’ .■'.l,* t' b-nt »• v.i to 1- 
z.ot* r 1.* d.'l!.' Icore d. -l'ir i:- 
i.iiio il' Iiiii.i (!i I1 di'tn.'*,’!'1- 
(•..'ìu' ii'‘iii> .’-i.i'i* ri.". 1» 11, ('. tt- 

I (il f.’ ! l'.'i 't. I’ T' - 

.;i i .. i ! .\ .1: it'*: . lì '.;.ovn:i: 
.. ,•,.•1 , .<■ •noli (' 5*. t . r ■; e "t - 
t ''oiO . i li'l I 1 It* •: *n.* 

PI .l."t(i i.- i'( 5*. r tati re .U 

di 5* irto di'l. 1 5'(*'..‘t.i D.'O.rc 


Ut.'UH ili;‘‘ 


C.A'l .W/.AUtV B U pio- -oiiuilo .id 
lott.* (Il t ■.it.in/.i; o h.i 11\ol-! moni 1 d.n 
ti* al siiid-Ki* dol t’oiinino di . ho il -ni.l. 


.1.1 alcuni lu'i'i'it.i- 

l.ii qii.ilI o t i-nlt.ito 
Itili.11'**. iiii'.Ik'i* o in*- 


.'saii Nicol.i d.i l'iis-a. conili* li* )*.*ssi»lonto doll.i .a*!!.!, 11- 
iiidii-tt ial.> dol t'1 i*t(*iioso. siilt.i ta--at,* por l-lHd liti' 


ti o |)ol. ih |>.*i 1.1- iiidti-t 1 lalo dol t'1 i*t(*iioso. 1 siilt.i ta--at,* 5*01' l-lH-l liti' l.ill'.iim.i, 

i ic.>u(*.-.. ..' .il me- l'invilo .1 5*i(*nino\oio tl .mmio Itiipnii'o 

■11,1 nc.'c" •/ . •’.• :'.iccot t.imeni.* doirniq*.*-!.* 1 l.dl,. 1 .5*0 n.*'!! .]i-5*o.-t.' ,i.il 

lIM.A.SCiU (• l. tiit- di f.uu.plia no; c.*nf.onl, di untilo- 

'to--.* o .io i'i*i'.ii'(*iiotit. * , 1 . . * ' .'' ir 

.lAi'TA . ,,,,..,,,1., A .'o,,mo.,. o , 1 ,;;, 

h t‘ii** t. l'l'.ilmon'.e I "■•'"•‘i* • iii’iu h. 1 .k . . 1 i.i- . , 

■ imimt.ci .'.u;o in- iiiout.* >i( n-i .-b —.1 11.5*.' i.i| > -l..:i uco 

... t.o., ,1.•i.Hi.-t im Olili immoto II poi - * ; i i-'ion-.ibilit.i lont.ibili » .1, 


11 .lini., 1'. (pi ih li.i l’.jiiIo'i.iti*j 
(Il .IVCl .1-.- (S-lll iti’ .1 colti'll.ito ‘ 
l.i /.i.i. 1 I nomi I o» 1 1 l*i 11.Olii i 
pi'r I .1* :i ii.o ilf 'loti* ,\i'fi • •’ 

' o 

I;I.' ili*Itili* \\• \ (’,(* .li ut* I , 

.-.i.-.i p.il ita 111*11 niolta rlt.-tl nito 
1.di'.lini.i/Kitio do' ni(>\ ine di'- 

l.tlipil'Il'O ì 


iifioco ..n.'.n I SI troo.ni.i n 
.t.-o:.' ICC";!.' •■in 5 ‘f'" -if- 
',ir I »''.ini.ti ’ .1.' oni' .l.-lla 5"'- 
.'1 1. Ili" .•o'ifMin'i do'All antl- 
i-.' -tl K’oii.’nti [ir.'ctsi ind - 
.iiii* i tii> Violi.' comi'.ut * ni» 
oiiti'iN'* ili l'ri'e-tuo n-i^ ino- 
i-*."i;i' ''o.imi'l.*!'.*" .b'ir.'n;!- 

(•(■i'iiu*. t.'nt.TtPi* .'hi' '1 ri- 


n‘1! I p.'ti/ti iii'i'tiiM'.t-i'ii'1 A.iiM iot'l*.' Il nn )'r'.■.' ■'■1* alla 
Ilo*'11 l'.i -ni c.id !%■»'to it.'il 1 /i . Hi-• ^ti't / 1 <’ò -- ->i oni -'1 'n- 


... .1 r^'U'.’.Pi* 

r i\ ■ \ .1 oii.p' ‘11 (•.in 


nn*;.' .'b t‘ii*i t. l'l'.ilmoir.e 1 

.hi- ; t. o 1 m|>nt.i ' 1 .- .u;o in - j 
(■: di 111 tl ibi. ..d*- -nìl.i, 

' 1. 11 l iin./o clic* -. ■'.( tu 0-1 
*' 11.uiii.' .n.|*.ii t.mti. '.'11.1 I 

1 ’ M ■ Mi o|)|)oi ■ I 

l'Kl..sll)r,NT!’. !.. i.ili.o- 

p.i iJi II I ditO-.i i .1. iiijt.. j 
’ .'I Oli..uno .iirin'.i I ...i;.doi i..| 
Il C.umolo .Man'.' I 

M.WU» l-'ao. i'.' l)..:ic'-] 

n.i.-i'i lo \ Oline .li., c. It*' 


i,,.|mont.. doll.i .-I0--.1 imi'o i.i j .In h .i’-ilo in ('.'ii-oo.iii'n/.i l.i 
iiìl.i uoi *"* iiiiiiiiiu ‘h 1*01 - j ( I o'■l'“l'-■'hlllta lonlabilo» 

i^t..'-.'no t .ii'oll.'-.o del lno.i:i', ilio jdolli' .-to--o sni.lai'o i' eli tiit- 
! I isiilt.nii* o\ .1-1*11 11 pI oV- 11 i;!I .1--0--1 * 11 ih'I i ‘'i'i""o (Il 

Icodimopli* 0 ,-l.ito .idi'ttato mi;* N'ii'.'l.i d.i t 11--.1 


I 1;. Il ' . 1 . . 1.1 111 >u 11 -nis 

-l.ili la'iivoi ’■ .-1 0‘ poil di’ l'o 
1.1 -li.x'k -nb.'o ni'lt'.il*l*r(’ndo 
li* i-llO il 1 .**.* ll*tl .' '1 l'I.» II*.IO 
i-hi l'o .h un .'..Il di' no/.indi 
diddt > 


Po elio .,,'<1 ,11.* i'p.Ti --leonli- 

1*1* bt n / ,1111 5*1*111 a-lio .loi e r.'iiH l'ii'i 

utnci (l.'ll 1 •H'*-'!.! .'.•n’i — n.i'i 
n •..'11.* pilo (' 1*1*11 .l('c *■ (■■'(■ri' (■iinseii- 
1 di* |’(*r id.» li .11 .lidi tic locorii.i .•!!'' 
Iirondi'- i*.*;n!o -l'i.'.i’io in i .■! m > di i /**■- 
n* II*.IO- m.lp 'i .l.'ii'.'.T .*:c,. r'Ati'htr* 
no/.indo iir.'prii* do uniti l'i'i*.'*’ .ri di 
•; ii'iiii* o Inolio ••. 


1 .1 li.o- 
.Iioll.. I 

i»'|] 






ANNUNCI ECONOMICI 




5*1 una » 'li t,.--*' 


to! In.iti' il III Olio.-. 
o..!i' dac .Ulti al 5* 
o tu't'o .ilio lo voi' 
do .1 Iniipo Volt! 

'.'loil.o dol*o il II 

'■••-IO.no . un-, do. ■ . I' no.- .i-l. -li, u:- MV-.mpo'U, pio.’/t I,.|ni.l../u.no miovo oi 

* * 1 * * j I t 11 1 II - * f ' UHI ' t*jl ('«/ili tifi f I» ì 1 ' ‘III H iN'.t I liliali t 1' ^ HO 

! • » >ju* . Il't ;i|)t * i.i I>t»1 1 ‘ ‘ “ * ‘ i cO fMIO ' 1 ' V )0 0(10 * A it 

, , ' » pn r4l^'*• oooff Mi»’ t o /.ìUm .vomh»- i . v mm». mim /wiì» 

dol. I 'I.i . I oll.i e I. n.i I -ull.i di'ip. tóuiil • 'I tin-nio - l'u.//.» linol.i 11 i> 

•opi... «pi.ihhe ni nilo .1 n .fuitt.* di nartu.r,- |.\Ml>\|i\Kl Itl'l.l.lSSI.MI i- 

j on.i 1 ii.r mi .ilteul.ui • nto. .-Oli ,, im-n,, 1 ro*ti licllo i*id*t>liC(i- imltoi .dtili, iiioiii'rinssiml. oliis- 

1 .'.1 5*..’I..:o Pid so 1.0 .indo c .•mm -.101 v.oiio in-soi t nnontP. roin- 

I*'.". Ini il: alti' .Suoi o.-'i- i(OM \. S 1 ‘ /. 1 a f’.iz.»;- I"■"a posi m o|>oi.i 1110//1 vo- 

' v.mn"’‘i’ ho sapiid' clic* a\o- ....-ntn JoJ J. J. -i, r.imon'i' ooco/tonali nlii-oio to- 

\.. ditto .1 ptro .11 tutto lo j. A.N'CONA. lio.l.i-itoio .il i- '* •>' •\pi*">titl.ito 111 -PINI via 

l.'ll. lU'Ilo cpiali \i «'rane* oli p(/»iita, o-u .Miirni.ii •'*. iole; *'■ - 

llio-'d: tloll'8 Inolio AHHtdh.S l (.f S J> l . 11,1 Iti fJIS'I'lt XTlHtl - >1 ttlNIITO- 

,, M . , n*i I (»m.iu<* SO io; MINI. ..In. fod.lt.'i Pilih|*s. io- 

li .M.Ulto, .he all mi/ 0 ha /{od.izimio dc’ti'hmf.i. /’'o lofiiiikon Colo.si*. tr.'mil.i moii- 

.'i.-ijo-to d;..! enorme 5).ileo auouiuo r»’l fi P'>. h/t- sdì finti sconti p-t omUantl 

-11! .(II.ilo, ii.'iim.im'ttati o in )•/ .s/* / . l'nj .-Irm’doo HAI'b» H Mt \ CaDona .sioiar- 

I i ,1 : 1115*5*1 '*■ c'ii.i|U*'. j,i l.iOIS . r*'( 71 ’, lì'‘in- la ti* .Minniii'tti miincri* II' 

-! liocaiio tutti ffli impiiiaii ;it»m' .iod’hnui) . fin />. Ad- <o*’ii'i*>>. 

. ciiU'-lo 5*nnt(* 0 coiidcitlo da -1 liiicri Ho, Fi’l CAIA- TI.IJA’ISf liti Dniiiont, lob'- 

\ ,nl il 5*o'..i o ai'O'uito d Ni.t .SPI. P-'Il t *ni'*’rs I». fniiV.<'ii Cblo-o MaP'lli .Ntton- 

,-n.. ...•.•.l'.d' l-’ipento n.-I- »•' d'*'"-doi.'b- /lot.**' l’p.nt*. <'.*i*.|*lo'* 

. . I ,, PI Via c.'ii'dxddi l' io. ->1'.. 5111*1:1.iiimi.i l’XsfOliO lt.\- 

'■‘■t, ''"i.'', , , , < A<:i lAKl. srt. i’.-'i Cmfi- Db* - l.'alli'M.i Son.ira. For- 

( l'.d'cando 1. j*o- .id ii'O'lii ' o"'.' tl^.|nn t-i'imli - X i.» .Mmo.liot- 

/rc'offo*; .Si. Io rioono.soo j ^ \'.*:to l.’c.jin.i .'Iiir.ilo'*t- li in •(•<•iO.ro* 

I„i -on-.i/..':ii . iioll’aiil.i do! j(•(;.s'i.\/.l - - 

\oi*'!u<> 5 *,i!.i//< ■ Sten o \ 1- \ •.; .Moii'o .S' .'Jn'o _ XlfUlll.l_ U. .>0 

•<. lei ‘'-'I'V'"; a, IMI’DUl .\NTi: f.ililirica mollili 

ido.’dic.'io lo scezjc <iu;md< ^ * 4 '/(i (.riinuliii t . , ' t^.ilh’rtr f(nrii:i - Cirroii- 

\on,L'(*n.. c'in.'uii iti il M*condo d* dilZliPi* l otti), f j v;illa/ii*ii.- ( ianloob'llM* lO'.'-F. 

!* irto:/.. lu.'i Ito. Tomma,-. -'*/ '’/'V;’;'’ t’*. v;'' ’ 7 .d' ' Nuovo. - V,a l a- 

'DAiiuci. e l'.omto Soib»-tln. ; i /jitronr'l >k ■ ' X^-nd. 

Il . . l -it-»' , . I 114. lit.ii*. f,. ;ì r)r lV.lt CMIIIMM’ eia ll’ttl» 

jl nu.io d»dh mjuitali che .- ,,,, ; .v,.;.-,; / lo •..-** , ^ 

;;oA . .1 5..odo t liero. fcn.CI.t ‘-l i .lol*. .oo |{n'|.arii*ioroto 

.M.ui'.", I7.X : •cu e Si'lhc't;.! / o; '*/ 7,'". I .1 S t’t ZÌA -S •j;i) ; tiiMplio ra'o .Sooiiti .s|*orrili 

\ :j .t alloiitaii.ri * 'ot f i. / •'! -1 j, .mt.inr i 

.»9 ru'luv^ta d, I - 

‘l’-d Xii-uoilu. mate* .mali:,* v" r ' ' " » » /««fVI CiH.l.rr.l I. .M* 

|.. - .m.'iio a ..Uico. 1 .ideilo ,> :a f.'r.u.d.' .‘ 7 . C'I N l'Itf» riINOD.XTTIM)- 

l'I.i'.c.. del 'Piale il r .*1 , , ,, - .. ’.r 7 ..s'.s';\'.t .S P 7 . C.IIA l ICf» vi.. Itnfalo ll!iJ t.Saii- 


ut.itolo.I (,»ho 5!1 cinohi 


rICi‘l'i*(*o I bn.*1*1 * -1 .il0 Iiiii-''iine* i • 1 .* 000 


IO! on.ii -1 


mOIocI. nc.ii.' .Sull l.'i.-Ioiio O.'.'.'in potii.‘i ipmu - 


.• .pi.dilli 
!.. .IlO'to, 

•... Il 5*01- 

. !.i 5*.Hi.» 

n.i » -iill.i 
ni 'tnlo .1 


ili'U.I .S l'I (.SOiIi’M |>cr in Pid* 

tl.oll.l 1*1 llliit.tl i' 11*1 .-to I. 


Lin.u ii.r mi .itteiit.ui • nti-, .-011 
.'.1 5*.t’I..:o Ped so i.o .indo e 
c'. Ini ol: alti ’ .Suoi 0.--1- 
v.uno'’‘i‘ ho sapiP * ctu* a\e- 
\.. fitto .1 piro .11 tutto lo 
l.'ll. nello cpiaU \i «'rane* gl: 
.1: IO * i!: ilolI'B Inolio. 


r ui * H , '‘i‘l » 

i.n -IO I. '1 \ f f HI N I MAfiI II Iti X.j 

fi,” pio.’/t lii|nid.i/iono nuovo ol 
•i/Oituifii I ooo.oiom H 0....111101111* .à V HO 1 
•io /.lini .'OeOO- 1 v 100. 2 . 0 * 001» -Aitio 
lóitlil • 'I tni-nio - l'u*//.» linol.i 11 0 

me oj;..*.' I.\MI> MI Mtl Itrl.l.lSSI.MI i- 
l*id»(>licii- n.ilti'i .litili, iii(*iii*rin-Minl. olas- 
•,101 v.oiii» in.soi t imontp. rolli¬ 
li p.ir.ij- |•I*■•a l»'-i in o|>oi.i 5>io//i vo- 
* j -i r.it!ii'ii*i* occo/lonali nla-on'* in- 
.óoió l'ii'l- '*•'*• .Xi'inotitl .ito ItFlMNI via 
s ii'.'.'i Mni.it**' '21 


_ 1 » • • ’T’ • ri I 11 .XI,Ulto, ohe all'iiii/ o Ila 

Uopo una clamorosa scenata in via 1 rionfale i-sio-t ' .ii.i! enorme ...iico 

____ . "' ' ' - |-u! ,|n.ilo, ii.'iim.im'tt.iti e in 

jv mt mm^ ^ « t : 115*5*1 *l> oi:.<|UO. 

John Barrymore e fa ndanxata 

^ \ .ni .il 5* o;..i o. ai'c'.'uito .1’ 

^ mO 9 Vm 9 ...'('li'.li' ’o. l'.meuto I).’l- 

wxesiatì net rtssa e olftanmo ; v :. . 

* /rc'offo*; .Si. Io rioono.soo 

I„i -cT.-.i/...:n . iioll'anl.i do! 

L'arresto è avvenuto dopo una colluttazione con .i^li aj^enti al eoininissariato i'*!* •• 

ido.’itic.'ii- lo scene <(nand< 

L'attore rnirmatof/raticnj si ì'tiinltrso fuor: prunrenn -1 fciriono con j jj>Ii/.i 77 ’. jnirel itfjicinìc. r {iicorcnfìunncio,, Mopoon.. chiamiti il secondo 
John Barryinorc jr. è statoniiii. Ine/ tctitnt'ro di /’/o ruro / in c’Pn-’one .(o'in /t,jrrunM-c!i il toi/.iiu.'i ito, Tomma.— 

arrestato ci /fonici dei acieiiti' I tre ehieiìereti" il nhi'^cioi trntelli /'(i/iiC2'>f'i fn.i dcn/i I i mdf re’ e anrln re jionsa'n'e' i)'.\iii:eo e l’.ointo Soda'tln. 
del coni»iÌs<anato Tr'onfaìe'dei due niorani terniati. .Ve/! nc/enfr l.i nnrìn- ...'p'f.i dti'i di ms-ci iiisutne a; f rnfo'/* ! rnu.c «> d» ’h muntati c/ie .- 

:_;. . I f__. .11 - .1__ __ ... . f 1 _ I . _ I I . ... » , . . 


iusieiue (dia tidau^ata Ct!i-\ corso della d’■'Cii-sionc 
Itriella /’a/c/rco/o e ni padre. — -^rcotido la ri 
di tpiesta. Manr’co I tre hatijiolizin — oltn 
Tio inscenato mia violenta alienti non .to' 
gazzarra iieijli iipic del eorn-' filavano anche 

viissariato. per tentare di far' __ 

liberare i fratelli della - ■, 

ìnzznlo. Maurizio ed Erinau-' 
no, rispettivaiuente di 26 e 20 \ 
anni, che re- 

nponsabili di una r'ssa i ri - ! 

Sicilie al fìarriiiiiore .src.''t.i:o. 1 
Alle lo' 

attore nien- ' 

tre si trovava in auto / 
due frafelli Ihi'azzolo. m va 
Trionfale, veirva a lite con 
tre persone hlent’fieate poi 
per f gemelli l'wberto e .A- ' - 

Vicdeo I. aurini di 26 anni e ^ 

per il 27 enne Dino Di Cure’ , 

La lite denenerava ^iieces'’- 
vamentc in mia violenta ri.*'- 
sa che si conrludevn con lo 
intervento della jiol'Zia. .X/* ri-|^B 
tre i due fratelli Pninzzo'.o c 
gli altri tre (loiraiii veni vano 
Jermnt'. <l lìnmimore r'ijsri-j^f 
va a cfunn’re nVn eatfnra {■ 

Pochi m'Oiirnt' prima, ••ifcr. ■ 
tl. s< era n'Iontfinato per re- H 
Care socror-o alla 6 danze.ti 
che era .svenuta. .Memie 
dopo l'attore americano 
presentava al commi sharia lo 
Trionfale, presso : fjaali t* U ^a^bu^<» Jo 
fermati erano stati arcompa- Pata/roio «nini 

guati, insieme con la fidan- . — - — 

zata e il padre di questa.! 

Maniico. ! 

iVcl frattempo oh nperif:! 
avevano accertato che la cau~ * 
sa della lite era da rieerc.ir- I ’ 

nella barba fluente che ili 
Barrpmorc da ipialchr tem-f 
po porta per motivi 

sionali. Deve infatti jiarteri- ( 

pare ad un film storie,, ,-ci d 
regista ha impo.Ho all'attore 
americano di lasciarsi cresce- j L OFgd 

re un * orinr del mento * il*'-, 

gno delle m’nhon tradizioni . 

I (Dalla nostra redazione* 

1 gemelli Laurini, mentre 1 - 

si trovavano a bordo d»’//n M!I..-\Ni). .s - f.-. < 


dei due giovani terniati. Xel'aaenrr fa niich,- i.i'p'/.i dm di ris-~a in.'umr ai f rcifo'/* ! rnu.c o d» ^th m| 
cor.'.o della d’''CU'-'sione c''*|((ii >"ofcii'o pinjiio |/’idnrro/o cd iici'i litri 1 r,-‘::o\. .t 5i.o.ti' tl 

— secondo la denmirta tlrlhn .John liarri/rnori-. la 'idnn- ^ termati * .M.ut'.*', I7'.X : •< 

polizia — oltriuifinivaiio p/* enb: cd il fuuli, ,!• ,|^t,•■ta I tre Palnzz"!,, ,■ tl /t.irr;;- . ; .'i.:;.. C5U n 0 

iirii'iiti non .'to'*, ma i/iono-!• 0*10 - p/f i >1 ’.iM per *'o. j moro frorm/o .ini « /fcr/-mi ,!.il r.uil.u ... : 

filavano anche mia ro’lnf-i Icnzn. o'fn.'fppo a pohld-ro foo/r la nifinzza im re,- c*/’''! X lo.-n-i !u. :i 


Il ’ ccc c 

, 1 Mafa tradotta u/'c .X/niirc.'-| .m< ip' a 

, 1/afo |\I.i-:c.. del 

I l.'iirv'iiii'" d, ll'attn! ,■ ;n . tuo !o 1.' i.'.'j 
.'cratii ha nino lato mia di- pns*ut..;.. Il t 
eluaraz'onc. ii.H'i i/iou'c so- ti ;o .11 ..ufi 
I.-fieno c/ie (iniinto acni,lato 5111'..iti. s*»-:*'. 
'li/ coni V, ! •oia ria t" e frutto il; i-.-i non 
!'(*j ec/ictrooo ;** c,,; .finii ra- .M.. - ii 

Ì (/'/.'• Barri/ni'tr’’ ,• ah oc/eo.*; X • -so 'j 

! /'or 'inmitft r’oiianlii hi rvsa, tll'i.'li. tcit, . 


W^Èzà 






K^'','.sXT 


m 



'liliale ni) App.irooolno od mi Oocinai* 


Aon'tu o. i*iirotii* di .in.arcH 


\ .ni .Il 5* o;..i o. ai'c'.'uito .1’ 
,-u.i ...'Oli'.tt> 'o. /'.iffentc n.’I- 

CO.'ll.l -l 1 * 1 .' 

.\l\\l'(i (l'al'cmido il fio- 
I volto !■_ .Si. Io rioono.soo 
I„i -c'n-.i/...:n . iioll'anl.i do! 
\.'ic!u<> 5 *,i!.i//<. Sten o \ 1- 
\ i--.:n.t 

Identiche lo scene <(n;m(l< 
o coipooiii. chiamiti il sc’condo 
i'!i li toi/.i lu.'i ito, Tomma,-. 


A I C O 


;ra. For- 
.Mmo.lii't- 


•lO.ro • 

MDIIII.I 


Olii- l l*ero. 

17 '.X : 'CO e Si'i/jet; 


o I !u. mate* un .ill;> 
a i..li ICO. ]'.ii;eii:i 
lei •fiale il l’M 


mi’Din .\NTi: f.ililirica mollili 
f’.i-ci/i.i f.d/erie Houi:i - C'ireou-I 
v;ill;i/loi|.- ( litmlOob'IlM' lO'.'-F.j 
' Moiitovordf Nuovo* - fui lH-j 
r.nito ll'2-.\ M'iido diri'ttamoii-I 
a jiiiv.iti i-.iiiioio d.a lotio I 
-.ilo d.i |itaii/o orili 'dilo tim-lli. 
i;iMiiliiobi occ Itl■'|>arll*lorotoI 
PI ; tiiiir;lii' r.'i’o .Sconti .s5*orrili 
I I .ut .Oli I ! 

Il* i.i/iDNi ciH.i.rr.i I,. .Mtj 

( I N rito ^^ri:^«)l).\TrlM> 


1 itiovoroto iViinlllbrio doi Vostri sensi o nn: 

PERFETTO UDITO 

.tl.XIl’t) finn A l’apj'.arc'ccliio o Pocchialo acustico (iu«- 
Iiinqnr'. riui <|nanto ili più efficace od clC'Uimte p«‘r cor- 
ro»;c;i'ri’ OH'*! tii'O di ^lirdit.X. 

Trovorc'lo j>rozzi o'mvciiir’nti. nssi.stonzn o garanzia 
visil.'iiicfu Hiormiiinviiti; la; 

rilliilt* Xl.XIf’f» (Il Itiimn - Via HoinaKii.i. 14 - Tole- 
fom -ITI* l'Jii - -Ilio IH" cA’o il !•- 1 ( 1-11 -l'J ottol.rc' si tc'rranno 
spt'Oi.ili dirnostr.-izioin prosoiib; li Dirottare Modico e 
|•r.Sld••Il!1' ^t.M(:l) ni 11 .dui »ir. KNitR'C) III C'IIU'AI.D. 

l-llliilii XIXK'D ppr l'It.illii - Sode Centrale - .'Mllanii 

P'.i//1 i{* pui*i)!'.'.i, - Tot iPii',••;*) *;h_’r; 2 - tPiTnrtv. 


•tale a l’.djj,; q '.J-l. :,t l..'<.SI\A .S P/. (;ilA I ICt» vi;, itnfalo 12 iJ (San- 

•Ilio con I trej-,,, Canta;-;ro t ' l.\s,i\’ rm 'l'.'l lini H*-’ - Coni 

'.ativo di mo*.- /, ; lì CI Ò.M’Ol.l: .S/’/ | r..tt.ili.-;.mn consfp.nimo nto at-| 
,.ne i He un- f , .s /{'lu'.ln 'A. Tei f'***.'soo O irantito steTioKraDa 1 
Il ha t.»''*m’.o '(’I >* 7 . .( 2 ( Itrtia-tn-ir I n - . 1 .*’1 *I'-or..Ita oontalnlit.i. lln- 

I riorfr, finii,TU 7 Icl t’*"' * t’or-l ' I C1 1 .'1/. IO 11 I ot Tl- 

ono.-coiio 1.1 I.iuor.ii / i.. _ _ _ 


ono.-coiio 


ì ' 1 ,’fial,' f 'Cfo- o/o' N ; 

frciffufo (li uro, M-.iofr , 

lupe non (llltl'ch,’ sp'ri’fO,,- 


Un'intera 
famiglia 
avvelenata 
dai funghi 


it.xì:: ;■* 

, ! 'i r > j » I ‘ 




Il barbufo John flarr>niorr Junif>r r la fidanzata c;4bv jii » 
Palazaolo ^nhilo dopo rarrr^to nrl rf»mmi\s inalo Trionfale ir.”' 


;. :.t I * 

ir V ,!) ■ I fi 

r i . »■ 

.ji 

t i’ ’.<» .*1 


;• *M-r 1 / o* * j r »:m 
* L M»i» X* Ili- * c ;i * 
ivl’..' 1 •» - i . 

l 'I u . ' 

” i '”51 Tic’- , 

<9 i ^ fiTt .Ict ! 4 * 

■' s. - 1...' 


1 .Ilio;:* 'i;.. ;• • : • di 

b, i.< ' ( i..i:i 1*.. . o 
:. u • V <. ... I .. 11 !. : o ; 

:n;in'...''., .X:,;. ;ii 

ri i ii . ;m 
ii.'.'u :i. c nc 
inufo. 5>. i- , ; :ii 
cof.i/.oi /• ; n.i 

1 i r. * • t *, I » ci * , . • ; « 

t .jt f. <• ..1 ’ 1 ni 

I I. ’ .N 

Cài' ♦ * -tl./.» ♦ .t't' 

’• r ' ..’J 'H.I •*!', t 

1 «r. ; • 4 <i*i \ : V 

r' ivm:.*' il 
t :ì * t c . lì 

I :’Pi)« •■..••./I 
.(■[H--;/ . r.o. I fo 
: ■* •• 


.'idi c.->cn ..-. F’i-Ip 

• Il ICO. Diii.uiii I 

• doi Vljfl.e n * I.jiU'iMi,' 


.tnOU'orfo fòilliT.ii 7 . lei . . Corvi e-.'ICIta/.lom ot ri- i 

•i'< /'Al rUMO S ’/'7 I i.i l''■Il 7 lonl orano srelm allievi - 1 ' 
Ve /*•/ M 7Ó*7r.'b ln,/.oo„.-,.ru..iol..,nietra.|| 

>■>»/«.»<» I l'» » t'r*-il «Cf/Mf* ' II 




Ib'(.:/iom* f rr'il. fi,; fe.’iiK/m*/ ''"Z'"»*' 

rt tri H 7 .’ 4 . PyiC'- 'fl.A /(»'- -.Tl MH) \T PII.DDIIAI l.\ — 


Cor-i (Il tutti 1 };r:idi di jinncipinntl al 

r.\ Militi DI'.r. Din.(iM.\ ititiTf.<<ii 
( ii.x.MiiKic tir <’«niMi;itt'i; iiipf.o.M.A 
M, rii.M.\2s niri.oM.v 

INTERMTIONilL INSTITDTE 

VIA PIEMONTE, 26 • ROMA 


I rat 1. P -Il lo i> itili'i- j 

f’/s t />.-I 


-tcnoot.ifi.i - D.itt.IOHr.illa an¬ 
ello (Oli ni.ioolniii' l■lottru■^H• 


«■ .Sl'»>{>t< .1 n,. i;, ;,J .’ 72 .* 1 . f’/s.l 7 *i-lolir i on ni.iootiilie eloHriclH 

Io; nn .dt;. | i ./...•..• I m.lil. Ho'io hl-r’lo 2 . j - f *1 )\•■••.i - - b'i*** rnen-ili San 
nino Di (i.ti -,/.I 2 ’.’ 7 *.. flt.xro Ih-!,: n*. i f.11(1,00 al Votiuto. 21* N'.tii/>1i 
" ol tl--’,. 111,1.1'<’ f 'I f'J. fi.; 7 riio..'i -'o '/ ri ’ 

..CJ li.-.i imi, nifu-in f.M t/.’/ff I I ID C f»MI-ll\.\I.M)ir.\ 

H* 11» aI^’sI» .Ii **^ ' ' »»• t 

, ,, '•■/’/ Cto^r, CoiT!h,P,h l’H. r.'.'; IMMimil I 

■*'•» dfll.i .•■-.•'*•- I 


LEGGETE 


■naie, ntont oj;,^^^'^^' y, 7..J o.'V*. .V.tS'-.-t/:; i' l.«» 1 PI 11 .KItl.Nfi./on.t FI It 
..'lido ;l ^:i.: * - I 7 . j p za llc.'.n Ir'- :’.'.'.’';.'l"Oir'Ti;ir..i.tK>si/..oni-do!(un,'in- 
.•;,i I r..vfi no'. \-/7 .VA Ko.lm’i.»!.’ fntr.l, fui"*' ^ o’-'o f.-m,.,;., M.Tojiob!.-»- 
nllio. ..mmmi-|c „/;monr 4 . I.l : 04 'r.. .S//,l-j' ■ v.rir|.'-i Ottimo iri- 

•• .-moi.ti'if I.» f'f..''.l. SPI. Cor o r :r. R 

»’ie l.< VP/.al'> 1 "' 7 . fol Ih''' ,, r.Mì.-WI'i S 1 'l j 
iOU'-tiii.»’ di-.!^"' n d .n T !. T-'! - ^ 

d T .OCII-T ! r» i:nrir.;ì,mr •|.’': r’. T-| 

•\ «• 7 ’.ac't .XTc'trini 4 , Tnl 21 I Cl, 'f/'.'t-j 


1 .'‘•‘O. HAC.C.'^.A: S P t . \ 


•ii .‘'(il-! -- 


\.i-.i.o f.-;n..i;.i 2.». • roi/*b!a- 
«• ■oi’o cTirb'-o <)tTimo in- 
’ ♦ • ! » • f f * r f I , 7 K T 7^» , 


• 1 

RniunnnB 


nc.:1 c 
c. 15.it. li.Il f ■; 
I 8 lueì.i', o 
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gratis, una pìccola radio per voi 

Un piccolo «d ofRcìento apparocchio radio a cristallo potrofo 
facilmento costruirvi col pacco di materfaR donalo cho com¬ 
prenda tutti I pezzi relativi. Questo pacco viene mandalo con»- 
platamente gratis. 

LA RADIOSCUOLA GRIMALDI, P«r convincere il maggior numero di per¬ 
sone ad imparare la Radio e la Televisione, offre questo regale 
SUBITO a tutti coloro che si iscriveranno al corso di radia 
per corrispondenza. 


Riempite, ritagliate e spedite immediatamente il tagliando qui sotto. Riceverete 
un bellissimo bollettino con tutte le spiegazioni. 

la radio e la televisione offrono le più grandi prospettive per il vostro avveniro 
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I nteressante iniziativa della « Koin$omolgkaja Pravda » 

Spregiudicata inchiesta in URSS 
sui tenore di vita dei cittad ini 

Un (( tosi » sottoposto dal giornaìo a 1309 cittadini - Il 73% dichiara: « La condizioni ili vita sono 
migliorate notevolmente » - Chi ha subito una dim inuzione e le cause di (fuesta • Fiducia nel governo 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 8. — L*« Istituto 
Sovietico di indagine dell’o- 
pinionc pubblica », ha ese¬ 
guito, in questi giorni, un 
originale sondaggio tra tutte 
le categorie di lavoratori in 
base ad un questionario for¬ 
mulalo dalla Komsomolskuja 
Pritvila elle ne i‘a pubblica¬ 
ti i risultati. 


i, esperienza e questi ri¬ 
sultati presentano due aspet¬ 
ti di grande interesse pei 
'tpialsiasi osservatore dello 
sviluppo della vita sociale 
sovietica; un aspetto econo¬ 
mico, che deriva dalla con¬ 
statazione ilei costante au¬ 
mento del tenore di vita •‘Jia 
tlal punto di vista salariale, 
sia dal punto di vista della 
produzione di beni di largo 
consumo, di generi alimen¬ 
tari e di case di abitazione. 
Un aspetto etico politico che 
risulta evidente dalla obiet¬ 
tività deirinchiesta e dalla 
straordinaria libertà con la 
quale ogni cittadino interro¬ 
gato ha formulato le suo ri¬ 
sposte, le sue critiche, e, na¬ 
turalmente. le sue F^roposte 

l^e domande della Komso- 
7ìU)lsk(i]a Pravikt erano que¬ 
ste; 1) in che senso e muta¬ 
to il vostro tenore di vita 
in ()ucsti ultimi tempi? 2) 
a che cosa è dovuto, secondo 
voi, questo mutamento? 3) 
(|uale e, a vostro giudizio, 
il problema iirincipale; a» 
la riduzione della giornata 
lavorativa; b) raumento del¬ 
la produzione di articoli di 
Jargo consumo; c) costru¬ 
zione di alloggi; d) miglio¬ 
ramento dei servizi pubbli¬ 
ci; e) aumento della mo- 
duzione ilei |)rodolti alimen¬ 
tari; f) aumento dei salari; 
gl allargamento della rete 
di istituti per Tinfanz-ia e la 
giov'entù?; 4) cosa proponete 
por una più rapida soluzio¬ 
ne dei problemi da voi po¬ 
sti? 

Gli agenti doiristituto, vo¬ 
lendo toccare tutte le cate¬ 
gorie di lavoratori di tutte 
le repubbliche e regioni au¬ 
tonome dell’UHSS, nel più 
breve tempo possibile, han¬ 
no svolto la loro indagine 
sui 85 treni che ogni giorno 
jiartono da Mosca per i con¬ 
tri grandi e piccoli di que¬ 
sto sterminato territorio e 
hanno sottoposto il <• test > a 
1399 persone. 

Nei limiti di una corrispon¬ 
denza è impossibile entrare 
nel vivo delle risposte otte¬ 
nute, corredate dai dati ana¬ 
grafici deirinterrogato, dalla 
composizione della sua fa¬ 
miglia, dal numero delle per¬ 
sone che in essa lavorano, 
studiano, o non .sono ancora 
in età per farlo. 

Po.ssiamo quindi riassume, 
re la sostanza deirinchiesta 
in que.ste cifre: 1024 cittadini 
sui 1399 interrogati (il 73 per 
cento) affermano che il li¬ 
vello di vita è notevolmente 
aumentato, sjie.sso in mi.surn 
notev'ole, sia per i'aunient,i 
dei salari, sia per la dimi¬ 
nuzione di certi prezzi fonda- 
inentali, sia addirittura, iter 
l’aumento dei iiroilotti di hu- 
go consunto messi in circo¬ 
lazione e per la diminuzione 
della giornata lavorativa. 

A questo primo grup|)o 
vanno aggiunti altri 287 cit¬ 
tadini che per diversi moti¬ 
vi (nascita di un figlio, mo¬ 
glie che ha ce.ssato di lavora¬ 
re prima del paito. acquisti 
su larga scala per ammo¬ 
biliare la casa nuova, ccc. ) 
non hanno riscontrato un 
aumento delle < entrate» inir 
riconoscendo che, oggettiva¬ 
mente. il livello generale di 
vita dei cittadini sovietici 
c notevolmente aumentato. 
In questa categoria, 
e-sempio, rientrano quei tee 
Ilici, insegnanti, oiieiai 
avanguardia che, dopo avere 
lavorato nelle < terre ver¬ 
gini » e nei grandi canticjri 
siberiani, sono rientrati neUe 
zone di * normale produzui- 
ne » perdendo I.'t relativa im- 
ilennità, Kssi tuttavia si li¬ 
trovano con certi rispan.mi 
c con lo svantaggio economi¬ 
co ijareggiato dallji dimtmi- 
zionc dei prezzi. 

Comple.ssivamente 1301 per¬ 
sone (il 93 Fjcr cento dogli 
interrogati) hanno beneficia¬ 
to delle profonde trasforma-i 
zioni decise dal partito e dal! 
governo sovietici qualche an- ' 
no fa. e il che significn unni 
traduzione pratica immedia¬ 
ta di quelle decisioni c Tau-j 
mento del benessere per tiit-i 
te le categorie attive del- 
paese, nessuna esclusa, nelle; 
città e nelle campagne, nelle j 
repubbliche europee e m 
quelle asiatiche. 

98 interrogati, infine (il 7 
por cento) hanno accusato 
apertamente una diminu¬ 
zione del loro tenore di vita I 
K qu; sì rilevano diminuzio¬ 
ni dovute aH'aiimento della 
famìglia, al pass.-iggio dii 
ruolo attivo a quello di pen¬ 
sionato, diminuzioni di ca¬ 
rattere sociale (operaio spe¬ 
cializzato ammesso airi'ni-', 
versila con una borsa dj stu-j 
dio che ò inferione al sali¬ 
rlo precedentemente perceju. j 
to) e effettive diminuzien; j 
salariali che hanno toccai - 
nel quadro della recente 
riorganizzazione .salaria le 
volta a una più giusta di- 
.stribuzione della ricchezza, 
una ristretta categoria di la¬ 
voratori che percepivano sa¬ 
lari superiori alle loro fun¬ 
zioni o capacità. 

Circa i problemi più sen- 
liti. la testa a tutti rimane 


quello degli alloggi che, se¬ 
condo il ritmo attuale di co- 
strii.'.ioiic, veirà risolto in 
tutto il iiaese, almeno due 
anni prima dei dodici pre¬ 
visti dal « Piano w aiiprovato 
nel 1957. Vengono jjoi quel¬ 
lo dolio aumento salariale, 
deiram])liamonto della rete 
di istituti e collegi F>er la 
gioventù, di una maggioie 
produzione di elcttiodomesti- 
ci. fino alla richiesta « pei 
la diminuzione dei nie//i de, 
pianoforti ». K' in questa ca¬ 
tegoria di risiioste e in quella 
finale riguardante i costi e 
le proposte degli interroga¬ 
ti, che esce Paltro aspetto 
iiileressante della inchiesta, 
cioè, ij cambiamento quali¬ 
tativo delle esigenze dei cit¬ 
tadini sovietici e il grande 
spirito collettivo e sociale 
lite li anima. 

I.a maggior parte dogli in¬ 


tervistati, oltre che avanzare 
esigenze dj un certo ordine 
(maggior numero di nidi di 
infanzia, di istituti e collegi, 
dj biblioteche, di club, sale 
di lettura eccetera) si è sof¬ 
fermala sui bi.sogni del vi¬ 
cino, del compagni) di lavo¬ 
ro, interessandogli, cliiara- 
menle. più del benessere per¬ 
sonale quello generale di 
tutta la società .sovietica. 
Chianti sono .por e.sempio. 
i cittadini, che hanno detto 
di aver ricevuto una nuova 
casa, ma ili riloiiore che que¬ 
sto rimane il ptnhlema iiiù 
importante per gli altri »? 

M Fa»i la fiducia nel go- 
veiiin nella sua attività e 
nello avvenire della società 
socialista; tanto che molte 
esigenze, non sono che il ri¬ 
sultato di questa tranfiuilla 
co.scicnza che tutto sarà fat¬ 
to. nel temilo stahil'to. se¬ 


condo i rirogrammi rigoro.si 
che ognuno vede realizzarsi, 
giorno per giorno, quasi ora 
por ora, sotto i suoi occhi. 

Oggi è su (|iicsta forza 
cosciente, su questa « novi¬ 
tà » morale e siiiruonio so¬ 
vietico. che bisogna piegar.si 
per compì eiiilere (ino in fon¬ 
do, a quale grailo di sviliiri- 
1)0 è arrivata la società so¬ 
vietica in 43 anni di regime 
socialista. In questo senso 
la inchiesta (Iella K(inis(winl~ 
'ikaia Pravtiti, citata con par¬ 
ticolare interesse dalla Pran- 
< 1(1 di questa mattina, e eer- 
taniente andata «Itie gli ob¬ 
biettivi iiii/inli e S| inqua¬ 
dra in quel vasto dibattilo 
jiolitieo c morale da alcimi 
mesi in corso in tutto il |)ae- 
se per la iireparn/.ione gra¬ 
duale del passaggio dal so- 
ciali.smo al coniimi.smo 
AlKllISTO 


Rilasciato ieri 


Jeanson espulso 
da lla Svìzze ra 

11 filosofo e la signora Regagnon 
partiti per ignota destinazione 


sonnij telici con 

coperte 


BUKMA, 8 — Francis 1 

Jeanson, professore di filo¬ 
sofia e la .signora Cecile Ke- 
gagnon, entraml)i condanna¬ 
ti in Francia a dieci anni di 
ledu.sione pci aver .aiutato 
1 patrioti algerini, sono stai: 
oggi rilasciati dalle autorità 
svizzere che ieii li avevano 
fermali e.ssendo entrati hi 
territorio elvetico clande¬ 
stinamente. 

Il dottor Miiller, segretario 
del dipartimento della poli-j 
zia svi/zcra, ha annuneiit.i 
ai giornali che es.si hanno la¬ 
sciato la Svizzera: « Non 
(losso precisale a che ora 
c in che punto essi abbiano 
pa.ssato |a froptieia, ma pu.s- 
-so confermare che non sono 
stati rinviati in Francia ». 

Jeanson o la signuia Bega 
gnoii liu.sciroiio a raggiun¬ 
gere la Svizzera attruver 


sando la frontiera in una zo¬ 
na boscosa. Una volta a Gi- 
nevia furono ospitati da un 
gioinalista italiano loro ami¬ 
co c fu qui che la polizia| 
svi/zcia li trasse in arrest.)! 
rilasciandoli pero dopo poco. 

Lo autorità svizzere si so¬ 
no rifiutate di precisare do¬ 
ve la cnpj)ia si sia diretta, 
comunijue hanno tenuto 
sottolineare che non si po-| 
teva pen.sare che e.ssi fosse¬ 
ro consegnati alle autorità 
fr.incesi. dato che .si tratta di 
un ca.so chiaramente politico. 

Amici di Jeanson a Gi¬ 
nevra non escludono che i 
(Ine si siano tra.sferiti in ae- 
ico in Tunisia. 
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Si accentuano le difficoltà nei rapporti franco-tedeschi 

B colloqui fra Debrè e Adenauer 
con clusi con un vasto disacco rdo 

Il Cancelliere pensa di poter ^^odere di maggiori v^antaggi militari rimanendo 
più legato agli americani — Uc Gaulle insiste per avere maggiore autonomia 


Soddisfatti 
gli algerini 
per il riconoscimento 
« de facto » 
deirURSS 


magazzini aito statuto 
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Mas 
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BONN. 8 — 1 c(}lì()qiti 
franciì-tnlosclii si sììiìo coit- 
clìtsì (lìH'sto ]ìn.ìiori{if]ìo «Ile 
16.40. Le coiivcrsazinni crii- 
iio riprese qiic.slii miitlinn 
«Ile II in ««a «tninsford «s- 
s«i )ìes«nle dojio le tcrn/ic- 
.'itn.ve .cedute (ih ieri «el corsa 
delle <m«li erano sopratntto 
emerse le diacroeme che di- 
vidoao i due (/orerai t« te¬ 
ma di iateqrazionc allaatica 

e di collaborazione in seno 
alla piccii/n Fiiropii. 

Nonostante il tono ottimi¬ 
stico del comunicato finale 
tutti sotto concordi nel rile¬ 
vare resistenza di una ra.da 
zona di disaccordo. * I collo- 
qai — dice il docamciiio — 
lutano ntostrato itnuvaati ttii' 
che l'aìteaatn atlatt>iea for¬ 
ma la ha.se delia stettiezz'i 
cnropeii, e che ìa più stret¬ 
ta coopcrazione lui gli as¬ 
sociati eiirojic: c nordfinicr'- 
caui di'll'aliraaza è la con¬ 
dizione iiidispensaliile per la 
difesa efficace del mondo 
/iberni-, zi jirojio-si/o dei pro- 
hlemi europei il comttiiteain 
dice: < L'iini/à deirKuropa 
è l'ohicttivo dei dite gover¬ 
ni: (/ae.sti sono pronti ad «.fa¬ 
miliare eoa i loro associa.ti 
le misure appropriate. / rt- 
siiìlaJi già ottenuti in pus- 
.fitto non defdioiio essere ri- 
messi in discussione efi un 
nuovo slancio deve essere 
inipriViSo (d/’ojjcrii intriqire- 
sa iicH quadro euro/ìco*. tu 
qiic.stc frasi geueriehe non 
tri è — come .ti velie — ries- 
.siiii accenno ai proltlemi che 
bulino sollevalo le più serie 
divergenze fra Parigi c Bonn. 

Secondo portavoce uOìriosi 
Ailenauer c Dehré non sareli- 
berrt riusciti a trorurc alcun 
putito di eoiitullo sulla più 
spinosa fra le quest inai che 
ditddono i due governo, vale 
a dire il /troltlema della eom- 
yiìeta iateorazìoiie deile forze 
(tetta NATO. 

Indipendentemente da ciò. 
non v’c daldiio che il haro- 
nietro delle relazioni fra 
ftnn c Pari(/j segna tempe¬ 
sta. Oggi si •’ fra Tal tra ap- 
jircsn che nel rrr.fo del pri¬ 
mo rolloqiiio fra Delire c 
.-tdeiiiiiier .':ì sono avuti mo¬ 
menti drammatici. Tutti i 
pei^niornii/ì riferiscono partico- 
lareogiatamente Ir fa.s: di 
:li Iqiie.s/o cnlloquin. Si è pn.'- 
iato esctusivameate delta 
N.ATO. e vi erano gin, sia 
dalle prime hnttate del dia¬ 
logo, notevoli disfcii.f Ma 
il pegnio è venule più tardi, 
quando itn n.fciere de’-‘i» 
Cancettcri i c entrato ncUa 


sala delle rinaiaai, recando 
Ita dis/utecio di ua'iiqeazia 
americana che a'iiteiiei a il 
santo del discorso proaan- 
c/olo do De futnlle it Greno¬ 
ble. Il primo a leggerlo è 
staio l'aiahase'itKire leilesco 
a Parigi. Itlackenhorn Men¬ 
tre qti altri discatei ano, cflfi 
ha sottolineato a/ipeaa alea- 
ne frasi ed aa /lassito ti fo¬ 
glio od Aih'iiaiier II canee', 
liete ha letta eoa atlevziove. 
mentre nella sala piombava 
il silenzio, c II ('(incellicre — 
secondo Fraine soir — resta 
come pietrificato. Il duro 
sguardo dei suoi occhielli 
mongoli è fis.so sui foqli di 
carta. Subita il tono della 
rittiiiotte eambta... Viene! 


Parigi la presidenza del'a 
re/ìttbblica telefaui immedia¬ 
tamente il testa esatta del 
discorso di De Cìaiille. (}ttan- 
do (/uesto arriva, il canee'- 
licre si cnlma un poro Mn 
lina frase continua a tin- 
barlo... ». 

Si tratta di un /uissnqqio 
del discorso di Grenoble, in 
cui De Gaulle tlirera: * .S’e 
/ler disqraziu dovessero esse¬ 
re luneiate bombe atomiche 
nel mondo, la Prancia vuole 
che non ne sia laiieiatu aes- 
suiia da parte del mondo li¬ 
bero. senza il sito couseiis-i; 
e elle nessuna bomba .sia laa- 
riata dal san territorio, .se 
(/uesto non sarà stato deci.so 
da essa ». /." unii sorto di 


chiamala (l'urgenza rumba- diritio di veto sitU’a.so delle 
sciala di Francia, /utcIic da armi aacleari che chiarisce 


(/aanto Da Gaulle ha .sempre 
laseiaio intendere: il gene¬ 
rale non è mosso ila preoecn- 
/lazioni umanitarie, ma vuole 
eoa (/uesto eterei la re lina 
/iressione .sai suoi alleati, al 
fine ili imporre sai piano po- 
t'tieo f/eaenda o nelle re'a- 
cioiii fra (/li oceideiifiili, l'iie- 
eellazione di im direttorio 
coni line negli afìari mondiali. 

Adenauer mostra però di 
voler approfittare delle tna- 
aifestazioni verbali dì De 
Gallile, per nrciisarln di sa- 
botagi/io dell'alleanza atlan- 
tiea: invano, ieri, Debrè c 
('olive De Murrille si sono 
iirofn.Sf in s/nei/azioni. Il can¬ 
celliere ritiene dì poter go¬ 
dere di tiKuiniori vantaggi 
militari rimanendo legato a- 
alt US A. 


IL C A Ilio. K. — Un porta¬ 
voce del I-' L N ha salutato con 
soddi.sfazione il riconoscimen¬ 
to - de facto •• del governo prov¬ 
visorio algerino da parte del* 
lUHS.S 

IJ riconoscimento sovietico 
— egli ha allermato — ha 
fatto compiere grandi passi alla 
eao.sa algerina sulla scena in¬ 
ternazionale. specialmente per¬ 
che ihifo durante la sessione | 
deirAsscmblea generalo delle | 
.Vazioni Unite •• I combattenii 
algerini — ha j)rosegiiito il por¬ 
tavoce — che fanno alfidnmen- j 
lo prima ih tutto sulla [iropria 
fede e sulla Firopr'o battaglia.! 
considc'rano (piesta iniziativa 
come una nuova s|)eranza o un | 
ineentivo per la vittoria- 

I leiiders della Lega Arabai 
h.'inno fatto rilevare che Tini- 
ziativa .■sovietica può decidere 
della vittoria della causa nl- 
gennn qii.indo il iiroblcma sarà 
discusso dinanzi alPAs.semblea 
delle N'az.ioni Unite alla fine 
delfanno 11 rieonoseimento -de 
facto - del governo sovietico, 
inoltro, potrà incitare altri go¬ 
verni a comi);cre un passo ana-1 
logo. 

Sinora 11 governo provvisorio] 
.algerino era .stato riconoseiuto, 
oltre che da dieci Stati arabi, 
da Iiidoneòia. Vietnam setten¬ 
trionale. Corea .scltontrionalo. 
Cina jiopol.'ire. Mongolia, Glia- 
na. Guinea c Liberia. 


Le intese segrete tra Giardina e gli industriali 

Nessuna riduzione del prezzo 
delle medicine di largo consumo? 

Specialità che (Jovrebbero essere vcn(^iile a 300 lire invece hanno un prezzo 
al minuto di 900 — Continuano .sottobanco le trattative pi e - elettorali 


Le trattative tra il mini- 
.slri) della Sanità Giardina c 
gli indii.slnali delle medici- 
uc coiilinuaiu» sottobanco. Il 
no-dri) giornale ha dato no¬ 
tizia giorni fa della riunio¬ 
ne segreta avvenuta il 28 set¬ 
tembre, nel corso della qua¬ 
le furono presi i |)riniì ac¬ 
cordi |)er giungere ad un ri- 
ha.sso concordato dei prez¬ 
zo di alcuni medicinali pri¬ 
ma delle elezioni. Le nostre 
livelazioiii — a quanto ab¬ 
biamo aiqirc.so — hanno get¬ 
tato I.) scompiglio negli ani- 
hìenti ministeriali, i quali 
hanno dovuto rinunciare an- 
ehe alla classica « smentita » 
formale. 

He.sta dnn(|Ue assodato; 

— che il ministro Giardi¬ 
na h;i chiesto ai monoFioIisti 
dei medicinali di indicargli 
quali jirezzi essi « jireferisco- 
iio » siano ridotti; 

— che le riduzioni previ¬ 
ste n(»n dovrebbero andare 
oltre il 5 o il 10 jjcr cento 
e dovrebbero riguardare sol¬ 
tanto un (piarto delle oltre 
8.000 specialità in commer¬ 
cio: 

— che gli industriali, in 


cambio di qualsiasi ribasso, 
linnnu chiesto la completa li¬ 
beralizzazione dei prezzi del¬ 
le nuovo specialità. 

Giardina aveva pregato i 
padroni di fargli avere en¬ 
tro domani 10 ottobre la li¬ 
sta delle medicine « prescel¬ 
te ». Si sa che, nel frattempo, 
i monopolisti hanno giù dato 
iiirindicazioiie di massima ai 
ministro: e.ssi preferiscono 
che lo eventuali riduzioni 
siano aiiportatc ai prezzi dei 
(irodotti farmaceutici che co¬ 
stano dalle 1.000 lire in su. 
senza toccare affatto le spe¬ 
cialità dì prezzo inferiore al¬ 
le 1.000 lire, che sono quelle 
più largamente richieste c 
vendute e sulle quali gli in¬ 
dustriali realizzano profitti 
sensazionali. Il ministro sem¬ 
bra già orientato ad accede¬ 
re a tale preferenza padro¬ 
nale. 

Diamo (pii qnalebe esem¬ 
pio concreto sui co.sti e sui 
Fire/zi attuali dei medicinali 

rrcndiamo mio dei più no¬ 
ti medicamenti antitiiberco- 


di queste sjiecìalità sono co¬ 
sì alti, che le case pruduttri- 
ei sono III grado — facen¬ 
dosi evincorrenza tra loro — 
di offrirle agli ospedali, alle 
cliniche, alle mutue lNz\M e 
alle stesse farmacie (duran¬ 
te le periodiche camjiagiie 
piibblicitaiie) con rd’assi del 
80-70 per cento. 

•Abbiamo citato — lo si 
noti — .solo medicinali di 
prezzo inferiore alle 1,000 li¬ 
re: quelli, cioè, che secondo 
rintcs.a tr.i il ministro c gli 
industriali re.stcrebbcro c- 
sclusi da vigni riduzione. 

La st.'un|>.i jjadronale — di¬ 
nanzi alle nostre documen¬ 
tate denunce — ha reagito 
affermandw addirittura che 
« i prezzi vici medicinali in 
Italia sono tra i più ba.ssi 
del mondo» (vedi il Globo). 
In realtà, gli stcs.si indu.stria- 
li devono .Tinmctlere che in 
Francia. |)er c.scmpio. i pro- 
ibvtlì farm.iceutici costano di 
meno: c tacciono poi il det¬ 
taglio che dove esiste un si- 
j.stema serio di .sicurezza so- 


Laika 



PARIGI — F,' Kinnio « Parliti II cane l.aikì. fiicllo della 
famosa l.alka, il primo essere s'ivenle ehe. a bordo del II Spot- 
nik, abbia volato nello spailo. Nella foto' rarrompacnaiore 
di I.aik) mostra 11 cerillirato di nascita del cane 


lari, il l’.AS. Una coinprcss.i viale (pacM socialisti, Inghil- 
di P.\S. nel do.saggio stari- t<^rra) le mi'dicinc non co- 
dard di 50 milligrammi, al-jslano mente Ma vi è poi un 
le quotazioni attuali delle 
materie prime e moltipU- 
cando per tre il costo di pro¬ 
duzione (è questo il coeffi¬ 
ciente stabilito dal mmisicro 
per garantire coiniinuuo un 
amiiio marcine di profitto aii 
Firodiittorì ). dovrebbe avcie. 

Un prezzo non superiore a | 
lire 6 jjcr unita. Invece le! 

:i 100 compresse) 
sono tutte allineate su uni 
jjrczzo al pubblico di lirv'j 
9G0. mentre potrebbero co-i 
stare 600 lire pur lasciando] 
il suddetto, largo margine dij 
(irvifitto. : 

Numerosi sulfamidici a 
bassa posologia dovrcbbcio, 
costare al massimo, nelle' 
confezioni correnti (c seni-! 

Fire dopo aver moltiplic.'ito* 

FJCr tre il costi» ili prv»du7io-l 
ne). 300 lire. Invece il loro ‘lei c«»lo:i:iv'llo cviniandanic. 
}ire/zo. invariato tl.-i tre anu’ tutti ; militari del centro 
e dì 900 lire .Altrcttant»» pao icchile di Kpmal dovranno il 
.liisi ilei sulfaniidici a.ssvicia- 1- novonil';v' slraiipare tutte 
*; con .antibivvl’.ci (sulfami- le foto (ì: Bngiltc Bardo! 
.etina. iiancetina. eco.) che. che spiiv.iiu' ora con risalto 
tenendo conto del cali» sub;, <ulh' ji.ireti delle camerate, 
lo vlalla FirinciFiale materra|nelle carittv', negli infici e 
prima (cloranfonicoK») sul!nei magazzmt c depositi, 
mercato internazionale, jio -1 I.o ha r:fonivi un portavoce 
trebbero comodamentv' e^se-'.niiLtare fiancesc annuiician- 
re ridotti del 20'7. almeno 'do che d 1 iivivenibre la re- 

II vliscorso può estende:'l‘cinta J.icviuos Charrier s. 
ai cariliotonic:. agli analce-||ire.senlera al campii di Fpi- 
sici. agli ossicliinolinici. cioè inai per rn»rendere. nello file 
.1 tutti prodotti di largo im-;del 18, u\eginiento trasniis- 
piego entrati da tempii nelIa|>ioni. 
pratica familiare e ai 


ro (Svizzera, USz\. Germa¬ 
nia, ecc.); tutt'alpiù si può 
jiarlarc di prodotti impostati! 
su un ritrovato-base sitile-1 
lizzato aH’estero. e arricchi¬ 
ti e modificati in Italia nel 
dosaggio o nclFas-sociazione 
ad altre sostanze. Una com¬ 
ponente importantissima del 
costo di produzione, quella 
relativa alla ricerca e alla 
.sperimentazione, mànca dun¬ 
que nei prodotti italiani. Solo 
ila (juaIelle tempo alcune case 
italiane hanno iniziato una 
attività pianificata di ricer¬ 
che, ma finora ben pochi so¬ 
no I prodotti originali noti 
ai medici. Kppure le specia¬ 
lità fabbricate in Italia han¬ 
no un prezzo di vendita al¬ 
lineato (e spesso anche su¬ 
pcriore) a quello delle spe¬ 
cialità originali straniere. Se 
si tiene conto del minore one¬ 
re della manodopera italia¬ 
na e del continuo calo delle 
< .«costanze attive > sul mer¬ 
cato internazionale, si com-' 
jjrendcrà come i soprapro- 
fitti delle grandi case (Erba.! 
Farniitaha-Montccatini. Le-l 
Fjctit. Squibb. Lederle ccc.)! 


motivo vlevi^ivo per il quale 
non si poss.-,u> mettere .a raf¬ 
fronto i v.xt; delle medicine 
in Ilalm con quelli di altri 
Fi.acsi L’mdustria farmaceu- 
tic.a it.alian.T produce qua¬ 
si e.sclusn .Kiiente medicinali 
studiati vN« cl.aborati all’e.ste- 

.se cifre esorbitanti. 

Occorrerà tenere presente 
tutto ciò. in vista della cani- 
pa.gna demagogica che la DC 
tenterà probabilmente di 
lanciare, per trasparenti sco¬ 
pi elettorali, in tema di me¬ 
dicinali. 

Charrier torna in 

caserma 


Vietate a Spinai 
le fotografie di B.B. 


I 


Eri.NAL. 8. — Per ordino 


quali 

si ricorre ormai in caso di 
emicranie, palpitazioni ecc.. 
senza consultare previamente 
in medico. 1 prezzi ufficiali 


il servizio militare 
interrotto clamorosamcnie 
l’anno scorso, pochi giorni 
dopo Tinizio del servizio di 
leva. 

Come SI ricorderà Charrier 


era staivi ricvivcratvi prima in ' 
;nfcrmeria e poi in ospedale 
militare per un violentv» 
o.-^aurimento ncrvo.^o c avcv.i 
v)ii:ndi ottenuto una liccnz.') 
vii un anno jier motivi vii 
.saluto. 

1 medici militari hanui» 
aiTcrm.ito che una delle caii- 
>c che prvivocarono l’esaur:- 
mcnto furono appunto lo foto 
ih BB che tappezzavano lei* 
teralniente i locali della c;«- 
>erma v' Io continue pre.so in 
.giro alle viiiali Charrier era 
sottoiiostvi dai suoi cvimni'.I:- 
toni. I militari del campo 
Epinal hanno ricevuto severi 
ordini di considerare il sol¬ 
dato Charrier come una 
qualsiasi recluta c non come 
il marito della c BB nazic*- 
nale ». 



DENARO ? 

CHIEDETELO 


LA VOSTRA 
FIRMA 
É LA NOSTRA 
GARANZIA 


Via del Tritone. 46 


Prestiti fiduciari rapidissimi 

senza alcuna formalità 

• con la sola garanzia della Vostra firma. 

Rimborsi dilazionati in un minimo di 6 mesi 
e in un massimo di 12 effettuati direttament# 
nei nostri Uffici 

ad un modico tasso di interesse 
ai soli residenti in Roma. 

Per un importante affare! 

Per qualsiasi improvvisa necessità 

solo 4B ore 
per avere 

il denaro che vi occorre I 

finanziariol 



Con»u«r)«r Fmance Corp. erf Nalir Sp A. 


Cìtiìstì! 

0€€hio alla bkltlettali 




HMlièil 


...non importa la marca, purché gli 
organi di movimento siano IgnuttiÌ 

PRODUZIONE DI QUALITÀ 


GUARNITURE - MOZZI - SERIE MOVIMENTO - SERIE STERZO 
RUOTE LIBERE - CATENE - BLOCCAGGI RAPIDI (lìc. CampegnoleJ 

CARLO GNUTTI & FIGLI - s.p.A. - lumezune ibrescmi 


0 







l'Unità 


Domenica 9 ottobre 1960 - Pif. Il 



presenta 


LA PIÙ MODERNA LAVATRICE AUTOMATICA 

** FIÌìAImMEXTE ..... IIm bucato a maxi asciutte,. 



LAVA AUTOMATICAMENTE 


4 h9. DI BIANCHERIA ASCIUTTA 


LIRE 


129.800 


+ DAZIO 


COMPRESA DIMOSTRAZIONE PRATICA A DOMICILIO 


AUTOMATISMO TOTALE 

compio lo scguonli oporazioni sonza alcuna mano* 
vra manuale e con ciclo totalmente automatico: 

• Riempimento acqua al giusto livello 

• Riscaldamento 

• Lavaggio a rotazione alternata 

• Risciacqui ripetuti 

• Asciugatura per centrifugazione 


RICUPERO DELL'ACQUA 

saponata e calda 


NON RICHIEDE INSTALLAZIONE FISSA PERCHÉ 
MONTATA SU RUOTE 

facilmente spostabile 


MINIMO INOOMDRu 

• profondità 44 cm. 

• larghezza 64 cm. 

• altezza 92 cm. 


MINIMO CONSUMO DI CORRENTI 

un ciclo completo di lavaggio, compreso il riscalda* 
mento, consuma circa 1,5 KWh con acqua a 70° 


MINIMO CONSUMO DI SAPONE E DI ACQUA 

30 gr di sapone per il prolavaggio in macchina 
(ammollamento) c 80 gr. per il lavaggio con 
18 litri d'acqua 


CESTELLO IN ACCIAIO INOSSIDABILE 


CESTELLO A ROTAZIONE ALTERNA 

per impedire l'attorcigliarsi della biancheria - 
Eliminando strofinamento e strizzatura manuali 
si raddoppia la durata della biancheria 


NON AVRETE SCONTI MA ACQUISTERETE IL MEGLIO 


^ RISCALDAMENTO INCORPORATO CON RECO* 
LAZIONE AUTOMATICA DELLA TEMPERATURA 

a mezzo termostato 


BREVETTI DEPOSITATI 



i.N.D.E.S. - S.p.a. - TUTTI l giorni dimostrazioni pratiche in filiale di ROMA, VIA PIRAMIDE CESTIA, 1/b - TEL. S7S.107 


FILIALE DI FIRENZE • Via Cavour 96 - tei. 50.684 ■ S72.022 
FILIALE DI NAPOLI . Via Carducci 18 - tei. 394.587 
FILIALE DI BARI - Via Mele 120 ■ tei. 11.304 


FILIALE DI CAGLIARI - Via Pergolesi 50 - tei. 52.808 

AGENZIA DI CATANIA; BARBERI 5. Via della Loggetta 10 - tei. 28.571 

AGENZIA DI PALERMO; BARBERI 5. - Via Principe di Paterno 25/27 
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Insostenibile boicottaggio delFimperialismo americano al « palazzo di vetro » 


l'ommissione dello Cina all’ONU respinta 
coi ¥oto di una minoransa deli'Assemblea 

:-torio si discute già delia pros- sàpèmlo'chè" «'le' destre de- " ^ 

38 voti contro 34 e 26 astensioni hanno permesso agli Stati Uniti di rinviare ancora di un anno la discus- Seztonl'^àmlliintSh’e. come ESTRAZIONI 

sione - Enorme interesse fra le delegazioni alVONU per la sessione sul disarmo proposta ' da KruSCtOV deli occasione che il gruppoLg con restrema destra chel DEL LOTTO 

_Z_L_ ■■ 7^ _ doroteo attende, sperando n egje ritengono necessarie . 

~ sempre a parere Bdfì 44 78 73 33 4 

(Dal nostro Inviato spedale) sjx’lta all'anno passato. Il ha dnranicntv polcniizzuto, scv aU’Aniorica di partvri- m’d(i sono stali mollo riser- 1955 par t'inridanta sul ma- P*:*] •‘•cosiruire j asse go- Landolfi — «la sinistra fanjìarì 00 SA 1 

vivur r dei paesi jnvoranoli par In ler^o nolln in tra p,irc Imtlnosnnu'nle ai ne- rati a proposito della loro re di lìerinp e anche la Cina vernativo su nasi analoghe a (. f, jp j^rado di affrontare vdyilall t-j jO Jt I 

^ «T.‘ill’nmniissioiie è nnìnenrofo fjionii, chiedendosi come ifoziati. di prendere inipefpii parterijmzionc id vertice. Cn- comi/ni.sin e; espresse il sjjf) la prova di forza con la de- FìfCnZC II 19 62 80 83 

li 38 noli, conlro 34 e di (ptcsli la Nirjeria, ani- mai (a presidenza non esina, precisi e di lormulare piani, tramili hanno ripetuto che rmerescitnetito ju'r un itici- Segni, o consolidando partito tutte le Tonni/a QQ C? >10 OK 

astcnsioiii, (jlt Stati uniti dipoNtl ieri). / ptte- sn unti ipiestionc così iinpor- Ila colpito anche In confer- hi loro pnrìecipazìonc è sa- dente del rnappin 1956, Di- • attuale equivoca formula ajjre grandi città». Siamo, co. vCnOVa OJ 1.5 Oj h7 Zj 

hanno si nuovi ammessi non lian- finite, una ninpfjiornnzd di nin di K'nt.'Jeioo di aver < da- hnrdtiintn jiir»d>t>n»ido»)o ilo <f>p«ii appUeare il dello del centrista. gj vede, ben al di là delle MildHO 82 23 53 6 37 

fuccnìto l'appello terrò- due terzi: si è riservato di io la piiroUi » di non con- parte dell'VItSS. di condì- presidente Theodore Roose- fronte a questa realtà, stferinazioni di Nenni che la *7A lA 75 50 55 

l ONU di rinviare per un ristirn di Wiirdsivnrth e si .sollevare fonnnlniente l(i\cludere un Iriiltato di pace zioni prepiudizinli veli, che dieeiui; sii forte, ^PP^fe pervicacemente vellei- j^tta alla «destra d.c. è lotta noPOH lO IH /4 J >7 4/ 


L’orientamento di destra della DC 


(Coniinua^ionr dalla I. pagina» terna. E’ chiaro fin da Oggi il cinismo speculativo delle 
nrefmii rame nosli poisodi re- partecipa- varie autorità e la mancanza 

faulf alla Concessioni de vi- mapioranza di centro di controllo democratico sti- 

il Ln , ^ -Sinistra, che deve essere il gli enti pubblici ~~ in spe- 

mica^innseVvatr^ee ^ di Pella terminale nella opera- eie quelli sanitari - sono gli 

iualfo Sa oóntica estera "svolta a sinistra”, oggi dementi di base anche della 

affiea di Se'^m E 00^1 elettorale del PSl ». eicendn del sangue guasto 

cnt nei córridm di M^meci- provocato la morte 

elezioni amministrative, come [^porr ””al ^part^U oVi'ii ESTRAZIONI 
lidi-occasione che J gruppo l itfcnla dLra che DEL LOTTO 

doroteo attende, sperando in ritengono necessarie») . jr'-TA'-i-i 

n?? giacché ~ sempre a parere Bafl 44 78 73 33 4 


altr anno la disciissmne .sui- astenuti, l paesi ncii- questione nei prossimi giorni, eoa la (ìennania poindare Tntinvin, Keunedu. nel mantieni nini iiosizione, m« lana la posizione tii quei par* contro tutta la DC * e hon Palermo 55 78 88 13 42 
l ammissione della Cina nel- europei — Svezia, Fin- La conferenza .stampa le- prima del vertice. K, ai lem- corso del diliattilo, ha con- sii canto nel parlare*. MP terza forza che ancora <j|| delle posizioni «con- f)-„_ on ir 45 0 4 rn 

l organizzazione delle Anzio- hunUd^ Norvegia, Danìmar- nula ieri da Krnseinv. ho ;)o si *.s.s-f<, hit colpito il ìega-yfcrmi to che il non aver por-\ Ni.rou ha replicato dnrn-P* ?“annano a porre interro-L.Qr|.j;u 2 jgij , affermazio- KOfiid Z\J 14 4 1 Ju 

«1 Unite. Si tratta dt uno — hanno votato a favore snlleviilo frattanto grande me stnbilito da Krusciov tra to scuse alVlìRSS per il volo mente, nffermando che per gitivi alla Democrazia Lmtia- (jj aperta e programmatica TorìnO 8 35 76 59 45 

scarto minimo, il pia imsso dell'ammissione come l'unno inlere.s'se tra le ddegnzio- il venire e il trattato di pa- dell'* 0-2 * è stato un erro- suo conto le scuse non do- e in particolare a Moro, discriminazione nei riguardi >14 50 O >17 1 C 

clic min pii ^otli Diluì no- f;dtir,so. La maggioranza arac- ni. l.a proposta di una ses- re tede.sco. re. Questi voti, egli ha detto, vevano essere porte e che i qua.si che non avessero rice- je! nostro partito. E ciò prò- VcnGZIa 40 50 V 4/ ij 


, , .. J Afr'f' f •**{*%. f kJ t 4<st 0414rri|A(4 t I»»»'.»»» «•«« Hl-I ««»* ^ , KA4 VI* N4V. »»v: JJ V O * 4.4V» » 1 » Q _ _ 

I organizzazione delle aiizio- id/nlia, Norvegia, Danimitr-lnula ieri dii Krnseinv, huìpo stesso, ha colpito il lega-ìfcrniato che il non aver por-l Nirou ha replicato dnrn-P* ? tannano a porre interro- eorrenziali » con affermazio- KOfild 
tu urlile. Si tratta dt uno — hanno votato a /ni;or<> .so/lemUo frattanto grande me stnbilito da Krusciov tra to scuse all'lJRSS' per il volo mente, iiffermando che per gativi alla Democrazia Lmtia- (jj aperta e programma^tica jQfjnO 
scarto minimo, il piu imsso dell'ammissione come l'nnrio inlere.s'se tra le delegnzio- il venire e il trattato di pn- dell'* U-2 » è stato un erro, suo conto le scuse non do- n**- e in particolare a Moro, discriminazione nei riguardi 


elle min gli ^n'u Diiui no- f;dt,r,so. La maggioranza anic-\ni. f.a proposta di una ses- ce tede.sco. 
titano ottenuto a loro favori, rii-rmfi vU-nlln fUlnirinr»,nt>tckl vl/i.i,* /U,IVr'Ì\lfl ilit Zì/i/it ; 


Iiiiiiidi mirorn mnooio- aulì iisieii- iiordimizioiie della firma nel VnemtiUm si sin stiioinia una routniniili. esprimere i sen- 

ranm delle Nazioni Unite ’''**"*’ ^4 * si * nel gir i di un Iratliilo di pnee con In Qer- diitii jireeisii jier l'nirontro .<i def proprio rinrre.scinu’nto 

IV òli isi‘liuti hi lesi lini’ t due paesi che hanno nitinia al vertice sono tutti <il vertice, nuche se ha am- per (pianto era accaduto, se 

rienrirt ^^nnesl'iumo solo ui'iii "hhnni/onn/o il blocco lime- elementi di estremo in1er,‘s- messo che tale vreuluahh't si voleva snienre il eerliee. 
ininnrmi-/i si è srhienihi roii •’ hanno raggiunto i se Sili quali oggi è puntahi appare * imidicila » nei col- tu credo infatti che il rer- 

oli Stati Uniti' voti fitvn- ***'**'’• ammessi fra gli aste- attenzione dei eominenliilori. hiipii tra i due pioniier.s. / lice sarebbe stalo utile — 
reviili alla Cimi c astensioni sono la Malesia e il l/elemento più interessali- iiiorniili aifennano eòe. dal lui proseguilo Kenneilg —. 

.sono infatti nel toro coni- paesi che hiinnn ro~ te oppure la proposta per resln. In pos-.òòi/ifò di un Non esiste un problema di 

plesso nettamente più un- *''do in )iin n /nnore deUn una .ses.sione speciale dei- vertice dopo te elezioni e prestigio net porgere le srii- 

merosi Cimi sono (hibn, il Mali, la t'ONU dedicata al disarmo, siibordinaln alla decisione (;<> lUpi ubbiamo chiesto sen- 


I jier l'iiiconiro si del proprio rincrescimento Kennedg rivela la esistenza disegno più generale che esse NAPOLI 

nelle se ha am- per (pianto era accaduto, .se 4i uu'ennrmc porle dell'elet- rivelano Ancora ieri a ^oce 

tale cveiituidih'i si voleva .snienre il eerliee. l“rn|o eòe. sul caso del- nCpubbpcana, commentando u (Contlnuailonf- dalla l. pagina) 


ì'€U- 2* e soprattutto del programma elettorale della — 

rerfire, ha gli stes.si senti- DC. scriveva: «L’elettore de- miera seppe che il bambino 
menti espre.s.si ieri sera da moeralico deve chiedere alla aveva avuto un' improvviso 
Kennedp. In pnrtieidiire. è Democrazia cristiana con quali crisi * Voglio stargli vicino.^ 
stata notata lo insi.slenzn po- forze intende attuare que.sto per lo mono ora.'*. Le fu\ 


Nigeria e il Senegal. 


I I u lo-inn ‘ lìv 'lini ^iW'Tin e il Senegal. ffg eolpitr. la franchezza con del fttlnro presidente. Ai.ro» .sa a Castro questo inverno, 

un vnuuì iiL t ni iimiin onUori n favore cui Krusciov ha ammesso e Kenuedn. infatti, non sono abbiamo chie.slo sen.sn al- 

tn diversi tempi m e stata .se.v.sione il stati consultati da Macmit- fURSS per n« nolo s.U- .Vo!'*o."oDo.m'V.'J 

I ii'’^ *-V * * 4 cullano Roii, il fitihnulc.se j)rohlcma ilei disarmo non hin. A tpieslo proposito, ieri l'UHS.S meridionale nel ‘59, ,i! , m* >; 

modifica dello cifre, ma p, j,pjp,p,„p raggiunto l'impnrtnnzn sera, alle ore fO. nel causo abbiamo chie.slo .scusa alla 

(incita dei paesi contrari alla ^ siivictico (fromiho e Fin- meritata a causa dcll'atmo- di un dibattilo televisivo a Ccrmania Fst: d’ultra parte. ^ . 
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discnssionc non ha stipcrato. ,|i»» 
in conolu.sionc, i 44 meno 
della metà del totale. Si “ 
è votalo dapprima su un 
emendamento del Nepal che 
proponeva di respingere 
la decisiouc, jircsn dal eo- 
mitnto di redazione dell’or¬ 
dine del giorno, ili rini'in- 
re di ini mino ogni discii.s- 
sione su (fitesto punto, Co¬ 
me .si è detto Femendnmento 
ha ottennio 34 voli conlro 
38 c 26 astensioni. Un senoi- 
do emendamento delta (iui- 
uea, che chiedeva alFAs- (j 5 g| 
.semblea di esaminare (pad- 
stasi proposta a favore della P.A 


ione ^ /.niw...» /Oli .of.. 'tu dal eiindidato demorra- .suo programma, che nella es- nncorn detto di no. Intani, f ,] NAPOI I 7 

' ohhhitii i‘itiJri/t rciivit III ^ee. cìoc inttii 111111 detenni- forma di con.servazione. E la co non innìuva: I atmosfera 12. ROMA l 

■f»U* rrR^s'\u‘r mi nolo sul~ "“4' politica di eonlntti lUln risposta, anche se Moro si ri- si ern fatta tesa e preoccu- i.i; qi otk ~ .\l IB . i». 

i .ri riiifVs mcrhii/umie nel ‘59 sommità, hi dichiarazione di fiuta di darla, è che .solo uno pota. Carmela Russo andò dal nre itas.ciiiii; ai na - ti- «o.oini 

-/,r^-/ /lòòimi.i. ulhi Kvnnedp snìF*U-2*, da (pte- schieramento di centro-sini- capo ispettore, lo supplici) o c a) l 8 .il - in. i:..sin). 

r 4i rista, è impor- stra può consentire la cosini- mani giunte. * Se non te ne ,-, 


O Mellon. Qne.st’nltimoi.sfera elettorale che inipedi-ì Washinghm. Ni.ron e Kmi-U URSS rhi(‘se .sriisa a noi nel - «'m t«/Uo eo7;/t gnrnn- z one di ordinamenti democra- J/" "■ ^5 

' ' Il •< -ui clic, se sani l•letto. il tici ». Dove vi 6 un d'jplice tiiimo sulla strallo, le e il 

- ..— l . r-a-- : ::::.::.-.:. :i :: .r -- -rrr: . —. candidato democratico agirà crrorC*. noirafformare cHc UO bOmbìnO >. Il bambino itltaiì- 

I» 11 .». J II IDI T • *.-14* coerentemente a ciò che ha programma in cui. tanto per to stava morendo. Alle 17 la 

vJn& iGtiCrSL CldlSl L/L» 1 B.11 Unione studenti detto ieri sem. mn come prò- dirne una si nega di fatto l’En- madre lasciò l'ospcdole. Alte 

---—-va che è (issolntameatc fai- te Regione, sia « di rottura con 18 era a casa. Alle 19 il pro- 

sa lo teoria di una completa ogni forma di conservazione» cacciatore delle pompe fti- 

1^?_? _ ? ^ “òUt'rio di politica p nel ritenere che la DC possa nebri — come abbiamo già 

■^ISdJSSIOIll llGIIO SllllSTrCI OlClliCGSC «•‘'•tero nef/’opniione pnhh/ica effettuare una scelta di centro- detto — le comunicava la 

w -w-w pq teugii presente, tno/tre. sinistra con un alto volontario Inttimsn notizia. 

-- - - • ^ ieri sera non ed autonomo e non perchè co- Domcnicamatliiiadawa- 

.11# a awa ^ òn pnrloto n min cerchia ri- drettavi dalla lotta aperta, dre del Granata si incontrò 

2||Upll II I || 6 m stretta (li intellettuali demo- ma.ssiccia e unitaria di tutie con la madre del Ruggiero 

l"' rratici o di uomini politi- p. forzo democratiche c popo- sui gradini degìì < Incarnbi- 

--—-—- cizzanti, ma davanti a decine lari del p.ae.sc. li *1 fu detto a Carmela Rns- 

I nostro Inviato spedale) da che il !) settembre .scorso Ouvriéie-) iios,-) lipre.sa di attivilà negl» DDClTlAklC rOAt/C so e/ie se nolcim stare im po 

—■ la CG'r aveva pmpo.slo al!:i l’er il rnomeiito. la CG'I’. re (ultimi tempi E’ neces.saria dai unti a li ettoriito pia hir. POSIZIONt GRAVE Una grave veennto al Figlio morto ao- 

HIOI. a. — Nella .situa- UNEF. alla FEN (Eedeia/.io sta a.s.soeiata agli obbiettivi peto la sua unione. D-aUr.i fip e indifferenziuto. fi fatto po.sizione è stata presa, sulla f"’’ tra.sferirc la sa'mn 

interna francese si deve deirin.segn.uiieiito» >> alle del niovinieiilo della pace, e palle, infatti, la .situa/tom. in elle snlla (piesttone del- qnpstioup di fondo dei rap- apposita saletta: *E 

Irarc oggi una paii.sa — altre centrali .sindacali, un in- antepone le ini/iative di qiie tern.-, e mt.Mna/.ionale della F* U-2 * egli sia stato così i_ rjp /laip, intta ))cr onesto si pagano 45 000 


Discussioni nella 
sull'unità per la 


sinistra 
pace in 


francese 

Algeria 


(Dai nostro Inviato spedale) da che il !) settembre .scorso Ouvriére -l 

—■ la CG'r aveva pr<ipo.sto alla Per il momento, la CG'r. r< 


.ros,-| lipre.sa di attivilà neglil 
ultimi tetniu E' neces.saria j 


porti con la DC e della lotta V}'’’’ q»t’s<o si pagano 


stasi proposta a fattore (h’Ita PAHIGI. 8. — Nella siliia- ÙNI^F. alla FKN < Kedera/.if»- sta a.ss^'eiata af^Ii nbhiettivi iirio la sua uimuih». D’altra // /uNo 

ammissione della Cina nella zioiie interna francese si deve deil'in.segn.uiientot >> .-die del niovinieiilo della pace, e paite, infatti, la .situa/torn. in elle snlla (piesttone dei- 

presente sessione, è stato re- • egislrarc oggi una pati.sa — nltre centrali .sindacati, un in- antepone le iniziative di qiie tern.-, e mt .M nazionale ilella F* U-2 * egli sia stato così 

spinto con 44 indi contrari, l’*-''' .T contro, in cui si .sarebbiuo do- sto movimento a riuelle dell,. Fraiiei;, è tale, |>er cui fia nelfo ìnscia capire che Ken- ennti-o il mnnnnnlin tiro, una cui 

•'^viluppi del prò- vati concordare i termini di otganizza/ione studentesca Da qualche tempo re.streiu:, de- uedg non ha paura di in- “ii-T- il monopollo 

. , / //: .T . im-azlone sulla baso degli ae- un lato, dunque, il P.SU. «a dia potrebbe ereditare il pò- ò-antrare fropne resisfcnle Politico elencale dal compa- " ‘7„ 

fj II ferzi cmendatncnfo.pu- t*onlro la guerra d’Algeria, cordi conclusi procedentcrnen- FEN e altre organi/zazioni ten-. .senza neppure ricorrere lu-tl'af fermare lo sue tesi socialità Antonio Lan- J • *A ^ J 

re del l\epal, che chiedeva (cri sera, atiehe ^io^<ie.s-Fr^ln- to c manifesta il rincreseimen. minori (Movimento giovanile a un colpo di forza; come rea- z—fnec» d®ll*r doU’ufficio stampa della lutate il ragaz: 
relimtiiaziono dalla ri.soln- ce ha invitato tutti l repub- io che ciò non .sia .stato fallo dei golli.sli dì .sinì.stra, A.sso. gi.ebber'o. in una simile even- ^del PSI,. collabora- «e iVemnien 
zioiic americana del jiarn- blicatn a ri.spondeic all iippcllo La lellcMa oiciuara che la dazione democratica degli e.\. tuahta. lo sinistre, ancora di- ^ 'enne irovato tl jjj qj-jJjj-q Sociale. toJi t Granato 

grafo diretto ad escludere la lanciato dall'Unione degli .stu- CGT • non può acc<-ttare di combattenti d'Algeria* aderì- sumle** Avrebbero In .slancio inmto fli sorvolare o dt s/iig- SuU’ultimo numero del di. E il prof, 
discussione sulla Cina, ha solenne matiifo- avallare nessuna iniziativa seono senza usorve aira/.ione e l.-, preparazione suflicienti fUve la qucsttouc, come fa quindicinale socialdemocrati- Fnccordo della 


registrato a sua volta uno 
schieramento di 40 voti con¬ 
trari, 34 favorevoli e 24 
astensioni. Si è votato, infi¬ 
ne, sulla risoluzione ameri¬ 
cana. dapprima per paragra¬ 
fi. poi nello insieme. Qne- 
st'uitima votazione ha dato 
42 voti contro 34 e 22 a- 
stenuti. 

Il nolo mo.sfra, come .si è 
detto, gli effettivi pas.si avan¬ 
ti compiuti dalla cnnsii del- 
Farnmissione della Cina ri- 


lario 111 
ire.sa Ih 


MAUR 17 .IO FERR.AR.A 


SuU’ultimo numero del di. E il prof. Baboltni con 
quindicinale socialdemocrati- Fnccordo della prefettura, ha 
co milanese, Landolfi espone npproffffnto della occa.^ìonc 
dettagliatamente il pensiero per tener cinque giorni — 
della destra del PSI sulla ne- 120 ore.' — In piccola salma 
ce.ssità di giunte di centro- sul marino delia sala tnor- 
sinistra in funzione anticomu- tnaria non per eseguire Fan- 
nista. « 11 governo di ceniro- topsia che mai fu ordinata 
.sinistra in queste città (Mi- dall’autorità giudiziaria ignn- 
lano. Firenze, Venezia, Geno- rn di tutto, bensì per inda¬ 
va, Palermo - N.d.R.) è il pun- gare segretamente sul ma¬ 
lo di partenza per un’opera* cabro accaduto. Più tardi il 
zionc di centro-sinistra sul ragazzo veniva interrato in 
piano nazionale che rappre- un fos.so del cimitero della 
senti la rottura della DC con Pietà. 

la sua destra esterna ed in- fi bn.s.so reddito della città. 
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Prenotate la Vostra copio 
dello splendido ed utile libro 

“CIRIO p.. I. CASA,, 
1961 

edizione di lusso a colori, 

400 pagine, 365 ricette di cucina, 
ripartizione spese, calendario, 
notizie utili. 
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ufficio “UN,, 
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ZUPPE CIRIO 
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